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BRUTTA AVVENTURA PER 9 TURISTI ITALIANI TRA ETIOPIA ED FRITREA | CENTRO-SINISTRA E PAR CONDICIO 


Rapiti da 
Anc ui 


| ANCHE VIAGGI CON «TIRO ALL'UOMO» | 


Bosnia, ogni orrore; 


‘è ormai plausibile 


N 
sl 


Hi n 
Per far parlare ancora di sé, la Bosnia 
è costretta a mandare segnali sempre 
più violenti alle nostre coscienze. Ri- 
velazioni come bombe. L'ultima si 
chiama turismo di guerra: tiro al ber- 
saglio umano nel fine-settimana, pac- | 
chetto viaggio compreso, con parten- 
za dagli aeroporti del Gentro Europa. 
Dopo essere stata lanciata lo scorso 
dicembre dai giornali tedeschi e sviz- 
zeri, la notizia è stata rilanciata in 

esti giorni, in Italia, all'ultima ses- | 
sione del Tribunale permanente dei | 
Popoli. Non vi sono prove, solo indi- 
zi. Ma il solo fatto che la cosa sia 
plausibile basta a creare raccapric- | 
cio. E ormai non vi è orrore che non 
sia plausibile. 
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prassi 


ROMA — Sono predoni o 
uomini armati di un 
gruppo d'opposizione gli 
Afar che hanno rapito i 
nove turisti italiani (tra 
cui Antonio Biral, 56 an- 
ni, di Conegliano) che si 
erano avventurati a dor- 
so di cammello nel deser- 
to al confine tra Eritrea 
ed Etiopia sono ormai pe- 
netrati in territorio etio- 
pico, dove le autorità di 
Addis Abeba cercano di 
localizzare sequestratori 
e ostaggi. 

La dinamica del rapi- 
mento non è chiara. Se- 
condo alcune fonti, i no- 
ve italiani (che avevano 
affittato alcuni cammelli 
a Badda e intendevano vi- 
sitare il lago Asala, oltre 
la frontiera con l'Etiopia) 
sarebbero stati rapiti in 
territorio eritreo. Altre 
fonti affermano invece 
che il rapimento sarebbe 
avvenuto in territorio 
etiopico, dove la carova- 
na dei turisti era già pe- 
netrata. Comunque, sem- 
bra sicuro che i rapiti sia- 
no in territorio etiopico. 
Fonti eritree riferiscono 


ra nessuna richiesta di riscatto 


Trai sequestrati 
anche il friulano 
Antonio Biral, 
di 56 anni 


addirittura che i rapitori 
starebbero dirigendosi a 
Ovest, verso le montagne 
del Tigrai, la regione di 
cui è originario il presi- 
dente etiopico Melles Ze- 
nawi e che per anni è sta- 
ta il focolaio della guerri- 
glia contro il deposto re- 
gime militare del colon- 
nello Menghistu. 

Nella ridda di ipotesi 
seguite all'annuncio del 
rapimento, il maggior ele- 
mento di incertezza è co- 
stituito dall'identità dei 
rapitori, di cui è solo ap- 
purata l'appartenenza 
all’etnia Afar, la popola- 
zione nomade e guerriera 


(di religione musulmana) 
che vive nella vasta area 
a cavallo del triplice con- 
fine tra Eritrea, Etiopia e 
Gibuti. Gli Afar sono soli- 
ti esigere il pagamento di 
«pedaggi» da quanti si av- 
venturano nelle loro ter- 
re inospitali. I turisti ita- 
liani potrebbero esseri 
imbattuti in una banda 
di predoni, che per ora 
non sembrano però aver 
chiesto riscatti. 

L'altra ipotesi è quella 
di un sequestro organiz- 
zato da uno dei gruppi ar- 
mati che si battono (so- 
prattutto in Etiopia) con- 
tro il governo centrale. Il 
trasferimento Ceri ostag- 
gi all'interno del territo- 
rio etiopico lascerebbe 
presupporre una relativa 
organizzazione da parte 
dei sequestratori, impro- 
babile nel caso di una 
banda di semplici predo- 
ni. Un chiarimento potrà 
forse giungere nelle pros- 
sime ore, quando i con- 
tatti tra gli Afar eritrei e 
quelli etiopici daranno i 
loro primi frutti. 
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A SORPRESA SPUNTA UNA LISTA DI 25 IMMOBILI CONFISCATI DALL’ITALIA AGLI SLOVENI 


Lubiana, contromossa sui «beni» 


Il ministro Thaler ricorda i soprusi fascisti e dichiara: «Così raggiungiamo un piano di reciprocità» 


Servizio di 
Oggi l’inserto Mauro Manzin 
Ta NARI ” AEREE beni ab- 
andonati, contromossa 
SCIENTIFI di Lubiana. Il ministro 
dol Ì ) degli Esteri sloveno Zo- 


ran Thaler ha consegna- 
to all'Italia la lista dei be- 
ni confiscati agli sloveni 
in Italia, nel periodo tra 
le due guerre mondiali. 


La settimana 
della scienza 
dal 3 all’8 aprile 


«Così — ha detto — rag- ‘ 


giungiamo un piano di re- 
ciprocità anche sul tema 
dei beni: abbandonati». 
«Il governo italiano — ha 
proseguito Thaler — cer- 
ca di giustificare all'opi- 
nione pubblica nazionale 
il via libera concesso alla 
Slovena per il mandato 
associativo all'Unione eu- 


, Fopea sostenendo che toc- 


ca ora alla Slovenia fare 
un gesto di buona volon- 
tà. Ma la Slovenia ha de- 
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LA DONNA MORTA NEL’93 SOTTO IL CAVALCAVIA 


Verona, l'accusa chiede 23 anni 
peritre «lanciatori di pietre» 


ncentivi ai portalettere 


| Le poste offrono 60 milioni 
a chi si trasferisce al Nord 


VERONA — Il pubblico ministero Giulio Schinaia ha 
chiesto 23 anni di reclusione per gli imputati Marco 
Moschini, Riccardo Garpin e Davido Lugobono, i tre 

| giovani che lanciando pietre da un cavalcavia dell'au- 
tostrada uccisero l'impiegata veronese Monica Zanot- 
ti, la sera del 29 dicembre 1993. Il pubblico ministe- 
ro ha parlato di una condanna che riguarda «tre gio- 
vani normali che hanno distrutto una giovane vita). 
La sentenza è prevista per oggi. 
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| Nuova ondata di scioperi 


Per l'accusa il «macabro» gioco di lanciare sassi 
dai cavalcavia dell'autostrada purtroppo continua: 
«Magari anche stasera, altri ragazzi normali, altri no- 
stri figli andranno a tirare sassi da qualche cavalca- 
via. Secondo me dobbiamo chiederci cosa significa la 
moîte per questi ragazzi che si sono formati nella ci- 
viltà delle immagini. Per loro, la morte ha un valore 


per treni, aerei, traghetti 
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Attentato a Tokyo | 
‘Ferito il capo della polizia | 


| sa*svetti sulla «setta del gas» 
S A PAGINA 8 | 


| 
i] 
‘Trasporti nel caos I 


spettacolare, virtuale». Così, secondo Schinaia, succe- 
cha anche per i tre imputati che «dopo aver tirato i 
sassi assistevano da spettatori a quello che succede- 
va sulla strada, sghignazzando anche di fronte allo 
spettacolo della morte. Un gioco terribile, macabro, 
assassino, dove il divertimento viene fatto con la vi- 
ta degli altri». Il magistrato ha ritenuto tutti e tre gli 
imputati, in concorso tra di loro, responsabili del de- 
litto. «Moschini — ha s legato — ha tirato la pietra, 
ma tutti e tre sono andati nella cava a fare riforni- 
mento di pietre e tutti e tre sapevano cosa andava- 
noa fare). I tre sono stati giudicati normali e capaci 
‘ di intendere e di volere anche daî periti chiamati dai 


ciso invece di porre l'Ita- 
lia, relativamente al te- 
ma dei-beni aUbandonati 
e delle colpe del passato, 
davanti a uno specchio, e 
propone a sua volta le 
proprie controrichieste». 

E' stata consegnata al- 
l'Italia una lista di circa 
25 immobili che furono 
confiscati È agli 
sloveni.Thaler ha aggiun- 
to che la storia dei crimi- 
ni patiti dagli sloveni al 


tempo del fascismo in Ita- 
lia è praticamente scono- 
sciuta. «La Slovenia — 
‘ha annunciato — cerche- 
rà di rendere noti all'opi- 
nione pubblica italiana 
ed europea i soprusi che 
gli sloveni hanno dovuto 
sopportare, per dimostra- 
re che il tema dei beni ab- 
bandonati costituisce ar- 
gomento di rivendicazio- 
ne da entrambe le parti). 
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algoverno 


DA AN A RIFONDAZIONE 
Pensioni: tutti contro 
(salvo Dini e Pds) 

la proposta sindacale 


' ROMA — Bocciata. La proposta di Cgil, Cisl e Uil 
sulla riforma delle pensioni non piace a nessuno. 


Tutte le forze politiche, escluso il Pds, la contesta- 
no aspramente. Ma le accuse più violente arrivano 
dalla Confindustria: «una miscela di impegni disat- 
tesi». Ed è tutto un coro di critiche: «E' un para- 
dosso - dicono esponenti di An, Forza Italia e Lega 
- che da due mesi il ministro incontri le forze so- 
ciali senza aver mai sentito i parlamentari», Ales- 
sandro Riello, presidente dei giovani imprenditori 
privati, ce l'ha con l'esecutivo «ostaggio dei sinda- 
cati». Il leader della Cgil Cofferati però fa sapere: 
«prendere o lasciare, non possiamo spingerci ol- 
tre». E il governo che ne pensa? Il ministro del La- 
voro si limita a riconoscere che la proposta «meri- 
ta un esame approfondito, lascia margini di tratta- 
tiva). La prossima settimana partirà una non-stop 
per la tornata quasi finale. i 
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| BUFERA MONETARIA — 


‘Bonnriduce iltasso 
disconto: ossigeno 
perlalirae il dollaro 


ROMA — Schiarita nella tempesta valutaria mon- 
| diale. La Bundesbank, a sorpresa e poi seguita da- 
gli istituti di emissione dell’area del marco, ha de- 
| ciso di ridurre di mezzo punto il tasso di sconto. 
Immediati gli effetti benefici per lira e dollaro. 
La lira, recuperando molto, è tornata addirittura 
| a sfiorare quota 1.200 sul marco per poi attestar- 
| sia 1.220. Il dollaro ha recuperato vigore guada- 
| gnando quota 1.715 lire. Bene pure la Borsa: 


+1%. à 
In Economia 


al 
| 


ROMA — Il braccio di 
ferro sulla «par condi- 
cio» rischia di trasfor- 
marsi in uno scontro tra 
il governo e le forze di 
centro- sinistra che lo so- 
stengono, Ieri nella com- 
missione Affari costitu- 
zionali della Camera 
non è stato possibile tro- 
vare un accordo sulle 
modifiche da apportare 
al tanto contestato decre- 
to sulla «par condicio». 
E i gruppi di centro-sini- 
stra (Pds, Ppi, Lega, Ri- 
fondazione) hanno inti- 
mato al ministro delle 
Poste Gambino (che mar- 
tedì dovrà presentare 
una proposta di media- 
zione non accettare 
le richieste del Polo. In 
caso contrario, dicono 
gli esponenti del centro- 
sinistra, saranno chieste 
le dimissioni del mini- 
stro. 

Intanto, la campagna 
elettorale sarà più corta 
di due giorni, ma non ci 
sarà nessun rinvio delle 
Regionali del 23 aprile. 
All'unanimità tutte le 
forze politiche hanno 
trovato ieri una soluzio- 
ne al terribile «pastic- 
cio» provocato dal decre- 
to del governo, con la 

roroga fino a stasera al- 
e 20 per la presentazio- 
ne delle liste. La solleva- 
zione contro il provvedi- 
mento di Dini era stata 
generale e sarà infatti di- 
chiarato incostituziona- 
le dalla Camera nella se- 
duta di martedì prossi- 
mo. Ma verrà approvata 
una legge che salvaguar- 
derà comunque gli stessi 
effetti del decreto rifiuta- 
to. In concreto, dunque, 
Il risultato sarà identico: 
lo slittamento di due 
giorni dei termini per 
presentare le candidatu- 
ra. Ma così il Parlamen- 
to boccia platealmente il 
principio che, nella deli- 
cata materia di elezioni, 
il governo possa decide- 
Te per decreto, e a giochi 
elettorali già aperti. 
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PRESENTATA UFFICIALMENTE L’ENCICLICA «EVANGELIUM VITAB» 


Il grido del Papa: «Non uccidere» 


Ribadito un fermo «no» ad aborto, eutanasia, pena di morte e contraccezione 


GITTA' DEL VATICANO 
— Dalla «Evangelium vi- 
tae» viene un grido pode- 
Toso e accorato: «non uc- 
cidere». Il quinto coman- 
damento biblico è, an- 
che fisicamente, l'epicen- 
tro della ll.a enciclica 


Li Giovanni Paolo Secon- 
o. 

«Non uccidere» la vi- 
ta, che è già piena, per 
Papa Wojtyla, nel grem- 
bo fecondato della ma- 
dre, A chi ritenesse di po- 


tersi giustificare richia- 
‘ mandosi all'autorità civi- 
le che ha legificato in 
questa delicata materia, 
il Papa ricorda che la leg- 
ge civile ha rango infe- 
riore a quello della legge 
morale. Lo stato che de- 
cidesse di sopprimere la 
vita umana, sia pure a 
certe condizioni, è uno 
stato tirannico, fosse an- 


difensori. Il presidente del Consiglio Dini e la moglie all'incontro con il Papa. che una democrazia. 
Ai IL CENTENARIO DELLA RADIO A GENOVA RIPORTA ALLA RIBALTA ILCASO «ELETTRA» 
n u_n n i m 
cNZIA ] di M dott 
ig ar uella nave-casa di Marconi ridotta in pezzi 
GENOVA — Tenacia, per- sponsabilità si sono ripe- gli invitati più blasona- ste, le risposte al quesito boratorio galleggiante, e 
severanza, volontà. Per tutigli errori. ti, da quello del Presi- ci sono. Chiare ed esau- dove vennero fatte le 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


Guglielmo Marconi sono 
state queste le armi con 
le quali riuscì a raggiun- 
gere, uno dopo l'altro, 
tutti gli ambiziosi obietti- 
vi di scienziato-invento- 
re; per il governo italia- 
no che nel ‘77 ha provve- 
duto a tagliare a pezzi 
l'«Elettra», lo yacht-labo- 
ratorio di Marconi, e a 
disperderne i frammenti 
ai quattro capi dell'Ita- 
lia, tenacia, perserveran- 
za e volontà sono state 
invece le armi con le 
quali, nel corso degli an- 
ni, con esemplare re- 


Il «sigillo» alla vergo- 
gnosa operazione che ha 
avuto per vittima l'«Elet- 
tra» — e per la quale, 
fra l'altro, al fine di ese- 
guire «tagli» perfetti ven- 
ne perfino convocato lo 
scultore Marcello Ma- 
scherini — è arrivato ie- 
ri mattina nel corso del- 
la manifestazione dedi- 
cata a Marconi nell'am- 
bito delle celebrazioni 
peri cento anni della ra- 
dio, manifestazione svol- 
tasi a Genova (ne riferia- 
mo a pagina 6). i 

Sui visi orgogliosi de- 


dente della Repubblica 
Scalfaro, accompagnato 
dalla figlia Marianna, a 
quelli delle tre figlie di 
Marconi, l'accenno alla 
fine  dell«Elettra» ha 
smorzato il sorriso. «Co- 
m'è potuto accadere?», 
devono: essersi chiesti 
sentendosi forse un po' 
colpevoli per aver di- 
menticato così in fretta. 
Già, com’è potuto 
accadere? In un detta- 
gliato dossier realizzato 
con rabbia e passione 
dall’Associazione mari- 
nara Aldebaran di Trie- 


rienti. Ed è proprio da 
questo «De profundis» 
del buonsenso che biso- 
gna partire per far sì 
che almeno quel-che-re- 
sta dell'«Elettra» possa 
beneficiare di un parzia- 
le, non si potrebbe usare 
termine più proprio, ri- 
sarcimento danni. La 
stessa figlia di Marconi, 
di nome proprio Elettra, 
ha detto: «Sarebbe per 
noi una grandissima gio- 
ia poter rimettere insie- 
me questa nave che mio 
padre ha utilizzato. per 
tanti anni come casa-la- 


più importanti scoper- 
te), 

«Il Piccolo» ci sta pro- 
vando. Ora però bisogna 
che si mettano al lavoro 
tutti i rappresentanti 
della Trieste che si pro- 
clama città di scienza e 
di cultura. Basta sfoglia- 
re i giornali per sapere 
chi sono. Le giustifica- 
zioni ora non fruttano 
più. E se i soldi non ci 
sono si ricerchino alme- 
no le tre risorse pulite, 
volontà, perseveranza, 
tenacia. 

Elena Marco 


«Non uccidere) è an- 
che un «no» risoluto 
all'eutanasia. E la difesa 
della vita, nella encicli- 
ca, assume un carattere 
per certi aspetti totaliz- 
zante fino a arazne 
ancora una volta e defi- 
nitivamente la contrac- 
cezione, che viene mes- 
sa in diretta connessione 
con l'aborto. 

Il comandamento 
«non uccidere» va appli- 
cato sempre e dovun- 
que. «No» quindi alla pe- 
na di morte. Una consta- 
tazione che già prean- 
nuncia una revisione del 
«Catechismo» nel quale 
queste considerazioni 
non trovano piena appli- 
cazione. 

I temi dell’enciclica so- 
no stati illustrati dal Pa- 
pa al presidente del Con- 
siglio Dini, in visita in 
Vaticano. 
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Regionali, nessun rinvio: il provvedimento sarà bocciato e la campagna elettorale sarà più corta 


ROMA — La campagna 
elettorale sarà più corta 
di due giorni, ma non ci 
sarà nessun rinvio delle 
Regionali del 23 aprile. 
All'unanimità tutte le for- 
ze politiche hanno trova- 
to ieri una soluzione al 
terribile «pasticcio» pro- 
vocato dal decreto del go- 
verno, con la proroga fi- 
no a stasera alle 20 per la 
presentazione delle liste. 
La sollevazione contro il 
provvedimento di Dini 
era stata generale, con 
l'eccezione di Pannella, e 
sarà infatti dichiarato in- 
costituzionale dalla Ca- 
mera nella seduta di mar- 
tedì. Ma verrà approvata 
una legge che salvaguar- 
derà comunque gli stessi 
effetti del decreto rifiuta- 
to. 

E su queste basi, è sta- 
to detto, che va recupera- 
to il dialogo per superare 
vecchie polemiche e co- 
struire un rapporto posi- 
tivo.E su queste basi, è 
stato detto, che va recu- 
perato il dialogo per supe- 
rare vecchie polemiche e 
costruire un rapporto po- 


[2] Il Piccolo 


TUTTE LE FORZE POLITICHE ALL’UNANIMITA RIESCONO A TROVARE UNA SOLUZIONE. {TX NUOVA ENCICLICA E IL GIUBILEO DEL 2000 


Leggina elimina-pasticcio Wojtyla dice a Dini: 
«Salviamola vita» 


sitivo.n concreto, dun- 
que, il risultato sarà iden- 
tico: lo slittamento di 
due giorni dei termini 
per presentare le candi- 
datura. Ma così il Parla- 
mento boccia platealmen- 
te il principio che, nella 
delicata materia di elezio- 
ni, il governo possa deci- 
dere per decreto, e a gio- 
chi elettorali già aperti. 
Dovrebbe essere anche 
scongiurato il rischio di 
invalidare in futuro i ri- 
sultati delle elezioni del 
23 aprile. C'è però chi, co- 
me l'ex ministro France- 
sco D'Onofrio, pensa che 
saranno sempre possibili 
richieste di annullamen- 
to dei risultati delle ur- 
ne. 
Il clima, comunque, do- 
po la bufera che si era 
scatenata su Palazzo Chi- 
gi si è decisamente rasse- 
renato. La giornata è pas- 
sata tutta alla frenetica 
ricerca di un rimedio 
all'«errore» del governo. 
L'intesa è stata trovata 
in un «supervertice» nel- 
lo studio a Montecitorio 
del presidente dei deputa- 


ti di Forza Italia, Vittorio 
Dotti, al quale hanno par- 
tecipato i capigruppo di 
tutti i partiti. L'accordo 
per consentire, in via del 


tutto eccezionale, una 
campagna elettorale di 
23 giorni è stato poi for- 
malizzato nella successi- 
va conferenza dei presi- 
denti dei gruppi. E, in se- 
rata è arrivato anche il 
«placet» di Palazzo Chigi, 
che — spiega un comuni- 
cato — ha assecondato 
l'accordo tra i gruppi par- 
lamentari, una volta pre- 
so atto del coro di criti- 
che. Il governo giustifica 
il ricorso al decreto, in so- 
stanza, con le proteste 


Politica 


Voto a giugno 
assai difficile 
ma per'il Polo 


ci sono speranze 


avanzate martedì per la 
scarsa informazione ai 
cittadini sulla sottoscri- 
zione delle liste (soprat- 
tutto da Pannella e i ri- 
formatori), la chiusura 
anticipata di alcuni uffici 
comunali, i problemi che 
si sono verificati all’aper- 


«tura. Per questo il Consi- 


glio dei ministri di merco- 
ledì aveva deciso di con- 
cedere altre 56 ore. 
Nell'incontro Dotti ha 
proposto di rinviare alla 
successiva domenica 30 
le elezioni, per evitare 
possibili invalidazioni. 
Ma è stato subito blocca- 
to dal capogruppo di An, 
Giuseppe Tatarella, che 


ha telefonato anche a Sil- 
vio Berlusconi per pro- 
spettargli le nefaste con- 
seguenze dello sposta- 
mento di data. Il ballot- 
taggio per le comunali 
previsto per il 14 maggio 
si sarebbe scontrato con 
la campagna referenda- 
ria, sarebbe stato favori- 
to l'assenteismo perchè il 
30 aprile fa «ponte» con 
la festa del Primo mag- 
gio. Sarebbero poi state 
cancellate le residue spe- 
ranze del polo di elezioni 
politiche a giugno. 

Berlusconi e Fini sono 
sempre convinti che una 
vittoria del centro-destra 
il 23 aprile (gli ultimi son- 
daggi lo danno oltre il 
52%) avrà effetti positivi 
nello spingere Dini fuori 
da Palazzo Chigi. Il presi- 
dente del Consiglio po- 
trebbe cioè prendere atto 
del risultato delle urne e 
dimettersi. 

Anche se gli auspici 
dei due leader si avveras- 
sero, il voto politico a giu- 
gno sembra però assai 
difficile. Scalfaro dovreb- 
be infatti sciogliere le Ga- 


mere nel giro di una setti- 
mana dopo le regionali, e 
ciò sembra assai difficile. 
Tatarella chiede di fissa- 
re la data delle politiche 
prima del 23 aprile, in 
modo che i risultati non 
influiscano sulla scelta, 
«Se vinciamo le regiona- 
li, coloro che non voglio- 
no le elezioni avranno un 
motivo in più per non an- 
dare al voto. La data ci 
serve ora) spiega, invi- 
tando il centro-sinistra e 
in particolare Massimo 
D'Alema, al «colloquio», 
per decidere insieme. 

Per il leader dei pro- 
gressisti «le regionali 
non devono essere la pre- 
messa delle politiche: 
non è accettabile che si 
vada a elezioni regionali 
per provocare elezioni po- 
litiche». D'Alema sostie- 
ne che molte previsioni 
verranno cambiate, per- 
chè i sondaggi sono calco- 
lati sui partiti e non sui 
candidati, la campagna 
elettorale è molto aperta 
e c'è una «perdita di cre- 
dibilità delle destre». 

Marina Maresca. 


IPARTITI DELLA MAGGIORANZA NON VOGLIONO CHE SI ACCOLGANO LE RICHIESTE DEL POLO 


Par condicio: ultimatum del centro-sinistra 


Per il Garante tre violazioni sugli spot antireferendum della Fininvest (che replica: «Congiura del silenzio») 


ROMA — Il braccio di 
ferro sulla «par condi- 
cio» rischia di trasfor- 
marsi in uno scontro tra 
il governo e le forze di 
centro-sinistra che lo so- 
stengono. Ieri nella com- 
missione Affari costitu- 
zionali della Camera non 
è stato possibile trovare 
un accordo sulle modifi- 
che da apportare al tanto 
contestato decreto sulla 
«par condicio». E i grup- 
pi. di centro-sinistra 
(Pds, Ppi, Lega, Rifonda- 
zione comunista e Demo- 
cratici) hanno intimato 
al ministro delle Poste, 
Agostino Gambino. (che 
martedì dovrà presenta- 
re una proposta di media- 
zione), di non accettare 
le richieste del Polo. In 
caso contrario, dicono 
gli esponenti del centro- 
sinistra, saranno chieste 
le dimissioni del mini- 
stro. 


Il nodo principale è co- 
stituito dalla gratuità 
della propaganda eletto- 
rale in televisione a cui 
il Polo è contrario, men- 
tre gli altri sono favore- 
voli. Il ministro Gambi- 
no intende proporre per i 
media nazionali un regi- 
me di semigratuità per 
la presentazione dei pro- 
grammi e dei discorsi dei 
candidati, garantendo a 
tutti un pacchetto gratui- 
to e uno equivalente a 
pagamento, ma a un co- 
sto poco superiore al 
20% delle tariffe medie. 
Questa proposta è stata 
apprezzata dalle forze 
del Polo (Forza Italia, An 
e Ccd) ma decisamente 
bocciata da quelle del 
centro- sinistra. Il pro- 
gressista Franco Bassani- 
ni ha annunciato che i 
capigruppo dei progressi- 
sti, della Lega, di Rifon- 


DI PIETRO NON CONVINCE 
«Nonmi candido, 
ma non starò zitto» 
Però i sondaggi... 


ROMA — Tutti lo corteggiano, sia i partiti di de- 
stra sia di sinistra, e i sondaggi continuano ad ac- 
creditarlo come premier vincente in un ipotetico 
ballottaggio con Berlusconi, Fini e Prodi. Ma An- 
tonio Di Pietro non si lascia tentare, e dà a tutti 
da sempre la stessa risposta: non mi candido, 
non intendo entrare in politica. Avverte comun- 
que di non avere alcuna intenzione di stare zitto: 
continuerà a parlare, a dire la sua su tutto e su 
tutti perchè, precisa, «mon sono un cittadino di- 
mezzato». Di Pietro però non convince. Sono in 
molti a credere che prima o poi annuncerà di vo- 
ler scendere in campo. A destra o a sinistra? Per 
Francesco Cossiga la scelta di un «uomo d'ordi- 
ne) è obbligata: dalla parte dei conservatori e 


contro la sinistra. 


Con cadenza quasi quotidiana l'ex magistrato 
del pool «mani pulite» scrive articoli o rilascia in- 
terviste, oppure tiene discorsi e lezioni in varie 


parti d'Italia. 


L'ultima intervista è pubblicata dall'«Espres- 
so». Di Pietro precisa di non aver mai chiesto in- 
contri a nessuno anche se «tutti, — fa sapere — 
dall'estrema sinistra alla destra, hanno chiesto di 
vedermi. Molti mi hanno chiesto di candidarmi. 
A tutti ho detto: no grazie. Non ho rimpianti per 
la magistratura. Faccio l'insegnante e scrivo, que- 
sto è il mio lavoro. E continuerò a parlare: non so- 
no un cittadino dimezzato, e la libertà d'espres- 
sione è un diritto costituzionale». |. 

‘Agli occhi degli italiani Di Pietro è l'uomo poli- 
tico ideale, il più favorito nella corsa alla presi- 
denza del Consiglio. Secondo un sondaggio della 
«Directa» pubblicato dalla «Voce» in un ipotetico 
ballottaggio per la presidenza del Consiglio avreb- 
be la meglio rispetto a Berlusconi, Fini e Prodi. Se 
Di Pietro affrontasse il ballottaggio con Berlusco- 
ni, riceverebbe il 68,6% delle preferenze (il 21,3 
andrebbe all' ex presidente del Consiglio); con Fi- 
ni il 65,6% (25,5 al presidente di An); con Prodi il 
60,5% (29,3 al leader del centro-sinistra). Coloro 
che «non sanno» sono rispettivamente il 10,1%, l' 
8,9% e il 10% del campione. Per la maggior parte 
degli italiani (58,3%), tuttavia, Di Pietro non fa- 
rebbe bene a entrare in politica. Di parere contra- 
rio il 34,8% (il 6,9 non si pronuncia). L'ultimo 
sponsor di Di Pietro, in ordine di tempo, è France- 
sco Cossiga. La leadership del Polo di Berlusconi, 
sostiene l'ex Presidente «picconatore», non è più 
un'opzione unica e un'alternativa potrebbe esse- 
re costituita da Antonio Di Pietro, appoggiato da 
un Fini politicamente in ascesa. 


e.s. 


dazione comunista del 
Ppi e dei Democratici, «a 
nome dei 335 deputati 
della maggioranza» scri- 
veranno una lettera al 
presidente del Consiglio 
per chiedergli di varare 
un decreto aggiuntivo 
sulla base delle richieste 
del centro-sinistra e non 
di quelle del Polo e del 
ministro Gambino. «In 
questo caso — ha conclu- 
so Bassanini — ci ve- 
dremmo costretti a chie- 
dere le dimissioni del mi- 
nistroy:\Lerforzerdi cen 
tro-sinistra propongono 
la totale gratuità. della 
propaganda elettorale 
sulle ‘emittenti private, 
sulle radio e sui quotidia- 
ni nazionali. 

Il Garante per l’edito- 
ria ha intanto contestato 
alla Fininvest tre viola- 
zioni del decreto sulla 
par condicio per la tra- 


smissione degli spot anti- 
referendum. 

All'ufficio del Garante 
è pervenuta anche la de- 
nuncia del responsabile 
informazione del Pds, 
Vincenzo Vita, riguardan- 
te nuove infrazioni al de- 
creto che sarebbero state 
commesse sulle reti Fi- 
ninvest. Sotto accusa so- 
no le trasmissioni «Sgar- 
bi quotidiani) e «Funari 
news». La Fininvest re- 
plica intanto alle dure 
critiche dei progressisti. 
«L'operazione di oscura- 
mento virtuale delle tele- 
visioni Fininvest è inizia- 
ta», afferma un comuni- 
cato. Essa, prosegue, «ha 
per obiettivo il silenzio 
dell'etere, la censura per 
via amministrativa di 
opinioni, giudizi, infor- 
mazioni, idee, la liquida- 
zione del grande patrimo- 
nio di pluralismo rappre- 


sentato dalle televisioni 
Fininvest, le prime a 
rompere in Italia il mo- 
nopolio della Rai». 

Oggi al Garante la Rai 
consegnerà intanto le 
controdeduzioni per l'ac- 
cusa rivolta alla trasmis- 
sione di Michele Santo- 
To, «Tempo reale» di 
aver violato la «par con- 
dicio». La contestazione 
riguarda una domanda ri- 
volta da Massimo D'Ale- 
ma al sostenitore di un 
candidato ale elezioni 

olitiche Suppletive per 
Kcola 0 ‘Padova. | 

«La ARRE sulla di- 
chiarazione di voto — ha 
spiegato ieri il direttore 
generale della Rai, Raffa- 
ele Minicucci — è stata 
posta, ma. secondo me 
non c'è stato dolo». 

Il Senato, dopo la pri- 
ma approvazione in com- 
missione, dovrà decidere 
quando mettere in calen- 


dario per il voto in aula 
il disegno di legge sul 
conflitto di interessi con 
le norme che vietano ai 
membri del governo di 
possedere quote aziona- 
Tie in certi settori supe- 
riori a una certa quota. 
Inizialmente il varo del 
provvedimento era previ- 
sto per dopo le elezioni. 
Ma la conferenza dei ca- 
pigruppo, dopo le conte- 
stazioni della Lega Nord 
che chiede il varo al più 
presto, ha deciso di ri- 
mettere  la:/«decisione 
all'aula. 105 

E. infine una precisa- 
zione. Contrariamente a 
quanto riferito in una 
conferenza stampa tenu- 
ta mercoledì al Senato, il 
presidente dei senatori 
di Forza Italia, Enrico La 
Loggia, ha precisato che 


il suo gruppo ha votato . 


contro il disegno di legge 
e non si è astenuto. 
Elvio Sarrocco 


«GITTA' DEL VATICANO — L'udien- 
za in Vaticano del presidente del 
Consiglio Lamberto Dini, un appun- 
tamento tradizionale a ogni cambio 
della guardia a Palazzo Chigi, si è 
svolta in un clima «molto cordiale». 
Lo testimoniano le battute scherzose 
che hanno accompagnato la presen- 
tazione del seguito. «Un seguito ri- 
dotto», ha osservato Giovanni Paolo 
Secondo. «Siamo in un periodo di cri- 
si. Dobbiamo contenere le spese», si è 
giustificato Dini. Altrettanta cordiali- 
tà al momento della consegna della 
nota vaticana sulla commissione mi- 
sta per il giubileo. «Seguiamo le vie 
diplomatiche», ha detto il Papa con- 
segnando il documento a monsignor 
Tauran, «ministro degli esteri» della 
‘Santa Sede, che l'ha a sua volta con- 
segnato a Dini. 

Il Presidente del consiglio è arriva- 
to in Vaticano poco prima delle 11 
accompagnato dalla moglie, Donatel- 
‘la e dal seguito. Al termine del collo- 
quio col Papa, durato 40 minuti, Di- 
ni ha donato a Karol Wojtyla una 
croce pettorale d'oro ornata di uno. 
zaffiro, a suo tempo appartenuta a 
Pio IX. «Sono felice che torni in Vati- 
cano», ha detto offrendola a Giovan- 
ni Paolo Secondo. Il Papa ha ricam- 
biato con le medaglie del pontifica- 
to. 

Dini si è incontrato successiva- 
mente con il cardinale segretario di 
stato Angelo Sodano. Con il «capo 
del governo» della Santa Sede, il pre- 
sidente del Consiglio ha affrontato 
nel dettaglio le questioni di maggior 
rilievo già toccate nel colloquio col 
Papa. La conferma dei buoni rappor- 
ti tra Italia e Vaticano, è stato osser- 
vato, è provata dall'attenzione con 
la quale la Santa Sede «segue anche 
questa fase della complessa situazio- 
ne italiana». Si è già accennato allo 
scambio di note per la costituzione 
di una commissione mista per la pre- 
parazione del Giubileo del 2000. Una 
iniziativa italiana. Con questo atto 
formale si è concordato di creare un 
«foro» ove Italia e Vaticano potran- 
no dialogare e confrontare le rispetti 
ve esigenze in vista di questo impor- 
tante appuntamento religioso di fine 
secolo. 

E' stato anche affrontata la que- 
stione dei beni culturali ecclesiasti- 
ci. Si tratta in sostanza di definire 
un regime di particolare protezione 
per chiese ed edifici religiosi di inte- 
resse artistico e'storico. Dini e Soda- 
no. hanno concordato di accelerare il 
lavoro della Commissione che sta ela- 
borando:-la.bozza di accordo che do- 
vrà essere successivamente sottopo- 
sta all'approvazione del Parlamento 
italiano. Il cardinale Sodano ha an- 
che espresso la soddisfazione della 
Santa Sede per la soluzione data ad 
un altro problema pendente, quello 
della definizione dei rapporti tra 
l'ospedale vaticano del «Bambin Ge- 
sù» e il Servizio sanitario italiano. 


‘grido poderoso e accorato: «non ucci- 


Venerdì 31 marzo 1995 


Al termine dell'incontro il portavo- 
ce vaticano ha dichiarato che nel 
corso dei colloqui che Dini ha avuto 
col Papa e con il cardinale Sodano 
«sono stati esaminati i seguenti PUn- 
ti: aspetti bilaterali e, tra questi, la 
cooperazione fra lo Stato italiano e 
la Santa Sede în vista dell'anno san- 
to del 2000; la questione, che sta tan- 
to a cuore ai cattolici italiani, del so- 
stengo alla scuola non statale; la si- 
tuazione politica europea e interha- 
zionale». Il Presidente Dini ha anche 
ricevuto in omaggio il testo, in latino 
e in alcune traduzioni, della «Evan- 
‘gelium vitae», l'enciclica resa pubbli- 
ca in Vaticano ieri mattina. E' stato 
lo stesso Gioanni Paolo Secondo @il- 
lustrare brevemente a Dini i motivi 
che lo hanno indotto a scriverla. E' 
probabile che Papa Wojtyla abbia 
espresso a Dini l'auspicio che la leg- 
ge che regola l'aborto in Italia possa 
essere rivista e armonizzata col i 
principi che ispirano l'insegnamento 
cattolico, ribadito nell'ultimo docu- 
mento pontificio. 

Dalla «Evangelium vitae» viene un 


dere». Il quinto comandamento bibli- 
co è, anche fisicamente, l'epicentro 
della undicesima enciclica di Gi- 
vanni Paolo Secondo che nel terzo 
capitolo della sua lettera ai vescoti, 
ai fedeli «e a tutti gli uomini di buy- 
na volontà» ne argomenta l'attualità 
e ne conferma solennemente l'appii- 
cabilità a quelle subdole forme con 
le quali in questo crepuscolare epilo- 
go del secondo millennio viene viola 
to. «Non uccidere» la vita, che è Già 
piena, per Papa Wojtyla, nel grembo 
fecondato della madre. La condan- 
na dell'aborto nella enciclica sem- 
bra voler trarre ulteriore autorevole - 
za dal richiamo all'autorità che il Pa- 
pa ricorda di aver ereditato da Pie- 
tro e dai suoi successori e trova 
espressione in un formale «dichiato 
che l'aborto diretto, cioè voluto come 
fine o mezzo, «costituisce sempre Un 
dispordine morale grave». Giovatthi 
Paolo Secondo mostra comprensi0le 
per la donna «non di rado sottopoSla 
a pressioni talmente forti da sentiti 
psicologicamente costretta a cedere 
all'aborto». A questa comprensiohe 
fa riscontro l'inconciliabile conda 
na per coloro che «direttamente 0M- 
direttamente l'hanno forzata -% 
abortire», non ultimi «i legislatori 
che hanno promosso e approvato lel- 
gi abortive» e il personale sanitato 


che. materialmente ha pratica 
l'aborto: 


A chi ritenesse di potersi, giustifia 
re richiamandosi all'autorità chi 
che ha legificato in questa deliceia 
materia Giovanni Paolo Secondori- 
corda che la legge civile ha rang0in- 
feriore a quello della legge morte. 
Lo Stato che decidesse di soppritre 
la vita umana, sia pure a certe coMi- 
zioni, è uno stato tirannico, fosse dn 
che una democrazia. 

Salvatore Arcella 


oto ch, dii il Sellia 
PENSIONI /NON PIACE LA PROPOSTA DEI SINDACATI: SOLO LA QUERCIA APPOGGIA IL PROGETTO 


«E’' sbagliata e non farà risparmiare» 


Riello (giovani imprenditori) accusa: «Esecutivo ostaggio dei sindacati con la Cgil braccio armato del Pds 


ROMA — Bocciata. La 
proposta di Cgil, Cisl e 
Uil sulla riforma delle 
pensioni non piace a nes- 
suno. Tutte le forze poli- 


tiche, escluso il Pds, la’ 


contestano aspramente. 
Ma le accuse più violen- 
te arrivano dalla Confin- 
dustria: «Una miscela di 
impegni disattesi». A in- 
cassare colpi ieri è stato 
anche il ministro del La- 
voro, Tizano Treu, che 
ha dato «forfait» all'audi- 
zione prevista in com- 
missione Lavoro della Ca- 
mera per fare il punto 
sulla trattativa. Un coro 
di critiche: «E' un para- 
dosso — dice Oreste To- 
fani di An — che da due 
mesi il ministro incontri 
le forze sociali senza 
aver mai incontrato i 
parlamentari). «Fino a 
prova contraria — ag- 
giunge Marco Sartori del- 
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PENSIONI/LA CONFARTIGIANATO TEMEL’AUMENTO DEI CONTRIBUTI, LA CNA CHIEDE UN INCONTRO 


«Non vogliamo coprire il deficit occulto dell'Inps» 


bilmente ‘trasferiti’ per coprire il buco del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Così, ni baby. 
al 31 dicembre del ‘93, la gestione prestazio- 
ni temporanee a lavoratori dipendenti vanta- 
va un credito verso il Fondo pensioni lavora- 
tori dipendenti di oltre 109 mila miliardi di 
lire». La cifra è colossale e, secondo la Con- 
c'è il rischio concreto che nel 
futuro prossimo, «trasferimenti» di questo ti- 
po abbiano a farsi anche con i fondi della ge- 
stione autonoma degli artigiani. Sembra che 
la legge lo permetta. 

Ma perchè mai dovrebbe accadere? Per il 
fatto che la gestione autonoma degli artigia- 
ni ha un attivo di esercizio che, nel '93, era 
di 1.543 miliardi; un attivo patrimoniale 
che, sempre nel ‘93, era di 7.622 miliardi; 
che l'avanzo di esercizio, a fine ‘95, sarà di 
1.566 miliardi, mentre quello patrimoniale 
raggiungerà i 10.738 miliardi, che gli artigia- 
ni vanno in pensione a 65 anni, non hanno 
prepensionamenti, indennità di disoccupa- 


ROMA — Per le pensioni, la cui riforma rap- 
presenta la spina nel fianco del governo Dini 
e, sicuramente, il problema del momento, gli 
artigiani hanno scelto una forma un po' par- 
ticolare, ma che bada soprattutto al concre- 
to. Così la Confartigianato ha condotto un 
esame approfondito del bilancio dell'Inps, es- 
sendo la gestione autonoma del fondo pen- 
artigiani 
nell'Istituto nazionale di previdenza sociale. 

Dall'esame del bilancio emerge, infatti, 
‘una situazione che la Confartigianato descri- 
ve così: «Il Fondo pensione lavoratori dipen- 
denti è in crescente, gravissimo deficit da al- 
cuni anni. Il disavanzo è stato sempre coper- 
to attraverso l'utilizzo ‘singolare’ delle risor- 
se del Fondo per le prestazioni temporanee 
ai lavoratori dipendenti. Negli ultimi tempi, 
ogni anno, oltre 20 mila miliardi di fondi che 
avrebbero dovuto essere spesi per l'assisten- 
za, la famiglia, i disoccupati sono stati conta- 


sione degli stessi 


la Lega — è il Parlamen- 
to ad avere il potere legi- 
slativo e non può essere 
ridotto a passacarte di 
accordi presi all'ester- 
no». 

Alessandro Riello, pre- 
sidente dei giovani im- 
prenditori privati, ce 
l'ha con l'esecutivo 
«ostaggio dei sindacati», 
con Treu che «non ha di- 
menticato il suo trascor- 
so sindacale» e con la 
Cgil «braccio armato del 
Pds». Le nostre preoccu- 
pazioni, dice, erano giu- 
ste: «dire che la riforma 
va a regime nel 2013 è 
l'esatto contrario di quel 
che chiedevamo, cioè ef- 
fetti immediati sui conti 
pubblici». 

Il vertice di martedì a 
Palazzo Chigi, dunque, si 
annuncia battagliero. Gli 
industriali, infatti, avver- 
tono che «il progetto an- 


inquadrata 


fartigianato, 


Cofferati: 


«Non possiamo 


spingerci oltre». 


Ma Treu spera 


drà modificato». Il lea- 
der della Cgil, Sergio Cof- 
ferati, però fa sapere: 
«Prendere o lasciare, non 
possiamo spingerci ol- 
tre». 

E il governo? Che ne 
pensa? Il ministro del La- 
voro si limita a ricono- 
scere che la proposta 
«merita un esame appro- 
fondito, non ci ha sorpre- 
so e lascia margini di 
trattativa». La prossima 


settimana comunque 
«partirà una non-stop 
per la tornata quasi fina- 
le». Già. Ma i lavoratori 
vanno consultati. E non 


sarà facile far digerire. 


«l'ipotesi di tagli», tuona- 
No dieci dirigenti della 
Cgil che contestano il 
progetto: «Non si armo- 
nizza al mandato delle 
migliaia di lavoratori e 
pensionati che nell'au- 
tunno scorso sono scesi 
in piazza contro il gover- 
no Berlusconiy. Non a ca- 
so anche Rifondazione 
comunista la pensa così. 
Per il segretario, Fausto 
Bertinotti, «è incredibile 
che mentre l'Istat confer- 
ma che a pagare le tasse 
sono i lavoratori dipen- 
denti, il sindacato sì ren- 
da disponibile a tagliare 
le pensioni». 

Anche Silvio Berlusco- 
ni disapprova: «Sulle 
pensioni i sindacati han- 


zione, cassa integrazione e mobilità, pensio- 


Se questo è un motivo di forte preoccupa- 
zione, ce n'è un altro molto più grave, di per 
sé e per le conseguenze che potrebbe avere. 
‘Riguarda l'aumento delle aliquote, sul quale 
la Confartigianato e anche le altre organizza- 
zioni di categoria, non sono disposte a cede- 
re, Se venissero aumentate è quasi certo che 
si innescherà una sorta di circuito perverso. 
Aumenteranno sensibilmente i costi, molte 
aziende si vedrebbero costrette a cancellarsi 
dall'albo e finirebbero con il lavorare in ne- 
ro, la tendenza attuale a creare posti di lavo- 
ro sarebbe annullata, (nel 1994, secondo i da- 
ti dell'Unioncamere, il saldo attivo è stato di 
28 mila nuove imprese artigiane, per almeno 
40 mila nuovi posti di lavoro). Anche la Cna 
è sul piede di guerra. Ieri ha diramato un co- 
municato per chiedere «nuovamente» un in- 
contro alla presidenza del Consiglio. 


no confezionato un picco- 
lo pasticcio corporativo 
e lo hanno chiamato mi- 
racolo. I risparmi struttu- 
rali capaci di sanare il de- 
ficit. previdenziale sono 
rinviati al 2013, cioè di 
circa 18 anni». 

Scontate, le definisce 
la Cgil, le critiche di Ber- 
tinotti e Berlusconi: «Pro- 
segue l'abbraccio perver- 
so tra chi ha in mente so- 
lo la campagna elettora- 
le e fa demagogia. I 15 
mila miliardi in tre anni, 

revisti dall'accordo di 
icembre, sono garantiti 
con la nostra proposta». 
Ma non sono solo le for- 


on lo, vegno 
ze politiche a criticare la 


che tempo fa, «Al convegno — ha rii 
darò lettura di un FOOROLLO della polizia giudizià 
ria del servizio anti 

lo Stato svizzero, con alcuni riferimenti a pî® 
prietà del famigerato Silvio Berlusconi nei par& 
disi fiscali». Boso ha anche anticipato che al colt 
proporrà una iniziativa legislativa pt 
l'istituzione di una «polizia del Nord» che «svol 


Boso: «Eccoil dossier 
sul famigerato Cavaliere» 


ROMA — Il leader del gruppo indipendentisti 
della Lega Nord, Enzo Erminio Boso, 


ha annul 


ciato che sabato alla convention di San Pellegri 

no Terme svelerà una parte del dossier «anti-Bet 

lusconi» di cui lo stesso Boso aveva parato qual 
e 


rito Boso > 


oga che mi è pervenuto dal 


riforma ideata da Cgil, Co le funzioni oggi ricoperte da carabinieri, gus® 


Cisl e Uil. Gli esperti di 
previdenza scuotono la 
testa: «Il calcolo contri- 
butivo per la pensione 
non risolve il problema 
finanziario». 

Chiara Raiola 


IL PICCOLO 


‘a di finanza e pubblica sicurezza. Sarà tutto È 
concentrato in questa polizia, reclutata al Noî: 
che dovrà tener pulito il nostro territorio, gara! 
tire la democrazia, l'ordine, la trasparenza al 
ministrativa, con un controllo definitivo sugli eX- 
tracomunitari). i 
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Il Piccolo [3] 


ROMA — Nove turisti 
italiani che si erano av- 
venturati a dorso di cam- 
mello nel deserto danca- 
lo, al confine tra Eritrea 
ed Etiopia sono stati ra- 
piti tra venerdì e sabato 
scorso: A dare l'allarme 
è stato Giancarlo Falcet- 
ti, uno dei componenti 
del gruppo che al rapi- 
mento è sfuggito solo 
grazie alla paura di im- 
previsti e del caldo ro- 
Vente (45 gradi senza al- 
cuna possibilità di ripa- 
ro). Era infatti tornato 
indietro, preferendo ri- 
nunciare alla parte più 
avventurosa del viaggio. 
E, sulla via del ritorno, 
ha sentito del rapimen- 
to. Arrivato ad Asmara 
ha lanciato l'allarme. 
Tuttavia, mentre in 
Italia monta l'allarme, 


lui invita alla calma: 


«Vogliono soldi — spiega 
— Siamo stati bloccati di- 
verse volte, ma non ci 
hanno mai fatto del ma- 
le». Predoni gentiluomi- 
ni, insomma, almeno co- 
sì li descrive Falcetti, ir- 
Titato per le voci di una 
inesistente accusa nei 
suoi confronti di omissio- 
ne di soccorso. 

Ma per i nove rapiti la 
situazione forse è un po’ 
meno rosea. Lui stesso 
lo ha capito sabato scor- 
so, giorno previsto per la 
partenza, quando ha vi- 
sto che i suoi compagni 
di viaggio non facevano 
ritorno nel villaggio di 
Bada. Di Claudio Pozza- 
ti, 38 anni, di Porto Tol- 
le, Giorgio De Carli, 45 
anni, di Zevio, Mario Lui- 
setti, 46 anni e Daniela 
Tettamanti, 40 anni, en- 
trambi di Albese C. Cas- 
sano, Antonio Biral, 56 
anni, originario di Cone- 
gliano ma residente a 
Udine con la famiglia, Al 
berto Locatelli, 54 anni, 
e Pierpaolo Arnoldi, 41 
anni, entrambi di Berga- 
mo, Rossana Ceruti, 33 
anni di Olgiate Comasco 
€ Livia Perottoni, di 44 
anni, di Rovereto, nessu- 
na traccia, 

La dinamica del rapi- 
mento non è stata anco- 
ra ricostruita nei detta- 
gli. Secondo alcune fon- 
ti, i nove italiani (che in- 
tendevarto visitare il la- 
go' Asala, al di là della 
frontiera con l'Etiopia) 
sarebbero stati rapiti in 


ROMA — Il rapimento 


dei nove turisti italiani 
în Eritrea ha tre prece- 
denti negli anni ‘80. In 
tempi: recenti i seque- 
stri di cittadini italiani 
hanno avuto come tea- 
LE soprattutto la Soma- 


a. 

® 27 dicembre 1986, 
valle del Beles (Etio- 
pia): un commando di 
almeno 100 uomini at- 
tacca un cantiere della 
ditta italiana Salini Co- 
struzioni, impegnata 
nei lavori di apertura di 
una pista camionabile 
uccidendo 30 militari e 
10 lavoratori etiopici. Il 
gruppo rapisce poi 39 
persone, tra le quali i 
tecnici italiani Dino 
Marteddu e Giorgio Mar- 
chiò che saranno libera- 


ALLARME PER LA SORTE DI NOVE TURISTI ITALIANI CHE SITSONO AVVENTURATI NEL DESERTO DELLA DANCALIA 


Giancarlo Falcetti, l'escursionista «scampato» 


territorio eritreo, anche 
se — ha dichiarato l'am- 
basciatore d'Italia ad Ad- 
dis Abeba, Maurizio Me- 
lani — «è difficile affer- 
marlo con certezza, per- 
chè nella zona non ci so- 
no linee di confine preci- 
se». Altre fonti afferma- 
no invece che il rapimen- 
to sarebbe avvenuto in 
territorio: etiopico, dove 
la carovana dei turisti 


era già penetrata per 
una trentina di chilome- 
tri. 

«Ma quel che conta — 
ha confermato l' amba- 
sciatore Bay Rossi, se- 
condo il quale si nutro- 
no forti dubbi che il se- 
questro sia avvenuto in 
Eritrea — è che ormai 
sembra sicuro che i rapi- 
ti siano in territorio etio- 
pico». 


VOGLIONO L'INDIPENDENZA 
Il popolo degli Afar 
Nomadi e guerrieri 
padroni del deserto 


ROMA — Nomadi e 


errieri, gli Afar sono da sem- 


pre i veri padroni della Dancalia, territorio deserti- 


co a cavallo tra Eritrea ed Etiopia, 


‘ande quasi co- 


me l'Italia e popolato da mezzo milione di abitanti 


di religione musulmi 


ana. Da sempre refrattari ai 


confini stabiliti dai governi centrali di Asmara e 


Addis Abeba, contro i ( Îleit; 
secessioniste, coltivando il sogno di uno stato indi- 
pendente che raccolga tutte le popolazioni Afar. 
Nel corso della sua avventura coloniale, la stes- 
sa Italia impiegò quasi 60 anni prima di giungere 


alla delimitazione del confine in 


ali nutrono anche velleità 


ell'angolo del 


Mar Rosso. E fu sempre l'Italia a ribattezzare allo- 
ra Dancalia quel cuneo desertico della punta meri- 


dionale dell'Eritrea. 


Ma l'unità territoriale sancita da Mussolini pri- 
ma e dal Negus poi, non rispecchiavano certo il so- 
o della grande «Afaria», lo stato indipendente 
elle popolazioni Afar a cavallo del triplice confi- 
ne tra Eritrea, Etiopia e Gibuti, per il quale ha co- 
‘minciato a battersi — sin dagli anni ‘70 — il Fronte 
di liberazione Afar (Alf) del sultano Ali Mireh. 
Un sogno che sembra aver contagiato anche pic- 
coli gruppi fuori controllo, uno dei quali potrebbe 
essere responsabile del rapimento dei nove turisti 


italiani. 


ALTRI 15 ITALIANI IN 10 ANNI 
Nel Corno d'Africa 


sequestrati volontari, 
tecnici e anche suore 


ti il 5 febbraio successi- 
CA 

@ 16 novembre 
1987, Kunzila (Etio- 
pia): sono rapiti due tec- 
nici italiani, Salvatore 
Barone e Paolo Bellini 
dell'impresa Sorige, e 
tre operai etiopici. Il 10 
agosto 1988 vengono li- 
berati. 


© 27 giugno 1988, 
Addis ADELSt; i guerri- 
glieri del Partito rivolu- 
zionario etiopico attac- 
cano un villaggio e rapi- 
scono il tecnico Giusep- 
pe Micelli, anch'egli im- 
pegnato nei lavori della 
Salini. Viene liberato il 
18 dicembre successivo. 

@ 13 febbraio 1994, 


Fonti eritree riferisco- 
no addirittura che i rapi- 
tori starebbero dirigen- 
dosi a ovest, verso le 
montagne del Tigrai, la 
regione dell'Etiopia set- 
tentrionale di cui è origi- 
nario il presidente etiopi- 
co Melles Zenawi e che 
per anni è stata il foco- 
laio della guerriglia con- 
tro il deposto regime mi- 
litare del colonnello 
Menghistu. 

Nella ridda di ipotesi 
il maggior elemento di 
incertezza è tuttavia co- 
stituito dall'identità dei 
rapitori, di cui è solo ap- 
purata l'appartenenza 
all'etnia Afar. I nove tu- 
risti potrebbero essersi 
imbattuti in una banda 
di predoni, che per ora 
non sembrano però aver 
avanzato alcuna richie- 
sta di riscatto. 

L'altra ipotesi, che po- 
trebbe. intrecciarsi a 
quella del rapimento per 
estorcere denaro, è inve- 
ce quella di un seque- 
stro organizzato da uno 
dei gruppi incontrollati 
che, armi alla mano, si 
battono (soprattutto in 
Etiopia) contro il gover- 
no centrale e rivendica- 
no la creazione di una 
‘grande «Afaria», uno sta- 
to indipendente che riu- 
nisca tutte le popolazio- 
ni Afar del Corno d'Afri- 
ca. 
«Per quello che ne sap- 
piamo — ha dichiarato in 
proposito l'ambasciatore 
Melani — l'area del rapi- 
mento è compresa nella 
grande regione controlla- 
ta dal Fronte di liberazio- 
ne Afar, la cui principale 
autorità, il sultano Ali 
Mireh, è una persona re- 
sponsabile, Il problema 
è che non tutti i gruppi 
della zona ne riconosco- 
no l'autorità ). 

Il trasferimento degli 
ostaggi all'interno del 
territorio etiopico lasce- 
rebbe in questo senso 
presuppore una relativa 
organizzazione da parte 
dei sequestratori, impro- 
babile nel caso di una 
banda di semplici predo- 
ni. Un chiarimento potrà 
forse giungere nelle pros- 
sime ore, quando i con- 
tatti tra gli Afar eritrei 
(ribattezzati «Afar bian- 
chi» per la loro maggior 
consuetudine con gli oc- 
cidentali) e quelli etiopi- 
ci daranno i loro primi 
frutti. 


Giohar (Somalia): ven- 
gono rapiti due cittadini 
Italiani, Sergio Passado- 
re e Gianfranco Stefani, 
cooperanti del Cefa 
(Consorzio europeo di 
formazione ‘aria), Il 
15 febbraio i due vengo- 
ROLiboral 
25 gennaio 1995 
Kambia (Sierra Leo- 
Del al confine con la 
ulnea, un gruppo di ri- 
belli del Ruf Roe ri- 
voluzionario unito), ra- 
pisce sette missionarie 
saveriane (sei italiane e 
una brasiliana). Vengo- 
no liberate il 21 marzo. 
® 28 febbraio 1995, 
Garoe (Somalia): guer- 
DELE somali rapiscono 
i due cooperanti Salvato- 


re Grungo e Giuseppe 
Barbero. Sono liberati il 
4 marzo. 


ERITREA: IN OSTAGGIO 


Addis Abeha 


DANGALIA |: 
Luogo dove 
sono stati 
rapiti gli 

italiani 
I 


ETIOPIA 


TURISTI ITALIANI 


SOMA 


ROMA — Eritrea ed Etio- 
ia, insieme alla Soma- 
ia, sono i luoghi storici 

dell'avventura coloniale 

italiana in Africa. Al 
contrario della Somalia 

- per la cui conquista 

morirono in tutto una 

trentina di italiani - l' 

Eritrea, che delle colo- 

nie italiane fu la prima, 

costò molte più vite. 

Nel 1869 la Compa- 
gnia marittima Rubatti- 
no (una specie di Compa- 
gnia delle Indie italia- 
na) acquistò da un sulta- 
no la baia di Assab ven- 
duta poi, nel 1882, al Re- 
gno d'Italia. Tre anni do- 
po gli italiani sbarcaro- 
no senza incontrare resi- 
stenza da parte egizia- 
na, nel vicino porto di 
Massaua. Il 26 gennaio 
1887 una colonna di 
500' soldati italiani fu 
massacrata a Dogali, vi- 
cino a Massaua, dalle 
truppe abissine di ras 
Alula, inviato del negus 
Johannes. L'Italia” si 
scontrava per la prima 
volta con le mire espan- 
sionistiche dell'Etiopia. 


ERITREA 
Avventura 
coloniale 
naufragata 
nel sangue 


Menelik, nuovo impe- 
ratore d' Etiopia, firmò 
con gli italiani il tratta- 
to di Uccialli (2 maggio 
1889), con cui riconosce- 
va i possedimenti italia-- 
ni del Mar Rosso e il pri- 
mo gennaio 1890 l'Italia 
costituì ufficialmente la 
colonia d'Eritrea. Ma l' 
interpretazione del trat- 
tato data dall'Italia, che 
lo intendeva come una 
accettazione da parte 
etiopica del protettorato 
italiano portarono ai 
successivi scontri. 

Dopo i primi combatti- 


| menti di Agordat e Me- 


luja, le truppe italiane 
occuparono parte del 


Nelle mani dei predoni 


massiccio del Tigrè, do- 
ve il 7 dicembre 1895 si 
svolse la battaglia dell 
Amba Alagi: 2.350 italia- 
ni, al comando del mag- 
giore Pietro Toselli furo- 
no sopraffatti da alme- 
no 30.000 abissini, gui- 
dati dal ras Makonnen. 
I sopravvissuti dell’ Am- 
ba Alagi furono poi mas- 
sacrati nella vicina Ade- 
rà. Dopo l'assedio e la 
battaglia di Makallè (feb- 
braio 1896) le truppe ita- 
liane subirono taluno E 
la più grave sconfitta. 
Ad ‘Adua, il’ primo 
marzo 1896, 17.400 ita- 
liani al comando del ge- 
nerale Baratieri furono 
sopraffatti da Î20.000 
abissini. Gli italiani eb- 
bero 4.500 morti e 1.300 
DIO Adua segnò 
a fine del governo Cri- 
spi e il momentaneo ar- 
resto dell'espansionismo 
coloniale italiano in Afri- 
ca orientale, che doveva 
riprendere solo 40 anni 
dopo, nell'ottobre 1935, 
col fascismo, partendo 
proprio dall'Eritrea alla 
conquista dell'Etiopia. 


ABITA ELAVORA A UDINE UNO DEI COMPONENTI DELLA SPEDIZIONE 


«Gli piace sfidare la morte» 


Iniziata una lunga, angosciosa attesa 


ue sa 


Maria Bertello conla figlia Laura eil marito sequestrato, Antonio Biral 


ROMA — Hugo Pratt, il 
sessantasettenne dise- 
gnatore di fumetti dal- 
la vita avventurosa, ha 
vissuto due anni, dal 
‘37 al ‘38, ai confini 
con la Dancalia, la re- 
gione abitata dagli 
Afar. Era con il padre, 
un coloniale fascista, 
durante l'occupazione 
militare italiana. 

Sono loro, racconta 
Pratt, ad aver ispirato 
quasi tutte le figure di 
indigeni africani che 
compaiono nelle storie 
di Corto Maltese. «Pur 
non essendo alti - dice 
Pratt - sono bellissimi, 
svelti ed eleganti: è gen- 
te che si nutre di scor- 
pioni e serpenti e da 
sempre è in guerra». 

Pratt li ha visti da vi- 


HUGO PRATT 


«Sonoloro 

i protagonisti 
delle mie storie 
a fumetti» 


cino perchè negli anni 
în cui era lì con il pa- 
dre alcuni Afar erano 
guardie di frontiera al’ 


soldo degli italiani. 
«Per loro — dice Pratt — 
ogni persona che attra- 
versa la Dancalia è un 
potenziale nemico: in 
una terra così inospita- 
le temono che qualcu- 


SI CERCANO LE PROVE DELLA TREMENDA DENUNCIA DEL TRIBUNALE DEI POPOLI 


Bosnia, vacanza con bersagli umani - 


Accordi tra mafie balcaniche e turismo occidentale? Un colpo costerebbe cinquemila marchi 


TRIESTE — Per far par- 
lare ancora di sé, la Bo- 
Snia'è costretta a manda- 
Te segnali sempre più 
Violenti alle nostre co- 
Scienze. Rivelazioni co- 
Me bombe. L'ultima si 
Chiama turismo di guer- 
Ta: tiro al bersaglio uma- 
No nel fine-settimana, 
Pacchetto viaggio com- 
Preso, con partenza da- 
aeroporti del Centro 
Uropa. Dopo essere sta- 
a lanciata lo scorso di- 
Cembre dai giornali tede- 
Schi e svizzeri (Neue 
Zuercher Zeitung, Focus, 

Quotidiano ticinese), la 
Notizia è stata rilanciata 
în questi giorni, in Ita- 

a, all'ultima sessione 
lel Tribunale permanen- 
te dei Popoli. 

Non vi sono prove, so- 
lo indizi. Ma il solo fatto 
Che la cosa sia plausibile 

asta a creare raccapric- 


cio. E ormai non vi è or- 
rore che non sia plausibi- 
le: la Bosnia è solo il pal- 
coscenico della disinte- 
grazione dei nostri valo- 
ri, il supermercato a bas- 
so prezzo delle nostre de- 
viazioni. Il turista-cec- 
chino nasce dalla stessa 
fogna dove crescono la 
pedofilia criminale, i ra- 
pimenti per trapianti 
d'organi, il traffico di 
droga, di prostituzione, 
lo sfruttamento della 
manodopera clandesti- 
na, il taglieggiamento de- 
gli aiuti umanitari, Pro- 
dotti della putrefazione 
della civiltà più che del- 
la barbarie. 

Non è nemmeno diffi- 
cile entrare nel gioco. È 
dai tempi della guerra in 
Slavonia, nell'estate del 
‘91, che il meccanismo 
getta le basi. Comincia 
quando gli emigrati ser- 


bi o croati in Francia, 
Germania, Australia o 
Stati Uniti, organizzano 
i primi trasferimenti al 
fronte, per «dare una ma- 
no». Si vola da Amburgo, 
Parigi, Toronto, magari 
per impallinarsi a vicen- 
da. Poi da Belgrado, Spa- 
lato, Titograd o Zagabria 
i parenti «amerikani» o i 
Gastarbeiter tedeschi 
raggiungono i fronti con- 
trapposti. N 

Il salto di qualità si 
compie quando nel giro 
entrano anche amici 
stranieri degli emigrati. 
Qualcuno diventa merce- 
nario, saluta la famiglia 
a via, a provare brividi 
nuovi, Il meccanismo si 
perfeziona con l'aggres- 
sione a Sarajevo. Dalla 
Svizzera partono ogni fi- 
ne settimana una decina 
di pullman, escono ogni 
venerdì sera da Lugano, 


rientrano il lunedì matti- 
na. Sono pieni di bosnia- 
ci, non portano quasi ba- 
gagli a bordo, e la doga- 
na sa benissimo che 
quella gente va a difen- 
dere la patria in perico- 
lo. Anche qui, fra i balca- 
nici, qualche tedesco, 
qualche italiano, qual- 
che svizzero. Per imbar- 
carsi basta presentarsi, 
durante la settimana, in 
certi bar di Bellinzona. 
Ma sono stranieri che, 
almeno, rischiano la pel- 
le per una causa. Non so- 
no ancora i pendolari 
del cecchinaggio turisti- 
co senza bandiera. È un 
mercato parallelo, que- 
sto, che si sviluppa nel 
'94. All'inizio si rivolge 
solo ai guardoni. Strane 
‘agenzie di viaggio lancia- 
no l'idea: «Vuoi vedere 
una guerra dal vero?». 
Ne parla anche la Rai 


Tv, uno «sportello» vie- 
ne scoperto a Torino. In 
Bosnia, in Serbia e in Er- 
zegovina intanto, intan- 
to, i faccendieri delle 
bande criminali comin- 
ciano agganciando gior- 
nalisti e cameramen, of- 
frendo «pacchetti-viag- 
gio» protetti fino ai pun- 
ti 0 del fronte, 

Logico che a questo 
punto la mafia fiuti nuo- 
ve frontiere di business. 
L'idea gliela dà l'Europa 
cosiddetta «in pace». A 
Francoforte, a Ottawa, 
Parigi, ma anche in Ita- 
lia - dove si segnalano 
strani movimenti nel Co- 
masco e in Valtellina — 
club di cacciatori, titola- 
ri di armerie, semplici 
gruppi di amici pensano 

he il turismo di guerra 
può diventare più ecci- 
tante. Il sangue televisi- 
vo non basta più, E allo- 
ra ecco la Bosnia, dove 


armai la guerra non è 
mai stata tale, è stata so- 
lo un tiro a segno su 
inermi. 

Non è un gioco diffici- 
le, basta pagare, trovare 
il «mediatore» giusto. In 
ex Jugoslavia tutto si 
compra e si vende, la pu- 
lizia etnica aggressiva è 
spesso un gigantesco 
commercio, banditismo 
travestito da patriotti- 
smo, Ed è qui che secon- 
do «Focus», le bande 
«vendono» i loro fucili di 
precisione: dai cinque ai 
settemila marchi per un 
colpo su obiettivi garan- 
titi. I «turistiy viaggiano 
puliti, le armi si trovano 
sul posto. Incastrarli è 
impossibile. Ma anche 
incastrandoli, il delitto è 
compiuto all'estero, E in 
Bosnia la giustizia è mor- 
ta; nessuno chiederà 
mai l'estradizione. 

Paolo Rumiz 


no possa portare via I’ 
acqua». Pratt ricorda, 
in particolare, una sor- 
ta di proverbio che ispi- 
ra la vita degli Afar: 
«Una vita passata sen- 
za uccidere non vale la 
‘pena di essere vissuta». 
«Mi stupisce dunque 
che qualcuno, senza ap- 
‘poggi nè guide, vada in 
quella regione del mon- 
do a fare turismo: è 
quantomeno da inco- 
scienti). 

Secondo Pratt, «l’ uni- 
co vero obiettivo del ra- 
‘pimento degli italiani è 
far parlare degli Afar: 
ormai sono politicizzati 
anche loro e approfitta- 
no di questa situazione 
‘per far sapere al mon- 
do della loro esisten- 
Za). 


UDINE — «Perché li han- 
no rapiti? Cosa vogliono 
in cambio? Almeno ce lo 
facessero sapere...». Ma- 
ria Bertello, 56 anni, 
trattiene a stento le lacri- 
me. Da due giorni vive 
un incubo interminabi- 
le. Il marito Antonio Bi- 
ral, 56 anni, appassiona- 
to di viaggi avventurosi, 
assieme ad altri otto con- 
nazionali è stato cattura- 
to dagli shiftà (banditi) 
etiopi. E per la donna e 
la figlia Laura di 28 anni 
è iniziata la terribile at- 
tesa. 

«Lunedì sera mi ha te- 
lefonato la moglie di un 
altro componente della 
spedizione. Mi ha consi- 

liato di non andare al- 
‘aeroporto perché sareb- 
bero rientrati con due o 
tre giorni di ritardo — ri- 
corda Maria Bertello —. 
Ho iniziato a preoccupar- 
mi quando mi ha detto 
di aver avvisato l'amba- 
sciata. Che necessità vi 
era se il ritardo era dovu- 
to a normali intoppi? 
Poi, la conferma che era 
avvenuto qualcosa di 
grave. Giancarlo Falcetti 
ha avvertito mia figlia. 
Ora dobbiamo solo atten- 
dere notizie dal dottor 
Di Palma dell'unità di 
crisi della Farnesina». 

Antonio Biral, titolare 
della «Office market» 
specializzata nella vendi- 


ta di macchinari per uffi-. 


ci di cui la figlia è vice- 
presidente, è originario 
di Conegliano dove tut- 
t'ora vive il padre Ferdi- 
nando di 89 anni. L'an- 
ziano per 48 ore è stato 
tenuto all'oscuro del ra- 
pimento, ma quando ieri 
la notizia è stata diffusa 
da radio e televisioni, la 
nuora e la nipote lo han- 
no raggiunto per «filtra- 


perlamoglie e la figlia di Antonio Biral 


re» le telefonate di cono- 
scenti e giornalisti. 

«A un certo punto, pe- 
rò, ha intuito la gravità 
di quanto stava accaden- 
do — ricorda Maria Ber- 
tello —. Lo abbiamo rassi- 
curato che il figlio non 
rischia la vita, ma non è 
servito a molto». Le due 
donne nel primo pome- 
riggio sono rientrate a 
Udine per attendere noti- 
zie della Farnesina. Ma- 
ria, che da 27 anni risie- 
de nel capoluogo friula- 
no, alle 15 ha riaperto il 
proprio negozio d'abbli- 
gliamento, il «Lady 
men», per cercare nel la- 
voro una «via di fuga) 
da pensieri che si fanno, 
con il trascorrere delle 
ore, sempre più dramma- 
tici. 

I viaggi avventurosi 
sono sempre stati la pas- 
sione di Biral tanto da 
portarlo a formare, negli 
ultimi otto anni, un pool 
di amici con i quali pro- 
vare emozioni sempre 
più forti. Non a caso il 
viaggio organizzato in 
Etiopia attraverso l'asso- 
ciazione culturale «Argo- 
nauti» di Milano sulla 
base di un itinerario stu- 
diato dallo stesso Biral 
aveva come motto «Più 
vicini alla morte che alla 
vita». Partiti il 6 marzo i 
nove connazionali dove- 
vano percorrere 1080 
chilometri in fuoristrada 
e altri 170 a piedi o a 
dorso di cammello. Il 15 
marzo il primo imprevi- 
sto, segnalato da Biral ai 
familiari attraverso un 
fax inviato da Addis Abe- 
ba: «Arrivati al lago Giu- 
lietti — vi era scritto —. 
Difficoltà . con tribù 
dankale impedisce di for- 
mare carovane». 

Roberta Missio 
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Un cameraman filma le posizioni serbe protetto da un cecchino croato 
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ALCUNI ESEMPI: 


APRILE 


—— 


pi 


Olio extravergine oliva Carapelli bottiglia It.1 


It. L.5.900 1389. Sc.L. 1.480 L. 5.900. 


alkgL. 2.100 L44289 


Pasta di semola De Cecco gr.500 


Sc.L. 370 L. 1.050 


Lasagne all'uovo Barilla gr.500 


al kg L. 5.900 1459 


Sc.L. 500 L. 2.950 


[Si 


kg L.1.625 2669 


Pomì Gran Polpa 3 lattine da gr. 400 


Sc.L. 700 L. 1.950 


O 


D 


kg L.11.250 L45650 


adi Knorr gusto delicato X10 gr. 110 


sc1.200 La 1.350 


= 


aionese Kraft vasetto gr. 250 


kg L.6.200 2400 


D 


se1.550 La 1,550 


1°) 


Di 


kg L.8.333 659 


lumcake Barilla 8 pezzi gr. 288 


sc1.250 Im 2.400 


(o) 


iubana Vogrig gr. 850 


Di 


kgL.10.000  £-48-669  Sc.L.2.150 L. 8.500 


“n 


‘ocaccia Vogrig gr. 500 
kg L.5.800 L-3:859 


[si 


seroso LL 2.900. 


> 


al It. L.367 490 


cqua Goccia di Carnia bottiglia Pet It 1,5 


Sc.L. 140 L. 550 


è. su 
i Si 


al It. L.2.576 L28909 


Birra San Souci Moretti 3 bottiglie cl. 33 


sc1.340 La 2.550 


Vini Pecol Collio bottiglia cl. 75 
al It. L.6.000 L44569 


Sc.L. 950 L. 4.500 


al It. L.1.350 L4-899 


Vino Poggese bianco/rosso brik It. 1 


sct.540 Lum 1,350 


| Whisky Macallan bottiglia cl. 70 


al 


It. L.26.428 123-969 Sc.L. 5.450 L. 18.500 


Prosciutto crudo Parma c/osso “Armani” 


alkgL.29.900 £-37-999  Sc.L. 8.000 L. 29.900 


Speck con fesa “Gasser” 


alkgL.25.400 £-34-899  Sc.L. 6.400 L. 25.400 


Prosciutto cotto naturale Maximun 


alkgL.16.900 = £-20-490  Sc.L. 3.500 L. 16.900 


LATTICINI 


al kg L.4.360 144-380 


Yogurt Camia Naturale Magro 2 X 125 gr. 


sc1.290 La 1.090 


al kg L.4.360 L44289 


Yogurt Carnia Frutta Assortita 2 X 125 gr. 


Sc.L. 330 L. 1.090 


alkgL.10.400 L68409 


Mozzarella Pizzaiola Locatelli 3 X 125 gr. 


Sc.L. 1.910 IE 3.900 


PRESSO CENTRO COMMERCIALE CITTA' FIERA 


TORREANO. DI MARTIGNACCO - UDINE - VICINO FIERA DI UDINE 


PREZZI 
DE 
SORPRESA 


n | 


Caprice des Dieux gr. 200 


al kg L.14.450 L44689. Sc.L. 1.570 L. 2.890 


Grana Padano “Ferrari” gr. 300 circa 


alkgL.22.800 L-28-5699 Sc.L.5.700 L. 22.800 


Formaggio Camoscio d'Oro 


alkgL.15.900 = £-20380  Sc.L. 4.480 L. 15.900 


Spinaci in foglia Kg. 1 “Arena” 


al kg L.3.390 L48589 . Sc.L. 1.460 L. 3.390 


3 Stecco Ducale “Sammontana” gr. 200 


al kg L.12.450 14.690 Sc.L. 2.110 L. 2.490 


GASTRONOMIA 


Insalata russa “Cucina Nostrana” 


al kg L.9.900 L40209 Sc.L. 2.900 


L. 8.500 


Olive ascolane fritte “Cucina Nostrana” 


alkgL.19.900 = £-25-699 Sc.L. 5.600 


L. 19.900 


Baccalà alla Vicentina “Cucina Nostrana” 


alkgL.24.800  £-32-8009 Sc.L. 8.000 


L. 24.800 


Tortelli ai funghi “Buitoni” gr. 250 
al kg L.11.920 L-4489  Sc.L. 1.150 


L. 2.980 


Gamberetti sgusciati Mare Pronto gr. 100 


al kg L.29.900 L43909 Sc.L. 1.400 


L. 2.990 


Agnello intero/ metà senza/testa s/frat. 


kg L.13.850 £-48-459  Soc.L. 1.600 


D 


Polpa coscia vitello magra a pezzi 


al kg L.19.850 t25:869. So.L. 6.000 


Fesa di Tacchino a pezzi 


al kg L.8.450 1-0-959  Sc.L. 1.500 


Cosciotti di pollo 
al kg L.2.950 £L3-969.. Sc.L. 1.000 


Salsiccia nostrana puro suino 


al kg L.8.450 140-409 Sc.L. 1.950 


RUTTA E VERDURA 


Carciofi romani mammole cadauno 


L4-820 Sc.L. 990 


Pomodori tondi per insalata 


al kg L.2.350 L36090 Sc.L. 1.340 


Zucchine 


al kg L.2.400 L3:999  Sc.L. 1.590 


Banane 


| alkgL.1.950 


So.L. 1.040 


O Si 


Cu Itura Il Piccolo [5] 


LANDOLFI /PERSONAGGIO 


Una scimmia da prima visione 


Venerdì 31 marzo 1995 
CRITICA: BETTINI 


E' indiscreto 


ma in latino 


Diventa un film «Le due zittelle», con la sceneggiatura della figlia dello scrittore, oggi riscoperto 


î Intervista di si cata al cinema. Questi te- 

L’uso, spesso improprio, Re Tdolina Landolfi (nella foto a fianco) parla del padre, sti, mai raccolti in volu- | LANDOLFI/TESTO 

) ; s . Mezzena Lona di NA fi me, dovrebbero conflui- 
della lingua dei padri Sarà un caso. Ma «Le dell’ottimo rapporto che egli intratfenne col cinema, re nel terzo tomo delle wu 
abbondasu ogni bocca. duo ate sia por, del peliola cheflegisa Colli trarà dl romanzo, spregneise sibili | Mamma è morta: 
Il saggista (ch'è saggio) Tull: i dopo mono: della fortuna postuma diun autore che era considerato 3 Preferenze? A 

n pro Ni i n “° . . . STI i ilci 

si domanda come mai. lo scrittore nato a Pico  ©’élite,malaristampa della cui opera omnia costituisce una delle arti fondamen: | @ Nena e L illa 
E risponde che siamo vere nel marzo del 1943, UN verosuccesso editoriale. Con un punto interrogativo: ora noae 
nell’età «dello sfizio», ha inaugurato l'attesissi- la mancata conclusione della trilogia edita da Rizzoli. Preferenze che non pos- 


Recensione di 
Ezio Pellizer 


L'attuale presidente del 
Consiglio, nel suo primo 
discorso ufficiale, citò 
un verso di Virgilio (Ecl. 
IX 50), il celeberrimo 
«carpent tua poma nepo- 
tes», infilando un visto- 
so «nèpotesy, cioè sba- 
gliando clamorosamente 


» un accento latino assai 


facile. Ma tant'è: lui ha 
studiato in America, sa 
l'inglese, e poi il concet- 
to era ben chiaro, anche 
se detto in un latino sba- 
gliato. 

«I tuoi nipoti raccoglie- 
ranno i frutti degli albe- 
ri che tu oggi hai pianta- 
to». Si trattava di convin- 
cere tutti della dolorosa 
necessità di sacrificarsi 
oggi (magari gridando 
con fierezza: «siamo lo 
strame della storia!») 
per un futuro migliore 
dei nostri scarsi discen- 
denti. Ma perché Dini ha 
sentito il bisogno di dir- 
lo in latino anche a co- 
sto di storpiare mala- 
mente una frase così 
semplice? 

Eugenio Scalfari, fece 
la sua parte, in un artico- 
lo di qualche anno fa 
che conservo, tuonando 
(a tutt‘altro proposito) 
un «parce sepultum» che 
avrebbe fatto venire le 
convulsioni a qualunque 
onesto insegnante latino 
di una volta, o anche di 
oggi. Ma perché tutti vo- 
gliono usare il «latino- 
TUM), e soprattutto quel- 
li che non lo sanno, o lo 


‘ SCe, 


Il «latinorum», come 
vedete, profuma, abbelli- 


adorna. Come il 
buon dio Rucolino, sul 
quale si leggano le gusto- 
sissime pagine del capi- 
tolo IX, dà lustro, credi- 
bilità, e insieme solenni- 
tà, fiducia, e conferisce 
un'aria da brave perso- 
ne che, si dovrà ammet- 
tere, non tutti hanno ri- 
cevuto come un dono di 
natura. 

Ma è inutile che cer- 
chi di spiegare in poche 
righe che cosa Bettini in- 
tenda per «età dello sfi- 
zio» e per «età dell'indi- 
screzione»: vale la pena 
di fare lo sforzo di legge- 
re direttamente il libro. 
Giò che vorrei ancora di- 
re è questo: resta del tut- 
to certo e assodato che i 
classici non servono a 
nulla, soprattutto nel 
senso che i buzzurri dan- 
no alla parola «servono». 

Ma è anche vero che 
se essi permettono a 
qualcuno di raggiungere 
una così libera e lucida 
analisi dell'età in cui vi- 
viamo, vuol dire che, se 
sono studiati nel modo 
giusto (e magari senza 
sbagliare gli accenti), in 
un moderno contesto di 
analisi semiotica e antro- 
pologica delle culture 
umane, allora qualcosa 
di buono riescono pure a 
portare. 

Un mio caro amico, 
che ha insegnato per tan- 
ti anni latino e filologia 
classica nella disastrata 
facoltà di Lettere triesti- 


ma, e apprezzata, ristam- 
pa di tutte le sue opere 
nella Biblioteca e nella 
Piccola Biblioteca Adel- 
phi. Ma adesso il regista 
Marco Colli si prepara a 
trasformare la storia in 
un film. 

Cinema e letteratura, 
si sa, spesso finiscono 
per fare a botte. Soprat- 
tutto quando i registi 
usano i libri a piacimen- 
to. Stravolgendoli, stra- 
pazzandoli. Ma, in que- 
sto caso, il rischio che 
«Le due zittelle» venga 
portato lontanissimo dal- 
lo spirito landolfiano 
non c'è. Anche perchè la 
sceneggiatura porta la 
firma di Idolina Landolfi 
(figlia primogenita dello 
scrittore morto nel 
1979), oltre che di Colli e 
Gianni Di Gregorio. 

«Le due zittelle» è un 


‘libro bello e terribile. 


Perchè scava nello stupi- 
do perbenismo e nello 
squallore quotidiano di 
«uno scuorante quartie- 
re d'una città essa mede- 
sima scuorante». Lilla e 
Nena, due sorelle che 
hanno fatto la muffa a 


forza di vivere segregate' 


in casa da una madre de- 
crepita, vengono sfiora- 
te dal brivido della tra- 
sgressione, Tombo, la lo- 
ro scimmia da compa- 
gnia, nottetempo si di- 
verte a celebrare una 
messa non proprio orto- 
dossa nella cappella del 
vicino convento di suo- 
re. 
Apriti cielo: l'animale 
dev'essere mandato a 
morte. Per non turbare 
gli equilibri basati sul- 
l'ipocrisia e sul perbeni- 
smo. Ma prima di far 
uscire di scena Tombo, 
Landolfi inventa. una 
straordinaria disputa te- 


ria più mossa, corale. Go- 
munque, il nucleo forte 
della sceneggiatura rima- 
ne quello più aderente 
alla storia landolfiana». 

Rispetto al romanzo, 
che cosa cambia? 

«Il secondo tempo se- 
gue passo passo “Le due 
zittelle”. Nel primo tem- 
po, invece, è stato dilata- 
to il racconto, creando 
personaggi che vivono 
nello stesso condominio 
delle due sorelle. Landol- 
fi poneva l'accento sul- 
l'ipocrisia estrema delle 
due donne, sul modo for- 
malissimo di intendere 
la realtà. Noi abbiamo 
fatto altrettanto con le 


persone di nostra inven- 
zione, che entrano ed 
escono dalla storia». 

Tutti contro Tombo, 
la scimmia? 

«Esatto. Tutti i perso- 
naggi, in qualche modo, 
diventano complici di 
un delitto, Quello ai dan- 
ni di Tombo, la scimmia, 
che rimane l’unico esse- 
re innocente». 

Quando inizieranno 
le riprese? 

«In autunno a Roma. 
Per il momento non è 
stata fissata la data esat- 
ta. Il film dovrebbe inti- 
tolarsi “Tombo”, come la 
scimmia del racconto. A 
meno di ripensamenti». 


LANDOLFI/RIEDIZIONE 


La casa profanata 
diventa gotica 


La data di pubblicazio- 
ne la dice lunga. «Rac- 
conto d'autunno» è del 
1947. Eppure, il roman- 
zo di Tommaso Landol- 
fi (nella foto qui a fian- 
co) non sembra scritto 
subito dopo la seconda 
guerra mondiale. Quan- 
do molti narratori ita- 
liani iniziavano già a 
innalzare un monu- 
mento:cartaceo alla Re- 
sistenza. ‘E'rievocavano 
i drammi.della dittatu- 
ra, dei campi di concen- 


Chi saranno le due 
sorelle, sullo schermo? 

«Penso Jeanne More- 
au e Milena Vukotic. Tra 
l'altro, il film verrà fi- 
nanziato da una copro- 
duzione italo-francese. 
Nel cast dovrebbe entra- 
Te pure Sergio Castellit- 
to, che sta già leggendo 
il copione». 

Landolfi e il cinema: 
un rapporto difficile? 

«Di fatto, Landolfi era 
interessatissimo al cine- 
ma. Pochi sanno che ai 
tempi della collaborazio- 
ne con “Oggi” scrisse 
molti articoli dedicati a 
film e registi di allora. 
Teneva una rubrica dedi- 


gronda inquietudini go- 
tiche. Ma c'è un aspetto 
autobiografico, sepolto 
nel testo, che troppo a 
lungo critici e studiosi 
hanno trascurato. Lan- 
dolfi, infatti, scrisse 
quest'opera, come sotto- 
linea la figlia Idolina 
in una preziosa nota 
posta a conclusione del 
volume, subito dopo es- 
sere rientrato da Firen- 
ze a Pico Farnese, il pa- 
ese natale, al termine 
della guerra. In meno 
di due mesi, tra il set- 


sono stupire chi conosce 
Landolfi». 

Eppure pochi registi 
hanno attinto ai suoi 
libri. 

«Alberto Lattuada ha 
girato, per la’ serie tv 
“Amori”, “Mano rubata”, 
tratto dai “Tre racconti”. 
Poi c'è stato uno sceneg- 
giato televisivo dal 
“Racconto d'autunno”. E 
basta». 

I motivi di questo 


- dialogo difficile? 


«Semplice, Per anni 
Landolfi ha pagato caro 
il fatto di essere poco co- 
nosciuto, poco letto. Lo 
consideravano un auto- 
re d'élite, difficile per il 
grande pubblico. A nes- 
suno saltava in mente di 
trarre delle sceneggiatu- 
re da libri che, magari, 
venivano letti da duemi- 
la persone. Purtroppo il 
destino di ogni autore è 
nelle mani degli editori». 

A proposito: quando 
uscirà il terzo, e ulti- 
mo, volume Rizzoli del- 
le «Opere»? 

«Chi lo sa? Il volume è 
già pronto. Hanno corret- 
to le bozze, gli apparati 
critici sono a posto. Ma, 
di recente, mi è stato co- 
municato che la collana 
ha chiuso. Il libro, che 
contiene un sacco di in- 
teressantissimi inediti, 
rischia pertanto di non 
uscire mai». 

Ma la trilogia reste- 
rebbe monca... 

«Sì, però, così facendo, 
Rizzoli perderebbe i di- 
ritti di pubblicazione, E 
quei testi potrebbero 
confluire in un volume 
dei “Meridiani” Monda- 
dori. Certo che, in ogni 
caso, chiudere la collana 
quando un volume è già 
pronto mi sembra vera- 
mente folle». 


si accapigliano... 


Per gentile concessione pubblichiamo una 
parte della sceneggiatura scritta da Idolina 
Landolfi, Marco Colli e Gianni Di Gregorio 

il film «Tombo», tratto dal romanzo «Le due 
zittelle».di Tommaso Landolfi. 


Scena 44. Casa Carnevale, camera da letto di don- 
na Marietta. Interno, alba. È 

Nella sua camera, donna Marietta giace vestita 
e composta sul letto, gli occhi chiusi, le mani in 
croce sul petto. Ai quattro angoli del letto ardono 
degli«alti ceri. 3 

Nena, armata di un grosso coltello da cucina, 
armeggia china intorno a una mattonella. Sul suo 
viso neppure l'ombra di una lacrima. 

Lilla, piagnucolando, le sta dintorno: invece di 
aiutarla la iImpiccia. 

Nena perde la pazienza. 

Nena ica: Sta' ferma, che mi fai venire il 
nervoso! Passami il cacciavite! 

A quella parola Lilla riprende a piangere con 
rinnovato vigore. a 

Nena si ferma, la fissa di sotto in su, perplessa. 

Nena: E ‘adesso che altro c'è? 

Lilla (fra i singhiozzi): Tu non hai cuore! Sei 


cattiva! 


Nena, senza degnarla di una risposta, riesce fi- 
nalmente a sollevare la mattonella e tira fuori dal 
buco una scatola di latta. La apre. 

Lilla allora si accosta, vi fruga dentro e ne trae 

esante catena d'oro. 

Lilla: Ecco, questa voleva mammà... 

Nena (gelida, strappandogliela dalle mani): Ma 
che sei matta? E che se ne fa, mammà, ormai? Co' 

esta, semmai, ci rimettiamo a posto la tomba, 
che casca a pezzi... 

Lilla riscoppia in un pianto convulso, quasi 
isterico. 

Nena la colpisce con un ceffone. 

Nena: Adesso basta davvero! 

Lilla, smettendo di botto di piangere, si avven- 
ta sulla sorella e tenta di riprenderle la collana. 
Nena resiste. Per qualche istante le due lottano 
in silenzio. 

La collana di colpo si rompe; le due donne ca- 
scano a sedere per terra, una di fronte all'altra. E 
restano lì, livide di rabbia, ansimanti. Si lanciano 
occhiate d'odio. 

Lilla si rialza in piedi, piagnucolando volta le 
spalle alla sorella. Borbotta. 

Lilla: Tanto lo so cosa ti rode...Tu non l'hai mai 
perdonata, mammà... 

Nena (avvicinandosi, e piazzandosi faccia a fac- 
cia dinanzi a Lilla): Che hai detto? Parla chiaro! 

Lilla (abbassando la testa, quasi mormorando): 
Lo sai...Non è stata colpa di mammà...La colpa è 


na, mi diceva convinto 0 soltanto tua...E poi tanto non lo potevi tenere... 
ricordano male? Perché che lo studio dei classici | 0ogica tra monsignor CERCO: ò tembre e l'ottobre del a A. quando una Nena (prendendola per un braccio, strattonan- 
È 7 Tostini, un prete appar- andolfi scrittore ecisione? dola): Io non ti permetto di parlarmi di questa 


ostinarsi a usare una lin- 
gua morta e sepolta, che 
non serve a nulla, che 
non produce denaro, che 
non promette nessuno 
degli scintillanti univer- 
si di idiozia gestiti dalla 
persuasione pubblicita- 


tia e dai modelli domi-: 


nanti in una società mer- 
cantile che domina larga- 
mente gli strumenti di 
persuasione di massa? 
Perché mai? 

Il perché ce lo spiega 
un illuminante, aureo 
volumetto di Maurizio 
Bettini, «I classici nel- 
l'età  dell'indiscrezio- 
ne» (Einaudi, pagg. 
182, lire 22 mila). Il fat- 
to è, cari signori, che il 
latino, nella società di 
oggi è «sfizioso». Come 
la rucola, o ruchetta, dà 


era sempre stato, anche 
nelle più buie età della 
storia, la sola vera e sicu- 
ra scuola di libertà, Allo- 
ra sorridevo dentro di 
me: ma oggi comincio a 
credere che quel gran- 
d'uomo avesse ragione. 
E che avesse davvero ra- 
gione, lo dimostra anche 
questo civilissimo libret- 
to, ricco e godibile, scrit- 
to con toni di sovrana 
leggerezza e sorridente 
«onchalance», con l'ele- 
ganza squisita di pensie- 
ro'‘e di argomenti che è 
propria di Maurizio Bet- 
tini anche nella vita di 
ogni giorno. 

Uno stile leggero, che 
sa far trasparire sotto il 
suo sorriso la serietà pro- 
fonda di una severa de- 
nuncia di una cultura in 


tenente alla più «decla- 
matoria e retriva genia» 
di uomini di fede, e il gio- 
vane padre Alessio, che 
crede in un Dio estraneo 
alle «complicate partite 
di dare e avere» inventa- 
te dagli uomini. Vincerà, 
come è d'obbligo, il pri- 
mo. Più retrivo, certa- 
mente, però più in linea 
con la realtà delle cose. 
«L'idea di fare delle 
"Due zittelle” un film è 
venuta a Colli e Di Gre- 
gorio», racconta Idolina 
Landolfi, saggista, scrit- 
trice, che ha appena tra- 
dotto e curato per Rizzo- 
li "I canti di Maldoror” 
di Isidore Ducasse conte 
di Lautréamont: «Poi 
hanno coinvolto anche 
me quando si è trattato 
di scrivere la sceneggia- 
tura. Un impegno, que- 
sto, che mi è costato non 


controcorrente? In par- 
te sì, almeno all’inter- 
no del Novecento italia- 
no. Ma l'appena ristam- 
pato «Racconto d’au- 
tunno» (Adelphi, 
pagg. 141, lire 26 mi- 
la) consente non una, 
ma diverse chiavi di let- 
tura. Indubbiamente, 
la struttura da «gothic 
novel» del «Racconto» 
è quella che balza al- 
l'occhio con prepoten- 
za. Ai margini di una 
guerra da poco conclu- 
sa, e dopo il tramonto 
di dittatori folli come 
Adolf Hitler, Landolfi 
costruisce una storia 
che sembra perfetta per 
continuare la tradizio- 
ne «nera» tipicamente 
anglosassone. Mentre 
tutt'attorno infuria lo 


primo venuto. Ma poi, 
come un'ombra che 
compare sul muro d'im- 
‘provviso, prende forma 
il proprietario. Sorta di 
Roderick Usher «di po- 
co men che settant’an- 
ni, dai capelli argentei 
sulle tempie e alquanto 
ondulati, dalle soprac- 
ciglia bianche e foltissi- 
me. Il suo viso, piutto- 
sto lungo e grinzoso, re- 
cava in generale im- 
presso alcunchè di nobi- 
le e selvatico al tempo 
medesimo». 

Quel vecchio, è fuor 
di dubbio, nasconde un 


1946. «Quasi con la fu- 
ria di esorcizzare, tra- 
sformandola in mate- 
ria letteraria, un’espe- 
rienza, quella bellica, 
che lo ha colpito nel 
profondo, stravolgendo 
interamente i luoghi, 
anche, o soprattutto, in- 
teriori della sua. ispira- 
zione». 

Durante un bombar- 
damento, il palazzotto 
di famiglia, sito a Pico, 
era stato sventrato, 
sconciato. E, come se 
non bastasse, si era 
riempito di soldataglia 
errante, di gente mai 
conosciuta. Il «covo di 
memorie», il «ricettaco- 
lo dei sogni» era stato 
inesorabilmente profa- 
nato. Lasciando nello 
scrittore una ferita pro- 
fonda. Un senso di vuo- 
to. 


«Entro pochi giorni la 
Rizzoli dovrà sciogliere 
la riserva, L'aspetto stra- 
no, in tutta questa fac- 
cenda, è che i primi due 
volumi, pur essendo 
piuttosto costosi e dedi- 
cati a un pubblico non 
vastissimo, hanno ven- 
duto bene». 

Per fortuna, Adelphi 
sta ristampando tutto 
Landolfi. 

«Sì, e l'accoglienza dei 
lettori è stata ottima. 
Davvero non mi aspetta- 
vo dati di vendita così 
«entusiasmanti. Tanto 
per . dire, “Le due 
zittelle” ha raggiunto or- 
mai le ventimila copie in 
meno di due anni, con 
cinque ristampe, Tutti 
gli altri romanzi hanno 
esaurito la tiratura di 
diecimila copie della pri- 
ma edizione. "Inés de 


cosa! Tu devi stare zitta, zitta e basta! Stupida! 

Lilla (piano, e con la voce rotta dai singhiozzi); 
Sono stata fin troppo zitta...M'hai rovinato la vi- 
ta pure a me... 

In quel momento bussano discretamente alla 
porta. Nena, perfettamente padrona di sé, dice 
con voce ferma. 

Nena: Avanti! 

Si affaccia timidamente Santino Greco. 

Santino: Signorine, scusate, sarebbe arrivato 
Monsignor Tostini... 

Un gran sorriso compare sul volto di Nena. 

Nena: Ma prego, prego, lo faccia passare. E di- 
ca a Rosa di preparare il rosolio, di là in tinello... 

Entra un attempato e obeso monsignore, segui- 
to da un giovanissimo e allampanato pretino. 
Due chierichetti portano il turibolo fumigante e 
l'acqua santa. Chiudono il piccolo corteo due suo- 
rine giovani dell'attiguo convento. 

Nena va incontro al prete, gli bacia la mano. In 
tono mondano dice. 

Nena: Monsignore mio, che disgrazia! Un ful- 
mine a ciel sereno! 

Il prete annuisce, comprensivo. 

Tostini: Non siamo niente. Lui ci ha messo al 
mondo ed è Lui che ci richiama. 

Mentre Nena, ciarliera, saluta le suorine, Lilla, 
da un angolo della stanza, soffiandosi il naso, la 


È Pn A Las Sierras”, il testo di osserva, stupita dall'improvviso cambiamento e 
o ; ; oca fatica». scontro tra eserciti, segreto. Ma qualcosa di n T î ea 
gusto e sapore alla 19) degrado dominata da p Porchoi uno sbandato si ritrova così inquietante, indici- «Racconto d'autun Charles Nodier proposto dalla sua capacità di fingere. 
banale insalata, così sen- imbonitori imbarazzati no» è lo specchio anche | nella traduzione landol- Entrano ancora, affollando la stanza, qualche 


tir qualcuno che ci spie- 
ga quanto sia «illiberale» 
la «par condicio» (o non 
doveva magari pronun- 
ciare «kondìkio»?) ci la- 
scia pieni di stupore per 
. la sapida intelligenza e 
la profonda dimensione 
culturale di chi sa fare 
un così efficace impiego 
della lingua dei nostri 
“padri, e ci colma di fidu- 
cia in un tanto strenuo 
difensore della «liber- 
tas» messa in pericolo 
da eversive leggi antimo- 
nopolio. 


soltanto davanti all'uso 
dei congiuntivi. Se mi si 
concede una citazione 
classica, il sorriso di Bet- 
tini ricorda talvolta il 
«ghèlos» disperato e luci- 
do del sapiente Democri- 
to, un riso che cela una 
più profonda verità. 

Ma è anche un sorriso 
nel quale abbonda un li- 
bero e originale «astei- 
smo») tutto bettiniano, 


che lascia trapelare ogni | 


tanto perfino una vena 
sottile — che spero fecon- 
da — di socratica ironia. 


MOSTRA: FERRARA 


Gauguin e l'avanguardia russa 


FERRARA — Il Presidente Scalfaro 


«In parte perchè, per 
me, era un'esperienza 
nuova. E poi, chi mette 


mano a un testo lettera- 


rio per trasformarlo in 
film sa quanti problemi 
di adattamento deve af- 
frontare». D È 

Per esempio, per le 
«Due zittelle»... 

«Chi conosce le “Due 
zittelle” sa che il roman- 
zo ha una struttura ab- 
bastanza chiusa, quasi 
teatrale. Si è trattato di 
diluire il testo, aggiun- 
gendo tutta una serie di 
personaggi nella prima 
parte, per rendere la sto- 


ziare, attraverso i capolavori di artisti 
come Larionov, Goncharova, Petrov-Vo- 


a vagare tra le monta- 
gne. E qui, nascosto nel 
folto del bosco, scopre 
un palazzotto misterio- 
so. Apparentemente ab- 
bandonato da Dio e da- 
gli uomini. 

La paura s'insinua 
tra le parole della sto- 
ria. L'inquietudine 
spinge il protagonista a 
scoprire il mistero di 
quella casa. Che non 
sembra disposta a squa- 
dernare le sue ombre, i 
suoi spettri, i. segreti 
‘più nascosti, davanti al 


LIBRI: NOVITA? 


Tamaro: una fiaba contro la Tv 


bile, intimo, che la casa 
sembra chiudersi attor- 
no a lui, come fa 
un'ostrica con la sua 
perla, per impedire che 
il mistero ritorni alla 
luce. Il protagonista do- 
vrà vincere la paura, il 
ribrezzo, l'orrore per 
dare un senso alla sto- 
ria. E quando, per lui, 
non ci saranno più se- 
greti, Amore e Morte si 
uniranno in un abbrac- 
cio profondo. 

Così riassunto, il 
«Racconto d'autunno» 


ROMA — Una fiaba contro lo strapotere del piccolo 


di questo straniamen- 
to. L'ingresso del prota- 
gonista nel mondo chiu- 
so e arcano del vecchio 
diventa una proiezione 
dell'amara vicenda le- 
gata a casa Landolfi. 
Fantasie esoteriche e 
tristi esperienze auto- 
biografiche formano 
l'impasto di quest’ope- 
ra sublime. Che a di- 
stanza di cinquant'an- 
ni conserva intatto il 
suo fascino. Dolente e 
crepuscolare. 

A. Mezzena Lona 


‘ fiana, ha già tirato due 


edizioni». 

Questo è un gran 
successo... 

«Soprattutto pensan- 
do quanto a lungo i letto- 
ri hanno ignorato Lan- 
dolfi. Non parlo dei criti- 
ci, degli studiosi, di un 
Piccolo gruppo di fedelis- 
simi, che leggevano e 
amavano le sue opere da 
sempre. Alludo, natural- 
mente, alla gran massa 
di chi, con gli acquisti, 
influenza il mercato dei 
libri. Decreta il succes- 
so, 0 l'oblio, per ogni au- 
tore». 


MOSTRA: ROMA 


vecchia amica, Santino e Rosa l'uno accanto al- 

‘altra, infine il capitano Luongo, che a grandi 
passì raggiunge Lilla e, scuotendo mesto il capo, 
sospira. 

Luongo: Il morto giace e il vivo si dà pace!... 

Con gesti lenti e solenni Tostini benedice la sal- 
ma. 

In quell'istante per uno spasmo nervoso la pal- 
pebra dell'occhio destro della morta si solleva co- 
me quella di una bambola. 

Tostini si ferma interdetto, tocca una mano di 
donna Marietta. 

Alle sue spalle il giovane prete nota l'occhio vi- 


| treo della morta puntato sulla televisione rima- 


sta accesa, che trasmette una sgangherata sit- 
com. 

Mentre il monsignore chiude l'occhio della mor- 
ta, il giovane prete impugna il telecomando e spe- 
gne la televisione. 


Codici con computer e karaoke 


CITTÀ DEL VATICANO — Il gran Rina- 


Colombo, il Vangelo miniato di Federico 


pae 


eg. 


di 


È 


È 
È 
fa 


inaugura oggi al Palazzo dei Diamanti 
li Ferrara la mostra «Paul Gauguin e 

avanguardia russa», che resterà aperta 
(tutti iggiorni) fino al 2 luglio. La rasse- 
gna comprende 19 capolavori di Gau- 
Buin (tele, sculture e grafiche provenien- 
ti dal museo Puskin e dalla galleria 
Tret'Jakov di Mosca, dall'Ermitage e 
dal Museo di Stato russo di San Pietro- 
burgo, dai musei regionali di Ulianovsk 
e Krasnodar) e 53 opere. di artisti 
dell'avanguardia russa. Le opere espo- 
Ste di Gauguin (nato a Parigi nel 1848 e 
Morto SNO isole Marchesi nel 1903) 
giunsero a Mosca tra la fine dell’ 800 e 
li inizi del 900, importate da due cele- 
ri collezionisti, Ivan Morozov e Ser- 
ghej Shukin. La mostra si propone due 
Obiettivi: far conoscere quello che si 
Può ritenere il più importante nucleo al 
Mondo di opere di Gauguin; ed eviden- 


schermo, protagonista un cucciolo d'uomo, Rick, al- 
levato da una lupa, Guendy, e un mostro telematico 
nel centro di un parco cittadino: così il settimanale 
«Panorama» annuncia l'argomento del prossimo ro- 
manzo di Susanna Tamaro, anticipando un'intervi- 
sta alla fortunata autrice di «Va' dove ti porta il cuo- 
re» che è nel numero in edicola da oggi. Intitolato «Il 
cerchio magico», il libro segna, dopo le liti tra i suoi 
precedenti editori (Marsilio e Baldini & Castoldi), il 
passaggio della scrittrice triestina alla Mondadori, 
che presenterà il volume il 6 aprile alla Fiera del li- 
bro per ragazzi di Bologna. Nel libro, il parco, picco- 
lo e libero paradiso, attirerà l'attenzione del Capo 
dei Capi, Sua Mollosa Pochezza Pallaciccia I, che lo 
distruggerà inseguendo il suo sogno di un paese to- 
talmente dominato dalla tv e da super-mega-iper- 
mercati. Per la Tamaro, intervistata da Manuela 
Grassi, «in dieci, quindici anni l'escalation televisiva 
ha stravolto il nostro paese»: così, se una volta le fia- 
be avevano a protagonista un orco, ora hanno «un © 
grande fratello, un erede orwelliano». 


scimento, vissuto alle corti dei signori 
d'Europa e dei papi in Vaticano, torna a 
rivivere dopo mezzo millennio, anche 
se per pochi mesi: accade nella mostra 
di splendidi codici antichi, dal titolo «Li- 
turgia in figura», inaugurata nel Salone 
Sistino, che presenta novanta codici, mi- 
niati da famosi artisti tra metà '400 e 
metà ‘500, che furono proprietà di papi, 
re e principi. Sono esposti messali, bre- 
viari, antifonari e «libri d'ore». Tra que- 
sti, oltre ai grandi libri di musica usati 
fin dal ‘400 peri riti papali nella Cappel- 
la Sistina, con figure del Perugino, del 
Pinturicchio e del Ghirlandaio, sono al- 
cuni «libri dei principi», rimasti, per do- 
ni o acquisti fatti nei secoli, alla Biblio- 
teca vaticana. Si possono vedere il mes- 
sale di Ferdinando il Cattolico, re di Spa- 
gna con Isabella di Castiglia ai tempi di 


di Montefeltro, duca d'Urbino, il «ponti- 
ficale» di Carlo VIII, re di Francia, il bre- 
viario di Mattia Corvino, re d'Ungheria, 
che tenne pure corte a Vienna, e alcuni 
bellissimi messali dei Borgia. 

Aperta fino al 10 novembre, la mo- 
stra si avvale di modernissimi sistemi 
informatici, sviluppati dalla Ibm. Il visi- 
tatore può acquisire maggiori informa- 
zioni e gioie visive con un semplice toc- 
co di mano ai pulsanti d'un computer 
connesso. ad uno schermo, sfogliando 
quindi elettronicamente le pagine pre- 
ziose dei codici senza toccarle. Non so- 
lo: può godersi, avvertono i tecnici, un 
«karaoke» di ottima musica antica. Ot- 
terrà al tempo stesso, agendo su un pul- 
sante, la visione completa dello spartito 
miniato d'un inno o d'una melodia (an- j 
che profana) e il suono, da cori e orche- i 
stre di specialisti contemporanei. 


dkin, Kandinskij e altri, la forte influen- 
za che il primitivismo e il simbolismo di 
Gauguin esercitarono sui pittori russi. 
La grande importanza culturale della 
rassegna ferrarese è sottolineata da Al- 
bert Kostenevich, conservatore dell' Er- 
mitage, che ha prestato sei tele e alcune 
sculture di Gauguin: «Un prestito di ta- 
le entità non ha precedenti - dice Koste- 
nevich - e lo dimostra il fatto che l'Er- 
mitage ha dato solo quattro opere alla 
recente, grande retrospettiva su Gau- 
guin di Chicago e Parigi. Una circolazio- 
ne tanto contenuta non dipende da man- 
canza di volontà: è che i quadri di Gau- 
guin sono molto fragili. Ma abbiamo vi- 
Sto che a Ferrara, uno dei più belli e im- 
portanti centri culturali italiani, esisto- 
no tutte le condizioni per la migliore 
conservazione di questi capolavori», 


EE 
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IL COLONNELLO TANCA AL PROCESSO DI BRESCIA PER LE MAZZETTE ALLE FIAMME GIALLE 


«Diedi 500 milioni a Cerciello» 


L’ex dirigente della Dia ha dichiarato di aver versato quei soldi spontaneamente e non su richiesta dell'ufficiale 


BRESCIA — «Davo al co- 
lonnello Cerciello la me- 
tà esatta del denaro che 
ricevevo io. Questa fu 
una mia scelta, lui non 
mi chiese mai nulla». Co- 
sì, il colonnello della 
Guardia di Finanza An- 
gelo Tanca, imputato as- 
sieme a Cerciello e altre 
47 persone al processo 
di Brescia, ha spiegato 
ieri in aula alcuni episo- 
di di corruzione al nu- 
cleo delle Fiamme Gial- 
le di Milano, E‘ la prima 
volta, da quando il 5 
febbraio scorso è inizia- 
to il processo a carico di 
quegli appartenenti alla 
Guardia di Finanza che 
si lasciavano corrompe- 
Te a suon di mazzette 
che viene fatto il nome 
di Cerciello, il principa- 
le imputato. 

Tanca, nella sua depo- 
sizione durata oltre sei 
ore, ha parlato di alme- 
no 18 controlli fiscali ef- 
fettuati in altrettante so- 
cietà dai quali aveva in- 
cassato —complessiva- 


mente l miliardo. La 
metà di questa somma, 
500. milioni, sono stati 
poi «passati» da Tanca 
al generale Cerciello. 

Gli episodi raccontati 
da Tanca, che è stato an- 
che ‘comandante della 
Direzione investigativa 
antimafia di Milano, si 
riferiscono ai primi an- 
ni ‘90, quando Cerciello 
diventò comandante del 
nucleo della Guardia di 
Finanza. Tanca ha am- 
messo anche di aver pre- 
so denaro da alcune so- 
cietà, sempre per am- 
morbidire i controlli fi- 
scali, già prima dell'arri- 
vo di Cerciello. 

Il denaro veniva ri- 
scosso dai sottoufficiali 
delle Fiamme Gialle che 
poi lo dividevano con 
l'ufficiale: «visti i rap- 
porti confidenziali che 
c'erano tra me e Cerciel- 
lo - ha detto ieri Tanca 
-, decisi di raccontargli 
che prendevo denaro du- 
rante alcune verifiche. 
Gli feci quel discorso 


VIOLENZA NEL PARMENSE 
Tunisino semina il terrore 
e provoca un morto 

La polizia spara e lo ferma 


PARMA — Un tunisino 
di 30 anni, Bougran 
Tahar Ben Hied, ha semi- 
nato il terrore ieri pome- 
riggio tra Busseto, Fiden- 
za e Ponte Taro. Tutto è 
iniziato a Sant' Andrea, 
una frazione di Busseto, 
quando l' extracomumita- 
rio, che si trovava nei 
pressi dell' impresa edile 
in cui lavora, ha improv- 
visamente preso a sassa- 
te un anziano, Bruno Te- 
deschi, e gli ha rubato 
una roncola. Poi è fuggi- 
to a bordo di una «R5» 
rubata, inseguito in auto 
dal suo datore di lavoro, 
Giovanni Marchesi, che 
è riuscito a raggiunger- 
lo. Tra i due è scoppiata 
una lite e il tunisino ha 
colpito Marchesi con la 
roncola, riducendolo in 
fin di vita. A quel punto 
l' extracomunitario è sa- 
lito sulla Opel di Marche- 


si e, giunto nei pressi di 
Fidenza, ha violentemen- 
te tamponato una vettu- 
ra. Nello scontro è mor- 
ta Silvana Peveri, 60 an- 
ni, di Piacenza, che viag- 
giava sull’ auto tampona- 
ta insieme alla figlia e 
due nipotini. L' uomo, il- 
leso, ha allora rubato 
un' altra auto e ha ripre- 
so la sua folle corsa ver- 
so Parma. Nei pressi del 
ponte sul Taro ha cerca- 
to di forzare un posto di 
blocco piombando su 
una delle pantere e poi, 
abbandonata l' auto, si è 
gettato da un ponte. Un 
poliziotto però è riuscito 
a fermarlo sparandogli 
un colpo di pistola a una 
gamba. Il tunisino è rico- 
verato all'ospedale di 
Parma, dove nel reparto 
di neurochirurgia il suo 
datore di lavoro versa in 
gravi condizioni. 


Rinascente 
e Mondadori 
pagarono 


le tangenti 


perchè volevo capire co- 
sa dovevo aspettarmi. 
Non pensavo ad una de- 
nuncia, ma avevo mes- 
so in prospettiva un tra- 
sferimento». 

Cerciello invece, sem- 
pre secondo il racconto 
di Tanca, non rispose e 
gli raccomandò solo di 
stare attento che nel 
corso delle verifiche 
non venissero . fatte 
omissioni di alcun tipo. 

Ed è a questo punto 
che il colonnello Tanca 
propose a Cerciello di 
prendere metà del dena- 
ro che lui riscuoteva: «il 
generale accettò, ma mi 


raccomandò di stare at- 
tento che le verifiche 
fossero regolari. Fece lo 
stesso discorso che io 
avevo fatto ai sottouffi- 
ciali delle pattuglie 
quando mi avevano of- 
ferto il denaro». 

Angelo Tanca ha rac- 
contato anche come e 
quando versava a Cer- 
ciello i soldi intascati il- 
lecitamente: «solitamen- 
te glieli davo alla sera, 
quando nel suo ufficio 
non c'era più nessuno. 
Glieli lasciavo in una bu- 
sta. Solo in un'occasio- 
ne entrai nel suo ufficio 
con una valigia. Avevo 
fatto credere, in quella 
occasione, agli altri uffi- 
ciali che si trovavano 
sullo stesso piano 
dell'ufficio, che arriva- 
vo da Roma». 

Qualche volta Tanca 
versava cumulativamen- 
te i soldi delle tangenti 
a Gerciello: «ricordo - 
ha detto l'ex ufficiale - 
che in un'occasione con- 
segnai una busta con 
100 milioni». 


Interni 


Tra le verifiche fiscali 
citate da Tanca quelle 
alla Rinascente, dove su 
300 milioni ha detto di 
averne intascati 40, e al- 
la Mondadori, dove su 
130 milioni di tangenti 
ne riscosse 60. Dalla 
«Crippa e Bergery inve- 
ce arrivarono 400 milio- 
ni: 100 andarono a Tan- 
ca, altrettanti a Cérciel- 
lo e il resto agli altri uo- 
mini della pattuglia. 

L'ex ufficiale ha spie- 
gato che . quest'ultima 
tangente l'aveva fatta 
versare su un conto 
svizzero: «avevano in- 
fatti costituito un'appo- 
sita società grazie alla 
consulenza di un nota- 
io». 

Il generale Cerciello, 
comunque, si è sempre 
dichiarato innocente e 
quindi estraneo al giro 
di tangenti di cui ha par- 
lato ieri in aula Tanca. 
Lunedì prossimo al pro- 
cesso sarà di scena pro- 
prio il generale. 

Massimo Fassa 


Il col. Tanca tira in ballo Cerciello (nella foto). 


LE INDAGINI SULL’INTRECCIO TRA IMPRENDITORIA, MAFIA E POLITICA 


Guerra tra magistrati a Bari 


Intanto Cavallari rivela: «Ho liquidato una fattura di 4-500 milioni alla Fininvest» 


BARI —. L'operazione 
«Speranza», che ha spez- 
zato l'intreccio tra, im- 
prenditoria, mafia e poli- 
tica che per anni aveva 
dominato il capoluogo pu- 
gliese e non solo quello, 
rischia di portare Bari e 
la Puglia ad un guerra 
dalle conseguenze cata- 
strofiche per tutta la so- 
cietà civile e per l'impren- 
ditoria, colpita dall'anate- 
ma della Direzione anti- 
mafia, che la vede conni- 
vente con la malavita. 

Le polemiche comun- 
que non si placano inne- 
scate dalle accuse lancia- 
te dal procuratore aggiun- 
to della Dda Alberto Mari- 
tati contro giudici e gior- 
nalisti. Prende posizione, 
Federico Pirro, presiden- 
te dell'Assostampa, che 
conferma di aver ricevu- 
to da Francesco Cavallari 
decine di milioni per 


sponsorizzazioni di con- 
vegni del sindacato dei 
giornalisti, ma nella mas- 
sima trasparenza. E an- 
che i giudici che hanno in- 
dagato sulle convenzioni 
confermano di non aver 
trovato nulla di penal- 
mente rilevante, semmai 
le penne sporche, hanno 
violato solo la deontolo- 
gia professionale. 

Alberto Maritati, co- 
munque insiste, pensa 
che l'informazione in Pu- 
glia, sia stata addomesti- 
cata dai grandi potenti, 
anche perchè, a suo dire 
‘alche volta le notizie 

lella Dda non sarebbero 
state pubblicate sulla 
Gazzetta del Mezzogior- 
no e sulle tv locali. 

L'aria che si respira in 
città è comunque pesan- 
te. Da più parti si parla di 
violazioni e di irregolari- 
tà nelle indagini e di ven- 
dette dei magistrati della 


RIPETUTO A GENOVA L'ESPERIMENTO VIA RADIO DEL 1930 


Scalfaro celebra Marconi 
e fa riaccendere Sydney 


GENOVA — I «genio» di 
Guglielmo Marconi, è 
stato celebrato ieri mat- 
tina a Genova dal Presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, 
che a 65 anni di distan- 
za ha ripetuto, questa 
volta con. il laser, | 
esperimento di trasmis- 
sione radio compiuto 
da Marconi il 26 marzo 
1930 che, accendendo 
dall’ Italia 4 mila lam- 
padine collocate nel 
municipio di Sidney in 
‘Australia, stupì il mon- 
do intero. 

E ieri il Presidente 
Scalfaro ha reso onore 
a quello che universal- 
mente viene considera- 
to'l' inventore della ra- 
dio, partecipando ad 
una cerimonia che ha 
cercato di ricostruire |’ 
atmosfera che circonda- 
va l’ evento di 65 anni 
fa: accompagnato da 
canzoni degli anni 30, 
nel porticciolo Duca de- 
gli Abruzzi, Scalfaro è 
stato accolto dalle fi- 
glie di Marconi a bordo 
dello Yacht «Croce del 
Sud», che ieri ha sostitu- 
ito il panfilo «Elettra» a 
bordo del quale Marco- 
ni compì l’ esperimento 
e che oggi riposa, insie- 
me alla sala radio dell’ 
epoca, nel museo delle 
poste di Roma. 

In attesa a Sidney, c' 
erano il primo ministro 
austrialiano Paolo Kea- 
ting ed il sindaco 
Frank Santor, collegati 
con Genova. Poco dopo 
le 12, Scalfaro ha pre- 
muto il bottone che con 


Scalfaro a Genova per celebrare Marconi. 


un raggio laser, diffuso 


via satellite, ha acceso . 


a 22 mila chilometri di 
distanza il nome di 
Marconi sulle «vele» 
dell’ «Opera house» di 
Sidney, uno dei simboli 
dell’ architettura mo- 
derna e vanto della cit- 
tà australiana. 

‘Al di là della tempe- 
ratura - nel 1930 Mar- 
coni inviò il segnale ra- 
dio in una splendida 
giornata di primavera 
mentre ieri Genova è 
stata colpita da una 
fredda tramontana - la 
cerimonia di ieri ha ri- 
prodotto con fedeltà l' 
esperimento di Marco- 
ni, la cui figura è stata* 
ricordata dal Capo del- 
lo Stato come esempio 
valido per i nostri gior- 
ni: «L' invenzione ed il 


genio di Marconi sono 
un «no» ad ogni arida 
chiusura, un «no» ad 
ogni egoismo e un «no» 
all’ arroganza superba 
e ad una vana autosuf- 
ficienza». 

Dopo aver ricordato 
lo «strepitoso successo» 
di Marconi, Scalfaro ha 
aggiunto che «ha pro- 
mosso una nuova luce 
per tutto il genere uma- 
no» e che Marconi è il 
simbolo «della tenacia 
e della volontà che lot- 
ta e non si arrende e 
che si pone a servizio 
della persona umana». 
La cerimonia di ieri in- 
tendeva ricordare an- 
che il centenario dell’ 
invenzione di Marconi, 
cioè il segnale radio, 
che avvenne esattamen- 
te nel 1895. Il Presiden- 


te Scalfaro ha prosegui- 
to la sua visita a Geno- 
va nel pomeriggio di ie- 
ri con alcuni incontri 
in ricordo della libera- 
zione della città. 

‘Al termine della ceri- 
monia, alla quale ha 
mandato via satellite i 
saluti anche il: primo 
ministro australiano 
Paul Keating il sindaco 
di Genova Adriano San- 
sa si è fermato a chiac- 
chierare informalmen- 
te con i giornalisti: «co- 
sa le ha detto il 
Presidente?», gli è stato 
chiesto. «Non posso rife- 
rire il pensiero di Scal- 
faro - ha risposto Sansa 
- al massimo posso dir- 
vi cosa io ho pensato 
che abbia pensato; se- 
condo me - ha aggiunto. 
- riferendosi al momen- 
to in cui Scalfaro ha 
‘premuto il pulsante per 
inviare il segnale - il 
Capo dello Stato ha pen- 
sato che, se invece di 
accendere qualcosa, 
avesse potuto spegnere 
qualcuno... Sarebbe sta- 
to più contento». Una 
battuta questa, che ha 
concluso la cerimonia 
di Genova in ricordo di 
Guglielmo Marconi. 

E’ seguito uno scam- 


| bio di saluti tra il sinda- 


co di Sydney, l’ italo- 
australiano Frank Sar- 
tor, e il sindaco di Ge- 
nova Adriano Sanza, 
che hanno così inaugu- 
rato il nuovo servizio di 
videotelefonia, un altro 
‘“«figlio» della scoperta 
di Marconi, appena av- 
viato da Telecom Au- 
stralia e da Telecom Ita- 
lia. 


Direzione distrettuale an- 
timafia nei confronti di 
giudici e giornalisti. A 
prendere ufficialmente 
posizione è Mario Russo 
Frattasi, Vicepresidente 
della Camera penale, che 
parla di «momento dram- 
matico per la giustizia 
che cerca di eliminare 
giudici scomodi e certe 
correnti della Magistratu- 
ra, che, con la minaccia 
di investigare, tengono 
sulla corda tutti coloro 
che non accettano quel 
modo di fare giustizia». 

Il Procuratore aggiunto 
del Tribunale Angelo Bas- 
si ieri, in una conferenza 
stampa, giudicando l'at- 
tacco dei suoi colleghi in- 
famante ha invocato la te- 
stimonianza della città 
sulla integrità morale del 
suo operato, che ha fatto 
registrare in un anno 
grandissimi successi nei 
confronti della malavita 


e dei colletti bianchi. Il 
procuratore, accusato in- 
sieme ad altri 4 colleghi 
di essere connivente con 
il Cavallari e di averlo 
protetto, ha parlato di ag- 
gressione da parte di alcu- 
ni organi di stampa per fi- 
ni destabilizzanti e si è 
augurato che il Tribunale 
di Potenza faccia piena 
luce sulla vicenda. 

L'atmosfera non è co- 
munque delle migliori. Il 
clima di sospetto alimen- 
ta una ridda di voci che 
non risparmiano proprio 
nessuno, Si parla con insi- 
stenza di altri arresti per 
la vicenda Stadio e per 
quella legata alla forma- 
zione professionale della 
Regione Puglia, una volta 
luogo ideale per conclude- 
re affari. I più bei nomi 
dell'imprenditoria sono 
nell'occhio del ciclone. 

, La Tangentopoli di Ba- 
ri, potrebbe essere sola- 


mente all'inizio! E chi 
l'ha provocata con le sue 
rivelazioni, e cioè Caval- 
lari, continua a dispensa- 
re dichiarazioni, rivela- 
zioni, interviste. Per il 
piacere della stampa. Ieri 
è tornato a confermare le 
sue generose elargizioni. 
«Abbiamo avuto un bud- 
get elevato perchè siamo 
comparsi su tutti i giorna- 
li italiani), ha detto tra 
l'altro. Senza però essere 
in grado di quantificare 
questo budget, «ma tanto 
per citarne uno - ha detto 
forse non a caso il re Mi- 
da della sanità privata pu- 
gliese - ricordo che alla 
Fininvest ho liquidato 
una fattura di 4-500 mi- 
lioniy. In tutti i casi si 
trattava, ha chiarito, di 
«contratti di consulenza» 
con organi d'informazio- 
ne. «E' un dato ufficiale, 
sono tutti contratti uffi- 
ciali». 


SM ngREVE OM 
Sciopero giornalisti 
della Rai e delle tv 
nazionali e locali 


ROMA — E' confermato per oggi lo sciopero dei 
giornalisti della Rai e delle televisioni private na- 
zionali e locali, indetto lo scorso 21 marzo dalla 
Fnsi dopo la rottura delle trattative per il rinnovo 
del contratto. Nei prossimi giorni e nelle prossi- 
me settimane, invece, i giornalisti della carta 
stampata attueranno degli scioperi «a scacchie- 
ra». Ma torniamo alle agitazioni della Rai e delle 
tv nazionali e locali. Non saranno trasmessi i nor- 
mali servizi giornalistici, ma ci sarà un notiziario 
di cinque minuti gestito e condotto dal Cdr senza 


zie. 


servizi filmati nè immagini di supporto alle noti- 


Gira un video-hard e non lo sa 
Poi viene anche violentata 


BRINDISI — Una normale relazione si è trasfoma- 
ta in vero e proprio incubo per una ragazza che 
aveva conosciuto Antonio Ciurlia 25 anni, sposa- 
to. La relazione era sfociata in rapporti sessuali 
in un villino a mare dove alcuni complici del Ciur- 
lia avevano allestito un set per video porno. La 
ragazza, del tutto ignara di aver partecipato al 
film quando scopre l'esistenza del video, cerca di 
recuperare le copie, ma finisce in contatto con 
Amleto Lezzi, un pregiudicato di 49 anni che le 
promette di aiutarla, ma invece la violenta più 
volte. Solo l'intervento dei carabinieri, venuti in 
possesso della videocassetta è riuscito ad inter- 
rompere l'incubo della ragazza che ha denuncia- 
to tutto facendo arrestare i due. 


Poveri con chiave magnetica 
peraccedere allamensa 


MILANO — Niente più code alla mensa dell’ Ope- 
ta di San Francesco di Milano: i frati cappuccini 
che la gestiscono hanno fornito ai poveri, che usu- 
fruiscono gratuitamente del servizio di ristorazio- 
ne, una chiave magnetica che permette loro di 
avere informazioni sui tempi di attesa e di acces- 
so al self-service. L'iniziativa — che verrà presen- 
tata in una conferenza stampa il 4 aprile — è pub- 
blicizzata da un testimonial d'eccezione, Enzo 
Biagi, con spot di 30 secondi che vanno già in on- 
da su alcune Tv. Ogni chiave è abilitata con la re- 
gistrazione dei dati personali, vale due mesi e 
può essere rinnovata. Sono circa 800-900 i poveri 


LL 


che ogni giorno accedono alla mensa di Via Bellot- 


Funerali senza «sì» dei parenti 
Impresa funebre denunciata 


NAPOLI — I titolari di una impresa di pompe fu- 
nebri, i fratelli Gaetano e Gennaro Trombetta, di 
50 e 37 anni, sono,stati denunciati dalla polizia 
per aver organizzato i funerali di un giovane; 
morto per overdose, senza l'autorizzazione dei ge- 
nitori. Questi, accortisi che la salma del figlio a lo- 
ro insaputa era stata portata in chiesa e quindi — 
non essendosi presentato alcun parente — riporta- 
ta all'obitorio, hanno fatto denuncia alla polizia. 
Gli impresari funebri, accusati di sottrazione e vi- 
lipendio di cadavere, hanno sostenuto d'aver chie- 
sto il permesso ai familiari e di aver interpretato 
il loro silenzio come un'autorizzazione. 


DON CESARE, 80 ANNI, IMBAVAGLIATO, È MORTO SOFFOCATO A LATINA 


Parroco ucciso per pochi soldi 


L'assassino è forse un balordo - L’anziano sacerdote aveva paura di uscire dalla canonica 


LATINA — Ucciso per po- 
chi spiccioli. Tutti i suoi 
risparmi nascosti nella 
canonica, Una fine, quel- 
la di Don Cesare  Bo- 
schin, 80 anni, che l'an- 
ziano parroco della chie- 
sa Santissima Annunzia- 
ta a Borgo Montello, vici- 
no Latina, forse presagi- 
va. Chi lo conosce. dice 
infatti che aveva paura e 
quasi non usciva più di 
casa; celebrava messa so- 
lo in privato. Una paura 
psicologica, evidente- 
mente GRIGECA Ieri mat- 
tina dei ladri sono entra- 
ti in canonica pensando, 
forse, che fosse vuota. 
Rvistando per la casa 
si sarebbero accorti del 
piro addormentato, e lo 
anno aggredito mentre 
era nella sua camera. I 
ladri, almeno due, gli 
hanno legato mani e pie- 
di, lo hanno imbavaglia- 
to per non fargli chiede- 


re aiuto e poi lo hanno la- 
sciato nel suo letto. Per 
avere la possibilità di 
cercare qualcosa di valo- 
re da portar via. 

Ma il fisico del sacer- 
dote era debole, il bava- 
glio stretto, e Don Bo- 
schin non è più riuscito 
a respirare. I ladri se ne 
sono accorti e gli- hanno 
strappato subito l'adesi- 
vo. Ma era troppo tardi: 
il parroco era già morto, 
per soffocamento. La ra- 
pina è finita così in trage- 
dia. 

A scoprire il corpo sen- 
za vita del sacerdote, ver- 
so le 9,30; è stata leri 
mattina la donna che fa 
le pulizie alla canonica, 
vicina alla chiesa. Il ca- 
davere dell'anziano sa- 
cerdote era steso a terra, 
di spalle. Don Boschin 
aveva mani e collo legati 
con l'adesivo, una picco- 
la ecchimosi sul viso e 


un asciugamano ai piedi. 
E' scattato l'allarme. So- 
no partite le indagini, 
che hanno puntato subi- 
to alla rapina: la stanza 
da letto del prete era sot- 
tosopra, i cassetti erano 
rovesciati, la roba era 
tutta sparsa per terra, 
Nei pressi della chiesa 


ci sono due comunità di © 


recupero dei tossicodi- 
pendenti, la «Incontro» e 
la «Saman». Ma le testi- 
monianze raccolte han- 
no fatto escludere qualsi- 
asi collegamento tra gli 
ospiti e la morte del sa- 
cerdote. «La nostra - han- 
no spiegato alla Saman - 
è una comunità laica. 
Qui i sacerdoti non ven- 
Sono neanche per opera 
i volontariato. Nessuno 
dei nostri ragazzi cono- 
sceva Don Boschin». 
Mentre gli investigato- 
ri cercano tra i balordi 
della zona l'assassino del 


sacerdote a Borgo Mon- 
tello la gente è sconvol- 
ta. Alla ‘Santissima An- 
nunziata sono giunti par- 
rocchiani e fedeli «Non 
riusciamo proprio a spie- 
garci - è il commento ri- 
corrente - che cosa abbia 
spinto ad uccidere un uo- 
mo così innocuo e gene- 
roso». Don Boschin infat- 
ti era benvoluto da tutti. 
Nato nel 1912 a Trebase- 
lenghe, in provincia di 
Torino il sacerdote era 
parroco del paesino vici- 
no Latina da alcuni de- 
cenni, Da un po' di tem- 
po ormai anziano, cele- 
rava messa solo in pri- 
vato. Non usciva nemme- 
er una passeggiata. 
Malgrado ciò sentiva at- 
torno a sè l'affetto dei 
suoi parrocchiani. Quelli 
che ora non riescono a 
farsi una ragione della 
sua morte violenta. 
Un uomo riservato, de- 


licato, non invadente. 
Questi 2g ettivi usa Don 
Felice della curia di Lati- 
na per ricordare l'amico 
Cesare. E poi gli torna al- 
la mente un fatto, e cioè 
che Don Boschin egli 
ultimi anni aveva paura 
di uscire dalla canonica, 
non perchè ci fosse qual 
cosa di concreto ma per 
un fatto psicologico». 
Forse un presentimento 
della fine? Chi può dirlo. 
Certo è che il sacerdote - 
ricorda ancora Don Feli- 
ce, che fa opera di volon- 
tariato in una delle due 
comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti - 
«da diverso tempo mi 
aveva confidato che si 
stava preparando dl 
grande. incontro). Ora 
non c'è più. «E' uscito in 
punta di piedi - dice qua- 
sitra sè e sè l'amico - co- 
sì come era vissuto in 
tutti questi anni». 


NON CESSANO I DISAGI CAUSATI DAL MALTEMPO MENTRE SI QUANTIFICANO I DANNI 


Ancora neve, gelo e pioggia al Centro-Sud 


ROMA — Neve, pioggia, 
e bufere di vento. L'onda- 
ta di maltempo stringe in 
una morsa tutta l'Italia. 
E ormai è emergenza, so- 
prattutto nel Centro-Sud. 
La primavera insomma 
non si fa vedere. In molti 
tratti stradali e autostra- 
dali neve e ghiaccio ren- 
dono difficile la circola- 
zione, soprattutto ai vali- 
chi alpini e appenninici e 
nell'Italia centrale-setten- 
trionale (Abruzzo, Mar- 
che, Molise e Umbria); 
c'è persino il rischio va- 
langhe per gli accumuli 
di nege; violente mareg- 
giate hanno spazzato tut- 
te le coste e in Sicilia i 


mari in burrasca hanno 
costretto a interrompere 
i collegamenti con le iso- 
le minori. Scuole e uffici 
sono chiusi in alcuni cen- 
tri. 

La Protezione civile ha 
allertato tutte le prefettu- 
re. E già si fanno i primi 
bilanci dei danni: agli im- 
pianti agricoli e artigiana- 
li principalmente. Ma 
non solo. nel porto di 
Manfredonia sono affon- 
dati due motopescherecci 
e altrettanti sono rimasti 
danneggiati. Il senatore 
verde Carella ha chiesto 
alla presidenza del consi- 
glio lo stato di calamità. 

Il forte vento in Ligu- 


ria e Lombardia (nel ber- 
gamasco soffiava a 90 
all'ora) ha provocato no- 
tevoli danni, in particola- 
re a Pavia;.a Varese dove 
i Vigili del Fuoco hanno 
effettuato oltre 50 inter- 
venti per crolli di struttu- 
re di tetti, ostacoli alla 


circolazione; sul lago di. 


Garda le onde hanno rag- 
giunto i 5 metri costrin- 
gendo a sospendere la na- 
Vigazione; non sono man- 
cati gli incendi boschivi, 
alimentati dal forte ven- 
to, che non ha risparmia- 
to il Piemonte, e in parti- 
colare le province di Cu- 
neo, Novara ed Asti per 
‘un'area interessata com- 


plessiva di circa 400 etta- 


ri. 

Nella provincia di Bel- 
luno è rimasta tempora- 
neamente interrotta la 
ferrovia Feltre-Belluno, a 
Selico, per la caduta di al- 
cuni alberi. 

Ostacoli e rallentamen- 
ti si hanno sui principali 
valichi del Moltefeltro, 
dell'appennino Umbro- 
Marchigiano e in Abruz- 
zo, dove è consigliato 
l'uso delle catene. Nella 
provincia di Chieti si regi- 
strano circa 30 cm di ne- 
ve, e nevica anche nell'en- 
troterra Barese, in Irpi- 
nia, e sulla Sila. Nevica 
sulla A3, in località Buo- 


nabitacolo, ed in alcuni 
tratti dell'A16. 

Situazione critica pure 
nelle province di Caserta, 
Avellino e Salerno, a cau- 
sa dei violenti nubifrag! 
che hanno costretto i Vigi- 
li del Fuoco ad interveni- 
re: in particolare il tor 
rente Isclero è uscito da” 
gli argini a Cardito di Cer- 
vinara (Avellino), coinvol 
gendo alcuni automobili” 
sti, subito tratti in salvo. 

Freddo e neve anche i! 
Puglia. Nel foggiano, 19 
particolare sul Subappel” 
nino e sul Gargano la ne” 
ve ha raggiunto i 20 cent!” 
metri, Il maltempo no! 
accenna ad allontanaf8 
dalla Calabria. 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [7] 


L’ENTE POSTE OFFRE 60 MILIONI DI INCENTIVO A CHI ACCETTA IL TRASFERIMENTO 


AI Nord postini più ricchi 


I posti da coprire sarebbero circa tredicimila - I sindacati hanno già dato il loro assenso 


Ritardi nelle consegne: 
nel’94 persi 200 miliardi 


MILANO — Nel 1994 le società che vendono mer- 
ce per corrispondenza avrebbero perduto «oltre 
200 miliardi di fatturato a causa dei ritardi nelle 
consegne delle offerte e dei pacchi». E' quanto ri- 
sulta da una stima dell'Anved, l'Associazione tra 
le aziende di vendita a distanza, che raggruppa i 
più importanti operatori del settore (l'82 per cen- 
to del mercato). Una nota dell'associazione sostie- 
ne che «a frenare lo sviluppo globale delle vendi- 
te è la perdurante inefficienza del servizio posta- 
le che penalizza pesantemente le aziende, da sem- 
pre tra i suoi maggiori utenti). 

Poste a parte, questo tipo di attività commer- 
ciale nel 1994 ha registrato un fatturato comples- 
sivo di 1.780 miliardi, con un incremento del 4 
per cento sull'anno precedente. I ricavi globali 
vanno ripartiti tra i cataloghi ad assortimento ge- 
nerale (909 miliardi, più 2 per cento), gli editori 
(328 miliardi, più 6,45 per cento), i cataloghi spe- 
cializzati (139 miliardi, più 6,87) e il ‘business to 
business’ (89 miliardi, più 12,57). La nota in parti- 
colare richiama l'attenzione su quest'ultimo set- 
tore, dove la vendita non avviene al cliente finale 
ma ad altre aziende e che sta dimostrando «una 


grande accelerazione». 


«ROMA — Le Poste italia- 
ne ricorreranno anche 
ad un maxincentivo da 
60 milioni di lire lorde 
per ricoprire i circa 13 
mila posti liberi per «po- 
stini» nel Nord Italia. La 
proposta dovrebbe esse- 
re formalizzata in tempi 
brevi ai dipendenti in 
esubero del sud Italia — 
che sono circa 3.400 — 
perchè ha già ricevuto il 
via libera da parte dei 
sindacati. Dopo due anni 
1 dipendenti del sud «tra- 
sferiti» potranno chiede- 
re di tornare di nuovo 
nella loro sede di lavoro, 
perchè — assicura l'Ente 
— con la ristrutturazione 
in atto nel giro di un an- 
no al massimo i posti va- 
canti del nord caleranno 
e di molto. 

All'Ente Poste non si 
aspettano comunque 
«miracoli» dal maxincen- 
tivo (40 milioni di lire 
nette), che equivale a cir- 
ca due anni di stipendio 
di un portalettere. Gli al- 
tri posti liberi, risolto an- 


che solo in parte il pro- 
blema esuberi al sud, sa- 
ranno ricoperti attraver- 
so cinquemila contratti 
di formazione e lavoro e 
assunzioni a livello re- 
gionale per personale a 
tempo determinato. Nel- 
la sola Lombardia, ad 
esempio, i posti vacanti 
sarebbero circa 3.500, 
mentre in Emilia Roma- 
gna questa cifra scende- 
rebbe a 2.500. 

Il presidente dell'En- 
te, Enzo Cardi, ha affer- 
mato che quella dei tra- 
sferimenti incentivati è 
la soluzione più econo- 
mica per le Poste, che ne- 
gli ultimi anni hanno su- 
bito una notevole tra- 
sformazione. Gli organi- 
ci delle Poste sono scesi 
infatti negli ultimi anni 
da circa 250 mila dipen- 
denti a 193 mila. Ma no- 
nostante il forte ridimen- 
sionamento e l'incremen- 
to del traffico postale il 
1994, primo anno di bi- 
lancio delle Poste come 
Ente, si è chiuso con un 


perdita di 1.570 miliardi 
di lire. Fra i settori in 
crescita si segnala quel 
lo della «posta elettroni- 
ca» che nel 1994 ha fat- 
turato 221 miliardi di li- 
re contro i 152 miliardi 
del ‘93 (+45%). Il traffi- 
co dei pacchi ha registra- 
to nel ‘94 una crescita 
del 21% con un movi- 
mento di circa 76 milio- 
ni di «pacchi postali» 
contro i 68 del ‘93. Il ser- 
vizio di posta celere na- 
zionale ed internaziona- 
le ha visto passare il suo 
fatturato da 88:a 106 mi- 
liardi con una crescita 
del 20,8%. 

I dati positivi sul fattu- 
rato e la ristrutturazio- 
ne ancora in atto dovreb- 
bero portare le Poste Ita- 
liane al pareggio nel 
1996 — ha affermato il 
presidente Cardi — e 
«l'operazione mobilità 
dovrebbe rientrare pro- 
prio nelle inziative di 
contenimento dei costi». 
Fra le regioni del Sud 
che presentano maggiori 
esuberi di «postini) e 


«sportellisti» ci sono la 
Campania (1200) e la Si- 
cilia (1055). Il problema 
della mancanza di quasi 
13 mila impiegati al 
nord — affermano alle Po- 
ste — si è posto negli an- 
ni passati con la vincita 
dei concorsi a livello na- 
zionale per posti disloca- 
ti al nord da parte di 
molti residenti nel mez- 
zogiorno. Dipendenti 
che successivamente 
all'assunzione hanno 
chiesto ed ottenuto il «di- 
stacco temporaneo), non 
sempre legato a veri mo- 
tivi di servizio. 

Secondo le ultime sti- 
me le maggiori carenze 
di organico, oltre a quel- 
le della Lombardia e 
dell'Emilia Romagna, si 
registrano in Piemonte 
con quasi 1900 posti da 
coprire, in —Veneto 
(1700), in Toscana (un 
migliaio di posti), in 
Trentino (oltre 600). Dai 
400 ai 500 posti liberi in- 
fine per Liguria, Friuli- 
Venezia Giulia e Mar- 
che. 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA A SAN MARTINO DI LUPARI, POCO DISTANTE DA PADOVA 


 Sgozzalafigliadi14mesie tenta il suicidio 


: La donna, madre di altri tre figli, soffrirebbe di turbe psichiche - L'ipotesi di reato è omicidio 


| PADOVA — Un gesto di 
‘ follia, Una tragedia. Un 
| lago di sangue. La picco- 
| la Alicia, quattordici me- 
| si, è stata sgozzata dalla 
‘ madre ieri sera intorno 
‘alle 19 nella loro casa di 
San Martino di Lupari, 
| un paese a circa trenta 
chilometri. da Padova. 
La donna, Marisa Fagan, 
35 anni, subito dopo 
| l'omicidio della figlia, ha 
| tentato di uccidersi ta- 
i Eliandosi la gola con‘uno 
deistre coltellacci da cu- 
cina usati poco prima 
per la bimba, Il suicidio, 
però, è fallito. E ora si 
trova all'ospedale civile 
di Cittadella sotto stret- 
| ta osservazione, ma sa- 
| rebbe fuori pericolo. 
Marisa Fagan, madre 
di altri tre bambini di 
10, 13 e 15 anni, soffri- 


CERNOBBIO 
Maxi «colpo» 
‘ alGrandHotel 


‘Presiibanditi, 


salvati i gioielli 


COMO — Una rapina 
«miliardaria» è stata 
compiuta ieri mattina 
nella gioielleria che si 
trova all'interno del 
Grand Hotel -Villa D' 
Este di Cernobbio (Co- 
mo) ma il bottino — pre- 
ziosi per un valore di 
quasi tre miliardi — è sta- 
to recuperato e cinque 
dei sei malviventi, tra 1 
quali una donna, sono 
stati arrestati dai carabi- 
nieri che non hanno for- 

‘ nito le loro generalità: di 
due si è saputo che sono 
di origine slava. 

La dinamica della rapi- 
na è stata ricostruita sul- 
la base delle testimonan- 
ze della moglie e della fi- 

i glia del titolare. Tutto è 
avvenuto verso le 11. Se- 
condo quanto hanno ac- 
certato i carabinieri, sei 
persone ben vestite sono 
entrate nel parco di Villa 
D' Este a bordo di due 
auto ed hanno fatto poi 
irruzione nella gioielle- 
ria di Ugo Frattini, situa- 
ta al piano terra dell’ al- 
bergo, dietro la recep- 
tion. Nel negozio si tro- 
vavano la moglie del tito- 
lare, Maria Carmela Bot- 
ta, e la figlia Cristina. I 
banditi si sono imposses- 
sati dei gioielli chiusi 
Nelle vetrinette e li han- 
No messi in una borsa. 
Appena si sono allonta- 
Dati, le due donne si so- 
No messe ad urlare ri- 
chiamando l' attenzione 
del personale dell’ alber- 
go. Secondo quanto si è 
appreso, due banditi so- 
no stati bloccati dal per- 
sonale di sorveglianza 
dell’ hotel prima ancora 
di uscire dal giardino di 
Villa d'Este, pochi attimi 

> Prima dell' arrivo dei ca- 
Tabinieri, mentre gli al- 

| tri tre sono stati presi in 
Un secondo momento. 


rebbe di turbe psichiche. 
Secondo le prime indi- 


‘ screzioni la donna sareb- 


be stata anche ricovera- 
ta in un istituto per ma- 
lattie mentali. A scopri- 
re l'agghiacciante delitto 
sono stati i carabinieri 
chiamati sul posto dalla 
madre di lei che inutil- 
mente cercava di entra- 
re nell'appartamento do- 
po che la stessa figlia le 
aveva telefonato dicen- 
dole dell'orrendo omici- 
dio che aveva appena 
commesso. I'carabinieri 
hanno sfondato la porta 
di casa, un piccolo appar- 
tamento al terzo piano 
di un condominio popo- 
lare: i corpi di Marisa Fa- 
gan e della figlioletta so- 
no stati trovati in came- 
ra da letto, entrambi in 
un lago di sangue. La pic- 
cola era stata sgozzata 


SENTENZA 
La Consulta: 
legittimo l’uso 
dei cani 

perla caccia 


ROMA — L'utilizzo dei 
cani nell'attività venato- 
ria non è vietato: la paro- 
la. definitiva è venuta 
dalla Corte costituziona- 
le. Con una ordinanza 
depositata ieri in cancel- 
leria (la n. 95, scritta dal 
giudice Enzo Cheli), la 
Corte ha dichiarato in- 
fondati i dubbi espressi 
dal Gip presso la Pretura 
di Bassano del Grappa 
sulla legge n. 157 del ‘92 
DeL la protezione della 
‘auna selvatica. La que- 
stione si basava sull’as- 
sunto che la legge sia po- 
co chiara circa l'uso dei 
cani, al punto che il 
Wwf è stato indotto a ri- 
tenere che il loro impie- 
go nell'attività venato- 
Tia è vietato per il sem- 
plice fatto che non sono 
esplicitamente indicati 
come mezzo di caccia. 
Due le norme sulle quali 
era stata richiamata l'at- 
tenzione della Corte: l'ar- 
ticolo 13, che vieta tutte 
le armi e tutti i mezzi 
per l'esercizio venatorio 
non esplicitamente am- 
messi dallo stesso artico- 
lo, e il cane non è tra 
quelli ammessi; l'artico- 
Jo 30, che punisce l'eser- 
cizio della caccia con 
mezzi vietati. La formu- 
lazione delle norme, ave- 
va sostenuto il Gip, non 
assicura la certezza del- 
la legge, quindi la possi- 
bilità di conoscere ciò 
che è e ciò che non è pe- 
nalmente vietato, I giudi- 
ci della Consulta non 
hanno però condiviso 
qua posizione: «Sia 

lle disposizioni della 
legge impugnata, sia da 
quelle della legge regio- 
nale del Veneto n. 50 del 
‘93, può chiaramente de- 


sumersi la liceità 
dell'uso dei cani 
nell'esercizio venato- 
rio». 


con uno o più coltelli da 
cucina, dalla lama lunga 
e affilatissima (gli inve- 
stigatori ne hanno recu- 
perati tre sul letto): per 
la bambina non c'era più 
nulla da fare. La donna 
invece era ancora in vi- 
ta, nonostante avesse 
perso molto sangue dopo 
i tagli profondi che si 
era procurata alla gola. 

Per chiarire i motivi 
dell'orribile gesto gli in- 
vestigatori aspettano di 
ascoltare i familiari, Il 
marito, camionista, è sta- 
to avvertito della trage- 
dia e il magistrato che si 
sta occupando del caso, 
il pm Antonino Cappelle- 
ri, lo interrogherà quan- 
to prima. Gli altri tre fi- 
gli non erano in casa al 
momento del delitto. Per 
Marisa Fagan si ipotizza 
ll reato di omicidio. 


Avvisodi garanzia a novanta medici 
col vizietto di sponsorizzare farmaci 


ROMA — Nella storia infinita della 


prodotto al posto di un altro appare 


malasanità italiana c'è almeno un ca- 
Ppitolo di favori e favoritismi, con al- 
meno novanta protagonisti, tutti me- 
dici, adesso iscritti nel registro degli 
indagati della Procura di Roma. Si 
tratta di specialisti che operano in 
strutture sanitarie private e pubbli- 
che di. tutt'Italia e che sono.accusati 
di aver favorito l'uso di alcune medi- 
cine invece che altre in cambio di fa- 
e da parte delle case farmaceuti- 
che. 

Il meccanismo era stato svelato dal- 
la magistratura di Caltanissetta, che 
aveva avviato l'inchiesta, trasmetten- 
do poi gli atti per competenza a Ro- 
ma, al sostituto procuratore Antonio 
Marini. La «tecnica» adottata dalle ca- 
se farmaceutiche per l'adozione di un 


TRASPORTI DIFFICILI IN APRILE 


Nuova ondata di scioperi 
pertreni, aerei e traghetti 


ROMA — Treni, traghet- 
ti, aerei. Da aprile una 
nuova ondata di scioperi 
investirà il settore dei 
trasporti. Ad aprire le 
danze saranno domani i 
capistazione aderenti 
all'Ucs (Unione capista- 
zione) che a partire dalle 
21 si asterranno dal lavo- 
to per 24 ore, fino alle 
21 di domenica 2 aprile. 
Le ferrovie assicurano 
però che i disagi saranno 
estremamente limitati e 
non porteranno a cancel- 
lazioni o ritardi. Più 
complicata la situazione 
nel settore aereo. I sinda- 
cati confederali e autono- 
mi dei piloti (Anpac e Ap- 
pl) e il Sulta (assistenti 
di volo e personale di ter- 
ra) hanno proclamato 24 
ore di sciopero lunedì 10 
aprile. Questa giornata 
di blocco è la prima di 


che vedrà nuovi scioperi 
durante il mese di apri- 


«La «preferenza» per un farmaco o un 


tutte le realtà aziendali, 
le problematiche dei pilo- 


semplice e soprattutto «innocente». A 
volte bastava qualche viaggio presti- 
gioso, o la concessione gratuita di co- 
stose apparecchiature mediche, ma 
in alcuni casi, secondo gli accerta- 
menti degi inquirenti, sarebbero an- 
che circolate voluminose mazzette. 


altro, però, non sarebbe soltanto un 
caso concorrenza sleale, ma, so- 
piatto nel caso degli ospedali pub- 

lici, di spreco di denaro. Alcuni dei 
farmaci «preferiti», infatti, non solo 
avevano identiche proprietà terapeu- 
tiche di altri, ma costavano notevol- 
mente di più. Nessuna indiscrezione 
è trapelata sui nomi degli indagati, 
nè sulle città nelle ui sì stanno 
conducendo gli accertamenti. 


MILANO 
Marchi 
contraffatti: 
denunciato 
un editore 


MILANO — La Finanza 
ha denunciato per deten- 


e. 

Alla base della prote- 
sta, spiegano i sindacati, 
« piani di ristrutturazio- 
ne dell'Alitalia che pre- 
vedono privatizzazioni, 
terziarizzazione e smem- 
bramento delle aziende 
del trasporto aereo». Se- 
condo i sindacati l'azien- 
da continua a ripetere 
«atti unilaterali» senza 
tener conto delle indica- 
zioni ministeriali. In par- 
ticolare «il rifiuto al con- 
fronto»  riguarderebbe 
«la salvaguardia dei pia- 
ni occupazionali, la ri- 
presa delle assunzioni 
nei settori sotto organi- 
co, il blocco dell'affitto 
delle ‘attività di volo 
all'Ansett (la compagnia 
australiana contattata 
da Alitalia n.d.r.), il man- 
tenimento del contratto 
del trasporto aereo per 


ti». Allo sciopero non 
aderirà però la Fit Cisl 
secondo cui è sbagliato 
proclamare Uno sciope- 
To, quando già, il 7 apri- 
le, è in programma un in- 
contro con la compagnia 
di bandiera. 

Disagi anche per i tra- 
ghetti. La Federmar Ci- 
sal ha infatti program- 
mato 24 ore di sciopero 
per i traghetti della:Tir- 
renia in partenza dome- 
nica 9 2one, Il sindaca- 
to chiede l'apertura di 
un tavolo trattative 
con azienda e Governo 
per arrivare «al comple- 
to riconoscimento di tut- 
te le attività lavorative 
usuranti sulle navi». In 

esto senso le richieste 

i miglioramento avan- 
zate dal sindacato «sono 
state finora completa- 
mente disattese), 


un pacchetto di 72 ore 


L'Arma «scorta» la sposa all'altare 
per difenderla dai parenti dello sposo 


SAN GIUSEPPE VESUVIANO — So- 
no dovuti intervenire i carabinieri 
per permettere ad una donna di usci- 
re di casa e sposarsi nel santuario di 
San Giuseppe Vesuviano, nel Napole- 
tano, I carabinieri, avvisati dai pa- 
renti di Consiglia Ruoppolo, 30 anni, 
hanno scortato la donna perché le co- 
gnate dello sposo, Eugenio Bifulco, 
45 anni, vedovo da cinque anni, da 
tempo osteggiavano il matrimonio e, 
ieri pomeriggio, in attesa dell uscita 
della sposa da casa, come vuole la 
tradizione, si erano mescolate alla 
folla in attesa. 

Tra i parenti della sposa e le co- 
gnate di Bifulco c'è stato uno scam- 


bio di insulti e per evitare che Ja si- 
tuazione peggiorasse, lì parenti di 
Consiglia Ruoppolo hanno chiesto l' 
intervento dei carabinieri. L' arrivo 
della «gazzella» ha consentito che la 
cerimonia religiosa potesse svolgersi 
regolarmente. 

I motivi della controversia sareb- 
bero da ricercarsi - a quanto si è ap- 
preso - nella scelta fatta da Eugenio 
Bifulco di affidare, dopo la morte del- 
la prima moglie, i suoi due figli alla 
suocera alla quale sarebbe stato ver- 
sato un assegno mensile. L' uomo 
aveva poi espresso la volonta di ria- 
vere con sè i figli dopo aver contrat- 
to il secondo matrimonio. 


zione di prodotti con mar- 
chi ‘contraffatti. l'editore 
milanese, Giuseppe For- 
te, trovato in possesso di 
sciarpe, cappellini, felpe, 
penne, portachiavi, del 
valore di due miliardi di 
lire, con i colori sociali e i 
marchi ufficiali di Lazio, 
Milan, Inter e Juventus. 
In cinque magazzini la Fi- 
nanza ha sequestrato 
370.000 pezzi contraffat- 
ti. Tra questi, anche cu- 
scini da stadio, bandiere, 
portapenne e perfino boc- 
cette di un «Juve Par- 
fum», Il materiale seque- 
strato sarebbe stato com- 
mercializzato sulle banca- 
relle davanti agli stadi e 
nelle edicole. IÌn questo 
caso, gli oggetti venivano 
allegati a riviste sportive 
edite dalla «Forte edito- 
re» e intitolate con i nomi 
delle squadre. 


t 


Si è spento serenamente 


Roberto Petronio 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROMANA, le ni- 
poti BRUNETTA e MARI- 
SA, fratelli, cognati e nipo- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10,15 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano al lutto MA- 
RIO, NOVELLA e TIZIA- 
NA CURZI. 

Trieste, 31 matzo 1995 
—————=— 


t 


E' mancata 


Norma Fragiacomo 

ved. Bisiani 

Ne danno il triste annuncio 

le figlie SILVA con LU- 

CIO, NADIA con MARI- 

NO, i nipoti MAURO e 

ALESSIA, unitamente agli 

amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 

ni, sabato, alle ore 9.30, 

dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 31 marzo 1995 
Ciao 
nonna 


- MAURO e ALESSIA 
Trieste, 31 marzo 1995 © 


Partecipano al dolore fami- 
glie ZUDETTICH e MAN- 
GIONE. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Ciao 


Norma 


Le cugine VIOLA, MA- 
RIUCCIA con DANILO, 
PIERO, RITA, MANUE- 
LA, FRANCESCO. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Si associano  MASSIMI- 
LIANO ZANOLLA e fami- 
glia. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MARCHIO', FERRA- 
RI, FRATTOLIN. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Si associano famiglie CEC- 
CHINI, ANGELI, MOZ- 
ZO, PIPITONE. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia: WALTER, MA- 
RIUCCIA. 


Trieste, 31 marzo 1995 
Si è spenta improvvisamen- 
te 


Vittoria Krecic 
ved. Kolaric 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote NADIA con MI- 
CHELE e SARA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.30 
dalla camera mortuaria del 
cimitero di Barcola. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
MORANDINI. 


Trieste, 31 marzo 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gennaro Lemma 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli, 
la nuora, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.15 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano al lutto fami- 
glie CAFUERI. 


Trieste, 31 marzo 1995 
LT PITIZO DOTI II ae 
VIN ANNIVERSARIO 


Nell'VIII anniversario della 
scomparsa di 


Silvia Del Ponte 


la ricordano con infinito af- 
fetto il figlio GRAZIANO, 
la nuora'LIVIA e il nipote 
DAMIANO. 


Monfalcone, 
31 marzo 1995 


i 
XVI ANNIVERSARIO 


Giovanni Bonaldo 


Sempre con noi. 
I tuoi cari , 


Lucinico-Trieste, 
31 marzo 1995 


FT 


La nostra amata, grande e 


generosa mamma 


Elena Polcan 
ved. Tomat 


ci ha lasciato per tornare al- 
la casa del Padre. 
Inconsolabili lo annunciano 
le figlie LUCIA, LODO- 
LETTA con SUSANNA e 
MARINA, il figlio MARIO 
con la moglie LUCIA, RO- 
BERTO e PAOLO, i nipoti 
POLCAN, BENOZZI, 
BOTTACIN e famiglie, 
‘amici e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to, 1 aprile, alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Ciao 
nonna 
il tuo ricordo resterà sem- 


pre con noi: SUSY, MARI- 
NA, ROBY e PAOLO. 


Trieste, 31 marzo 1995 


E' vicina alla famiglia la 
consuocera GIOVANNA 
PARMA. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Addolorati partecipano al 
lutto GIORGIO, MARINO 
e famiglie. 

Trieste, 31 marzo 1995 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Renato Vrech 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli 
RENZO con ELENA e 
MASSIMO con GORDA- 
NA, sorelle, cognata, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 31 marzo 1995, 


Ciao 
nonno 


- ELISA e SARA 
Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano commosse fa- 

miglie: 

- FIORELLO e 
CORTELLO 

- AURELIA MARINI 

- PAOLO RENDI 


Trieste, 31 marzo 1995 
[Tyr—____c<-<i 


ALIDA 


L'AMMINISTRAZIONE 

ROMANELLI e i condomi- 

ni di via Combi 21 parteci- 

pano al lutto della famiglia 

LENAZ per la scomparsa 
si 


Stelia Daveggia 
in Lenaz 


Trieste, 31 marzo. 1995 


Ricordo con sentito cordo- 
glio la severa etica e la si- 
gnorile professionalità del- 
la 


PROFESSORESSA 


Marcella Rinaldi 
nata Cuzzi 


che mi fu di esempio all'ini- 
zio della mia carriera. 


Prof. NORIS TERY 
Trieste, 31 marzo 1995 


Vicini a FRANCO, parteci- 
pano al suo dolore per la 
perdita dell'adorata sorella 


Nerea Deponte 
in D'Agostini 
LUIGI e RENATO CAT- 


TARUZZA e tutti i colle- 
ghi della OCEAN S.r.l. 


Trieste, 31 marzo 1995 


XII ANNIVERSARIO 
Galileo Gavagnin 
Il tuo ricordo è sempre vi-! 
vo in noi. 
Tua moglie 
ei tuoi cari 
Trieste, 31 marzo 1995 
ZA 


fi 


Mercoledì è mancata ai 
suoi cari 
Liana de Wanniek 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LARITA e il nipo- 
te AXEL. 

I funerali si svolgeranno a 
Vicenza oggi pomeriggio. 


Vicenza, 31 marzo 1995 


ANNAMARIA e MARIU' 
ricordano con tenerezza e 
rimpianto l'amica 


Liana 


splendida compagna di una 
giovinezza serena, ricca di 
entusiasmo. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Si uniscono al dolore tutte 
le compagne della HI C. 


Trieste, 31 marzo 1995 


GLAUCO e FIORA ARNE- 
RI piangono l'amata cugina 


Liana 


Trieste, 31 marzo 1995 


Vicini a LARITA per la 
perdita della cara mamma 


Liana 


MINO, SUZY, PAOLO e 
NATHALIE. 


Trieste, 31 marzo 1995 


È 


Improvvisamente si è spen- 
to 


Giuseppe Crevatin 
autotrasportatore 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, i fi- 
gli LUCIO e DIEGO, la 
nuora GLORIA e parenti 
tutti. 

Un grazie vada al dottor 
LUCIANO TENZE, ai me- 
dici e personale tutto della 
Clinica neurologica di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, 1 aprile, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa 
del collaboratore e amico 


Giuseppe Crevatin 


i dirigenti e personale della 
ditta ADRIATRANS srl. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Particolarmente vicini a 
DIEGO tutti i cugini. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Si uniscono al dolore di 
ANTONIA i cognati BAL- 
DINI, famiglie CASALINI, 
BENUSSI, POCECCO, DI- 
BEZ, BIANCHINI. 

Trieste, 31 marzo 1995 
erre, 


1994 1995 
In ricordo dell' 


ARCHITETTO 
Giandomenico Barban 


saranno celebrate delle San- 
te Messe: l.o aprile, ore 
17, a Mirano dai Padri Giu- 
seppini del Murialdo; 2 
aprile, ore 18, a Monfalco- 
ne Duomo S. Ambrogio. 


Monfalcone, 

31 marzo 1995 

eci 
31.3.1993 31.3.1995 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 


Floro Corti 
(Oriano) 


lo ricordano con immutato 
affetto la moglie UCCIA, il 
figlio FABIO, la nuora VI- 
VIANA e i nipotini MAT- 
TEO e LUCA assieme ai 
parenti tutti. 


Trieste, 31 marzo 1995 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 

LUNEDI' - VENERDI 
8.30- 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 31 marzo 1995 


IL VIAGGIO DI SUSANNA AGNELLI 


Cile, la democrazia 
guarda all’Italia 


SANTIAGO DEL CILE - 
Il Cile è ormai una «de- 
mocrazia solida e matu- 
ra»,oltre che un'econo- 
mia «solida», e per que- 
sto conta sull'Italia, il 
cui aiuto è già stato de- 
cisivo nei primi anni 
del consolidamento del- 
la sua democrazia alla 
fine del «regime Pino- 
chet», per stringere rap- 
porti più stretti con 
l'Unione europea. Lo 
ha detto il presidente 
Eduardo Frei a Susan- 
na Agnelli a Santiago, 
seconda tappa della 
missione (dopo l'Argen- 
tina) che il capo della 
diplomazia italiana sta 
compiendo in America 
Latina. 

«Credo che ben poca 
gente ritenesse possibi- 
le che in appena quat- 
tro o cinque anni dalla 
fine del regime autorita- 
rio il Cile si trovasse 
nella situazione di ades- 
so», ha detto Frei al ter- 
mine di un incontro 
con la Agnelli, la cui vi- 
sita ufficiale a Santiago 
è un passo di più verso 
il pieno reinserimento 
del Cile nel contesto in- 
ternazionale dopo gli 
anni di emarginazione 
della dittatura. 

Proprio l'Italia ha, 
con il suo aiuto (138 mi- 
liardi di lire in otto an- 
ni), contribuito in ma- 
niera decisiva al conso- 
lidamento della demo- 
crazia. 

Frei ha ringraziato 
l'Italia, ma vorrebbe 
«voltar pagina» una vol- 
ta per tutte; non ripar- 
lare più - lui, candidato 
della «concertazione» - 
del golpe del 1973, del- 
la-tragica morte di Sal- 
vador Allende nel palaz- 
zo della Moneda per- 
chè, ha detto, «mi han- 
no eletto per traghetta- 
re il Cile verso il futu- 
ro, non per risolvere il 
1973». 

A Santiago, il mini- 
stro Agnelli si è sentito 
«di casa», oltre che per 
l'accoglienza amichevo- 
le, anche perchè moltis- 
simi dei nuovi dirigenti 
parlano l'italiano, in 
molti casi imparato ne- 
gli anni dell'esilio, ai 
tempi della dittatura di 
Pinochet. Un clima che 


Il Presidente Frei. 


ha facilitato la ripresa 
di un dialogo che, per 
quanto riguarda il Gile, 
ha un obiettivo preciso: 
ottenere l'appoggio 
dell'Italia per la conclu- 
sione di un accordo di 
associazione. commer- 
ciale con l' Unione euro- 
pea. Non tocca alla sola 
Italia decidere, bensì ai 
Quindici, ma la prima 
risposta è stata positi- 
va. 

Agnelli e il sottosegre- 
tario al commercio con 
l'estero Mario D'Urso, 
che l'ha accompagnata, 
hanno fatto con i gover- 
nanti cileni un'ampia 
analisi delle relazioni 
politiche ed economico- 
commerciali. 

Girca le prime, la 
Agnelli ha ringraziato 
gli interlocutori per 
l'appoggio dato alla can- 
didatura di Renato Rug- 
giero alla direzione del- 
la WTO, l'organizzazio- 
ne mondiale per il com- 
mercio, e per l'elezione 
dell'Italia, per l'attuale 
biennio, nel Consiglio 
di sicurezza dell'Onu; 
sostegno che, tra due 
anni, sarà «restituito» 
al Cile, se sarà candida- 
to, 


STATI UNITI 


Prima secca sconfitta 
perirepubblicani 
guidati da Gingrich 


WASHINGTON - Prima bruciante sconfitta per 
Newt Gingrich ed il suo «Contratto con l'America»: 
la Gamera dei Rappresentanti Usa ha largamente 
bocciato quattro diverse versioni di un emendamen- 
to alla Costituzione per limitare a 6 0 12 anni le car- 
riere dei parlamentari eletti al Campidoglio. 

Gli uomini di Gingrich non sono riusciti a racco- 
gliere i consensi necessari per il passaggio di una ri- 
forma voluta dall’ ottanta per cento degli americani: 
la necessaria maggioranza dei due terzi non è mai 
stata avvicinata. Il progetto più ‘gettonatò, volto a li- 
mitare a 12 anni il mandato di deputati e senatori 
(ma la nuova regola sarebbe entrata in vigore solo 
dopo la ratifica da parte di 38 stati), ha raccolto 227 
voti a favore e 204 contrari: l'hanno sostenuto 189 
repubblicani e 38 democratici, mentre si sono schie- 
rati contro 163 democratici, 40 repubblicani ed un 
independente. Altre tre versioni più ‘’punitivè 
dell'emendamento sono state respinte con margini 


assai più ampi. 


Per Gingrich è' la prima vera battuta d'arresto: 


dall'inizio della sua presidenza della Camera, che 
dal 4 gennaio ha lavorato a ritmo serrato, varando 
una dopo l'altra le riforme contenute nella piattafor- 
ma elettorale repubblicana: fra queste, un altro 
emendamento costituzionale per pareggiare il bilan- 
cio (che è stato però sconfitto al Senato), la riforma 
delle leggi anticrimine e lo smantellamento del ‘wel- 


fare statè. 


L'altroieri, però, il ‘Grand Old Party non è riusci- 
to ad evitare diserzioni dalle sue file ed ad ‘arruo- 
larè un numero sufficiente di democratici. 

I deputati statunitensi si sono spaccati non solo 
su schieramenti di partito, con i repubblicani perlo- 
più a favore ed i democratici in gran parte contrari 
ai ‘mandati a terminè, ma anche su linee generazio- 


nali: se i 'vecchì del Con; 


esso hanno cavalcato la 


carta dell'esperienza e della importanza di una ‘me- 
moria istituzionalè, i giovani hanno lottato contro i 
professionisti della politica e le interminabili carrie- 
re nei corridoi del potere washingtoniano. 

Fra i più autorevoli rappresentanti dei contrari al- 
la riforma si è distinto il presidente repubblicano 
della Commissione Giustizia Henry Hyde, eletto per 
la prima volta nel 1974, che ha invitato i suoi colle- 
ghi «a non arrendersi al populismo arrabbiato e pes- 
simista che guida questa iniziativa». 

Il suo dotto discorso, denso di citazioni e passio- 
ne, ha infiammato la Camera: in piedi, deputati de- 
mocratici e repubblicani gli hanno tributato un'ova- 
zione. Gingrich ha incassato la sconfitta ma ha av- 
vertito i democratici che nel 1996 saranno puniti da- 
gli elettori per la loro opposizione: 

«Ero convinto, vista la sconfitta patita l' autunno 
scorso dopo 40 anni di maggioranza alla Camera, 
che sarebbe stato per voi utile prestare attenzione 


‘alla volontà popolare». 


Quanto alla coopera- 
zione bilaterale, la visi- 
ta della Agnelli è stata 
l'occasione per un «ag- 
giornamento» voluto da 
entrambe le parti, dato 
che oggi l'economia del 
Cile è solida, con una 
crescita del Pil 
quest'anno del 4,8 per 
cento e 2,5 miliardi di 
dollari di investimenti 
stranieri. 

Il Cile, contrariamen- 
te a molti altri paesi la- 
tinoamericani, più che 
di prestiti ha bisogno di 
partner economico- 
commerciali. 

Anche qui, una spe- 
ranza diffusa è di poter 
‘copiarè il modello ita- 
liano delle piccole e me- 
die aziende e la loro ‘re- 
te integratà di produzio- 
ne. Molte sono d'altra 
parte le ‘pmì italiane 
che guardano con inte- 
resse al Cile, dato che 
esso potrebbe entrare 
presto nel mercato co- 
mune nordamericano 
(Nafta) e associarsi con 
i paesi della zona di li- 
bero scambio ‘Merco- 
sur'(Brasile, Argentina, 
Uruguay e Paraguay). 

Il Cile sta inoltre per 
varare un piano di gran- 
di lavori del costo di ol- 
tre dieci miliardi di dol- 
lari, per le cui commes- 
se saranno in corsa an- 
che molte grandi azien- 
de italiane; di particola- 
re interesse per i due 
Paesi il settore ferrovia- 
rio e quello delle centra- 
li energetiche. 

La cooperazione allo 
sviluppo, dopo aver so- 
stenuto negli anni scor- 
si uno sforzo particola- 
re, oggi che l'economia 
cilena è solida (merito 
in massima parte dei 
‘fondi pensionè che da 
soli raccolgono capitali 
pari al 40 per cento del 
Pil), si orienta verso: 
nuovi obiettivi. Un pro- 
gramma. di punta è 
quello per la gestione 
delle risorse idriche del 
bacino Bio-Bio, realizza- 
to in collaborazione dal- 
le università di Conse- 
pcion e di Genova. In 
via di realizzazione an- 
che un centro di preven- 
zione e di trattamento 
del cancro dell'appara- 
to digestivo. 


LONDRA, ALLE CORDE IL GOVERNO CONSERVATORE 


Un Irangate per Major 


Un viceministro anni fa avrebbe fatto arrivare armamenti a Teheran 


LONDRA - Il governo 
Major è nuovamente nel- 
la bufera: il vice mini- 
stro del tesoro, una delle 
figure- chiave dell'esecu- 
tivo, è sotto accusa e la 
sua sopravvivenza politi- 
ca è in forse. 

Jonathan Aitken è so- 
spettato di un atto gra- 
vissimo: avrebbe chiuso 
un occhio negli anni ‘80 
quando era in vigore 
l'embargo sulla vendita 
di armi all'Iran consen- 
tendo così ad una ditta 
britannica per la quale 
lavorava di fare affari 
con gli Ayatollah. 

«Può un uomo come 
questo continuare a fare 
parte del gabinetto? Può 
Il paese continuare a dar- 
gli la sua fiducia?», Han- 
no tuonato in parlamen- 
to deputati laburisti. 

Il vice ministro è stato 
costretto ad un'energica 
autodifesa nella quale 
ha giurato di essere 
all'oscuro di tutta la vi- 
cenda, ma un' opposizio- 
ne sempre più agguerri- 
ta ne chiede le dimissio- 
ni, ricordando che lo 


stesso Aitken fu al cen- 
tro di un altro scandalo 
lo scorso anno quando 
accettò -per motivi sui 
quali non fu mai fatta 
piena luce- un invito da 
parte di un uomo d'affa- 
ri arabo che gli offrì una 
settimana di vacanza in 
uno dei più costosi alber- 
ghi di Parigi. 

Anche altri membri 
del governo furono posti 
allora sotto accusa per 
avere accettato lo stesso 
tipo di regalo che diede 
luogo al sospetto che si 
fossero lasciati in qual- 
che modo corrompere fa- 
vorendo oscuri interessi. 

Al tempo dei fatti 
emersi ora Aitken, che 
era un semplice deputa- 
to, ricopriva la carica di 
direttore aggiunto di 
una società, la «Bmark», 
che vendette all'Iran ar- 
mi per un valore di circa 
50 miliardi di lire nono- 
stante l'embargo interna- 
zionale allora in atto. 

E' stato un altro dei di- 
rettori ad accusare il vi- 
ce ministro del tesoro s0- 
stenendo in un'intervi- 


sta che «Aitken non pote- 
va non sapere, non es- 
sendo nè sordo nè cieco» 
che quando nel 1986 si 
discuteva in seno alla 
compagnia del «progetto 
Lisi» per la fornitura di 
armi a Singapore era sot- 
tinteso che esse erano in 
realtà destinate all'Iran. 

I colleghi conservatori 
del vice ministro hanno 
fatto compattamente 
quadrato intorno a lui e 
lo stesso primo ministro 
John Major in persona 
gli ha manifestato la sua 
fiducia nell'aula del par- 
lamento in piena bufera. 

«Si tratta di una mano- 
vra, è in corso una vera 
e propria caccia alle stre- 
ghe», ha detto Aitken in 
un'intervista. 

Intanto, però, i conser- 
vatori in carica da 15 an- 
ni navigano in acque 
sempre più agitate. Un 
recente sondaggio ha ri- 
velato che anche se 
Major dovesse farsi in di- 
sparte per lasciare la gui- 
da del governo all'attua- 
le ministro del commer- 
cio Michael. Heseltine 


-come è stato ripetuta- 
mente ventilato- le sorti 
dei «tory» non si risolle- 
verebbero comunque. 

Giornate di tensione 
intanto alla BBC per la 
«par: condicio»: i laburi- 
sti sono andati ieri all’ 
attacco della tv di stato 
che porterebbe acqua al 
mulino dei conservatori. 
Soltanto quattro giorni 
fa le parti erano inverti- 
te ed erano i conservato- 
ri a sparare a zero con- 
tro i «mezzi busti» del 
piccolo schermo che reg- 
gerebbero la coda alla si- 
nistra. 

I laburisti hanno per- 
so le staffe quando han- 
no saputo che la ‘British 
Broadcasting Corpora- 
tion' - che molti all'este- 
ro considerano un insu- 
perato modello di obietti- 
vità, imparzialità e plu- 
ralismo - manderà in on- 
da una mega-intervista 
con il primo ministro 
John Major lunedì pros- 
simo, tre giorni prima di 
elezioni locali in Scozia 
da cui i conservatori - al 

otere dal 1979 - dovreb- 
ero uscire a pezzi. 


Il premier John Major. 


NEL SUDAN IL SUMMIT DEI MOVIMENTI INTEGRALISTI 


L'Islam passa all'attacco 


L’Occidente sul banco degli imputati - Respinto il processo di pace mediorientale 


KHARTOUM - L'Occiden- 
te, in particolare Stati 
Uniti e Israele, sono sta- 
tii principali «imputati» 
alla terza «Conferenza 
popolare araba e islami- 
ca» apertasi a Khartoum 
alla presenza di un folto 
pubblico e di circa 300 
delegati musulmani di 
84 paesi, molti dei quali 
rappresentanti di movi- 
menti estremisti autori 
di attentati. — 

Non molti però i nomi 
di rilievo, rispetto alla 
seconda conferenza del 
dicembre 1993. Almeno 
per la prima giornata 
non è arrivato alcun re- 
sponsabile del Fis algeri- 
no, nè dei Taleban afgha- 
ni, mentre la dissidenza 
palestinese è giunta in 
forza e i nemici di Yas- 
ser Arafat hanno con fo- 
ga esortato alla ‘Jihad’, 


la guerra ‘santa, quale 
unico mezzo per liberare 
la Palestina e ‘sventare 
il progetto sionistà. 

Il «processo» all'Occi- 
dente è apparso chiaro 
dalle prime parole del di- 
scorso inaugurale del 
leader integralista suda- 
nese Hassan el Turabi, 
presidente della confe- 
renza che i suoi opposito- 
ri ‘definiscono «interna- 
zionale integralista». 

Turabi ha sottolineato 
la «minaccia» che la poli- 
tica antislamica dell'oc- 
cidente fa pesare sul 
mondo musulmano, de- 
plorando «la pessima im- 
magine dell'Islam che i 
governanti occidentali 
vogliono fornire alla lo- 
ro opinione pubblica per 
giustificare le ingiustizie 
di cui sono oggetto in Eu- 
ropa le minoranze mu- 


sulmane la cui stessa so- 
pravvivenza è in perico- 
lo», come in Bosnia e in 
Cecenia. 

Tra le grida di giubilo 
dei suoi fedelissimi che 
in galleria brandivano il 
Corano gridando entusia- 
sticamente ‘Allah o akh- 
bar' (Dio è grande), Tura- 
bi ha fatto allusione a 
«certi funzionari della di- 
fesa membri dell'Allean- 
za atlantica», evidente ri- 
ferimento al segretario 
genarale della Nato Wil- 
ly Claes che ha recente- 
mente messo in guardia 
contro il «pericolo islami- 
co). 

Uomo ombra del regi- 
me sudanese e dichiara- 
temente deciso ad espor- 
tare in tutto il mondo 
l'Islam, inseguendo un 
vecchio sogno khomeini- 
sta, ha fatto un discorso 


politico bocciando in 
blocco l'occidente «arro- 
gante» e le sue istituzio- 
ni, Onu compresa, e sol- 
lecitando il compatta- 
mento della nazione mu- 
sulmana. Ha reclamato 
per le minoranze quel di- 
ritto all'autodetermina- 
zione che il governo su- 
danese continua a nega- 
re al sud nero e in preva- 
lenza cristiano e animi- 
sta, da anni in lotta con- 
tro il potere centrale di 
Khartoum nel nord ara- 
bo e musulmano. 

Si è scagliato contro 
Israele rifiutando qualsi- 
asi tipo di «mormalizza- 
zione con l'entità sioni- 
sta», parere condiviso da 
tutti gli oratori di questa 
prima giornata, che han- 
no respinto ancora una 
volta il processo di pace 
in Medio Oriente. 

Sul palco i discorsi s0- 


GIAPPONE, CLAMOROSO ATTENTATO AD OPERA DELLA SETTA NEOBUDDISTA 


Ferito il capo della polizia 


Un sicario gli spara a bruciapelo - E intanto il santone sembra imprendibile 


Irilievi sul luogo dell'attentato. Il killer sarebbe fuggito in bicicletta. 


Clintonmette sotto inchiesta la Cia 
pergli insabbiamenti sul Guatemala 


WASHINGTON - Cia sot- 
to inchiesta per le omis- 
sioni e gli insabbiamen- 
ti di informazioni nel 
sempre più esplosivo 
«caso Guatemala». Il 
‘presidente Usa Bill Clin- 
ton ha ordinato ieri all 
‘Intelligence. Oversight 
Board' di indagare sulle 
coperture offerte dai 
servizi segreti ad un lo- 
ro informatore, il colon- 
nello guatemalteco Ju- 
lio Roberto  Alpirez, 
coinvolto personalmen- 
te negli assassini del cit- 
tadino americano Mi- 
chael Devine e di Efrain 


Bamaca Velasquez, un 
guerrigliero antigover- 
nativo sposato con la 
avvocatessa statuniten- 
se Jennifer Harbury. 

Lo scandalo, portato 
alla luce la scorsa setti- 
mana dal deputato de- 
mocratico Robert Torri- 
celli e dalla Harbury, sì 
allarga giorno dopo gior- 
no: ieri è scesa ufficial- 
mente in campo anche 
l'Fbi, che sta investigan- 
do una denuncia anoni- 
ma secondo cui l'eserci- 
to americano e la Natio- 
nal Security. Agency 
(Nsa), un'altra agenzia 


federale specializzata 
nello spionaggio elettro- 
nico, avrebbero distrut- 
to importanti documen- 
ti relativi alla vicenda. 
Il «New York Times», 
per parte sua, ha ospita- 
to nella pagina dei com- 
menti un articolo del 
consulente del Pentago- 
no Samuel Blake, secon- 
do il quale la Cia ha co- 
perto anche gli omicidi 
di suo fratello, il giorna- 
lista «free-lance» Nick 
Blake, e del fotografo 
Griffin Davies, uccisi 
dieci anni fa da reparti 
militari guatemaltechi. 


TOKV ORE ANA po 
dell'agenzia nazionale di 
polizia giapponese, 


Takaji Kunimatsu, è sta- 
to gravemente ferito ieri 
mattina a colpi di pistola 
a Tokyo in un attentato 
terroristico che gli inqui-. 
renti mettono in relazio- 
ne con quelli al gas nervi- 
no, compiuti dieci giorni 
fa, nella metropolitana 
‘ad opera della setta di fa- 
natici Aum Shinrikyo 
con dieci morti e oltre 
5.500 intossicati. 

L'attentatore, un uo- 
mo sui 40 anni armato di 
una calibro 38 e col vol- 
to coperto da una ma- 
scherina anti inquina- 
mento, è riuscito a fuggi: 
re in bicicletta beffando 
il segretario, l'autista e 
due agenti di custodia, 
dopo aver sparato quat- 
tro colpi a bruciapelo 
contro Kunimatsu men- 
tre entrava in macchina 
davanti alla sua abitazio- 
ne per recarsi in ufficio. 

Due colpi l'hanno feri- 
to all'addome. Resta rico- 
verato in ospedale in con- 
dizioni gravi, ma non 
corre pericolo di vita. E' 
il primo attentato nel do- 
po guerra in Giappone 
contro un capo della poli- 
zia. Kunimatsu comanda 
un esercito di 220 mila 
agenti. 

Sulla matrice del nuo- 
vo atto terroristico gli in- 

irenti. hanno pochi 

lubbi: dietro ci sono an- 
cora una volta gli stessi 
fanatici della setta Aum 
Shinrikyo. Alcuni volan- 
tini lasciati sul posto por- 
tano la scritta «No allo 
stato di polizia». 

Il coinvolgimento del- 
la setta verrebbe confer- 
mato soprattutto da una 
telefonata anonima giun- 
ta qualche ora dopo l'at- 
tentato alla sede del ca- 
nale dieci della ‘Asahi 
Tv. 


Uno sconosciuto con 
voce concitata ha ammo- 
nito: «Basta con le per- 
quisizioni alla Aum shin: 
rikyo, altrimenti le pros- 
sime due vittime saran- 
no Inoue e Omori». Il pri- 
mo è capo della polizia 
di Tokyo, il secondo un 
alto dirigente del mini- 
stero degli interni. 

Al momento sembra 
perdere credibilità la pi- 
Sta mafiosa. La polizia in 
questo periodo è mobili- 
tata per evitare che la 

akuza disturbi e ricatti 
e assemblee di azionisti 
che si svolgono in questi 
giorni per la fine dell'an- 
no fiscale. 

Altri attentati erano 
stati compiuti di recente 
contro uomini politici. 
Estremisti di destra, su- 
bito arrestati, avevano 
sparato senza  colpirli 
contro Shin Kanemaru, 
allora vice presidente 
del partito liberale demo- 
cratico al governo, nel 
marzo 1992, e contro l'al- 
lora primo ministro Mo- 
rihiro Hosokawa nel 
maggio scorso in un al- 
bergo di Tokyo. 

«In paesi come l'Italia 
si è abituati agli attenta- 
ti contro la polizia. Ma 
qui è il primo, e la gente 
ha paura che il paese ab- 
bia imboccato la spirale 
della violenza - ha detto 
Akira Fukushima, profes- 
sore di psicologia crimi- 
nale alla Sophya Univer- 
sity di Tokyo, Forse stia- 
mo superando la soglia 
di guardia anche noi e le 
varie tensioni del paese 
prendono la strada 
dell'autodistruzione. E' 
la fine del sogno della si- 
curezza. Il terremoto di 
Kobe ci aveva già tolto 
l'illusione  dell’efficien- 
za. Siamo proprio ad una 
svolta». 


no saliti di tono quando 
si è cominciato a parlare 
di Palestina, provocando 
gesti di soddisfazione 
tra alcuni «barbutiy rap- 
presentanti del ‘Jihad' 
palestinese che vivono a 
Khartoum. 
Particolarmente infuo- 
cato l'intervento di un 
vecchio ex amico di Ara- 
fat, Abu Khaled, venuto 
dalla Siria con Abu Mus- 
sa e Salah Ghassem, tut- 


ti del «Fatah-rivoluziona- 
rio». Assenti invece Geor- 


ge Habbash e George 
Hawatmeh, che hanno 
inviato rappresentanti, 
mentre dal Libano è arri- 
vato Nami Kassem per 
l'Hezbollah filorianiano, 
che si è intrattenuto a 
lungo con un ‘fedelè del 
presidente iraniano Ali 
Akhbar Hashemi Raf- 
sanjani, l'hojatoleslam 
Mohamed Nomani. 


A 10 ANNI 
Mini 
stupratore 
nel Regno 
Unito 


LONDRA .- L'inse- 
gnante di educazione 
sessuale era stato co- 
sì solerte, preciso e 
convincente che uno 
degli allievi uscì 
dall'aula e decise di 
mettere tutto subito 
in pratica. Ma aven- 
do solo 10 anni, ed 
avendo stuprato una 
bambina di nove, è 
entrato nelle crona- 
che come il violenta- 
tore più giovane del- 
la storia del Regno 
Unito ed ha passato 
un brutto guaio. Ieri 
un tribunale della 
contea del Cheshire 
lo ha condannato a 
tre anni di riformato- 
rio, anche perchè per 
essere più convincen- 
te con la sua piccola 
vittima l'ha minac- 
ciata con un coltello, 
ripetendo la violenza 
più volte, Il ragazzo, 
reo confesso, ha inol- 
tre ammesso di esse- 
re colpevole anche di 
un «assalto indecen- 
te» ai danni di un'al- 
tra bimba, di nove 
anni. Gran parte del- 
la colpa delle azioni 
del mini-stupratore 
è stata attribuita dal- 
la difesa all'insegna- 
te di educazione ses- 
suale, «troppo pro- 
gressista», il quale 
avrebbe insegnato 
.con termini crudi i 
fatti della vita a bam- 
bini ancora non pre- 
‘parati per questo ge- 
nere di cose. 


ONU 


Niente 

I petrolio 
libico 
WASHINGTON - Il Con- 
siglio di Sicurezza 
dell'Onu ha detto ieri no 
alla proposta americana 
di vietare la vendita di 
petrolio libico. Ha inve- 
ce confermato, per quat- 
tro mesi, le sanzioni sul 
traffico aereo: imposte 
nel (1992. Secondo una 
fonte del Consiglio non 
vi è stato neppure biso- 
gno di votare sulla pro- 
posta dell'ambasciatrice 
americana Madeleine Al- 
bright, che mirava a col- 
pire gli interessi vitali 
della Libia per costrin- 
gerla a consegnare alla 
giustizia americana e bri- 
tannica i due agenti ri- 
cercati per la strage di 
Lockerbie. L'opposizio- 
ne della grande maggio- 
ranza dei paesi membri 
era scontata. 

«In questo momento - 
ha dichiarato dopo la riu- 
nione il portavoce ameri- 
cano James Rubin - non 
vi è il consenso per im- 
porre sanzioni più seve- 
te contro la Libia. Gli 
Stati Uniti continueran- 
no comunque a porre il 
problema». 

La diplomazia ameri- 
cana ha ottenuto però 
un risultato: una dichia- 
razione congiunta, firma- 
ta dal suo rappresentan- 
te e da quelli di Francia 
e Gran Bretagna, che in- 
giunge alla Libia di dimo- 
strare ‘con azioni concre- 
te la sua rinuncia al ter- 
rorismò. 

I tre paesi ribadiscono 
che non è accettabile la 
proposta libica di conse- 
gnare al tribunale inter- 
nazionale dell'Aja i due 
agenti sospettati per l'at- 
tentato a un aereo della 
Pan Am che nel 1988 
esplose sul villaggio 
scozzese di Lockerbie 
causando 270 morti. 

Secondo fonti diploma- 
tiche il ‘fuoco di sbarra- 
mentò americano vuole 
impedire che la Libia en- 
tri nel Consiglio di Sicu- 
rezza, quando a gennaio 
saranno rinnovati due 
membri africani. L' Afri- 
ca del nord rivendica un 
posto e, con la guerra ci- 
vile che mette fuori gio- 
co. l'Algeria, la ia 
avrebbe qualche possibi 
lità se fossero revocate 
le sanzioni. 

L'offensiva america- 
na, scatenata senza con- 
sultare gli altri paesi 
membri del COrSRoo di- 
mostra che Washington 
non è disposta ad accet- 
tare una riabilitazione 
del governo del colonnel- 
lo Gheddafi. 


SVEZIA 


Madre 

mette 
ilbimbo 
nella lavatrice 


STOCCOLMA - E' sta- 
ta condannata a due 
mesi di carcere sen- 
za la condizionale 
una mamma svedese 
che per punire il fi- 
glio di tre anni lo 
aveva ficcato nella 
lavatrice. 

Davanti ai giudici 
di Linkoping, 200 chi- 
lometri a sud di Stoc- 
colma, la donna ha 
raccontato che il 
bimbo l'aveva esa-' 
sperata facendo a 
brandelli il bucato. 

La. massaia, la cui 
identità non è stata 
rivelata, ha confessa- 
to di avere avviato 
«per un po'» la mac- 
china con il figliolet- 
to dentro. 

Il bambino non è 
rimasto ferito, ma la 
donna ha ammesso 
che, quando lo ha ti- 
rato fuori, appariva 
scosso e con «o 
sguardo smarrito). 

Il fatto era stato te- 
nuto nascosto dalla 
madre, ma è emerso 
dopo alcuni mesi 
quando, in casa di 
‘un congiunto, il bim- 
bo ha dimostrato 
un'avversione isteri- 
ca nei confronti degli 
elettrodomestici per 
il bucato. Il bambino 
scappava ognivolta 
che la lavatrice veni- 
va messa in funzio- 
ne. A 
La madre è stata 
subito arrestata e 
ora è stata appunto 
condannata senza la 
condizionale. 


Venerdì 31 marzo 1995 


Esteri 


Il Piccolo [_9] 


SLOVENIA /PRESENTATA UNA LISTA DI 25 IMMOBILI ALLA CONTROPARTE ITALIANA 


Lubiana ora chiede i suoi beni 


«Così anche su questa questione - ha detto il ministro degli esteri Thaler - ci sarà reciprocità» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Il nodo dei 
beni abbandonati nel 
contenzioso tra Italia e 
Slovenia è entrato in 
una fase cruciale. I me- 
diatori di Lubiana e del- 
la Farnesina hanno avu- 
to nei giorni scorsi ulte- 
riori incontri per appro- 
fondire proprio questa 
tematica. E ieri è giunto 

, l'annuncio da parte del 
ministro degli esteri slo- 
veno Zoran Thaler che 
Lubiana ha consegnato 
all'Italia la lista del beni 
che furono confiscati 
agli sloveni in Italia nel 
periodo tra le due guerre 
mondiali. «Gosì — ha com- 
mentato il capo della di- 
plomazia di Lubiana — 
Taggiungiamo un piano 
di reciprocità anche sul 
tema dei beni abbando- 
nati). 

«La Slovenia — ha poi 
precisato il ministro — è 
ancora oggi contraria ad 
utilizzare la storia nella 
politica corrente, ma gli 
interrogativi relativi ai 
beni, che avrebbero do- 
vuto essere un tema se- 
condario nel dialogo bila- 
terale italo-sloveno ri- 
mangono invece al cen- 
tro dell'intera trattati- 
va». Thaler ha altresì re- 
so noto che le aspettati- 
ve dei singoli stati su 
questa tematica si sono 
notevolmente accresciu- 
te negli ultimi tempi, 
per cui sarebbe opportu- 
no un decisivo chiari- 
mento in materia, «Il go- 
verno italiano — ha pro- 
seguito il ministro — cer- 
ca di giustificare all'opi- 
nione pubblica naziona- 
le il via libera concesso 
alla Slovenia relativa- 
mente al mandato asso- 
ciativo all'Unione euro- 
pea e per questo motivo 
palazzo Chigi è convinto 
che tocca ora alla Slove- 
nia fare un gesto di buo- 
na volontà». A questo 
proposito va ricordato 
che lo stesso leader del 
Pds. D'Alema, aveva chie- 
sto, all'ambasciatore slo- 
veno a Roma, Marko Ko- 
sin che sia Lubiana ora a 
dare prova di buona vo- 
lontà. 

«Ma la Slovenia — ha 
precisato un combattivo 
Thaler — ha deciso inve- 
ce di porre l'Italia, relati- 
vamente al tema dei be- 
ni abbandonati e delle 
colpe del passato, davan- 


DAL MONDO 


Cina: è deceduto 
all’età di 147 anni 
il «nonno» d'oriente 


PECHINO — E' morto alla rispettabile età di 147 an- 
ni l'uomo considerato il detentore del record di lon- 
gevità in Cina. Gong Laifa, questo il suo nome, si è 
spento il 12 marzo scorso a causa di un'epatite acu- 
ta. Viveva nel villaggio di Wuchuan, nella provincia 
meridionale di Guizhou. Era nato, a quanto pare, nel 
marzo del 1848 e per tutta la vita aveva sempre la- 
vorato nei campi, cessando l'attività a 1383 anni per 
‘una frattura a una gamba. Il vecchio, appartenente 
alla minoranza etnica Gelao, era alto 1 metro e 40 e 
pesava appena 30 chili. Non si era mai sposato, non 
beveva alcolici e aveva sempre rispettato una dieta 
a base di riso con farina di cereali che mangiava due 
volte al giorno. 


SLOVENIA 


Drnovsek 
«blocca» 
gli sfratti 
coatti 


LUBIANA — Alla fine 
le proteste hanno sorti- 
to effetto. Il premier 
Drnovsek è sceso in 
campo per bloccare gli 
sfratti coatti ordinati 
dalla magistratura slo- 
vena su denunce pre- 
sentate dal ministero 
della Difesa, Drnovsek 
ha fatto sì che il mini- 
stero ritiri temporanea- 
mente le denunce per 
consentire un riesame 
della questione, Sinora 
sono stati sessanta gli 
sfratti decisi e una ven- 

tina quelli già attuati. 
Ricordiamo che il di- 
castero di Kacin (anco- 
ra ricoverato al centro 
clinico di Lubiana do- 
po l'incidente da lui 
causato per un sorpas- 
so azzardato) reclama 
li appartamenti che 
fox armata federale ju- 
goslava assegnò nel pe- 
riodo gennaio-settem- 
bre ‘91. Il ministero im- 
pugna la validità dei 
contratti d'affitto di al- 
lora. Infatti, dicono le 
autorità slovene, nel 
‘91 c'era una legge sui 
cosiddetti appartamen- 
ti militari che però non 
è stata ratificata. Dopo 
il 25 giugno ‘91 le pro- 
prietà dell'armata so- 
no diventate di proprie- 
tà della Slovenia in ba- 
se alla legge costituzio- 
nale che precisava i ter- 
mini dell'indipendenza 
slovena. In pratica, chi 
ha ricevuto in quel pe- 
riodo una casa è consi- 
derato, un abusivo, E 
così in strada sono fini 
te famiglie che abitava- 
no in Slovenia da de- 
cenni e persino perso- 
ne con cittadinanza slo- 
vena. 7 x 
Te prime pagine sui 
ornali, le proteste del- 
le organizzazioni che 
si occupano di diritti ci- 
vili e la minaccia di sui- 
cidio fatta da alcuni 
sfrattati dunque hanno 
smosso anche il freddo 
premier sloveno. Drno- 
vsek ha ordinato ai mi- 
nisteri. competenti di 
studiare bene il proble- 

ma. 

Loris Braico 


Picchiava e violentava la moglie 
Condannato a un anno di galera 


PECHINO — La picchiava, la violentava, la lasciava 
Nuda per casa e l'ha tenuta prigioniera per sei mesi. 
Il signor Hou Fasui, contadino di Xiazhuang, della 
contea di Guanzhuang, nel distretto di Miyang nella 
Tegione centrale dello Henan, è stato per questo con- 
dannato a un anno di prigione. Lo scrive il «Quoti- 
diano delle donne» spiegando che il tribunale lo ha 
condannato «perchè la moglie non è una proprietà 
personale che può essere picchiata, detenuta o perse- 
guitata arbitrariamente», La moglie, Lu Guiyun, spo- 
sata nel 1983 ha avuto due figli da Hou. Ma veniva 
Sempre picchiata ed è fuggita. Il marito l'ha ritrova- 
ta dopo ben quattro anni. Allora l'ha chiusa in casa. 
La lasciava senza vestiti perchè non potesse fuggire, 
Poi la picchiava e la violentava. 


Singapore: preso il britannico 
che avrebbe trucidato turisti 


SINGAPORE — Un pregiudicato britannico di 35 an- 
ni, John Scripps, potrebbe essere il «mostro» che ne- 
Eli ultimi tempi si è aggirato nel sudest asiatico ucci- 
dendo e facendo a pezzi i turisti. Scarcerato in Gran 
Bretagna dopo una condanna per droga, Scripps la 
Settimana scorsa è stato incriminato a Singapore per 
l'omicidio del turista sudafricano Gerard Lowe. Ma 

britannico è anche sospettato di aver ùcciso due 
turisti canadesi in Thailandia, la signora Sheila Da- 
Mude, 49 anni, ed il figlio ventiduenne Darin. Gli in- 
Quirenti singaporeani, thailandesi e canadesi stanno 
Indagando la possibilità che parti umane orrenda- 
Mente mutilate appartengano al sudafricano ed ai 

‘Ue canadesi. 


C° è iltimore 
di essere 


«raggiunti» 
dalla Croazia 


ti a uno specchio, e pro- 
pone a sua volta le pro- 
prie  controdeduzioni e 
controrichieste per una 
soluzione bilanciata per 
entrambe le parti». Il mi- 
nistro ha illustrato che 
in quest'ottica è stata 
consegnata all'Italia una 
lista che contiene all'in- 
circa 25 immobili che so- 
no stati confiscati agli 
sloveni. «Si tratta — ha 
detto Thaler — di costru- 
zioni che hanno un pro- 
fondo significato per il 
gruppo nazionale slove- 
no e sono ora di proprie- 
tà dello Stato italiano. 
Tra di essi vi è anche la 
Gasa del popolo di Trie- 
ste, il cui proprietario è 
attualmente la Regione 
autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Il ministro ha confes- 
sato che la controparte 
italiana è rimasta al- 
quanto sorpresa dalla 
«mossa» diplomatica slo- 
vena e ha aggiunto che 
la storia dei crimini pati- 
ti Cagli sloveni al tempo 
del fascismo in Italia è 
praticamente sconosciu- 
ta. «Per questo motivo — 
‘ha annunciato - la Slove- 
nia cercherà di rendere 
noto all'opinione pubbli- 
ca italiana ed europea 
quali sono stati i soprusi 
che gli sloveni hanno do- 


,vuto sopportare, per di- 


mostrare che il tema dei 
beni abbandonati costi- 
tuisce argomento di ri- 
vendicazione da entram- 
be le parti». 

Ma il responsabile del- 
la politica estera slovena 
ha affrontato anche i 
problemi. legati. diretta- 
mente all'avvicinamen- 
to di Lubiana a Bruxel- 
les. «L'ingresso in Euro- 
pa — ha spiegato Thaler 
rivolgendosi al crescente 
euroscetticismo tra l'opi- 
nione pubblica slovena — 
significa un netto distac- 
co da quello che viene 
oramai denominato co- 
me "Jugopacchetto”. La 
Slovenia — ha detto a 


EX URSS 


Esplodono 
duecento 
Vagoni carichi 
di esplosivo 


MOSCA — Girca 200 
vagoni ferroviari cari- 
chi di munizioni, e in 
particolare di razzi, 
sono esplosi ieri nel 
deposito militare di 
Taloie, non lontano 
da Vladivostok, 
nell'estremo Est della 
Russia, ha segnalato 
l'agenzia Itar Tass. 
Le autorità hanno af- 
fermato che non vi so- 
no state vittime, se- 
condo i primi accerta- 
menti, e che nel depo- 
sito non venivano 
conservate munizioni 
chimiche. 

E' stata però an- 
nunciata l'evacuazio- 
ne di numerosi villag- 
gi. Alcuni razzi sono 
caduti su un villaggio 
a 25 chilometri, e la 
gigantesca catena di 
esplosioni ha proietta- 
to frammenti metalli- 
ci e parti degli ordi- 

i fino a una decina 

i chilometri. 

Nel maggio scorso, 
in un altro grande de- 
posito nel distretto di 
Vladivostok, la sbada- 
taggine di un soldato 
di guardia aveva pro- 
vocato l'esplosione di 
600 tonnellate di mu- 
nizioni devastando 
un villaggio, ferendo 
22 persone e facendo- 
ne evacuare qualche 
migliaio nel timore di 
altre esplosioni men- 
tre veniva domato 
l'incendio. 

L'incidente dimo- 
stra quanto esplosivo 
ci sia ancora nell'ex 
Unione Sovietica ‘e il 
suo bassissimo grado 
di controllo da parte 
delle autorità. 


chiare lettere — deve as- 
solutamente non farsi ri- 
succhiare 1 da î tale 
"gruppo”». Il rischio, in 
COSA direzione si chia- 
ma Croazia. Infatti Tha- 
ler vuol premere sull'ac- 
celeratore per ottenere 
l'associazione all'Ue pri- 
ma che Zagabria firmi il 
trattato di cooperazione 
già sottoscritto da Lubia- 
na e che la porrebbe allo 
stesso livello della Slove- 
nia nei confronti dei 
Quindici. «Lubiana ha 
tutte le carte in regola 
non solo per diventare 
un socio associato della 
Comunità - ha precisato 
Thaler - ma un suo 
membro effettivo. Per 
esto motivo dobbiamo 
arci una mossa — ha ag- 
iunto — per perseguire 
i buona lena la nostra 
meta che si chiama Euro- 
pa». 

Il ministro, sempre 
nell'ottica di evitare il ri- 
succhio nel tanto aborri- 
to «Jugopacchetto», ha 
poi sostenuto che gli 
standard economici del- 
la Slovenia sono estre- 
mamente favorevoli pro- 
prio nell'ambito del trat- 
tato di cooperazione con 
l'Ue che era stato sotto- 
scritto tempo addietro 
anche dalla defunta Ju- 

oslavia. «Le attuali con- 

izioni degli altri stati 
nati dalla demolizione 
dell'ex Jugoslavia per- 
mette alla Slovenia — ha 
precisato Thaler - di usu- 
sfruire anche delle loro 
quote in ambito comuni- 
tario». Ma siccome tale 
trattato non è basato sul- 
la reciprocità tra Slove- 
nia e Ue (la prima ne 
trae un notevole vantag- 
gio come partner più de- 

ole) occorre assicurarsi 
nuovi strumenti legislati- 
vi europei di carattere 
economico che permetta- 
no a Lubiana di compie- 
re un salto di qualità. 

Ha fretta Thaler, e 
vuole salire sull'automo- 
bile più veloce che lo 
conduca in Europa. Ma 
sulla strada della Slove- 
nia c'è sempre Roma, Il 
ministro degli esteri ita- 
liano, signora Susanna 
Agnelli pochi giorni fa 
ha ribadito con estrema 
chiarezza che la Farnesi. 
na è pronta a usare di 
nuovo l'arma del veto al 
momento della ratifica 
del trattato di associazio- 
ne di Lubiana all'Ue se 
prima non sarà risolto il 
contenzioso bilaterale in 
atto. A buon intenditor... 


Sarajevo, tomalo spettro della fame 


Scontria Tuzla sul monte Majevica 


Serbo-bosniaciin marcia verso il monte Majevica. 


BELGRADO — Per i 
uasi 500.000 abitanti 
Sarajevo torna lo 
spettro della fame, men- 
tre tonnellate di cibo e 
di beni di prima necessi- 
tà sono stipati nei depo- 
siti dell’ aeroporto, sot- 
to il controllo dell'Onu. 
Che però non riesce a 
distribuirle poichè i ser- 
bo-bosniaci - in reazio- 
ne ad un’ analoga, ma 
non altrettanto grave, 
decisione dei musulma- 
ni - ne impediscono, ov- 
vero ne centellinano, il 
trasporto verso la parte 
della capitale sotto il 
controllo governativo. 
La situazione è tale 
che ieri l'Unprofor è sta- 
ta costretta a tagliare 
del 40 per cento il pon- 
te aereo, e che se conti- 
nuerà così dovrà del 
tutto sospenderlo, non 
sapendo più come e do- 
Ve stipare le scorte. In- 
tanto.il freddo è molto 
intenso, e di nuovo cibo 
e riscaldamento scar- 
seggiano drammatica- 
mente. Nel riferire la si- 
tuazione, il portavoce 
dell'Unhcr, l'Alto com- 
missariato Onu per i ri- 
fugiati, è stato molto 
duro con i serbo-bosnia- 
ci. Se è vero, infatti, 
che per primi i bosnia- 
co-mus ani hanno 


chiuso la strada princi- 

ale che consentiva di 

istribuire gli aiuti alla 

arte serba della città; 
è altresì vero che per 
raggiungere tale zona 
c'è una possibilità alter- 
nativa, mentre per an- 
dare nella parte gover- 
nativa (di gran lunga 
quella più ampia della 
capitale, vi vivono oltre 
350.000 persone) c'è so- 
lo la strada chiusa per 
ritorsione, 

Intanto la tensione 
non accenna a diminui- 
re, e solo il maltempo 
rallenta, ma non arre- 
sta, i combattimenti. 
Epicentro degli scontri, 
ancora il monte Majevi- 
ca (domina Tuzla, nel 
Nord-Est) ed i monti 
Vlasic, nel Gentro- 
Ovest. In ambedue le 
aree, nella notte tra il 
19 ed il 20 marzo le 
truppe governative (mu- 
sulmane) hanno lancia- 
to una vasta offensiva: 
vincente all'inizio, quin- 
di rintuzzata. 

Comunque molto san- 

uinosa: non ci sono ci- 
Te certe, ma fonti con- 
cordi parlano di circa 
600 morti sui due fron- 
ti. A questo attacco, i 
serbi - oltre che sul 
campo - hanno risposto 
con tiri di artiglieria e 


| 


di cecchini contro due 
delle . aree protette 
dell'Onu: Tuzla (spie- 
ando che è proprio di 

che era partita l'offen- 
siva musulmana, il che 
pare accertato, anche 
se non li giustifica), e 
Gorazde (fonti di Sa- 
rajevo, non confermate, 
parlano di tre morti e 
sei feriti negli ultimi 
tre giorni), col pretesto 
che anche di lì erano 

artite offensive. E 
l'Onu, pur denunciando 
Innanzitutto Sarajevo 
per la patente violazio- 
ne della tregua, ha mi- 
nacciato i serbi di chie- 
dere l' intervento Nato 
se avessero persistito 
nel colpire aree protet- 
te. Per pianificare even- 
tuali blitz, secondo voci 
non confermate, i re- 
sponsabili militari dei 
caschi blu sono stati ie- 
ri al quartier generale 
del fianco Sud della Na- 
to, a Napoli. 

Ma la minaccia, i 
serbi hanno risposto 
con tremenda violenza: 
se davvero l'Onu chie- 
derà raid Nato contro 

i noi, mentre sono 
all'offensiva i musulma- 
ni, riterremo i caschi 
blu nostri nemici, così 
come lo è l'alleanza At- 
lantica. 


BALCANI/CROAZIA 

ll Consiglio di Stato 
«bocciato» dalla 
Corte costituzionale 


La decisione 


potrebbe avere 
pesanti ricadute 


sul piano politico a 


Nikica Valentic 


ZAGABRIA — Con un clamoroso verdetto che po- 
trebbe avere anche pesanti ripercusioni sul piano 
politico, la Corte costituzionale ha sconfessato 
l'operato del Consiglio di Stato per la magistratura 
(Gsm) e quello dello stesso presidente del Tribuna- 
le supremo, Potrebica, personaggio molto discusso 
e altrettanto vicino alla leadership del partito al 
potere. La sentenza della Corte costituzionale inva- 
lida e cancella la nomina dei nuovi giudici del Tri- 
bunale supremo, avvenuta con decreto del Csm 
emanato il 16 febbraio scorso e subito apparsa a 
tutti sin troppo «coerente» con gli auspici dell'at- 
tuale potere politico. 

Il decreto. del Csm era stato peraltro uno dei mo- 
tivi delle dimissioni rassegnate dall'ex ministro 
della Giustizia, Ivica Crnic, e trangugiate — appa- 
rentemente obtorto collo — dal premier Valentic. 
Questi aveva inizialmente appoggiato il suo mini- 
stro, preannunciando fuoco e fiamme, ma per spe- 
gnerne gli ardori era poi bastata la bomboletta- 
spray di un qualche «colloquio riservato». 

Ma veniamo alla clamorosa sentenza. Contesta- 
te le irregolarità, le omissioni e inadempienze for- 
mali del Csm — così la motivazione —, la Corte co- 
stituzionale ha dunque annullato le nomine dei 
nuovi giudici, invitando il Consiglio per la magi- 
stratura a rinnovare l'intero iter procedurale entro 
tre mesi. Nella motivazione della Corte si rileva, 
tra l'altro, che la nomina dei nuovi giudici del Tri- 
bunale supremo è avvenuta senza previa e indi- 
spensabile valutazione delle attitudini professiona- 
li e morali dei candidati alle alte cariche giudizia- 
rie. La scelta dei nuovi magistrati — sottolinea an- 
cora la motivazione della Corte costituzionale — 
non è stata corredata da alcuna argomentazione 
orale o scritta. Tutto è infatti avvenuto per sempli- 
ce alzata di mano sulla base di una proposta avan- 
zata dallo stesso presidente del Tribunale supre- 
mo. Il Csm avrebbe inoltre assunto arbitrariamen- 
te talune prerogative o competenze spettanti inve- 
ce al Ministero della Giustizia. Un altro abuso del 
Csm sarebbe poi quello di ridurre da 35 a 27 i giu- 
dici del Tribunale supremo, il che esula dalle sue 
competenze istituzionali! 

Nella stessa motivazione della Corte costituzio- 
nale si legge ancora che nella procedura di nomina 
sono state commesse irregolarità e scorrettezze. Al- 
l'atto della votazione, infatti, il Csm sì è dapprima 
pronunciato sulla lista di nomi presentata dal pre- 
sidente del Tribunale supremo, limitandosi quindi 
a scartare tutti gli altri candidati. Evidentemente 
si è così voluto favorire una cerchia di magistrati 
(graditi al potere), eliminando quelli «potenzial- 
mente insubordinati». Il che — si fa notare al ter- 
mine della motivazione. — denota inequivocabili 
connotazioni politiche ed è incompatibile con l'in- 
dipendenza del potere giudiziario da quello politi- 
co. 

red. 


EX URSS/LE TRUPPE RUSSE CONTROLLANO TUTTII PRINCIPALI CAPISALDI 


Cecenia, guerriglieri in rotta sui monti 


Mosca punta alla «normalizzazione» prima dell’arrivo in Russia del presidente Usa Clinton 


MOSCA — Le truppe rus- 
se hanno posto sotto il 
loro controllo ieri in Ce- 
cenia gli ultimi grandi 
capisaldi della resisten- 
za dei separatisti: con 
l'accerchiamento di Gu- 
dermes — conquistata se- 
condo il comandante rus- 
so Anatoli Kulikov, solo 
assediata secondo i por- 
tavoce ceceni — e di Sha- 
li le truppe inviate da 
Mosca hanno di fatto in 
mano la regione di pia- 
nura e di colline a est 
dei resti della capitale 
Grozny. 

Seconda città della re- 
pubblica, Gudermes è a 
45 chilometri a est della 
capitale, verso la frontie- 
ta con il Daghestan, e 
con la cittadina di Shali 
controlla l'autostrada 
che attraversa la Gece- 
nia da est a ovest. I due 
centri sono stati oggi ber- 
sagliati da cannonate e 
bombardamenti aerei. Il 
comando russo pare deci- 
so a dichiarare ufficial- 
mente «pacificata» la re- 
pubblica caucasica pri- 
ma che, il 9 maggio, arri- 
vino a Mosca il presiden- 
te americano Bill Clin- 
ton e altri leader occi- 
dentali per celebrare i 
50 anni dalla fine della 
Seconda guerra mondia- 
le. Ma secondo esperti 
militari — anche russi — è 
prevedibile che la guerri- 
glia continui in altre zo- 


- ne della Cecenia, soprat- 


tutto sulle montagne. 
Dopo 110 giorni di 
combattimenti, il leader 
separatista Giokhar Du- 
daiev rimane al coman- 
do delle sue milizie, ma 
ai guerriglieri ceceni re- 
sta aperta solo la via ver- 
so le valli e le montagne 
del Caucaso: da settima- 


ne, a piccoli gruppi, han- 
no cominciato a spostar- 
si verso sud. Cominciata 
l'11 dicembre scorso, la 
spedizione russa in Cece- 
nia ha provocato — secon- 
do fonti russe indipen- 
denti e fonti cecene — la 
morte di decine di mi- 
gliaia di civili. secondo 
Ia Groce rossa internazio- 
nale i profughi sono 
500.000, circa la metà 
della popolazione. Le 
prospettive di una conti- 
nuazione della guerri- 
glia sulle montagne veni- 
vano date per scontate 
già da gennaio, dopochè 
il 19 le truppe russe era- 
no finalmente riuscite a 
occupare il palazzo presi- 
denziale a Grozny. Grup- 
pi di guerriglieri aveva- 
no cominciato a spostar- 
si verso le montagne, a 
preparare depositi di ar- 
mi nelle valli che nelle 
guerre caucasiche del 
"700 e dell' ‘800 impe- 
gnarono per decenni gli 
eserciti zaristi. 

Dai villaggi sulle pri- 
me pendici della catena 
del Grande Caucaso e 
poi più a Sud, è un intri- 
co di valli e boschi fitti, 
abitato da montanari 
che si definiscono «i ce- 
ceni veri», pastori e cac- 
ciatori. In gennaio, han- 
no subito i primi attac- 
chi dell'aviazione e in- 
cursioni dei paracaduti- 
sti russi. Lo stato mag- 
giore russo dà per certo 
che sulle montagne, con 
il disgelo, le truppe rus- 
se potranno muoversi 
agevolmente mentre la 
loro aviazione terrà sot- 
to tiro senza difficoltà i 
villaggi, perchè non dia- 
no aiuto a guerriglieri 
che del resto non appar- 
tengono ai loro clan. 


Illeader dei ribelli ceceni Dudaiev mentre 


istruisce isuoiuomini. 


EX URSS /ERA SOLO CAPITANO 
Zhirinovski promosso 
tenente colonnello 


MOSCA — Il tenente 


} che il presidente Boris 
Turi Gagarin, il primo 


Eltsin e l'ex leader so- 


uomo lanciato nello 
spazio, dopo la sua sto- 
rica impresa divenne 
maggiore saltando così 
il grado di capitano. 
Vladimir Zhirinovski, 
che non ha particolari 
meriti militari, è stato 
equiparato al primo co- 
smonauta della storia 
con la promozione da 
capitano a tenente co- 
lonnello della riserva 
senza diventare prima 
maggiore, Il quotidiano 
«Segodnia» dedicava ie- 
ri un sarcastico com- 
mento alla decisione 
del ministro della dife- 
sa russo Pavel Graciov 
di promuovere il lea- 
der ultranazionalista 
al grado superiore «per 
il grande contributo da- 
to al rafforzamento del- 
la capacità difensiva 
della Russia e all'eleva- 
mento della combattivi- 
tà delle forze armate». 
Tutti i giovani laure- 
ati russi prestano servi- 
zio nelle forze armate 
come ufficiali. Grazie 
al titolo di studio con- 
seguito, il futuro lea- 
der fu mandato nel 
Caucaso per due anni 
come interprete visto 
che si era laureato in 
turco, ricorda il giorna- 
le sottolineando la mar- 
ginalità della sua pre- 


senza nell'esercito ex , 


sovietico. 
«Segodnia» aggiunge 


vietico Mikhail Gorba- 
ciov hanno il do di 
colonnello della riser- 
va, conferito loro quan- 
do erano ancora segre- 
tari dei comitati regio- 
nali rispettivamente a 
Sverdlovsk e a Stavro- 
pol. 

Il giornale ironizza 

poi sulla superficialità 
del ministro Pavel Gra- 
ciov. Il grado di tenen- 
te colonnello è stato 
conferito «in occasione 
del cinquantesimo an- 
niversario della nasci- 
ta di Vladimir Volfovi- 
ch Zhirinovski». . 
.. «Sigodnia» rileva che 
il prossimo 25 aprile il 
leader compirà ‘solo 49 
anni essendo nato nel 
1946. In un suo com- 
mento l'agenzia Itar- 
tass interpreta l'inziati- 
va del ministo della di- 
fesa conme «un ‘gesto 
di gratitudine manife- 
stato a Zhirinovski per 
il suo sostegno all'inter- 
vento armato in Cece- 
nia». 

Per l'agenzia la pro- 
mozione potrebbe esse- 
re un'indicazione di vo- 
to data ai militari per 
le prossime elezioni 
presidenziali. Proprio 
ieri il leader ultranazio- 
nalista ha lanciato un 
appello ai militari pro- 
mettendo, in caso di 
vittoria, aumenti di sti- 
pendio e la soluzione 
di tutti i problemi. 


[10] Il Piccolo 


CAPODISTRIA — Que- 
stioni legate ai mezzi 
d'informazione e all'edi- 
toria nonché alla parteci- 
pazione al congresso 
mondiale degli istriani i 
punti centrali della riu- 
nione della giunta esecu- 
tiva dell'Unione Italiana 
svoltasi mercoledì sera a 
Umago. I contenuti e le 


- decisioni prese sono sta- 


te sintetizzate ieri in 
una conferenza stampa 
dal presidente della giun- 
ta Ui, Maurizio Tremul. 
Come ha voluto preci- 
sare Tremul, il Congres- 
so degli istriani in pro- 
gramma a Pola dal 13 al 
16 aprile, vedrà l'adesio- 
ne anche dell'Unione. 
Adesione mai messa in 
discussione ma che, se- 
condo gli intendimenti 
della comunità naziona- 
le italiana, avrebbe potu- 
to svolgersi sotto diver- 
sa forma (in particolare 
si pensava a manifesta- 
zioni collaterali non rea- 
lizzabili a quanto pare 
per problemi organizzati- 
vi). L'Unione sarà pre- 
sente sia alle sedute ple- 
narie (Giuseppe Rota, 


presidente  dell'Assem- 
blea Ui, fa parte della 
presidenza dei lavori) 
sia nelle varie sezioni, 
politica, cultura ed eco- 
nomia, con proprie rela- 
zioni. Ovvia anche la 
partecipazione all'attesa 
tavola rotonda sul regio- 
nalismo istriano. 

La giunta ha poi detto 
«sì» alla proposta della 
nascente emittente 
istriana «Tv Nova» di ac- 
quisirne una quota azio- 
naria. Ovviamente esiste 
il problema finanziario 
che andrà discusso ulte- 
riormente'ma ciò non to- 
glie la volontà di aderire 
all'iniziativa per «creare 
un'emittente multicultu- 
rale, plurilingue, aperta 
alla convivenza, alla tol- 
leranza delle popolazio- 
ni che vivono in Istria» 
ha spiegato Tremul. 
L'Unione con ciò non ri- 
nuncia a Tv Capodistria, 
ha tenuto a sottolineare 
Tremul, che «noi ritenia- 
mo essere la televisione 
della comunità italiana 
nonostante questo prin- 
cipio venga negato e no- 
nostate i problemi aper- 


Ritrovato lo yacht 
disperso inQuamero 
(riparato a Rovigno) 


ROVIGNO — Hanne avuto esito positivo le ricerche 
del panfilo «Sonia», battente bandiera tedesca, salpa- 
to lunedì scorso da Pola, con sei persone a bordo, 
per dirigersi verso Lussinpiccolo. La Capitaneria di 
porto fiumana, impegnata appunto nelle ricerche, 
ha reso noto che l'imbarcazione è stata trovata ieri 
mattina’alle 9.30 in un'insenatura nei pressi di Rovi- 
gno, dove si era riparata dal maltempo. Illesi i sei 
componenti l'equipaggio, tutti cittadini tedeschi. 
Continuano, invece, le ricerche dell'altra imbarcazio- 
ne scomparsa, quella con a bordo Celestin Smiljcic, 
salpata martedì dall'isola di Premuda, nell'arcipela- 
go zaratino. Le ricerche però sono ostacolate dal for- 


te maltempo. 


Italiano arrestato per truffa: 
utilizzava documenti falsi 


SESANA — Un cittadino italiano è stato rinchiuso 
nel carcere di Nova Gorica. La polizia non fornisce il 
nome di questo trentunenne arrestato per truffa. Se- 
condo quanto si afferma in un comunicato stampa 
diramato dalla polizia, l'uomo si sarebbe servito di 
passaporti falsi per usufruire dei servizi negli hotel 
e poi, regolarmente, tagliare la corda. A cadere nel 
tranello sarebbero stati gli alberghi Triglav e Tabor 
di Sesana, nonché il Park di Nova Gorica. L'italiano, 
che avrebbe provocato danni per circa un milione di 
lire, durante la permanenza in Slovenia era accom- 
pagnato da una donna, un'italiana di quarant'anni, 
che è stata invece rimessa in libertà ma dovrà pre- 


sentarsi in tribunale. 


Giochi del Mediterraneo: 
domani sarà scelta la sede 


FIUME — Una delegazione fiumana, guidata dal sin- 
daco Slavko Linic è partita per Bari, dove domani, 
primo aprile, si riunirà l'assemblea generale del Co- 
mitato internazionale dei Giochi Mediterranei per il 
2001, che sceglierà definitivamente la città dove si 
svolgerà la prossima manifestazione sportiva. Fra le 
tre candidate, oltre al capoluogo del Quarnero, figu- 
rano Tunisi e Alessandria d'Egitto. Il sindaco e il 
presidente del Comitato olimpico croato, Antun Vr- 
doljak, dovrebbero avere già stamane un incontro 
con Nikos Filaretos, segretario generale del Comita- 
to. Alla promozione della città di Fiume a Bari — 
che ospiterà i Giochi nel 1997 — sarà presente an- 
che una folta schiera di giornalisti. 
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MEZZI D'INFORMAZIONE AL CENTRO DELLA SEDUTA DI UMAGO DELLA GIUNTA ESECUTIVA 


«Tv Nova», Unione azionista 


Ma non viene dimenticata Tv Capodistria che rimane comunque «l'emittente della comunità italiana» 


ti. L'Unione si farà pro- 
motrice di un'intesa tra 
Tv Nova e Tv Capodi- 
stria affinché vi sia 
scambio di programmi 
di servizi, e così via in 
funzione della comunità 
italiana». Quindi «Tv No- 
va» con programmi an- 
che in italiano, in parte 
forniti anche da Capodi- 
stria, e con posti di lavo- 
ro messi a disposizione 
anche alla comunità ita- 
liana. 

Sempre in tema di tele- 
visione è stata espressa 
profonda preoccupazio- 
ne per quanto succede 
con la visibilità di Tv Ca- 
podistria. Venendo a 
mancare in campo televi- 
sivo il collegamento del- 
la minoranza italiana 
con la nazione madre, 
l'Unione, tramite anche 
un comunicato, «chiede 

i governi di Slovenia e 
Italia, alla Rtv slovena e 
alla Rai di individuare al 
più presto una soluzione 
che consenta il ripristi- 
no del segnale e del ruo- 
lo di Tv Capodistria in 
Italia». A questo proposi- 
to da segnalare che i de- 


putati sloveni del Litora- 
le. hanno presentato 
un'interpellanza in par- 
lamento e non avendo ot- 
tenuto risposta chiedono 
che la questione venga 
discussa in uno specifico 
punto all'ordine del gior- 
no. 

Tornando alla riunio- 
ne di Umago, da aggiun- 

‘ere che l'esecutivo del- 
‘Unione ha dato luce 
verde all'accordo riguar- 
dante l'accensione di ab- 
bonamenti in Italia 

le pubblicazioni del- 
l'Edit, accordo ora al va- 
lio della casa editrice 
umana, 

Tra gli argomenti toc- 
cati in conferenza stam- 
pa anche la riduzione da 
otto a sette dei miliardi 
che il governo italiano 
destina per interventi a 
favore della minoranza 
italiana. «Auspichiamo 
— ha detto Tremul — 
che si torni all'originale 
proposta anche se la 
somma rappresenta co- 
munque un aumento dei 
mezzi rispetto agli anni 
scorsi». 

i Loris Braico 


BORA E GELO: COLLEGAMENTI SCONVOLTI 


Il maltempo isola 
Fiume e Dalmazia 


FIUME — Gumuli di ne- 
ve, strade gelate e bora 
fino a 130-150 chilome- 
tri orari hanno nuova- 
mente sconvolto ieri la 
viabilità nell'entroter- 
Ta montano, Tutti i col- 
legamenti d'autobus 
con l'interno della Croa- 
zia hanno registrato 
forti ritardi, mentre de- 
cine di camion hanno 
subito soste forzate. 
Più a nord della regio- 
ne fiumana, in Lika, 
due camion sono stati 
sollevati e capovolti 
dalla bora, ma i condu- 
centi se la sono cavata 


con qualche ammacca- 
tura. Nel Quarnero ov- 
viamente paralizzato il 
movimento dei traghet- 
ti per le isole. Sul ponte 
di Veglia i «refoliy han- 
no superato i 130-140 
chilometri (un auto è ri- 
baltata all'imboccatura 
del ponte — poi chiuso 
al traffico — ma senza 
conseguenze). 
L'imperversare della 
bora ha creato grosse 
difficoltà anche alla re- 
gione dalmata. Le fola- 
te di vento e l'asfalto 
ghiacciato hanno provo- 
cato la chiusura del 


tratto di Litoranea 
adriatica fra Segna e 
Karlobag, impedendo le 
comunicazioni stradali 
tra Fiume e la Dalma- 
zia. A Spalato i traghet- 
ti salpati ieri mattina 
per le isole hanno dovu- 
to fare dietrofront e tor- 
nare agli ormeggi. Lo 
stesso è avvenuto per 
tutti i collegamenti ma- 
rittimi nelle aree di Za- 

‘a, Makarska e Ragusa. 
Il forte vento ha provo- 
cato nuovi danni alla 
rete elettrica, per cui di- 
versi villaggi dalmati 
sono rimasti privi di 
energia. 


CURIOSO DATO SCATURITO DALLE RICHIESTE PER LA DOPPIA CITTADINANZA 


«Triplicati» gli italiani a Zara 


238 le domande inviate, mentre sono 77 coloro che si sono dichiarati tali al censimento 


L'antica porta d'accesso alla cittavecchia di Zara. 


GORIZIA 
Convegno 
su «Europa 
e Alto 
Adriatico» 


GORIZIA — Oggi alle 18 
nella sala del consiglio 
provinciale del capoluo- 
go isontino (corso Italia 
55) Maurizio Tremul, 
presidente della giunta 
esecutiva dell'Unione 
Italiana, e Marino Vocci, 
presidente del circolo di 
cultura istro-veneta 
«Istriay), parleranno sul 
tema «Alto Adriatico, Eu- 
ropa: valorizzare le di- 
versità quali risorse per 
la collaborazione inter- 
nazionale».  Presiederà 
l'incontro Fulvio Monai. 
AI centro degli interven- 
ti la questione istriana 
che riveste un ruolo fon- 
damentale nei rapporti 
tra Italia, Slovenia e Cro- 
azia. Questione in cui è 
decisivo l'apporto delle 
comunità locali. per tro- 
vare adeguate le soluzio- 
ni più adeguate. 


ABBAZIA 
Conferenza 
sull’Istria 
dal 1943 

a Osimo 


ABBAZIA — «La trage- 
dia dell'Istria dal 1943 
al dopo Osimo». E' que- 
sto il tema, che abbrac- 
cia un lungo periodo di 
storia, partendo dalle 


tragiche vicende del 


passato per arrivare fi- 
no agli avvenimenti 

iù recenti, di cui par- 
erà il giornalista trie- 
stino, di orginine 
istriana, Ranieri Po- 
nis, nella sede della Co- 
munità degli italiani 
di Abbazia. 

La conferenza, che 
per la delicatezza e la 
particolarità degli ar- 
gomenti trattati rive- 
ste un notevole inte- 
resse, si svolgerà mer- 
coledì 4 aprile alle ore 
18. L'iniziativa rientra 
nell’ambito delle atti- 
vità culturali promos- 
se dall'Università po- 

olare di Trieste e dal- 

‘Unione Italiana. 


ZARA — Il riacquisto del- 
la cittadinanza italiana 
rappresenta tuttora il te- 
ma prediletto del settima- 
nale zaratino «Narodni 
listy. Nel suo ultimo nu- 
mero, il giornale dedica 
una intera pagina all'ar- 
gomento, sotto il titolo 
«Gli zaratini non sono at- 
tratti dalla cittadinanza 
italiana». Nell'ampio ser- 
vizio, tra l'altro, si consta- 
ta che al viceconsolato 
italiano di Spalato da Za- 
Ta sono pervenute 238 ri- 
chieste per il passaporto 
italiano, cioè un numero 
di 161 maggiore di quello 
degli italiani dichiaratisi 
tali nel censimento del 
19915 
Confrontando questi due 
dati, il «Narodni listy si 
one la domanda: se una 
elle condizioni principa- 
li per il riacquisto della 
cittadinanza italiana è 
l'appartenenza alla nazio- 


ABBAZIA 
Sindacato 
pensionati 
incontra 
PUnione 


ABBAZIA — Incontro do- 
mani alle 17 all'hotel Ad- 
miral della «perla del 
Quarnero» tra la segrete- 
ria nazionale del Sinda- 
cato pensionati italiani 
(Spi), aderente alla Cgil, 
e i rappresentanti della 
giunta esecutiva del- 
l'Unione Italiana. L'in- 
contro si svolgerà al ter- 
mine del seminario di 
due giorni insieme al sin- 
dacato pensionati croato 
(Suh-Sssh) dedicato a 
«Un forte sindacato dei 
pensionati per la dignità 
degli anziani». 

L'incontro con l'Unio- 
ne, che ha tra i promoto- 
ri lo Spi del Friuli-Vene- 
zia Giulia, vuole rimarca- 
re l'interesse costante 
del sindacato nei con- 
fronti della comunità ita- 
liana e, in particolare, 
della popolazione anzia- 
na. 


nalità italiana, come si 
spiega il fatto che a Zara 
si sono dichiarate italia- 
ne 77 persone, mentre 
ben 238 hanno richiesto 
il passaporto della Repub- 
blica italiana? Esiste 
quindi la possibilità che 
161 non-italiani di Zara, 
o chissà quanti della Cro- 
azia, diventino italiani al- 
l'improvviso solo grazie 
alla legge n.91 del 1992? 

Comunque, questa anali- 
si comparativa di dati sta- 
tistici non è tanto impor- 
tante anto un nuovo 
punto di vista sul'proble- 
ma del riacquisto della 
cittadinanza italiana per 
gli zaratini che l'hanno 
perduta dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. 
Infatti il «Narodni list», 
solo alcuni mesi fa, eti- 
chettava la legge italiana 
n. 91 del 1992 come un 
pretesto per l'irredenti- 
smo italiano, ora invece 


guarda il problema diver- 
samente concludendo: se 
la Croazia, senza alcun 
problema, rilascia la sua 
cittadinanza ai croati del- 
la Bosnia ed Erzegovina, 
cioè di uno stato stranie- 
ro, e perfino ai croati del 
Kosovo e della Romania, 
che storicamente mai so- 
no vissuti entro lo stato 
croato (neanche in quello 
«grande» del 1941), come 
si permettono il clero 
istriano, alcuni intellet- 
tuali e il ministero degli 
Esteri croato di mettere 
sotto accusa l'Italia per- 
chè offre la propria citta- 
dinanza a coloro che 
l'hanno perduta? 
La Croazia dovrebbe te- 
ner presente - continua il 
settimanale - che per la 
minoranza croata fuori 
patria e per le minoranze 
che ci vivono dovrebbero 
valere gli stessi principi. 
Senol Selimovic 


Venerdì 31 marzo 1995 
DEPUTATO ITALIANO AL SABOR 
Radin denuncia: 
«In calo le tutele 


dellaminoranza» 


POLA — «La Comunità 
nazionale italiana: di- 
mensione politica e tute- 
la dei diritti) è il titolo 
di una serie di conferen- 
ze che il deputato italia- 
no al Sabor, Furio Ra- 
din, ha tenuto nelle ulti- 
me settimane a Fiume, 
Verteneglio, Buie e Pola 
per fare il punto della si- 
tuazione sui problemi 
che attanagliano la no- 
stra comunità in Croa- 
zia. Seguito in ogni sala 
da un pubblico numero- 
so e attento, Radin ha in- 
trodotto i temi della tol- 
leranza e della conviven- 
za («... che stanno alla 
base di quel vissuto 
istriano che non nega il 
sentimento nazionale 
ma lo valorizza, renden- 
dolo specifico»), per col- 
legarlo al progetto politi- 
co della ragionalizzazio- 
ne, del decentramento 
dei poteri che vuole af- 
fermare questa multicul- 
turalità e potrebbe ga- 
rantire la tutela della Co- 
munità anche sul territo- 
rio. 

L'onorevole Radin ha 
elencato i diritti del 
gruppo nazionale italia- 
no partendo da quelli ba- 
silari che attualmente 
«non vengono ricono- 
sciuti in maniera adegua- 
ta»: l'unitarietà, il dirit- 
to alla scuola, il diritto 
ai media e alle proprie 
istituzioni. Ultimo, ma 
non per importanza, il 
diritto all'autoctonia 
«che significa — come ha 
rilevato — essere tutelati 
in modo specifico sul ter- 
ritorio di appartenenza 
storica». 

Nella seconda parte del- 
la conferenza Furio Ra- 
din ha aperto una paren- 
tesi sulla cassazione del- 
lo Statuto istriano. Fra i 
18 punti abrogati dalla 
corte costituzionale di 
Zagabria, nove erano le- 
gati ai diritti della Comu- 
nità nazionale italiana 
(fra questi il diritto di ve- 
to, il riconoscimento del- 
l'Unione italiana come 
unica 
del gruppo nazionale), 
Da aggiungere che, nel 
preambolo, era stato «eli- 
minato» anche il Memo- 
randum firmato nel '92 


rappresentante , 


da Italia e Croazia. «Un 
memorandum che proba- 
bilmente non verrà mai 
ratificato - ha detto Ra- 
din - ma in merito al 
quale il ministro degli 
Esteri, Granic, ha confer- 
mato che lo spirito rien- 
trerà nei futuri accordi 
sulle minoranze tra Ita- 
lia e Croazia». A ledere 
la Comunità italiana è 
anche, secondo Radin, 
l'«evidente volontà della 
Corte costituzionale di 
penalizzare ogni sorta di 
autonomia della regione 
Istria» (dato il passaggio 
di competenze dal livel- 
lo comunale a quello re- 
gionale, in varie sedi ad 
esempio non si può più 
usare la lingua italiana 
perché considerata, ai 
sensi dei nuovi regola- 
menti, «non paritetica»). 
«La tesi di Zagabria è 
questa — commenta Ra- 
din - "state buoni", ci di- 
cono ‘che tanto i diritti 
li riavrete, ma saremo 
noi a garantirli non la 
Regione che su questi te- 
mi non ha competenza». 
Le «contromisure». Per 
tutelare i diritti degli ita- 
liani in Croazia, Radin 
individua tre livelli di 
azione: un livello inter- 
nazionale (influire sugli 
accordi bilaterali e a li- 
vello europeo), quello 
statale (interventi in Par- 
lamento per la modifica 
delle leggi, specie in te- 
ma di maggiore autono- 
mia della Regione), e ter- 
zo è quello regionale, 
«un livello fondamentale 
— secondo il deputato po- 
lese — perché è solo sul 
territorio che gli italiani 
possono avere una tute- 
la adeguata ed è sulla po- 
polazione del territorio 
che va riposta la fiducia 
della componente italia- 
na». «E chiaro perciò — 
ha concluso Radin il suo 
accorato discorso — che 
la soluzione definitiva 
della tutela degli italiani 
nel contesto dello Statu- 
to della regione Istria po- 
trà avvenire solo emen- 
dando lo Statuto stesso e 
ricominciando la batta- 
glia per il riconoscimen- 
to costituzionale della 
specificità dell'Istria». 
Alberto Cernaz 


LA LETTERA /INTERVENTO DEL SINDACO DI CAPODISTRIA 
Euroregione altoadriatica: 
Juri spiega il suo scetticismo 


Ten. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,94 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 343,41 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/73,20 = 1.167,46 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.164,8 Lire/l 


SLOVENIA a 
Talleri/l66,40 = 1.091,77 Lire/ 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.106,56 Lire/l 
(°) Dato forio dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


LUBIANA, UNDICIMILA VISITATORI (SOPRATTUTTO STUDENTI) 


Terremoto in mostra (e di successo) 


«GAPODISTRIA — Tra le 
tante mostre allestite 
nei musei e nelle gallerie 
di Lubiana, un vero e 
proprio successo di pub- 
blico sta riscuotendo 
quella intitolata: «Il ter- 
remoto a Lubiana 
(1895-1995)», aperta si- 
no al 14 aprile (centena- 
rio del terribile evento) 
nei nuovi ambienti della 
Galleria nazionale. Dal- 
l'inaugurazione (fine di- 
cembre ‘94) ha già regi- 
strato oltre 11 mila visi- 
tatori, il 75 per cento dei 
quali rappresentato da 
studenti. L'esposizione, 
che rientra nell'ampio 
progetto del Museo civi- 


co lubianese dal titolo 
«Homo sum... (Hribar e 
Lubiana)», suddivisa in 
due parti: sentimentale 
e razionale. La prima, at- 
traverso un programma 
audiovisivo che cambia 
ogni diciassette secondi, 
documenta con immagi- 
ni e cartoline la città pri- 
ma e dopo il terremoto, 
illustra con oggetti la vi- 
ta dei lubianesi, il piano 
regolatore dopo-terremo- 
to, i progetti per la co- 
struzione dei nuovi edifi- 
ci, la persona di Ivan 
Hribar nella sua veste di 
politico, sindaco (dal 
1896 al 1910), amico e 
uomo di famiglia e la 


borghesia lubianese nel- 
la seconda metà del 19.0 
secolo. La seconda, inve- 
ce, offre ai visitatori l'op- 
portunità di una più ap- 
profondita conoscenza 
degli avvenimenti di al- 
lora, di ricerca di ulterio- 
ri dati sul terremoto con 
un programma video, 
sfogliando album, quoti- 
diani e libri del tempo. 
Nel corso della mostra si 
articolano anche varie 
attività per i giovani, co- 
me il laboratorio con te- 
ma «Costruiamo Lubia- 
na»), corsi ed esposizioni 
fotografiche su «Cento 
anni dopo il terremoto), 
conferenze di sismologi 
e urbanisti, alle quali 


hanno già collaborato 
più di 700 ragazzi delle 
scuole e 300 adulti. È vi- 
sitabile nei giorni feriali, 
eccetto il lunedì, dalle 
10 alle 18 e la domenica 
dalle 10 alle 13. 

Inoltre sono aperte al- 
la Galleria-mercato 
Equrna, fino al 10 apri- 
le, una collettiva di arti- 
sti austriaci (da lunedì a 
venerdì: 10-13 e 17-19, 
il sabato: 10-13, chiuso 
la domenica) e alla Galle- 
ria Tivoli, sino al 17 apri- 
le la mostra delle grafi- 
che di Herman Heint- 
schel di Stoccarda (da 
martedì a sabato: 10-18, 
la domenica: 10-13). 

malu 


Mi spiace constatare co- 
me una penna sì autore 
vole sulle vicende del- 
l'ex Jugoslavia e in spe- 
cie della realtà più vici- 
na all'Italia e cioè Slove- 
nia e Croazia nonché 
Istria, non sia riuscito a 
cogliere il senso del mio 
messaggio all'incontro 
di Venezia sull'ipotesi di 
un'Euroregione altoa- 
driatica. 

Va detto subito che 
non mi pare corretto de- 
finire «condizioni slove- 
ne» opinioni e perplessi- 
tà squisitamente perso- 
nali del sindaco di Capo- 
distria su un tema, quel- 
lo di una comunità plu- 
riregionale trasfrontalie- 
ra, che in un modo o nel- 
l’altro lo coinvolge. 

Se nel mio contributo 
ho parlato di tappe obbli- 
gate sulla strada della 
realizzazione di un tale 
progetto l'ho fatto non 
perché qualcuno le pone 
ma perché, a mio giudi- 
zio, ci sono! 

L'Euroregione 
altoadriatica? Una pro- 
spettiva interessante e 
stimolante cui guardo 
con simpatia, ma avver- 
to — e con l'invito al se- 
minario di Venezia mi si 
chiedeva un parere — 
che non ci sono ancora 
le condizioni per darle 
corpo e che se si brucia- 
no le tappe si rischia di 
bruciare l'idea stessa. 

L'Euroregione presup- 
pone quanto meno, nel- 
l'area interessata, per- 
meabilità delle frontiere 
e serenità nei rapporti 
fra gli Stati chiamati in 
causa. Nel caso nostro 
non c'è né l'uno né l’al- 
tro. 


‘Rumiz converrà, spe- 
ro, sul fatto che confini 
più aperti e snelli, fin- 
ché perdura lo stato di 
guerra o quasi nella Bo- 
snia Erzegovina e quello 
di allerta nei territori oc- 
cupati della Croazia, so- 
no inimmaginabili quan- 
ti che siano la volontà e 
il bisogno di liberalizza- 
re la circolazione, gli 
scambi, le comunicazio- 
ni fra l'Istria, il Friuli- 
Venezia Giulia, il Vene- 
to e più in là ancora. 

Quanto poi al dialogo 
fra Roma e Lubiana si 
può senz'altro parlare 
di significativo e inco- 
raggiante rasserenamen- 
to non certo ancora di 
serenità! Il contenzioso 
sui beni abbandonati è 
tutt'altro che chiuso. 

Sottace Rumiz poi un 
particolare formale non 
trascurabile in ipotesi di 
comunità pluriregionali 
e che nella mia lettera 
agli amici e colleghi rac- 
colti a Venezià ho voluto 
evidenziare. Queste alle- 
anze, nel momento in 
cui si. conferisce loro 
una cornice istituziona- 
le, si stringono fra enti- 
tà regionali che ne ab- 
biano facoltà, ebbene, 
sul versante sloveno 
una regione che faccia 
al caso non c'è ancora, 
anzi non esiste affatto 
la regione fra gli enti lo- 
cali in Slovenia e neppu- 
re la si intravede all'oriz- 
zonte. Possiamo aggiun- 
gerci un «come mai» o 
un «purtroppo», ma è co- 
sì... e non sto a soffer- 
marmi sui fatti e misfat- 
ti della riforma del siste- 
ma delle autonomie lo- 
cali da noi. 


Sono questi in estre- 
ma sintesi i motivi della 
mia prudenza sul tema 
dell'Euroregione, altoa- 
driatica o istriana che 
sia, e non mi dica Ru- 
miz che manifestarla, 
una tale riserva, signifi- 
chi osteggiare il dialogo 
di frontiera. Mille modi 
ci sono per dialogare, co- 
operare, convivere, co- 
struire insieme e non mi 
pare d'aver mancato a 
questo compito?! 

Aurelio Juri 


Grazie al sindaco Juri 
per la sua cortese e ne- 
cessaria . precisazione. 
Tutto infatti, all'incon- 
tro di Venezia, mostrava 
da parte slovena (sia pu- 
re rappresentata dal so- 
lo sindaco di Capodi- 
stria) il realismo e la pru- 
denza; da parte croata 
l'impazienza, direi l'en- 
tusiasmo, di avvicinarsi 
all'Italia. Mostrava nel 
primo l'enfasi sui lati ne- 
gativi dei rapporti bilate- 
rali; nei secondi l'enfasi 
su quelli positivi, che pu- 
re non abbondano. 
Gerto, quella del sinda- 
co non è la posizione uf- 
ficiale slovena. Ma chi 
scrive si è chiesto: se un 
sindaco di frontiera, di 
madrelingua — italiana, 
che ha più volte incon- 
trato il sindaco di Trie- 
ste, è così scettico, figu- 
riamoci quale può essere 
la posizione dello slove- 
no subalpino del Nord. . 
Questa postilla di Jurl 
appare dunque un dove? 
roso completamento del- 
la lettera veneziana © 
del suo senz'altro utile 
richiamo alla realtà. 
p.r 


Venerdì 31. marzo 1995 


Il Piccolo [11] 


Per partecipare basta compilare il coupon e inviarlo via posta (farà fede il 
timbro postale) o consegnarlo a mano, entro le ore 18 del giorno 20 aprile 
1995, ai seguenti indirizzi: 


per la provincia di Trieste: sede de Il Piccolo 
Via Guido Reni 1 - Trieste 
per la provincia di Gorizia: redazione de Il Piccolo 
C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 
Via F.lli Rosselli 20 - Monfalcone 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in ca 
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IL RION TS31-3%95 1 


La scelgo per: DI la sua professionalità Ò I 

O la sua simpatia sl 

Di la sua cordialità z| 

D il suo buongusto 3 I 

O la sua personalità z | 

DATI DEL LETTORE i 

Como eeeneLe arana | 


PROSEGUE IL GRANDE CONCORSO DEDICATO ALLE «CAMPIONESSE DELLA VENDITA» 


A caccia di... preferenze 


Nuove candidate al titolo di «Commessa ideale» - E intanto continuano ad arrivare le segnalazioni dei lettori 


Tra pochi giorni le prime classifiche, provvisorie 


Co G6S,S$5$S, TT CS 


1° estratto - 1 ciclomotore Honda +1 orologio ZZERO 


’_GÉii ""ee@e@ée—‘’ ’—’’ 


2° estratto - 1 impianto satellitare DUAL FEED + 1 orologio ZZERO 


eo ..ioo i... OT 


3° estratto - 1 Hi-Fi SHARP Mini + 1 orologio ZZERO 


e ——_ _—< _rT—<rcr—<«. ii “_""‘‘‘1—1‘’‘106‘’‘ 
4° estratto - 1 videoregistratore SABA + 1 orologio ZZERO 
e _ _ _ _r_<“*“ «‘c«ao. (iii. ©595——— O 
5° estratto - 1 TV Color NORMENDE 14’ +1 orologio ZZERO 
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6° estratto - 1 set di bellezza SAOKI +1 orologio ZZERO 


RRRAOIRA SORIA 


T° estratto - 1 macchina fotografica + 1 orologio ZZERO 
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8° estratto - 1 autoradio MAJESTIC + 1 orologio ZZERO 


Tr "cc " "Tr rc«;i..{........iiii 


9° estratto - 1 macchina fotografica NIKON EF + 1 orologio ZZERO 


PT —__r_—_ 9 8 ............;;. 


10° estratto - 1 orologio ZZERO 


Commesse 
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1° classificata - 1 giacca persiano afghano + 1 orologio ZZERO 


c__oo Tr. e “re <«4@4@%Àa@À@a1aaaaoa  omoqn’qe|—— =’. 


2° classificata - 1 orologio Longines donna + 1 orologio ZZERO 


lil cc“ € 


3° classificata - 1 motoscooter ITALJET + 1 orologio ZZERO 
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4° classificata - 1 telecamera HITACHI B54 +1 orologio ZZERO 


rr ii Tm mT_TT_rTT(T— —_*TT*<6<<<t+*:-<-.-r. 


5° classificata - 1 viaggio nel Mediterraneo + 1 orologio ZZERO 
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6° classificata - 1 viaggio per una persona + 1 orologio ZZERO 
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7° classificata - 1 TV Color 21° TOSHIBA +1 orologio ZZERO 
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8° classificata - 1 TV Color SABA 20” + 1 orologio ZZERO 
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9° classificata - 1 set di bellezza SAOKI + 1 orologio ZZERO 
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10° classificata - 1 servizio 36 bicchieri di cristallo +1 orologio ZZERO 
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«garde? 


AZIENDA AGRICOLA 
Geotti & Lukas 


Occhio alla classifica. 
Tra qualche giorno pub- 
blicheremo le prime gra- 
duatorie provvisorie del 
concorso «La Commessa 
Ideale», I tagliandi stan- 
no arrivando in conti- 
nuazione. Anche ieri il 
raccoglitore del Piccolo 
ha accolto decine di nuo- 
ve schede di preferenza. 
Ma attenzione: siamo ap- 
pena agli inizi e nulla va 
dato per scontato. Solo 
alla fine della kermesse, 
il 20 aprile, sapremo co- 
me saranno andate le co- 
se, L' importante, a que- 
sto punto, è spedire o 
consegnare il maggiore 
numero di coupon. 

Prosegue intanto la 
presentazione delle can- 
didate. Fra le sei di oggi, 
alcune sono state «sco- 
perte» dal fotografo Ma- 
rino Sterle, mentre altre 
ci sono state proposte 
dalle prime schede giun- 
te in. redazione. A questo 
proposito vi invitiamo a 
segnalarci le commesse 
che, a vostro avviso, po- 
‘trebbero partecipare al- 
l'i iniziativa. 

Gosì è stato per Lidia 
Pitacco, 38 anni, abbron- 
zatissima. Si occupa di 
abbigliamento presso 
«Vanità» di Corso Italia, 
insieme ad altre due col- 
leghe e alla titolare (che 
conosceremo meglio in 
una delle prossime pun- 
tate). La sua specialità? 
Gli abiti da sposa. «Sono 
14 anni che mi trovo in 
questo settore, e devo di- 
Te che ho sempre avuto 
grandi soddisfazioni. Un 
esempio. Molte clienti, 
dopo aver acquistato 
l'abito per il giorno più 
importante della loro vi- 
ta, vengono. da noi per 
salutarci e ringraziarci). 
Per Lidia poi Tappresen- 
ta una vera «emozione) 
vendere abiti da sposa. 

«Molte clienti alla fine 
sono diventate nostre 
amiche, Im un caso, una 
neo-mamma ci ha persi- 
no chiamato dal “Burlo” 
per annunciare la lieta 
novella». 

Cambiamo genere con 
Manuela Mosetti, la 
bionda commessa di «In- 
timaniay. Ha 32 anni e 
da 16 lavora nel settore 
dell'abbigliamento. Ora, 
da un anno circa, è pas- 
sata a uno dei negozi di 
biancheria intima di via 
Imbriani. Una dote per 
tutte? «Bisogna essere 
professionali) sentenzia. 
Nel tempo libero, inve- 
ce, Manuela si dedica a 
diversi hobbies tra cui 
ballare («tutti i balli» pre- 
cisa), tennis, free-clim- 
bing, mountain-bike, ec- 
cetera, 


E ora due giovanissi- 
me. Marzia Picciola ha 
appena 19 anni, due 
splendidi occhi azzurri. 
Eppure si sente già a suo 
agio nel negozio «Benet- 
ton» di Corso Italia. «La- 
voro nel settore da quat- 
tro anni — racconta — e 
mi piace un sacco consi- 
gliare i clienti, Vendia- 
mio soprattutto capi gio- 
vani, maglieria sporti- 
va), . 

E quando non si 
lavora? «Andiamo a di- 
vertirci, a ballare» gli fa 
eco la collega Ilaria Mo- 
dugno, 21 anni, una ca- 
scata di riccioli castano- 
rossi. Il suo forte sono le 
vetrine, che prepara con 
grande ginio e cura. E 
aggiu: «La nostra 
cliente. ù non ha un'età 
fissa, molti acquirenti so- 
no stranieri). 

Lo scettro della «timi- 
dezza» quest'oggi va in- 
vece a due «veterane). 
La prima, Luisa Buligat- 
to, 26 anni, occhi e capel- 
li castani, dipendente di 
Sola; in via Imbria- 

primo momento sì 
dimostra restia a posare 
per il nostro fotografo. 
Poi, piano piano, viene 
convinta dai colleghi. 
«Ho già partecipato alla 
scorsa edizione. Devo 
ammettere che durante 
il concorso la mia popo- 
larità fra la clientela era 
notevolmente aumenta- 
ta). 

La scena si ripete an- 
che con la 30.enne Felici- 
ta Cracovia, che cerchia- 
mo di avvicinare alla 
cassa del supermercato 
«Despar» sulle Rive, Sul- 
le prime otteniamo un 
garbato rifiuto. Ma poi è 
un cliente a convincerla, 
chiedendole ad alta voce 
«Perché non partecipa?). 
Felicita sorride, e alla fi- 
da acconsente. Il resto, 

lgs DI giudicare voi 

foto in basso: meri- 
di dell'anonimo acqui- 
rente. 

A questo proposito ci 
piace sottolineare alcuni 
degli obiettivi della no- 
stra iniziativa, che in 
quest'ultimo episodio 
vengono Chiaramente 
evidenziati. Il rapporto 
cliente-commesse, que- 
sta la nostra convinzio- 
ne, è sempre più impor- 
tante nel settore del com- 
mercio. Nei prossimi 
giorni sarà possibile 
comprendere se sono 
mutati il galateo del 
«vendere», le formule di 
cortesia, le tecniche di 
persuasione, ma anche 
la divisa da lavoro,.la 
pettinatura e il trucco 
che ogni negozio impone 
alle proprie addette. 


Manuela Mosetti, 32 anni «Intimania» 


Felicita Cracovia, 30 anni «Despar» 


Produzione di piante 
per l'orto, il giardino 
e in vaso. 

Piante perenni 

alberi 

cespugli 


Marzia Picciola, 19 anni «Benetton» 


Ilaria Modugno, 21 anni «Benetton» 


Luisa Buligatto, 26 anni «Fragola» 
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SUESS 


e susigarden 


Palmanova 
Campolongo 


Aiello 
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ame 


3 


3 
SPO 


de 70% 


Ta 


[12] Il Piccolo 


Regione 


Venerdì 31 marzo 1995 


EMERSI NUOVIE SEMPRE PIU’ CLAMOROSI DATI DALL’INDAGINE PORDENONESE 


Appalti Anas tutti illegali |IlPpirispolvera 


Dal 1986 al 1991 tutti i lavori eseguiti sarebbero stati realizzati infrangendo le leggi 


PORDENONE, CONCUSSIONE E ABUSO 


Vertici della Questura 
Maxi-rinvio a giudizio 


PORDENONE — E' una vera e propria 
tempesta giudiziaria quella che si è ab- 
battuta leri mattina, nel corso di una 
udienza preliminare piuttosto tirata , 
nei confronti di numerosi appartenen- 
ti al corpo di polizia, in servizio alla 
Questura di Pordenone. Un calderone 
giudiziario i cui protagonisti sono, tra 


abuso d'ufficio. Gli si imputa il reato 
di concussione per aver pagato alcuni 
capi di abbigliamento a prezzo inferio- 
re rispetto a quello di listino. Nella vi- 
cenda sono stati tirati anche Teti, Coci- 
lovo e Cappetta che, stando a quanto 
emerso, avrebbero fatto pressioni (in 
particolare su un commerciante) affin- 
ché non si procedesse ulteriormente. 


PORDENONE — Dall'86 
al 91, la totalità dei lavo- 
ri stradali eseguì in tut- 
ta la regione, senza 
esclusione alcuna, era vi- 
ziata non soltanto dalle 
oramai note concussioni 
Anas, ma anche e soprat- 
tutto - nella considera- 
zione di una concorren- 
za economica sleale - da 
accordi stretti a livello 
imprenditoriale, dissolti- 
si, a anto pare, solo 
dopo l'avvento di mani 
pulite. E‘ quanto si evin- 
ce dalle novità che sono 
filtrare in merito alla 
corposa inchiesta con- 
dotta dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
di Pordenone Raffaele Ti- 
to, sulle grandi opere 


Coinvolte 
direttamente 
tredici 
imprese locali 


composto da 13 impren- 
ditori sparsi in tutta la 
regione, che il magistra- 
to pordenonese ha inda- 
gato ufficialmente per 
turbativa d'asta già da 
parecchi giorni. Il siste- 
ma, visto e rivisto nel 


pi altri, l'ex questore Sebastiano Inter- 
andi, oggi in quiescenza, il capo di ga- 
binetto Renato Cocilovo, il parigrado 
alla squadra volante Antonio Di Bari, 
il responsabile dell'ufficio amministra- 
tivo.Vincenzo Cappetta, e il capo della 
squadra mobile, Oreste Teti. Dieci rin- 
vii a giudizio complessivi, accuse che 
vanno dalla concussione alla calunnia, 
dal favoreggiamento alle minacce. 

Ma veniamo al dettaglio. Interlandi 
dovrà rispondere il 20 aprile prossi- 
mo,nel corso di un'ulteriore udienza 
preliminare, dei reati di concussione e 


DUE GIUDIZI IN TRIBUNALE 
Sposata due volte 
Sotto processo a Udine 
accusata di bigamia 


UDINE — Per la prima 
volta al Palazzo di giusti- 
zia di Udine è approdato 
un caso di bigamia. Chia- 
mati in causa dinanzi al 
giudice per le indagini 
preliminari, Enzo Turel, 
erano ieri una donna al- 
gerina, Zovina Belha- 
drouf, e il suo secondo 
marito, Illario. Rinaldi, 
48 anni, di Castions di 
Strada. Da come rico- 
struito dall'accusa, ieri 
sostenuta dal pm Paolo 
‘Alessio Vernì, Zovina 
Belhadrouf già nel gen- 
‘i naio 1977 si era sposata, 
con effetti civili, con un 
connazionale. L'unione, 
almeno dal punto di vi- 
sta formale, proseguì 
quanto meno fino al 26 
settembre '87. Nel .frat- 
tempo, però, il 12 marzo 
1981 a San Giorgio di No- 
garo la donna decise di 


Si è alleggerita di parecchio, la posi- 
zione del commissario Antonio Di Ba- 
ri, prosciolto dall'accusa di abuso d'uf- 
ficio per aver effettuato indagini non 
di sua competenza. Risponderà di ca- 
lunnia per un'altra vicenda. Abuso 
d'ufficio invece — per il medesimo filo- 
ne — per Emanuele Miorin. 

Conclude infine il mastodontico de- 
creto di rinvio a giudizio l'accusa di ca- 
lunnia per altri nove poliziotti, tutti fa- 
centi parte del Sap. 

m.b. 


unirsi in matrimonio 
con Rinaldi. I due hanno 
chiesto di accedere al ri- 
to abbreviato, ma non è 
stato necessario, il Gip, 
infatti, ha disposto il 
non luogo a procedere 
perché il reato si era nel 
frattempo estinto per 
prescrizione. Sempre di- 
nanzi al Gip è ieri com- 
parso Alessandro Paesa- 
no, 41 anni. L'uomo, cu- 
stode della biblioteca co- 
munale di Udine, era ac- 
cusato di atti di libidine 
violenti pluriaggravati e 
lesioni personali. Nella 
sera del 19 agosto ‘94, in- 
fatti, Paesano tentò di 
violentare un'addetta al- 
le pulizie che in seguito 
presentò querela. Patteg- 
giando, l'uomo è stato 
condannato a un anno e 
quattro mesi di reclusio- 
ne, con la condizionale. 


CSCA 


I MOSTRA 
ANTIQUARIATO 


GORIZIA 


dal 31 marzo 
al 3 aprile 


Orario continuato 
dalle 10.30 alle 20 


Feriali e festivi 


Quartiere Fieristico di Gorizia 
Padiglioni A e B 


Arriva un primo sì 
all'Agenzia sanitaria 


TRIESTE — Il disegno di legge che istituisce e re- 
gola l'assetto organizzativo 

ella sanità è stato approvato dalla commissione 
terza del Consiglio regionale del Friuli Venezia Giu- 
lia. Il provvedimento ha ottenuto i voti di Lega 
Nord, Popolari, Pds, An, Socialisti e Lista per Trie- 


ste. Nessun astenuto; contrario il gruppo di Rifon- 
dazione comunista. L'Agenzia, organismo che do- 
vrà rispondere alla Giunta regionale, sarà di sup- 


porto Hi attività proprie della Dogon in materia 


sanitaria e di supervisione e coor 
attività delle aziende sanitarie regionali (Usl e 
ospedali). Potrà gestire per conto delle aziende sa- 
nitarie particolari attività e avrà personalità giuri- 
dica propria. Sarà retta da un direttore generale re- 
sponsabile dell'andamento economico e complessi- 
vo della struttura, libero di organizzare la propria 
azienda, compatibilmente con le risorse assegnate, 
e autonomo nella scelta dei collaboratori. Il prov- 
vedimento passa ora all'esame dell' aula. 


corso di tangentopoli, 
era sempre quello: l'as- 
semblea «occulta» e 
quindi irregolare, si riu- 
niva ogni qual volta vi 
fosse un bando di gara, 
decideva chi avrebbe do- 
vuto presentarsi, favo- 
rendo il prescelto ed 
escludendo gli altri con 
offerte molto più alte, 
quindi nettamente svan- 
taggiose. Un meccani- 


pubbliche appaltate ne- 
gli anni scorsi dalla vec- 
chia gestione dell'Anas. 
Ebbene, stando a quanto 
emerso, non vi sarebbe 
nemmeno un appalto 
compreso in quel quin- 
quennio - e avente per 
oggetto l'asfaltatura del- 
le strade - regolare. Ne- 
anche uno. Tutti turbati, 
a parere del pubblico mi- 
nistero, da un cartello 


TRIESTE — Il limite di 
spesa corrente per il 
1995 delle aziende sanita- 
rie regionali, degli istituti 
di ricovero e cura a carat- 
tere scientifico e del poli- 
clinico universitario di 
Udine è di 1920 miliardi 
e 632 milioni di lire. Lo 
ha determinato la Giunta 
regionale, approvando an- 
che le direttive per la ge- 
stione del servizio sanita- 
rio nel corso di quest’ an- 
no. Il limite di spesa 1995 
si porta a livelli inferiori 
al 1991, quarido è stato di 
1960 miliardi e 403 milio- 
ni. Nel 1992 tale limite 
era di 2034 miliardi, nel 
1993 di 2044 miliardi e 
743 milioni e nel 1994 di 
2020 miliardi. L'obieteti- 
vo rimane - secondo le di- 
rettive regionali - quello 
di coniugare gli attuali li- 
velli di assistenza con la 
diminuzione di risorse. 
Per i servizi sanitari terri- 


ell’ da regionale 


amento delle 


smo che gioco forza im- 
ediva a chiunque non 
‘acesse parte della con- 

grega, di poter. essere 

competitivo. Se a ciò as- 
sommiamo anche il pro- 
prio e vero taglieggio at- 
tuato da alcuni funziona- 
ri pubblici contro l'aggiu- 
dicazione - forse la sof- 
fiata su qualche appalto 

- di lavori, il quadro che 

emerge è davvero inquie- 

tante. A questo specifico 
fatto, sempré secondo 
quanto sostenuto da Ti- 

to nella su richiesta di 

ordinanza cautelare in 

carcere, si lega inevita- 
bilmente anche la posi- 
zione dell'imprenditore 
udinese Garlo Garlutti, ti- 

tolare dell'omonima im- 

presa, detenuto da alcu- 

ne settimana al castello 
per concorso in concus- 
sione. Al suo arresto ave- 
va fatto seguito, pochi 

iorni dopo, anche quel- 

o dell'ex responsabile 

regionale dell'Anas, Cor- 

rado Clausi Schettini, in 
servizio ad Ancona, ora 
costretto dalla misura 
domiciliare nella sua abi- 
tazione di Bologna. 
Massimo Boni 


SANITA’ /STABILITI DALLA GIUNTA I LIMITI DI PORTAFOGLIO 


Spese sotto controllo 


Disponibili per il 1995 meno di 2 mila miliardi - Novità per l'utilizzo 


toriali l'incremento è del 
cinque per cento, per la 
convenzione per la medi- 
cina di base del tre per 
cento; diminuzione inve- 
ce per gi ospedali a ge- 
stione diretta (meno cin- 
que per cento), per l'assi- 
stenza farmaceutica con- 
venzionata (meno 10 per 
cento), per la convenzio- 
ne per assistenza ospeda- 
liera (meno tre per cento) 
e per la direzione ed orga- 
nizzazione (meno 10 per 
cento). E' stato poi ricor- 
dato che si avvia gradual- 
mente la nuova modalità 
di finanziamemento a ta- 
riffa, in quanto l'80, per 
cento del limite di spesa 
è stato assegnato alle 
aziende in base alla spesa 
storica mentre il rimanen- 
te 15 per cento è stato in- 
dicato sulla base delle ta- 
riffe fissate in attuazione 
so normative naziona- 
i 


FRONTE DEL VOTO 


ilvecchio «scudo» 


UDINE — Colpo di scena per il Ppi di Udine. Dopo 
che il segretario regionale aveva esaltato a lungo la 
scelta di presentarsi con un simbolo regionalista al- 
le elezioni del 23 aprile, il partito di Udine e quello 
provinciale hanno invece presentato assieme alle 
liste il «vecchio» scudocrociato e questo in barba 
a qualsiasi possibile ricorso di una o l'altra parte 
contendente dei popolari, dopo la spaccatura Butti- 
glione-Bianco. 

A Pordenone invece sulle liste per le provincia- 
li, il simbolo sarà quello nuovo (pubblicato qui a 
fianco), rotondo, con il disegno della regione Friu- 
li-Venezia Giulia sullo sfondo e la relativa scritta, 
e sopra uno scudocrociato stilizzato e tre'stelle. 


Stesso candidato per due diversi partiti 
Dilagano i casi di omonimia tra i sindaci 


UDINE — C'è anche da divertirsi a modo vadano le elezioni, si d'ora si 
scorrere le liste dei candidati per le conosce il nome, anzi il cognome del 
nuovo sindaco, Entrambi i candida- 


gliano. 


MARTEDI IN CONSIGLIO UNA MOZIONE CONTRO LA GIUNTA 


Bufera sulle nomine 


Il Pds contesta la scelta dei direttori e il Ppi chiede una riflessione 


VERTICE DEI CAPIGRUPPO 
Commissione mai nata 
Protrattele scadenze 
perilgoverno locale 


TRIESTE — I capigruppo consiliari, convocati dal 
presidente Giancarlo Cruder per discutere sulle ini 
ziative necessarie all'avvio della commissione spe- 
ciale per la riforma del governo locale, hanno preso 
atto che l'ordine del giorno del maggio 1994 che di- 
sponeva la costituzione della commissione stessa ne- 
cessita di alcune modifiche per non creare ulteriori 
ritardi. 

Verrà quindi predisposto - è stato deciso - un nuo- 
vo documento che, abrogando il precedente, sposte- 
rà la durata della commissione speciale e ne specifi- 
cherà le competenze. I gruppi saranno quindi invita- 
ti a indicare i loro rappresentanti in seno alla com- 
missione, nella misura di tre consiglieri rispettiva- 
mente per Lega Nord e Partito popolare e uno cia- 
scuno per ogni altro gruppo. desi 

I capigruppo hanno anche deciso che il Consiglio 
regionale si riunirà la prossima settimana, con sedu- 
te mercoledì e giovedì. Il vicepresidente della Giun- 
ta, Roberto Antonione, ha presentato poi le priorità 
da esaminare, che riguardano i settori del commer- 
cio, dell'edilizia, dell'agricoltura, dell' industria, del- 
la sanità e dei programmi comunitari. 

Il presidente Cruder ha concluso informando che 
sono stati presi contatti con le assemblee legislative 
della Carinzia e della Slovenia per l'incontro trilate- 
rale, che si svolgerà a Trieste in primavera e sarà in- 
centrato sui temi della difesa dell'ambiente, delle in- 
frastrutture e della cooperazione. 3 

Per quanto riguarda la sesta commissione rimane 
in ogni caso aperta la questione relativa alla presi- 
denza, In un primo momento sembrava infatti che 
la scelta potesse cadere sui leghisti triestini Tanfani 
o Piccioni, mentre il Pds, appellandosi a un metodo 
che privilegiasse gli accordi istituzionali, rivendica- 
va per sè tali incarico. Anche queste continue discus- 
sioni hanno fatto sì che alla fine i vari capigruppo 
decidessero di rivedere non soltanto le finalità di ta- 
le commissione ma anche gli strumenti e i metodi 
che dovranno essere perseguiti per raggiungere i 
nuovi obiettivi che tale commissione si è voluta da- 
re. Ancora una volta comunque, ogni atto concreto, 
è stato rimandato alla prossima settimana. 


TRIESTE — Giungerà al 
pettine, martedì in aula, 
un nodo — quello della gi- 
randola di spostamenti 
di direttori regionali — 
che aggroviglia i rappor- 
ti fra i partiti della stes- 
sa maggioranza giunta- 
le. L'ultimo «tourbillon» 
operato dalla giunta 
Guerra ha infatti indotto 
il Pds a presentare una 
mozione che chiede la re- 
voca delle discusse nomi- 
ne, ma anche il Ppi invi- 
ta la giunta — attraverso 
un proprio ordine del 
giorno — a rivedere le 
sue decisioni. d 
Queste polemiche ini- 
ziative hanno preso lo 
spunto dal recente spo- 
stamento a catena di di- 
rettori dall'uno all'altro 
settore; è bastato che En- 
zo Bevilacqua venisse 
destinato all'Agricoltura 
— direzione da tempo va- 
cante — perché la sua so- 
stituzione  all'Edilizia 


- coinvolgesse via via i di- 


rettori degli Affari comu- 
nitari, del Commercio e 
del turismo, dell'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, dell'Esa, della segre- 
teria straordinaria per la 
ricostruzione, della Pro- 
tezione civile e dell'Ente 
tutela pesca. 

Di qui, avendo presen- 
ti i precedenti giri di val- 
zer ai vertici dell'appara- 
to burocratico, un acuito 
e generale scontento, un 
clima di incertezza'e di 
precarietà che ha finito 
col contagiare l'intera 
«macchina» regionale, 
privata di una prospetti- 
va di lavoro che abbrac- 
ci quanto meno l'arco 
quinquennale di una le- 
gislatura. Invece — osser- 
va per esempio il pidies- 


sino Michele Degrassi — 
«el giro di soli otto me- 
si si sono registrati, su 
un totale di 28 direzioni, 
ben 24 fra spostamenti e 
nuove nomine). 

Ed ecco martedì verrà 
votata la mozione con 
cui il Pds sollecita la 
giunta a revocare le ulti- 
me nomine, Tanto più 
che la giunta ai lampi 
non ha fatto poi seguire 
i tuoni, avendo essa stes- 
sa «congelato» tali nomi- 
ne, benché comunicate 
ufficialmente: a esse 
non sono infatti seguiti i 
relativi provvedimenti. 
«Sarà difficile che votia- 
mo questa mozione», di- 
chiara però il capogrup- 
po del Ppi, Bruno Longo. 
Il quale a sua volta rile- 
va, tuttavia, che l'ultimo 
giro di nomine «non ha 
tenuto conto di affinità, 
di competenze, poiché 
non è detto che il diretto- 
re di un determinato set- 
tore possa diventarlo, in- 
differentemente, di qual- 
siasi altro». 

Ecco allora lo stesso 
Ppi inviterà martedì la 
giunta — con un distinto 
ordine del giorno — a va- 
lutare l'opportunità di ri- 
vedere quelle decisioni, 

Gli stessi partner poli- 
tici della ‘presidente 
Guerra sollecitano dun- 
que, con tatto e gentilez- 
za, un passo indietro, a 
vantaggio di una miglio- 
re operatività della buro- 
crazia regionale, i cui 
vertici non possono ve- 
nir rivoluzionati ogni 
cinque minuti. 

Ma forse la stessa 
giunta ha avvertito i con- 
seguenti disagi, se è vero 
che poi ha bloccato le an- 
nunciate nomine. 


gp. 


varie elezioni comunali e provinciali 
in regioni. Omonimie, nomi buffi e 
persino la stessa persona candidata 
per due partiti diversi. Quest'ultimo 
caso si è varificato a Udine dove 
Maurizio Zenarolla, classe 1959, ave- 
va dato la propria disponibilità sia 
per la lista di Nuova Udine, sia per 
quella di Alleanza Nazionale. Qualcu- 
no poi gli deve aver spiegato che la 
cosa non era decisamente possibile e 
così alla fine ha optato per An. 

A Osoppo, invece, in qualunque 


Eccoisicuri vincitori della poltronissima 
Sono quelli in gara da soli contro se stessi 


UDINE — Campagna elettorale e vigi- 
lia di voto senza patemi d'animo per 
molti candidati «unici». Non sono 
pochi, soprattutto in provincia di 
Udine infatti, iComuni che, dai mon- 
ti al mare, si ritroveranno a poter vo- 
tare per un solo candidato a sindaco. 
Questo è il caso ad esempio di Sauris, 
Ravascletto, Lauco, Preone, Cavazzo 
Garnico, Visco, Campolongo e Tapo- 


Anche in provincia di Pordenone, 
comunque, in più di un caso si può 
dire, a meno di sorprese entro questa 


ti alla‘poltrona di primo cittadino di 
cognome si chiamano Venchiarut- 
ti. Uno è Antonino e l'altro è Albino. 
Analogo episodio si è verificato 
sempre in Friuli e per la precisione 
ad Ampezzo, dove î due candidati a 
sindaco si chiamano Petris, uno Car- 
lo e l'altro Renzo. Ma oltre le omoni- 
mie tra i candidati a sindaco, infiniti 
sono i casi di omonimia tra i vari can- 
didati, naturalmente aderenti a di- 
versi partiti. 


Cimolais senza liste 
Arriva il commissario 


PORDENONE — Se non accadrà nul- 
la entro questa sera alle 20 a Cimo- 
lais, paese di 486 abitanti dell'Alto 
Pordenonese, arriverà quanto prima 
il commissario. Nessuna lista e nes- 
sun candidato sindaco sono stati in- 
fatti individuati e quindi i cittadini 
dovranno accettare le decisioni della 
Prefettura, che stando ai dettami di 
legge, dovrà provvedere al commissa- 
riamento. Anche in Carnia e nella 
Val-Canale si è rischiato in passato 
tale situazione, tanto da spingere la 
Reegione a prevedere gli accorpa- 
menti dei Comuni più piccoli. 


sera, all'ultima ora. I centri con un 
candidato unico a sindaco sono nel 
Pordenonese, Andreis e Budoia. 

In tutti questi casi, comunque, per 
avere la certezza dell'elezione, si do- 
vranno recare alle urne almeno il 50 
per cento più uno degli aventi diritto 
al voto. L'ultima curiosità arriva da 
Vivaro dove in una: lista di undici 
persone, cinque si chiamano Cesarat- 
to e cinque Tommasini, L'unicesimo 
è un altro Tommasini, che si distin- 
gue dagli altri perchè candidato a sin- 

a 


CO. 
fe.ba. 


INBREVE 


L’aria della regione 
è inbuone condizioni 
Parola di esperti 


TRIESTE — L'aria e le acque meteoriche, nell'ambi- 
to dei territori del Friuli Venezia Giulia ricoperti dal- 
le foreste e dai boschi , godono di un sufficiente stato 
di salute, anche se è stata individuata la presenza di 
piogge moderatamente acide che potrebbero arreca- 
re, nel tempo, danni alla vegetazione. Sono alcuni 
dei dati riportati da una pubblicazione, edita dal ser- 
vizio per la selvicoltura della direzione regionale del- 
le foreste e parchi, che illustra gli esiti di un'indagine 
compiuta nel 1992 sulla qualità dell'aria e delle depo- 
sizioni atmosferiche nel Friuli Venezia Giulia. 

Una campionatura durata un anno, ma giudicata 
dagli esperti troppo breve perchè soltanto tra alcuni 
anni gli esiti dell' indagine potranno essere puntuali. 


Diritti dei cittadini e Telecom 
Accordo in vigore da un anno 


TRIESTE — La lega dei consumatori ricorda che tra 
Telecom e le associazioni dei consumatori e degli 
utenti è attiva dal 1994 una convenzione per la solu- 
zione di controversie e la divulgazione di informa- 
zioni sul servizio. Tra le varie associazioni a difesa 
dei consumatori, chi fosse interessato può rivolgersi 
aalla lega Consumatori Acli, sede regionale via San 
Francesco Trieste. 


Concorso delle Finanze 
Graduatoria disponibile 


TRIESTE — La direzione regionale delle entrate del 
ministero delle finanze del Friuli-Venezia Giulia co- 
munica che è disponibile negli uffici di Largo Panfili 
2 a Trieste la graduatoria generale dei candidati ido- 
nei a sostenere la prova orale del concorso pubblico 
a 2937 posti di assitente tributario. Gli interessati 
possono quindi rivolgersi agli uffici per ottenere le 
necessarie informazioni. 


Associazione idrotecnica 
Riunione annuale a Udine 


UDINE — Si è svolta a Udine la consueta riunione 
assembleare dell'associazione idrotecnica italiana. A 
questa associazione aderiscono ingegneri, geologi, 
dottori agronomi e forestali, i quali hanno fatto il 
punto dell'attività svolta, auspicando per il futuro 
iniziative fa svolgersi in stretta collaborazione con 
l'ambiente universitario e le analoghe organizzazio- 
ni dei territori limitrofi. - 
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Oggi la decisione finale: 
gli altri candidati in lizza sono 
Gropaiz perla Camera di commercio 


el’ avvocato Volli per la Provincia 


Il Polo non bombarda 
più il Progetto Trieste di 
Gambardella, che aveva 
contestato fortemente in 
‘passato: in consiglio co- 
munale, ieri sera, si è 
aperto un dibattito abba- 
stanza sereno sul docu- 
mento, Il voto è previsto 
per oggi. Alla base di 
questa svolta un incon- 
tro pomeridiano fra il 
sindaco Illy, il presiden- 
te della Camera di com- 
mercio Donaggio e il vi- 
cepresidente della Regio- 
ne, Antonione (Forza Ita- 
lia), di cui erano al.cor- 
rente alcuni consiglieri 
del Polo. L'esito doveva 
essere segreto, ma è tra- 
pelato che nel vertice si 
è raggiunta un'intesa sul- 
la presidenza dell'Autho- 
rity portuale da assegna- 
re proprio a Gambardel- 
la, mentre la segreteria 
generale va al Polo, ov- 
vero alla Monassi (attua- 
le direttore generale del- 
l'Ente porto). Tutto deci- 
so dunque? Altre fonti di- 
cono invece che nella 
riunione si sarebbe deci- 
sa solo una «non bellige- 
ranza) fra le parti e che 
oggi la Gamera di com- 
mercio indicherà al mini- 
stro lo spedizioniere Gro- 
paiz alla presidenza del 
Porto, mentre Illy punta 
su Gambardella, ex ma- 
nager ex Iri. Va.ricorda- 
to che Illy ha la necessi- 
tà di avere accanto alla 
sua firma quella del sin- 
daco di Muggia dove c'è 
‘una giunta progressista. 
Polo e Illy insomma 
avrebbero deciso di non 
spararsi D 
aspettando prima di ca- 
pire quali sono le inten- 
zioni del ministro. La 
Provincia ha infine da 


cannonate, - 


tempo indicato alla pre- 
sidenza dell’Authority 
l'avvocato Volli, per 
completare la terna ri- 
chiesta. 
Le voci verso le 22 sono 
rimbalzate in aula, tanto 
che la Pittoni, capogrup- 
po di Alleanza per Trie- 
ste, ha chiesto una so- 
spensione per verificare 
le indiscrezioni secondo 
le quali Illy (senza senti- 
re la coalizione) aveva 
designato Gambardella. 
Nella riunione dei capi- 
gruppo anche Castiglie- 
go del Pri e Russo del 
Ppi, che col Pds fanno 
parte della maggioranza, 
hanno sostenuto aperta- 
mente la posizione della 
Pittoni. De Rosa non si è 
sbilanciato, ma' da parte 
sua ha difeso già ieri se- 
ra in Consiglio il Proget- 
to Trieste che è al centro 
dei lavori assembleari. 
Ed ha affermato che in 
generale non c'è alcuna 
ostilità del Pds sul mana- 
ger indicato da Illy all 
Eapt. Stesso discorso per 
Russo che sul documen- 
to Gambardella ha però 
qualche riserva. E prima 
che si diffondessero le in- 
discrezioni, aveva osser- 
vato come il progetto 
valga il prezzo pagato: 
250 milioni, non di più . 
Uno studio più corposo 
avrebbe toccato altre ci- 
fre. 
Illy ha spiegato ai capi- 
gruppo. che la nomina 
dell’ Authority compete 
al ministro e al presiden- 
te della Regione. In ogni 
caso ha precisato che ri- 
tiene Gambardella un ot- 
timo manager. Rimane 
dunque il giallo delle in- 
dicazioni che sarà sciol- 
to entro stasera 

Fabio Cescutti 


& asa 


Giovanni Gambardella e Marina Monassi 


Cade ilnome di Boniciolli (ex Psi) 
gradito a sinistra ma anche ad An 


La presidenza. dell'Au- 
thority portuale è la pol- 
trona che a Trieste fa 
più gola. E sul suo desti- 
no si stanno scatenando 
da tempo interessi forti. 
‘Anche perchè chi gover- 
nerà il porto potrà deci- 
dere sul riordino di uno 
spazio enorme, impor- 
tantitissimo per la città. 
Entro stasera Camera di 
commercio e Comune do- 
vranno indicare al mini- 
stro i nomi sui quali il 
governo, ascoltando la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia, si esprimerà, no- 
minando il presidente. 
Che la partita sia impor- 


tantissima lo dimostra 
un fatto: nel braccio di 
ferro si sono giocate le 
carte più incredibili. 

Si è ipotizzato anche 
il nome di Boniciolli, ex 
socialista, possibile can- 
didato sindaco progressi- 
sta alle comunali ‘93 al 
posto Illy. L'assurdo è 
che Boniciolli, che il Pds 
ritiene uomo di area pro- 
gressista, a un certo mo- 
mento non si sa per qua- 
le giro d'interessi sia sta- 
to appoggiato da Allean- 
za nazionale. Menia 
avrebbe smentito. C'è 
chi giura tuttavia che 
una soluzione di questo 


tipo sia stata gettata nel- 
le trattative. E c'è chi 
sussurra ancora che lo 
stesso ex sottosegretario, 
l’ex Dc Coloni, sia stato 
appoggiato nella guerra 
politica in corso per il 
Porto.Vedremo se la cit- 
tà riuscirà a trovare una 
sua coesione. 

Già stasera, quando si 
riunirà nuovamente il 
consiglio comunale, Illy 
probabilmente comuni- 
cherà le sue decisioni. E 
il dibattito sul Progetto 
Trieste di Gambardella 
indirettamente subisce 
l'influenza delle grandi 
manovre. 


HANNO GIURATO IERII PRIMI QUATTORDICI MAGISTRATI ONORARI 


\Sono già in guerra i giudici di pace 


E° subito polemica conl’Ordine degli avvocati, che hanno disertato la cerimonia - Il ruolo dei nuovi conciliatori 


Foto ricordo per i giudici di pace, dopo la cerimonia che li ha visti prestare giuramento (foto Lasorte) 


IL PRIMO ARRESTATO DI TANGENTOPOLI SI SCHIANTA IN FRIULI 


Muore con lauto contro un albero 


Ospite «illustre» ieri 
mattina al commissa- 
riato di polizia di Mon- 
falcone: il boss Felice 
Maniero. Il capo della 
«mala» veneta che da 
oco ha deciso di colla- 
na con la magistra- 
tura, è stato interroga- 
to dal sostituto procu- 
ratore della Repubbli- 
ca di Trieste, De Nico- 
lo, anche in relazione 
alle indagini che hanno 
ortato all'arresto del- 
‘ex funzionario della 
-| Squadra mobile di Ve- 
nezia, Antonio Papa. 
Ma nel colloquio si so- 
no toccati anche altri fi- 


Monfalcone: De Nicolo 
ha interrogato Maniero 


loni di indagini, a co- 
minciare dal flusso di 
droga e armi dai paesi 
dell'Est. La ‘scelta del 
commissariato di Mon- 
falcone è stata fatta 
per ragioni di riserva- 
tezza e sicurezza. Feli- 
ce Maniero ha lasciato 
la città dei cantieri po- 
co prima di mezzogior- 
no protetto da molti uo- 
mini di scorta, La Pro- 
cura di Trieste è titola- 
re delle indagini in se- 
guito al coinvolgimen- 
to nella banda di Ma- 
niero di un magistrato 
della Procura di Vene- 
zia. 


Era stato il primo arre- 
stato della tangentopoli 
triestina. Due anni fa 
Fulvio Ressi, 438 anni, 
via D'Azelio 22, ex fun- 
zionario della Regione, 
era stato arrestato su ri- 
chiesta del sostituto pro- 
curatore Federico Frez- 
za nell'ambito dell'in- 
chiesta sui corsi Cee. Ie- 
ri notte si è schiantato 
mentre alla guida della 
sua Bmw stava percor- 
rendo la provinciale 46 
nei pressi dell'abitato di 
Magnano in Riviera. Res- 
si è morto sul colpo. Con 
la sua auto ha centrato 
un albero che costeggia 
la carreggiata. Vani sono 
stati i soccorsi. I vigili 
del fuoco hanno dovuto 
usare le pinze oleodina- 
miche per estrarre dalla 
morsa delle lamiere con- 
torte il corpo dell'ex fun- 
zionario della Regione. 


Ma ormai non c'era più 
nulla da fare. 

Fulvio Ressi era finito al 
Coroneo nell'aprile di 
due anni fa, accusato di 
aver agito illegalmente 
nel suo doppio ruolo di 
impiegato pubblico e di 
socio fondatore del- 
l'agenzia di consulenza 
aziendale «Consolitur). 
Il business riferito al 
danno subito dalla Cee e 
dalla Regione per quan- 
to concerne i corsi di ri- 
qualificazione alla Fer- 
riera alla era di circa tre 
miliardi e 300 milioni. 

Il gip Alessandra Bottan 
alla. fine della scorsa 
estate aveva accolto tut- 
te le richieste del pm 
Frezza. E rinviati a giu- 
dizio per truffa assieme 
a Ressi erano stati il ca- 
valiere del lavoro An- 
drea Pittini, già legale 
rappresentante della «Al- 
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tiforni e ferriere SpA» 
tra il ‘90 e il ‘91, Egidio 
Tomizza e Matteo Co- 
sma, anch'essi dirigenti 
della Ferriera, Glaudio 
Gucchi e Sergio Maggio- 
ni, titolari della «Delta 
Omega», la società bre- 
sciana che organizzava i 
corsi di riqualificazione 
professionale. Di questi 
corsi Fulvio Ressi ‘cura- 
va l'istruttoria e verifica- 
va la regolarità. Ma non 
sono finiti qui ì guai per 
Ressi, Era stato accusa- 
to anche di abuso d'uffi- 
cio. Omettendo di verifi- 
care la regolarità delle 
pratiche avrebbe conse- 
guito, secondo l'accusa, 
un indebito vantaggio 
patrimoniale. L'uomo 
era infatti socio fondato- 
re della «Consolitur», 
una delle società coinvol- 
te nei corsi professiona- 
li 


Fulvio Ressi era stato rinviato a giudizio al termine dell’inchiesta sui corsi finanziati dalla Cee 


Servizio di 
Piero Spirito 
Giurano i giudici di pace, 
ed è già guerra. Ieri ì pri- 
mi quattordici «cittadini 
togati» — destinati a diri- 
mere baruffe di condomi- 
nio, litigi per tampona- 
menti e danneggiamenti 
su strada e in mare, ricor- 
si sulle multe, e in breve 
tutte quelle cause relati- 
ve a beni mobili non supe- 
riori a cinque milioni e a 
tutti quei danni prodotti 
dalla circolazione di vei- 
coli e natanti in cui in va- 
lore della controversia 
non superi i trenta milio- 
ni di lire —, questi nuovi 
RIE hanno giurato so- 
lennemente fedeltà allo 
Stato e alla Giustizia. Ma 
ancora prima che si apra- 
no le udienze è già pole- 
mica: con gli avvocati, la 
cui assenza ieri non è sta- 
ta ignorata. «E' incredibi- 
le _ ha detto il decano e 
cooordinatore dei giudici 
di pace, Paolo Vascon, 
cancelliere in pensione _ 
che nonostante la presen- 
za dei presidenti della 
Corte d'Appello e del Tri- 
bunale non ci fosse nes- 
sun, dico nessun rappre- 
sentante dell'Ordine de- 
li avvocati». E' l'inizio 
i una lunga «querelle»? 
Presto per dirlo, ma i se- 
gnali ci sono. Anzitutto i 
principi del Foro non han- 
no mai nascosto la loro 
contrarietà di fronte a 
un'istituzione, quella del 
iudice di pace, che consi- 
lerano inutile se non dan- 
nosa. Poi sembra che agli 
avvocati triestini non sia 
andata La la «bocciatu- 
ra», quale giudice di pa- 
ce, di un noto legale pros- 
simo alla pensione. «La 
professione forense _ si 
sfoga un avvocato che 
chiede di non essere no- 
minato _ dovrebbe essere 
uno dei requisiti di prefe- 
renza per la nomina a giu- 
dici onorari, ma in realtà 
sembra che siano stati 
privilegiati gli ex funzio- 
nari statali piuttosto che 
i liberi professionisti (tra 
i quattordini neoletti a 
Trieste c'è un unico avvo- 
cato, Umberto Ercolessi, 
ndr)». Ad ogni modo al- 
l'Ordine gettano acqua 
sul fuoco: «Si è trattato 
solo di un disguido _ spie- 
ga il segretario Maurizio 
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Consoli _: l'invito è arri- 
vato appena ieri (mercole- 
dì, ndr), ma è finito sotto 
una carta e così non ce 
ne siamo accorti; certo 
che se fosse arrivato pri- 
ma sarebbe stato me- 
glio...). 
Un inizio agitato dunque, 
per un organismo che do- 
vrà far da paciere per 
controversie non gravi 
ma sicuramente accese. 
«In pratica _ spiega Fran- 
cesco Pandolfelli, già con- 
sulente marittimo ora nei 
panni del magistrato ono- 
rario _ noi avremo tutte 
le competenze del vec- 
chio giudice conciliatore, 
due terzi delle competen- 
ze del pretore e anche 
una parte delle competen- 
ze del Tribunale». «La fi- 
gura del giudice di pace _ 
interviene Luigi Pacileo, 
ex direttore dell'Inail 
avvicina di più il cittadi- 
no alla giustizia, e certo 
sarà alleggerito il lavoro 
nelle aule giudiziarie». 
Gli uffici e le aule delle 
udienze sono in via Coro- 
neo 13. I lavori di siste- 
mazione non sono ancora 
ultimati ieri i neo-magi- 
strati hanno giurato tra 
calcinacci e carriole _ ma 
il decano Vascon assicura 
che entro il 2 maggio, da- 
ta d'inizio dell'attività 
giudiziaria, tutto sarà 
pronto. Oltre alle compe- 
tenze sopra menzionate, 
il giudice di pace si occu- 
perà, tra l'altro, delle cau- 
se relative alla conduzio- 
ne dei servizi di condomi- 
nio nelle case, delle con- 
troversie tra vicini che ri- 
guardano rumori, immis- 
sioni di fumo o di calore 
«che superino la normale 
tollerabilità», dei ricorsi 
sulle multe. Per le cause 
il cui valore non eccede i 
due milioni di lire il giudi- 
ce di pace decide secondo 
equità, vale a dire che 
non è prevista l'assisten- 
za di avvocati per le par- 
ti. Gli appelli finiscono in 
Tribunale. I giudici rice- 
veranno solo un'indenni- 
tà: tra le quaranta e le ot- 
tanta mila lire per ogni 
iorno di udienza a secon- 
‘a che si tratti di proces- 
si civili o penali (questi 
ultimi non si fanno prima 
del 1996). Presto sarà sti- 
lato il calendario delle 
udienze e quello dei «tur- 
ni») per i singoli giudici. 
Poi si comincia. 


L'ELENCO 
Tutti inomi 
deicittadini 
conlatoga 
dei «giusti» 


Pubblichiamo di se- 
guito i nomi dei pri- 
mi giudici di. pace 
che hanno prestato 
ieri giuramento. 
L'elenco segue l’or- 
dine di anzianità e 
di graduatoria. La 
nomina è avvenuta 
mediante decreto 
del Presidente della 
Repubblica, previa 
deliberazione del 
Consiglio superiore 
della Magistratura 
su proposta formu- 
lata dal Consiglio 
giudiziario territo- 
rialemente compe- 
tente. 

Paolo Vascon (via 
del Biancosino 26), 
giudice coordinato- 
re; Arnaldo Turco 
(via Besenghi 50/2); 
Antonio Gabriele Pa- 
glione (via del Ditta- 
mo 1); Silvio Balla- 
ben (Strada Nuova 
per Opicina 12); 
Giorgio —Rosmann 
(via Gambini 40); 
Umberto Ercolessi 
(via Torrebianca 
39); Demetrio Mala- 
venda (via Piccardi 
22); Luigi Pacileo 
(via del Teatro Ro- 
mano 24); Domenico 
Mazzurco (via Fabio 
Severo 21); Paolo 
Zanmarchi (via dei 
Porta 21); Giuseppe 
Garano (via Filzi 
21/1); Francesco 
Pandolfelli (via Colo- 
gna 2); Domenico 
Macchione (vicolo 
degli Scaglioni 10); 
Michele Losito (via 
del Carpineto 2). 


@ il prezzo più basso d''talia Il prezzo più basso d'Italia Il prezzo più basso d'Italia @ 


@ Il prezzo più basso d'Italia Il prezzo più basso d'Italia Il prezzo più basso d'itali 


Affiliato 


BRIGO 


TOSAERBA A SCOPPIO 


Sigma Optima 3735 e Marazzini 400T4 Erma 
Motori 4 tempi / potenza 3,7cv 


.285000 


Il prezzo più basso d'Italia Il prezzo più basso d'Italia Il prezzo più basso d'Italia @ 


p osseg nid ozzard | eje}i,p osseg nid ozzaid |j vijex,p osseg nid ozzaid |I 


Il Piccolo 


FONDI DALLA GIUNTA PER CULTURA E SPORT 
Novanta milioni 
a”Trieste 2000” 


La giunta comunale ha 
deciso di erogare per 
l'anno 1995 90 milioni 
di contributo straordina- 
rio al comitato “Trieste 
2000”, che si occupa di 
lanciare e organizzare 
iniziative sportive e cul- 
turali di grande attrazio- 
ne. Il Comune (membro 
del Comitato insieme a 
Provincia, Camera di 
commercio, Apt, Fiera e 
Goni) ha valutato la rela- 
zione programmatica 
sull'attività per que- 
st'anno, che prevede di 
privilegiare iniziative 
collaudate e in grado di 


potenziare l'indotto turi- 
stico e di potenziare 
l'immagine della città: 
tra queste la Coppa d'au- 
tunno, il Giro d'Italia a 
vela, Appuntamento in 
Adriatico, il Festival del 
cinema di Alpe Adria, 
Straordinario estivo. 
Via dei Capitelli. Tra 
le ultime delibere licen- 
ziate dalla giunta una ri- 
guarda il piano di recu- 
pero di via dei Capitelli, 
che proroga al prossimo 
15 aprile il termine per 
l'esecuzione dei lavori 
previsti da una perizia 
di variante del novem- 
bre scorso. La perizia 


concerne interventi di 
conservazione dello sta- 
bile di via Crosada 16 
SEGRELI dalla Soprin- 
tendenza. Il Ciet, incari- 
cato dell'intervento, ha 
però evidenziato la ne- 
cessità di individuare so- 
luzioni tecniche adegua- 
te all'ulteriore degrado 
dell'edificio, segnalan- 
do, nello stesso tempo, 
l'impossibilità di com- 
pletare i lavori nel ter- 
mine originario di 60 
giorni. L'Alta Sorve- 
glianza ha ritenuto acco- 
glibile la richiesta, visto 
anche il maltempo che 
ha ostacolato i lavori. 


‘ Lire 24.650.000*. Il Mercedes 
che hai sempre voluto, è arrivato. 


Sabato 1 e domenica 2 aprile 
vi aspettiamo allo Sprintertime. 


*Modello 208 D telaio 30, IVA e messa su strada escluse. 
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GERMACAR 


Via dell'Industria, 21 - GRADISCA D'ISONZO (GO) 


Tel. 0481/92645-92900 


Nuovo Sprinter. Si sceglie 
col cuore, con la testa e con le tasche. 
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OGGI RIUNIONE ALLA PRESENZA DI UN LEGALE PER STUDIARE IL PROBLEMA 


Venerdì 31 marzo 1995 


Mutui in Ecu, come fare 


I rischi e le proposte di salvezza di fronte alla scalata del marco tedesco 


Per i mutui in Ecu si corre ai ripari. 
Questo pomeriggio, con inizio alle 18, 


nella sede dell 


Organizzazione per la 


tutela dei consumatori în via Udine 6, 
si svolgerà la prima riunione ufficiale 
degli interessati alla presenza di un le- 


gale 


Sono invitati a partecipare tutti colo- 


To che, per comperare casa, hanno sti- 
pulato con un istituto di credito un 
contratto di mutuo ipotecario espresso 
in Ecu e ora si trovano in difficoltà. 


Come si sa, il problema è sentito in 


tutto il Paese: la recente e vertiginosa 
crescita del marco tedesco nei confron- 
ti della lira ha influito anche nei rap- 
porti fra la nostra moneta e l'Ecu, 
l'unità di misura monetaria europea, 
alla cui composizione il marco tedesco 
concorre in maniera determinante. 

In sostanza, tutti coloro che, alletta- 
ti a suo tempo dalla bontà del tasso 
d'interesse per le operazioni misurate 
sull'Ecu'e che effettivamente fino a 
qualche mese fa hanno beneficiato di 
condizioni generali migliori rispetto a 
tutti gli altri, ora si trovano davanti al- 
l'ipotesi di dover «restituire» il benefi- 


CIO. 


Fra le proposte che verranno tratta- 
te stasera c'è anche quella che finora è 
apparsa come la più praticabile e con- 
creta: rinviare il pagamento del «sur- 


plus» causato dall'aumi 


ento dell'Ecu al- 


la fine del mutuo, aumentandone la 


durata. 


CONCESSIONI 
DI EDIFICARE 
per abitazioni, 
rilasciate nelle maggiori 
province italiane - 
«Concessioni» 


per abitaz. 
x 10.000 fam. 


Province 


Padova 
Cagliari 
Bologna 


Messina 


Taranto 
Media naz. 
Catania 
Palermo 
Venezia 


Torino 

Milano 
Firenze 
Trieste 


Genova 


LA PROCURA RISPONDE AL QUESTORE GILIBERTI 
«Nessuna volontà persecutoria 
nei confronti dei poliziotti» 


Guerra continua sul ca- 
so Lorito. Giliberti ac- 
cusa e la procura ri- 
sponde. Le dichiarazio- 
ni che il questore ha 
fatto nell'intervista di 
ieri sulle presunte 
manchevolezze dei ma- 
gistrati triestini, han- 
no suscitato un vespa- 
io di repliche polemi- 
che da parte dei sosti- 
tuti ‘accusati’ dal que- 
store «di aver voluto se- 
guire una propria veri- 
tà» e non quella oggetti- 
va. Il sostituto Filippo 


» Gulotta che in questo 


periodo riveste le fun- 
zioni di capo della pro- 
cura ha emesso a nome 
del suo ufficio un duro 
comunicato. «La procu- 
ra della Repubblica ha 
sempre operato con 
estrema oggettività e 
serenità al solo scopo 
di accertare eventuali 


responsabilità di appar- 
tenenti alla polizia di 
Stato. Posso escludere 
- ha continuato il magi- 
strato - che da parte 
dei colleghi che si sono 
occupati del cosiddetto 


‘Gaso Lorito' e anche 
da parte mia ci sia sta- 
ta un'attività persecu- 
toria nei confronti de- 
gli indagati e nei con- 
ronti dell'operato del- 
lo stesso questore al 


Porto e infrastrutture: 
un vertice da Borghini 


Ridecolla una parte im- 
portante del Protocollo 
di intesa. Il coordinato- 
re della task force per 
l'occupazione, —Gian- 
franco Borghini, ha 
convocato per lunedì 3 
aprile alle 10 a Roma 
una riunione tecnica 
per l'esame della «si- 
tuazione infrastruttura- 


le». In particolare sa- 
ranno affrontati i pro- 
blemi dell'area special- 
mente quelli della via- 
bilità e il sistema dei 
valichi, E sarà analizza- 
ta la situazione del Por- 
to con la verifica della 
percorribilità di alcune 
strategie proposte da- 
gli enti locali. 


quale auguro un meri- 
tato successo professio- 
nale nel suo nuovo e 
prestigioso incarico». 
Se il sostituto Antonio 
De Nicolo non aggi na 
alcun commento alla 
provocatoria dichiara- 
zione di ieri ( «I miglio- 
ri auguri di un radioso 
successo professiona- 
le»), Giorgio Nicoli, l'al- 
tro magistrato titolare 
dell'inchiesta sulla que- 
stura, rileva: «Un avvi- 
cendamento come que- 
sto, che peraltro riten- 

to di normale routine 

urocratica potrebbe 
coincidere con un ne- 
cessario e opportruno 
rasserenamento degli 
animi, tenuto conto del- 
le dichiarazioni di ieri 
del dottor Giliberti. 
Spero comunque che il 
suo nuovo incarico sia 
di suo gradimento» 


SIAMO AL TERZULTIMO POSTO 
Poche case costruite 

negli ultimi cinque anni 
Ela recessione avanza 


A Trieste si costruiscono 
poche abitazioni. 

In un quinquennio, se- 
condo gli ultimi dati re- 
si noti dall'Istat, da par- 
te dei Comuni della pro- 
vincia di Trieste sono 
state rilasciate «conces- 
sioni di edificare» per 
complessivi 1.796 allog- 
gi, da realizzare sia in 
fabbricati — residenziali 
e non residenziali — di 
nuova costruzione, sia 
mediante l'ampliamen- 
to di fabbricati già esi- 
stenti: in media, 359 al- 
loggi all'anno. Un nume- 
ro piuttosto modesto ed 
indubbiamente inade- 
guato, rispetto alle esi- 
genze della comunità lo- 
cale, considerata la con- 
sistenza numerica della 
popolazione ed, in parti- 
colare, dei nuclei fami- 
liari residenti nella pro- 
vincia. Un'inadeguatez- 
za che trova una confer- 
ma nel confronto con le 
altre province più urba- 
nizzate del Paese. 

Da tale confronto sca- 
turisce, infatti, la consta- 
tazione che, nell'ultimo 
anno del periodo consi- 
derato, nella provincia 
di Trieste sono state rila- 
sciate «concessioni di 
edificare» per 29 abita- 
zioni — in media — ogni 
diecimila famiglie resi- 
denti; media che relega 
la nostra provincia al 
terz'ultimo posto della 
graduatoria delle dicias- 
sette province considera- 
te, basata sul rapporto 
«concessioni di ‘edifica- 
re-famiglie residenti». 

Medie inferiori a quel- 
la locale si registrano, 
infatti, soltanto nella 
provincia di Napoli (con 
28 abitazioni per dieci- 
mila famiglie) ed in quel- 
la di Genova (18). 

Queste cifre assumono 
un significato particola- 
re in città, quali Trieste, 
nelle quali la situazione 
del mercato della casa 
rende difficile soddisfa- 


re le legittime richieste | 


di quanti — particolar- 
mente giovani — sono al- 
la ricerca di un'abitazio- 


ne, tenuto conto del fat- | 
to che disporre di un al- | 


loggio è, oltre ad un'esi- | 


genza d'ordine materia- | 
le, anche un diritto so- | 


ciale. Né vanno sottova- 
lutati i riflessi negativi — 
sui livelli occupazionali 


e sull'economia locale — | 


della recessione che si è 


abbattuta sul settore del- | 


le costruzioni, con part: 


colare riguardo all'edili- | 


zia abitativa. 
Ai primi posti della 


graduatoria figurano, in- | 


vece, come si evince dal- 
la tabella, rispettivamen- 
te la provincia di Pado- 
va (con 180 abitazioni 
ogni diecimila famighe), 
Cagliari (171), Bologna 
(137), Verona (134) e 
Messina (182). | 

Anche nell'ambito del- 
la nostra regione, le al- 
tre province presentano 
— tutte — medie superiori 
a quella di Trieste: Gori- 
zia, con 161 abitazioni 
per diecimila famiglie, 
Pordenone e Udine, con 
124 e 105. 

Con riferimento  al- 
l'ampiezza delle abita- 
zioni, le 330 abitazioni — 
per le quali sono state ri- 
lasciate le previste «con- 
cessioni di edificare» 
nell'ultimo anno del pe- 
riodo considerato — risul- 
tano composte comples- 
sivamente da 2.680 vani 
(1.275 stanze e 1.405 va- 
ni accessori), equivaleni- 
ti\ad'una-media di''8,1 
vani per abitaziones in 
particolare, 13,9 stanze 
(termine con il quale si 
intendono le camere è 
letto, la cucina, la came* 
ra da pranzo, lo studio, 
il salotto, ecc.) e 4,2 «va- 
ni accessori», destinati 
ai servizi ed ai disimpe- 
gni (cioè corridoi, antica- 
mere, bagni, cucinini e 
simili), in media, per al- 
loggio. È 

gio.p. 


Pallino & Co. (PD) 
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| ILMOVENTE POTREBBE ESSERELA RAPINA: MAI RITROVATI 250 MILIONI APPARTENUTI ALLA COPPIA TRUCIDATA 


micidio di Aosta, nuova pista 


Emerse circostanze inedite davanti alla Corte d’ Assise d° Appello di Torino - Restano i sospetti sui due triestini 


SINDACATI 


«Alloggi 
| delComune, 
| garanzie 
insufficienti» 


Mentre è prevista per 
stamane l'ultima riu- 
nione della commissio- 
ne speciale chiamata a 
esaminare la questio- 
ne della vendita degli 
alloggi comunali, le se- 
‘eterie provinciali 

lei sindacati degli in- 
quilini Sunia, Sicet e 

-| Uniat riconfermano la 
| loro posizione in meri- 
to al problema. «Su- 
nia, Sicet e Uniat, si 
legge in una nota, han- 

| no sin dall'inizio indi- 


cato la strada della leg- | 


ge regionale 75/82 e 
indi la formula del 
‘| riscatto quale  stru- 
mento per l'eventuale 
alienazione immobilia- 
re del patrimonio co- 
munale». Nonostante 
sia stata dimostrata la 
:| praticabilità di questa 
strada, il Comune pe- 
TÒ «non sembra inten- 
zionato a modificare il 
suo iniziale proposito 
di vendere gli alloggi 
all'asta». I sindacati 
considerano «assoluta- 
mente insufficienti» le 
garanzie fornite: «La 
vendita degli alloggi e 
|| il relativo introito già 
calcolato a tavolino è 
una condizione immo- 
.| dificabile per il bilan- 
cio del Comune. Gioè, 
se non entrano i mi- 
liardi previsti salta il 
bilancio e l'unico mo- 
‘{ do per avere certezza 
dell'entrata è la vendi- 
ta all'asta». Sunia, Si- 
cet e Uniat chiedono 
che E GOMME 
speciale si pronunci li- 
beramente aldilà e al 
di.sopra degli orienta- 
menti partitici e delle 
| maggioranze politi- 
che», e auspicano un 
i| dibattito consiliare e 
{| un confronto fra le va- 
rie realtà. I sindacati, 
assieme al Comitato 
degli inquilini, hanno 
chiesto un urgente in- 
contro al sindaco Illy 
e prevedono per i pros- 
simi giorni un'assem- 
blea pubblica. 


Dall’inviato 

Silvio Maranzana 
TORINO — L'ala del so- 
spetto si abbassa e si al- 
za su Branko Stolfa e Cin- 
zia Birri, i due triestini 
che da 13 anni vivono 
nei pressi di Champex in 


. Val d'Aosta, dove nel ‘91 


si è consumato un orren- 
do, duplice omicidio. Da 
ieri il caso è sostanzial- 
mente riaperto e sta di- 
ventando un thriller di 
dimensioni nazionali. Fe- 
liciano e Germana Jorio 
vennero massacrati a col- 
tellate il 24 marzo ‘91. 
Da allora sta marcendo 
in carcere il loro figlio 
già ultra 50.enne, «Liset- 
to». E la prigione lo sta 
distruggendo più i 
quanto non abbia fatto 
in molti anni precedenti 
l'alcol. 

Le indagini vennero 
chiuse in poche ore. La 
Corte d'Assise condannò 
Lisetto a un quarto di se- 
colo di carcere, confer- 
mato  dall'appello. La 
Cassazione ha però an- 
nullato la sentenza im- 
primendo una prima 


svolta e ieri il presidente 
della Corte d'Assise d'Ap- 
pello di Torino, Vinicio 
Seriani, ha dovuto am- 
mettere: «Furono indagi- 
ni fatte male. Succede». 
L'avvocato difensore di 
Lisetto, Luca Santoni 
Franchetti, salito a noto- 
rietà per essere stato pa- 
trono di parte civile al 
processo Pacciani, ha da 
tempo avanzato pesanti 
sospetti nei confronti dei 
triestini, vicini di casa e 
amici degli Jorio. 

Ieri però è spuntata a 
sorpresa un'altra pista 
ancora. «Questi Soldi vi 
porteranno nella tomba») 
avrebbe detto agli Jorio 
una loro nipote, Rosa Co- 
lette. I parenti della don- 
na poi uccisa, infatti, re- 
clamavano una parte dei 
ricavi acquisiti dalla ven- 
dita di un terreno edifica- 
bile nei pressi di Cour- 
mayeur. Gli Jorio vendet- 
tero il terreno poco pri- 
ma di essere trucidati a 
una società immobiliare 
e ne ricavarono qualcosa 
come 250 milioni: soldi 
mai più ritrovati. 

Queste circostanze ine- 


Branko Stolfa e Cinzia Birri nel giorno delle nozze 


celebrate ad Aurisina nel dice 


dite sono state riferite ie- 
riin aula da Laura Jorio, 
cugina dell'imputato. 
Era a questi parenti del- 
la donna massacrata che 
si riferiva Branko Stolfa 
quando il mese scorso 
aveva dichiarato al Picco- 
lo: «Gonosco gli assassini 
ma non ne ho mai parla- 
to con nessuno; posso s0- 
lo dire che altre persone 
verranno coinvolte»? 

A Trieste, frattanto, so- 


re ‘77. 


no sempre più in'ansia le 
famiglie di Branko Stolfa 
e Ginzia Birri che abita- 
vano rispettivamente a 
Malchina e a Aurisina 
Gave. Con i nonni stanno 
anche le due figlie della 
coppia, Barbara di 17 an- 
ni e Francesca di 11. Abi- 
ta ancora in Val d'Aosta 
invece il terzo figlio, Pa- 
trick di 6 anni. 

Ieri i quattro testimo- 
ni della difesa sono stati 


un poker d'assi in mano 
all'avvocato Santoni 
Franchetti e hanno fatto 
crescere le quotazioni 
della rapina come mo- 
vente del delitto. E che 
interesse avrebbe avuto 
un figlio ultra 50.enne, 
che aveva la bottiglia co- 
me unica occupazione, a 
trucidare i suoi genitori? 
Al momento dell'arresto 
poi non aveva soldi e si è 
sempre detto innocente. 

La posizione di Branko 
Stolfa, che ieri non era a 
Torino, rimane imbaraz- 
zante. Daniela Vadi, che 
abita nella casa di fronte 
a quella dell'omicidio, ie- 
ri ha riferito ai giudi 
«Branko Stolfa mi disse: 
"Devi stare attenta, per- 
ché l'assassino potrebbe 
pensare che l'hai visto in 
azione”». E il macellaio 
del paese Graziano Rua- 
ro, ha detto che la matti- 
na prima del delitto il 
vecchio Jorio disse a 
Stolfa: «Stavolta me 
l'avete fatta grossa, Vi si- 
stemerò io». 

Gli Stolfa se ne andaro- 
no da Trieste 13 anni fa, 
dopo il fallimento del ne- 


gozio di alimentari che 
avevano a Borgo San 
Mauro. E la tesi dell'av- 
vocato Santoni Franchet- 
ti è che avessero ancora 
bisogno di soldi. «Dopo 
l'omicidio è sparita dalla 
casa una cassetta a fiori 
dove gli Jorio tenevano 
tutti i documenti impor- 
tanti», ha raccontato an- 
cora Laura Jorio. Mani 
ignote hanno rovistato 
anche nel fienile dell'an- 
ziana coppia, evidente- 
mente alla ricerca. di 
qualcosa. 

«Dopo un tale duplice 
accoltellamento l'assassi- 
no deve essere stato com- 

letamente imbrattato 

i sangue» hanno soste- 
nuto ieri i periti. «Gli abi- 
ti di Lisetto li lavavo e li 
stiravo io. Erano tutti a 
posto e non ne mancava 
alcuno», ha sostenuto an- 
cora Laura Jorio. C 

. Martedì saranno senti- 
ti ancora un paio di testi- 
moni, parleranno accusa 
e difesa e in serata sarà 
emessa la sentenza. Se 
Eliseo Jorio sarà assolto, 
il presidente potrà dire: 
«Il caso è aperto», E par- 
tiranno le indagini. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, WALTER ZALUKAR, DIFENDE I TEMPI DI INTERVENTO 


"Dal 118 il soccorso in sei minuti” 


Alcune difficoltà, spesso sottovalutate, riguardano le difficoltà logistiche di raggiungere gli infortunati 


Per chi aspetta l'arrivo 
dell'autoambulanza ac- 
canto a un ferito o a una 
persona colta da malore 
i tempi si dilatano enor- 
memente. Spesso l'ansia 
e la paura trasformano i 
secondi in minuti inter- 
minabili e l'intervento 


dei sanitari appare sem-. 


pre più lungo di quanto 
non sia in realtà. Anche 
nel caso della tragedia 
accaduta tre giorni fa in 
‘Borgo San Sergio e costa- 
ta la vita a Niccolò Viez- 
zoli, i vicini hanno de- 
nunciato ritardi nei soc- 
corsi. Secondo le testimo- 
nianze, le autoambulan- 
ze del 118 sarebbero arri- 


vate a parecchi muniti di, 


distanza dall'allarme e 
gli operatori allertati 
avrebbero risposto con 
un secco "non abbiamo 
mica le ali” a chi, dall'al- 
tro capo del filo, solleci- 


tava una maggiore rapi- 
dità. 

La frase “incriminata” 
viene smentita dal dot- 
tor Walter Zalukar, re- 
SponEanilo del. servizio 

lel 118, che precisa an- 
che tempi e termini degli 
interventi, chiarendo al- 
cune difficoltà logisti- 
che, determinate dall'ubi- 
cazione da cui provengo- 
no le richieste di aiuto, 
che necessariamente 
ostacolano la tempestivi- 
tà dei soccorsi. Difficoltà 
che gli utenti non sem- 
re ricordano, "Tra la dif- 
‘usione dell'allarme e la 
partenza effettiva della 
squadra - osserva - inter- 
corrono circa due minu- 
ti. Per quanto riguarda 
Invece i tempi di arrivo, 
nel 95% dei casi l'auto- 
ambulanza raggiunge il 
ferito in 6 minuti se si 
trova in una zona urba- 
na centrale, in 9 minuti 


nel caso di immediata pe- 
riferia e in 11 in zona ex- 
traurbana. Sono stan- 
dard. corrispondenti a 
quelli forniti a livello in- 
ternazionale, che preve- 
dono il soccorso in 8 mi- 
nuti per le zone urbane e 
in un massimo di 20 per 
quelle extraurbane. Cer- 
to - ammette il dottor Za- 
iukar - non è da sottova- 
lutare il fatto che nel 5% 
dei casi non si riesca a ri- 
spettare questa tempisti- 
ca, ma la-garanzia al 
100% del servizio avreb- 
be costi insostenibili”. 
Nel caso del soccorso a 
Viezzoli è stata anche 
messa in risalto la diffi- 
coltà di raggiungere il 
complesso Iacp di via Do- 
naggio, dove non sono 
potute accedere nè l'au- 
toscala dei vigili del fuo- 
co nè l'auto medicalizza- 
ta e gli altri mezzi di soc- 
corso. .:“E' incredibile - 


prosegue Zalukar - come 
in questi complessi mo- 
derni non vengano tenu- 
ti in considerazione i pro- 
blemi di sicurezza. Am- 
metto ostacoli a Cittavec- 
chia, ma nelle costruzio- 
ni nuove bisognerebbe 
Valutare attentamente 
queste esigenze”. Simili 
situazioni si possono ve- 
rificare anche in Strada 
del Friuli e in alcune lo- 
calità dell'Altopiano do- 
ve, tra l'altro, le case 
vengono numerate in or- 
dine di vetustà, il che 
non rende sempre agevo- 
le la localizzazione. Que- 
ste oggettive difficoltà 
fanno salire il conteggio 
dei minuti, anche tenen- 
do conto del fatto che gli 
operatori si portano die- 
tro qualcosa come 20 chi- 
li tra monitor, defibrilla- 
tori e altre apparecchia- 
ture di soccorso. 
Attualmente il 118 


svolge 26 mila interventi 
primari l'anno. (70-80 
ogni giorno), con 4 auto- 
ambulanze in attività di 
giorno, 3 di notte, due 
unità medicalizzate in 
convenzione con la Cri 
che operano di giorno e 
una di notte. “In base al- 
la nuova intesa con Gro- 
ce rossa e Sogit - conclu- 
de Zalukar - il servizio 
verrà migliorato di mol- 
to. Finora, comunque, 
non abbiamo registrato 
grandi lamentele. Gli in- 
terventi vengono selezio- 
nati attentamente e la si- 
tuazione sempre sovra- 
stimata. Solitamente. il 
malato viene stabilizza- 
to sul posto, ma entra in 
gioco anche il buon sen- 
so: in base alle sue condi- 
zioni e alla distanza dal- 
l'ospedale vengono sem- 
pre operate le scelte che 
permettono di raggiunge- 
Te i maggiori benefici”. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA', GASE ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Comunale Elettricità Gas e Acqua di Trie- 
ste (A.C.E.G.A.) intende indire una gara a licitazione 
privata per il servizio di sostituzione di contatori ac- 
qua di piccolo diametro. - 

La gara verrà effettuata a ribasso con il metodo delle 
offerte segrete da confrontarsi poi col prezzo base 
indicato nell'avviso di gara (art. 73, lettera C,del Re- 
golamento per l'Amministrazione del Patrimonio e 
sulla Contabilità dello Stato). 

L'importo base della gara è di Lire 100.000.000. 

Le società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno, a pena di inam- 
missibilità alla gara stessa, produrre le seguenti do- 
cumentazioni e dichiarazioni: 


1) certificato della C.C.I.A.A. dal quale risulti la loro 
iscrizione, antecedente all'1 gennaio 1993, perla 
specifica attività di costruzione e manutenzione di 
impianti idro-sanitari; 


2) dichiarazione del legale rappresentante dalla 
quale risulti, sotto la sua responsabilità civile e 
penale, il possesso dei seguenti requisiti: 


- una soglia minima di organizzazione costituita 
da almeno n. 6 addetti, soglia minima che dovrà 
essere inderogabilmente mantenuta per tutta la 
durata del servizio; 

- abilitazione alle attività di installazione, nello 
specifico settore, ai sensi della Legge 46/90; 

- la regolare posizione assicurativa e previdenzia- 
le del personale dipendente; 

- adeguata polizza assicurativa contro il rischio di 
danni a persone e/o cose connessi al servizio in 
oggetto. 


Tale richiesta - non vincolante per l'Amministrazione 
- dovrà pervenire all'A.C.E.G.A. - Servizio Ammini- 
strativo Commerciale - Via Genova n. 6, Trieste, re- 
cante la dicitura: 


"Richiesta d'invito - Servizio di sostituzione con- 


tatori acqua" entro 10 gg. dalla data di inizio affis- 
sione della presente pubblicazione. 


IL PRESIDENTE 
‘Sergio Covi 


MAGIC AMERICA 
SEX SHOP RISO, 


MINORI 
A TRIESTE 
APRE NUOVO NEGOZIO! 


%* ARRIVI SETTIMANALI! & 
* NOVITA' VIDEO MONDIALI 
di tutti i generi 
* BIANCHERIA E OGGETTISTICA * 
È per la coppia moderna 

Seguite il nostro programma "Buonanotte Italia" 
con Maurizia Paradiso il mercoledì, giovedì, 
Venerdì notte su "Retemia" dalle 01 alle 02. 


5 VIDEOCASSETTE FUORI CATALOGO 
A SOLE L. 99.000 ANZICHE' L. 240,000 


(fino a esaurimento scorte) 


NOLEGGIO PERSONALIZZATO: L. 5.000 AL GIORNO 


IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
| avv. Oreste Danese 


TRIESTE: VIALE MIRAMARE, 11 - Tel. 040/412735 
ORARIO: 9 - 12.30 / 15 - 19.30 dal martedì al sabato 
Chiuso lunedì mattina 


«| ATEC.IVG. s.n.c. 


LIQUIDA PER I] 
000 PREZI 


DI TRIESTE 


PER AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA 


a, 


E COME DA VOLONTÀ DEI COMMITTENTI 
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IL CIRCOLO MIANI E ALTRE ASSOCIAZIONI PREPARANO UNA GIORNATA DI RIFLESSIONE | LE ULTIME TRASFERTE DEL SINDACO 


Fare un’«altra» cultura |!!! da Cemobbio 


In città si sono sviluppati nuovi bisogni: se ne parlerà al Teatro Miela il 20 aprile 


Chiambretti magari non 
lo sa. Ma il suo dibattito- 
happening dell'altro gior- 
no per il Circolo Miani è 
stato una sorta di cartina 
al tornasole. Sì, quel mi- 
gliaio scarso di persone, 
soprattutto giovanissimi, 
che hanno affollato le 
due sale del Savoia Excel- 
sior per sentirlo e vederlo 
da vicino sono infatti un 
altro segno del fatto che 
in questa città qualcosa 
sta cambiando. Anche se 
la «Trieste ufficiale», 
quella delle istituzioni, 
per intenderci, non se n'è 
accorta. 

Esiste insomma anche 
qui una cultura con la «c» 
minuscola che non passa 
attraverso i soliti, spesso 
decrepiti canali istituzio- 
nali. Esistono moltitudini 
di giovani (ebbene sì, an- 
che nella «vecchia» Trie- 
ste...) che reclamano uno 
spazio: per fare o ascolta- 
Te musica, per partecipa- 
re a un dibattito, per assi- 
stere a uno show, o maga- 
ri solo per discutere, leg- 
gere un libro, una rivista 
in mezzo agli altri. 


città viene 
spacciata per una delle 
più colte d'Italia - affer- 
ma Maurizio Fogar (nella 
foto), presidente e. «ani- 
ma» del Circolo Miani - 
forse perchè fanno im- 
pressione il numero degli 
abbonati allo Stabile, o il 
fatto che la Sala Tripcovi- 
ch è sempre piena, o an- 
cora per le decine di pic- 
coli avvenimenti artistici 
e culturali che vengono 
annunciati nelle “Ore del- 
la città” del Piccolo». 

In realtà, prosegue Fo- 
gar, Trieste è una città 
culturalmente provincia- 
le, in cui gli amministra- 
tori pubblici non hanno 
mai avuto altra cultura 
che non fosse quella isti- 
tuzionale: e cioè musei, 
mostre, concerti classici, 
spettacoli di prosa. «Non 
a caso - aggiunge - il no- 
stro circolo è nato pro- 
prio per rompere questa 
situazione e collegare la 
città ai grandi dibattiti 
nazionali». 

Di tutte queste cose si 
parlerà giovedì 20 aprile 
al Teatro Miela, in una 
«no stopy di sei ore, che 


«Questa 


comincerà alle 17 e si 
concluderà non prima del- 
le 23, con la partecipazio- 
ne di una ventina fra le 


associazioni più attive 
sul territorio. Sarà una 
giornata di riflessione sul 
«Fare cultura a Trieste». 
Partendo dall'idea, dal 
concetto stesso di cultu- 
ra, quale si è sviluppato 
(e trasformato) negli ulti- 
mi anni, si affronteranno 


poi i problemi degli spazi 
e dei finanziamenti. 
«Il Comune non ha mai 
affrontato quelli che so- 
no i nuovi interessi cultu- 
rali - dice ancora Fogar - 
oggi la gente fa cultura 
anche essendo inserita in 
una comunità, parteci- 
pando a un dibattito, se- 
puSndo uno spettacolo, 
(eggendo una rivista. E' 
culturale il bisogno dei ra- 
gazzi di avere un proprio 
spazio, di poter appog- 
iarsi a una struttura. E 
‘a Trieste ufficiale non di- 
mostra di avere la menta- 
lità per affrontare queste 
nuove realtà della cultu- 
Ta moderna, mentre in re- 
gione, penso soprattutto 
a Pordenone, esistono di- 
verse realtà molto vive». 
E siamo al discorso del- 
lo spazio, della struttura 
possibilmente polivalen- 
te che la città non è capa- 
ce o forse non vuole dar- 
si. «Non pensiamo a una 
fredda sala convegni - 
prosegue Fogar - quanto 
a uno spazio sociale nel 
senso pieno del termine. 
Uno spazio aperto a tutte 
le associazioni operanti 


sul territorio, alle loro at- 
tività senza fini di lucro». 

Sul problema spazi con- 
tinuiamo il discorso qui 
sotto, mentre qui passia- 
mo al problema apparen- 
temente più spinoso: 
quello dei finanziamenti. 
L'obbiettivo è quello di di- 
re basta ai contributi a 
pioggia, basta alle cinque- 
centomila lire per ogni as- 
sociazione che non servo- 
no neanche a pagare l'af- 
fitto di una sala per una 
sera. Vanno razionalizza- 
te le leggi esistenti in ma- 
teria di finanziamenti e 
vanno individuate nuove 
forme di contribuzione. 
«Andando magari a pesca- 
Te nel Fondo Benzina o 
nel Fondo Trieste», sugge- 
risce Fogar. 

Che conclude: è un pro- 
getto teoricamente senza 
avversari, ma che in real- 
tà è pericolosissimo da 
certi punti di vista. Rap- 
presenta infatti un'inver- 
sione di tendenza rispet- 
to alla situazione attuale, 
nella quale si socializza 
solo attraverso la televi- 
sione. Tutti, giovani e an- 
ziani. 

Garlo Muscatello 


E ci sarebbero molti «spazi» 


Ai ragazzi del centro so- 
ciale che chiedono uno 
spazio, i rappresentanti 
della giunta comunale 
hanno detto: ci sarebbe 
anche la volontà di ac- 
contentarvi, ma la diffi- 
coltà sta proprio nel re- 
perire questo spazio. Eb- 
bene, alla manifestazio- 
ne del 20 aprile che an- 
nunciamo qui sopra ver- 
rà fra l'altro presentato 
un dossier, completo di 
proposte di recupero, 
sulle decine e decine di 
immobili che sono pro- 
prietà di enti pubblici 
(Comune, Provincia, Re- 
gione, Usl, ‘Demanio, 


Iacp...) e che sono da an- 
ni in stato di completo 
abbandono. 

L'elenco è lungo. In 
questa sede anticipiamo 


soltanto l'ex ospedale . 


militare, l'ex centro tbc 
di via Udine, l'ex archi- 
vio di Stato (quasi mille 
metri quadrati in via 
XXX Ottobre), per non 
parlare poi di tutto quel 
ben di dio che giace nel 
comprensorio 
ospedale psichiatrico 
(notazione a margine: è 
proprio vero, davanti a 
tutti questi «ex», a volte 
viene il dubbio che que- 
sta sia una ex città...). 


dell'ex. 


Un posto a parte per il 
vecchio, caro Audito- 
rium di via Torbandena 
(nella foto qui a sini- 
stra). E° stato chiuso una 
dozzina d'anni fa - e si 
pensi che era appena 
stato restaurato - perchè 
mancavano le uscite di 
sicurezza. ; 

«In realtà le uscite di 
sicurezza a norma di leg- 
ge ci sarebbero anche - 
ricorda Fogar - solo che 
sbucano su un corridoio 
della questura che si è 
preferito lasciare sgom- 
bro perchè porta all'abi- 


tazione privata del que- 


store». 


MICcCH:aNCrPLO 


MIANI 
Eil 27 aprile 
arriva 

il sociologo 
Arlacchi 


Ma non c'è soltanto 
la giornata di rifles- 
sione sul «Fare cultu- 
ra a Trieste», nei pros- 
simi appuntamenti 
del Gircolo Miani. 
Mercoledì 5 aprile, 
con inizio alle 19, nel- 
la sede di via San Mi- 
chele 8/1, è in pro- 
gramma l'assemblea 
del circolo: un mo- 
mento di dibattito 
aperto anche all'ester- 
no. 

Giovedì 27 aprile, 
al Savoia Excelsior, il 
sociologo Pino Arlac- 
chi (vicepresidente 
della commissione 
parlamentare antima- 
fia, nella foto) parlerà 
su «La mafia si può 
battere». 


Città della 
La Città ai tuoi piedi 


Reana del Rojale 


via Gerusalemme 


Da Cernobbio a Trieste 
via Gerusalemme, E’ de- 
cisamente un sindaco- 
viaggiatore, Riccardo Il- 
ly, ma non certo un turi- 
sta per caso. Dopo la 
missione inglese, anzi, 
ha colto le occasioni rap- 
presentate da un conve- 
gno economico di rilievo 
e un invito prestigioso 


per illustrare a mezzo. 


mondo le potenzialità 
cittadine. Riportando a 
casa, una volta tanto, se- 
gnali di speranza. «In ef- 
fetti - esordisce - ho avu- 
to conferme a vari livelli 
che la nostra città non è 
ignorata, anzi. L'interes-, 
se c'è e aspetta solo l’oc- 
casione propizia per con- 


.cretizzarsi). 


E' un riferimento al 
solito off-shore? 

«Appunto. E credo an- 
zi che stavolta ci siamo 
proprio vicini. Mario 
Monti, che è commissa- 
rio alle politiche comuni- 
tarie, i ha dato delle 
precise assicurazioni in 
tal senso». 

Quali? 

«Mi ha confermato 
che con la rimozione del 
veto italiano all’associa- 
zione slovena all'Ue le 
prospettive dell'istituzio- 
ne della zona franca fi- 
nanziaria sono aumenta- 
te in maniera considere- 
volissima. Non è un caso 
che la questione sia at- 
tualmente considerata 
da parte italiana la pri- 
ma delle priorità in am- 
bito europeo. E c'è di 
più...). 

Cosa? 

Il. mondo finanziario 
non sta certo a guarda- 
re. Segue, anzi, con un 
certo interesse gli svilup- 
pa di questa vicenda. Le 

asti sapere che sono 
stato contattato da Cees 
Haas, del comitato ope- 
rativo della Ing olande- 
se. Si sono appena com- 
prati la banca inglese Ba- 
rings, hanno interesse 
ad espandersi nel nostro 
Paese e l'off-shore li al- 


Se ancora non ce l'hai, richiedila e l'avrai. 


G 


letta..Ma di esempi se 
ne potrebbero fare an- 
che altri». 

Lo sviluppo però non 

assa solo attraverso 
’off-shore... 

«...E infatti a Monti ed 
altri ho riproposto la 
questione dei trasporti, 
che considero strategica, 
vitale per Trieste. L'Alta 
velocità ferroviaria e 
una rete autostradale eu- 
ropea che si sviluppi sul- 
l'asse Barcellona-Kiev 
passando per la nostra 
città sono fondamentali. 
Per l'economia e per 
ogni progetto di svilup- 
po. E al sottosegretario 
alla presidenza del consi- 
glio, Piero Giarda, ho ri- 
cordato la necessità di ri- 
finanziare il Fondo Trie- 
ste e trovare una soluzio- 
ne non pasticciata per il 
Lloyd Triestino». 

Arriviamo a Gerusa- 
lemme. E' stato ricevu- 
to anche dal premier 
Rabin e dal ministro 
Peres, unico ‘italiano 
in mezzo a 40 sindaci 
di tutto il mondo. A fa- 
re che? 

«Intanto va precisato 
che, a quello che mi è 
stato detto, ero l'unico 
italiano e il primo in as- 
soluto solo perchè gli al- 
tri avevano sempre rifiu- 


SEMPRE UN VANTAGGIO IN PIU' 


Tempo di nuovi vantaggi alla Città della Cal- 
zatura, per chi già isti la CartaVantaggi. 
.. Fino al l°aprilea tutti i pos- 
sessori della CartaVantaggi 
sulle calzature sportive Adidas e Asics, per 
lui e per lei. Per i più piccoli, sulle calzature 
Lelli Kelly. Scegliere la Città della Calzatura 


conviene sempre di più con la CartaVantaggi. 


alzatura 


tato l'invito, ma comun- 


que...). 
Comunque? A 
«La conferenza dei sin- 


daci cercava di sviscera- 
re come si possa svilup- 
pare l'economia assicu- 
rando nello stesso tem- 
po la tutea dell'ambien- 
te e del patrimonio stori- 
co. Da quello che ho ap- 
purato dagli interventi 
di colleghi che venivano 


. dalle parti più disparate, 


dal Kazakhistan al Gua- 
temala, mi sembra di po- 
ter dire che i problemi e 
le idee, in.gran parte 
coincidono, nessuno in- 
venta niente...). | 

A cosa si riferisce? 

«Ad esempio al fatto 
che praticamente tutti 
puntano ormai ad attira- 
Te le imprese ad alta tec- 
nologia e investono mas- 
siciamente sul turismo. 
Dalla relazione del sinda- 
co di Gerusalemme in 
avanti, è stato pratica- 
mente un ritornello, che 
mi ha fornito una confer- 
ma). 

Quale? 

«Che la concorrenza, 
ormai, non si svolge solo 
fra Stati, ma fra sistemi- 
città. E che nella pro- 
grammazione economi- 
ca del territorio, è sem- 
pre meglio concentrarsi 
sulle attività più redditi- 
zie e capaci di ricadute». 

C'entra poco con la 
sua missione, ma ri- 
guarda più l’Illy politi- 
co. Le hanno dato fasti- 
dio gli attentati” di 
Padova contro la sua 
azienda? 

«Sì, ma soprattutto 
perchè hanno preso di 
mira dei clienti che non 
c'entrano niente. E' sta- 
to un atto ‘decisamente 
incivile, che mescola 
due cose, l'attività pub- 
blica e privata, che non 
sono legate tra loro. E' 
anche un segnale che, 
pessimisticamente, si po- 
trebbe interpretare co- 
me l'inizio della fine del- 
la democrazia». Ni 

f.b. | 
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CONFERMATI LO SCIOPERO NAZIONALE DEL 7 APRILE NONCHE? AGITAZIONI LOCALI 


Telecom! sale la tensione 


* Fra sindacati e azienda è ormai un dialogo tra sordi - Rottura sul nodo della ristrutturazione 


Nato Fosservatorio 
‘ sulle ditte di pulizie: 
‘oggiunconvegno . 


-. Settecento miliardi di fatturato nell'intero Friuli-Ve- 

nezia Giulia, settemila addetti nel comparto. Sono 
s queste le cifre del fenomeno «imprese di pulizie», un 
< Settore in continua crescita, che negli ultimi anni, 
- soprattutto a Trieste, dove si sente maggiormente 


l'influenza della concorrenza in nero, praticata da. 


operatori e operatrici provenienti da oltreconfine, 
ha risentito di situazioni non perfettamente legitti- 
me. Allo scopo di regolamentare meglio un compar- 
to chesta raggiungendo dimensioni industriali, il mi- 
nistero del Lavoro ha istituito a Trieste l'Osservato- 
rio regionale per le imprese di pulizia del Friuli-Ve- 
Inezia Giulia, costituito con la collaborazione del- 
—° l'Ispettorato del lavoro e con la partecipazione delle 
organizzazioni regionali datoriali e dei lavoratori. 
Oggi pomeriggio, con inizio alle 15, nella sede trie- 
"stina dell'Associazione degli artigiani, via Cicerone 
9, i rappresentanti di Confartigianato, Ausitra, 
Confapi, Unione cooperative, Lega delle cooperative, 
Agci, Cgil, Cisl e Uil, daranno vita a un convegno de- 
( stinato a illustrare compiti, ruolo e programma di la- 
© voro dell'Osservatorio. 


; CamminaTrieste: domani 


“una visita a San Giovanni 


S 


«i Per conoscere meglio il rione di San Giovanni e la 
i sua storia, è in programma domani una visita gui- 
\- data organizzata da CamminaTrieste, con la parte- 
,cipazione di una cinquantina di cittadini, fra cui 

diversi ragazzi. Alle 15.15 il gruppo partirà dal cen- 
oitro commerciale «Il Giulia» alla volta della «Picco- 
î» la Parigi», dove un abitante illustrerà quello che re- 
ti sta di una piccola oasi in mezzo al cemento. Segui- 

rà la visita guidata al parco dell'ex Opp, con i dot- 
Sitori Piero Marin e Giovanni Dell'Acqua. La visita 
© ha come tema: «Il parco e le sue strutture: ieri, og- 
"gi, domani. I progetti. Un parco per tutti i cittadi- 
«n. 


-Droga:i giovani al centro 


. di un piano di prevenzione 


campagne di prevenzione delle tossicodipendenze 
esso non riescono nel loro obiettivo centrale: modifi- 
care il comportamento dei soggetti ai quali sono rivol- 
| te. Partendo da questo presupposto gli operatori del 
* Sert e della Cooperativa Agenzia sociale hanno ideato 
til progetto «Coinvolgimento attivo della scuola: i gio- 
vani protagonisti della prevenzione», finanziato dal 
« fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga. Il 
| progetto è stato elaborato in collaborazione con il pre- 
| side e i docenti della scuola media statale «Roli» e con 
| lo staff della trasmissione della Rai regionale «Undicie- 
| trenta». Si è infatti pensato alla radio come un ottimo 
| strumento per rielaborare le informazioni e le cono- 
| scenze ricevute, diventando protagonisti. 


| Benzina agevolata: 
| ultime ore per i buoni 


Ì 

| La Camera di commercio informa che oggi è l'ultimo 
ì giorno per il ritiro dei buoni ‘benzina, nella misura 
| dei dieci dodicesimi della quota totale. Ne hanno di- 
| ritto coloro che non hanno presentato entro il 14 

gennaio la domanda di variazione o di nuova asse- 
| gnazione per il contingente ‘95, coloro che non han- 
{ no ritirato la quota spettante entro il 18 febbraio, co- 
| loro che hanno immatricolato un veicolo dopo il 14 
| gennaio e non hanno beneficiato a nessun titolo del- 
/ la quòta consegnata nel periodo gennaio-febbraio. 
| La distribuzione ha luogo esclusivamente presso 
| l'Azienda benzina agevolata, via Valdirivo 2/b, dalle 
| 8.30 alle 12. 


‘Indifesa del Maggiore 
I già oltre 10 mila firme 


| Mentre prosegue la raccolta di firme presso le asso- 
| ciazioni di volontariato che hanno aderito all’inizia- 
| tiva del Comitato per la difesa dell'Ospedale Maggio- 
| re, sono già oltre diecimila i cittadini che hanno sot- 
| toscritto la petizione popolare contro il trasferimen- 
| to a Cattinara dei reparti di cardiologia, cardiochi- 
| rurgia e medicina d'urgenza. Per firmare ci si può ri- 
| volgere a: Movimento donne Trieste (corso Saba 6), 
\-Associazione Amici del cuore (via Crispi 31), Sweet 
| Heart (via D'Azeglio 21/c), Associazione donatori di 
| sangue (via Cavalli 2/c), Associazione volontari ospe- 
| dalieri (via Battisti 13), Pro Senectute (via Valdirivo 
| 11); Andos (via Udine 6). 
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Si prospettano nuovi 
guai per l'obitorio di via 
Costalunga che, sebbene 
sia stato inaugurato lo 
scorso novembre, conti- 
nua a funzionare a «scar- 
tamento ridotto» per le 
sole cerimonie funebri. 
Infatti l'Usl Triestina, 
chiamata in causa dalla 
Fiadel-Gisal (il sindacato 
autonomo dei dipendenti 
comunali), con una ri- 
chiesta urgente di un so- 
pralluogo nel complesso 
cimiteriale, sembra che 
vi abbia riscontrato pa- 
recchie cose che non van- 
no. Senza peli sulla lin- 
gua, e con diversi «avevo 
ragione io», Fabio Gorup- 
pi, rappresentante sinda- 


Telecom, continua il ca- 
os della ristrutturazione 
e i sindacati, oltre allo 
sciopero nazionale del 7 
aprile, hanno annuncia- 
to nuove iniziative loca- 
li. La tensione fra azien- 
da e lavoratori è massi- 
ma, soprattutto nella no- 
stra regione: i sindacati 
protestano perchè i verti- 
ci non danno risposte ai 
numerosi questiti posti 
sul futuro di Telecom. 

Sembra un dialogo fra 
sordi: qualche giorno fa, 
dalle pagine del nostro 
giornale, il segretario 
della Silt Cisl aveva pa- 
ventato la possibilità 
che, dei 1200 esuberi di 
tutta Italia, il 10 per cen- 
to (oltre 200) riguardas- 
se la nostra regione. E' 
di pochi giorni fa la co- 
municazione che altri 13 
dipendenti andranno in 
trasferta a Mestre per 
due mesi. 

Una delle tante gocce 
che ha fatto traboccare 
il vaso. Tra sindacati e 
azienda è guerra aperta; 
oltre allo sciopero nazio- 


nale ci saranno agitazio- 
ni locali. Oltre alla Silt- 
Gisl sono giunte note cri- 
tiche da parte della 
Filpt-Cgil, a firma di Ful- 
vio Macchi, e della Uil- 
te-Uil siglate dal segreta- 
rio Giorgio Cerovaz. E 
un. grido d'allarme è 
giunto anche da Sergio 
Dressi, del gruppo consi- 
liare regionale di Allean- 
za Nazionale. 

E a confermare che or- 
‘mai tra personale e verti- 
ci Telecom il muro di in- 
comprensione è molto al- 
to c'è un'altra nota, del- 
la stessa Telecom, in cui 
si riassumono i contenu- 
ti del consiglio di ammi- 
nistrazione, dai toni en- 
tusiastici. In particolare 
l'amministratore delega- 
to Francesco Chirichi- 
gno annuncia: «Siamo 
pienamente soddisfatti 
dell'andamento ‘94; i ri- 
sultati economici ottenu- 
ti coronano l'impegno 
che questa società ha as- 
sunto nei confronti dei 
propri azionisti...) e pro- 
segue «Gli obiettivi che 


abbiamo raggiunto sono 
la conferma della bontà 
del progetto Telecom Ita- 
lia, la più grande ristrut- 
turazione mai realizza- 
ta... straordinaria capaci- 
tà di integrazione... forte 
aumento dei ricavi e rile- 
vanti contenimenti di co- 
sti. Di questa flessibilità 
e reattività positiva al 
cambiamento sono grato 
a tutto il personale di Te- 
lecom». 

Una gratitudine a cui 
il personale, così carico 
di «reattività positiva» ri- 
sponde con scioperi e al- 
tre agitazioni. Ma non 
basta: l'amministratore 
delegato parla di percor- 
so verso il mercato libe- 
To «capace di dare con- 
creti benefici, innescan- 
do un circolo virtuoso 
che porti più ricavi, più 
investimenti e più occu- 


pazione»., Un. controsen-. 


so secondo i sindacati, 
Filpt, Silt e Uilte, che 
contestano alla Telecom 
un taglio di 12 mila per- 
sone nonostante i grossi 
ricavi ottenuti (1450 mi- 


liardi di utile, che diven- 


tano 3 mila 300 con l'ac- 
cantonamento) e l'assen- 
za di investimenti che 
preparino veramente 
l'ingresso dell'azienda 
nel «mercato globale». 

Senza contare le tra- 
sferte del personale, che 
dalla nostra regione va a 
Mestre per fare l'identi- 
co lavoro che faceva pri- 
ma. Trasferimenti che si 
aggiungono ai prossimi 
tagli di personale. «La ge- 
stione degli esuberi - 
scrive la Uilte - non sarà 
fatta nè con il licenzia- 
mento e nemmeno con il 
ricorso alla cassintegra- 
zione». La Filpt rincara 
la dose lanciando l'allar- 
me sul «pericoloso tenta- 
tivo di spaccare nuova- 
mente l'azienda (Tele- 
com Italia Mobile e Nuo- 
va Telespazio sono dei 
segnali inconfutabili) e 
ritornare allo spezzatino 
telefonico che solo nello 
scorso agosto era stato 
eliminato con la fusione 
di Sip, Telespazio, Italca- 
ble, Iritel e Sirm in Tele- 
com, ponendo fine a dop- 
pioni e sprechi». 


— 


Sulset di «Va’ dovetiporta il cuore» 


Primo sopralluogo a Villa Grison, a Opicina, sul set di quello che si 
annuncia il film evento dell'anno. Si tratta di «Va' dove ti porta il 


cuore», tratto dall'omonimo e super-venduto best-seller 


Susanna 


Tamaro. Nella foto di Gabriele Crozzoli, l'attrice Virna Lisi (a 
sinistra) che vestirà i panni della nonna protagonista del romanzo, e 
la regista Cristina Comencini. Nelle prossime settimane la troupe 
lavorerà in pianta stabile nella nostra città. 


NUOVA MAPPA SANITARIA: PERPLESSITA’ DEI COMUNI SULLE FUNZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI 


«I distretti uniscono realtà troppo diverse» 


La proposta alternativa prevede di suddividere ogni zona in sotto-ambiti più ristretti e facilmente gestibili 


FEDERICO MONTESANTI, DIRETTORE DELL’USL 
«Sanità, un nuovo ruolo 
periservizi territoriali» 


La sanità triestina rico- 
mincia dal territorio. Pri- 
ma di entrare negli ospe- 
dali la riforma della salu- 
te dovrà dispiegarsi nei 
distretti e nei poliambu- 


latori. Nel mirino delle: 


polemiche vi sono da me- 
si il Maggiore, Cattinara 
e il trasferimento del- 
l'emergenza. 

Ma il fulcro del proget- 
to di riorganizzazione 
della sanità locale deline- 
ato da Federico Monte- 
santi, direttore generale 
dell'Azienda. triestina 
per i servizi sanitari, è 
invece il territorio. Un 
territorio che il nuovissi- 
mo piano messo a punto 
dal manager rivisita in 
maniera radicale. Sul fi- 
lo di concezioni profon- 
damente innovative su 
cui il dibattito sarà sicu- 
ramente acceso. È 

Dottor Montesanti, 
perché la riforma par- 
te dai servizi 
territoriali? 

«L'obiettivo della pro- 
grammazione sanitaria 
regionale è quello di ri- 
durre e correggere la do- 
manda di salute che fino- 
ra si è rivolta ai nosoco- 
mi. Si tratta di spezzare 
la tradizionale dipenden- 
za dall'ospedale, E l'uni- 
ca via è quella di dare vi- 
ta a un efficace sistema 
alternativo». _ 

In prospettiva ci at- 
tende un secco taglio 
dei posti letto... 

«La situazione econo- 
mica rende  semplice- 
mente impossibile perpe- 
tuare all'infinito il siste- 
ma attuale. Ma nel sen- 
so del ridimensionamen- 
to dei nosocomi vanno 
d'altronde anche i pro- 
gressi della medicina, 
che rende possibili rico- 
veri sempre più brevi». 

Come sara l'ospedale 
del futuro? 


cale, racconta che il so- 
pralluogo fatto dai fun- 
zionari della medicina 
del lavoro, lo scorso mar- 
tedì, ha evidenziato, tra 
l'altro, che la struttura 
non ha ancora ottenuto 
l'agibilità, perché il Co- 
mune non ha presentato 
all'Usl il nuovo progetto 
con le varianti in corso 
d'opera che sono state 
eseguite. 

Inoltre, vi sarebbero 
delle anomalie negli spo- 
gliatoi, che risultano «in- 


sufficienti»: «Nella zona . 


adibita a spogliatoio — 
sbotta il sindacalista — ci 
stanno soltanto gli stipet- 
ti, che devono essere ri- 
gorosamente due: uno 


«Dovrà identificarsi 
con la sola degenza, pro- 
pria delle patologie acu- 
te. Le altre funzioni svol- 
te oggi dagli ospedali 
verranno proiettate sul 
territorio». 

Tornano dunque alla 
ribalta i distretti so- 
cio-sanitari... 

«Certo. Ma organizza- 
ti secondo criteri diver- 
si. La salute del cittadi- 
no si configurerà come 
un diritto che va al di Jà 
della mera prestazione 
sanitaria. Si rovescierà 
cioè il tradizionale rap- 
porto del servizio eroga- 
to in base alle richieste 
dei pazienti. Il sistema 
dovrà curarsi della salu- 
te dei cittadini in manie- 
Ta continuativa e costan- 
te: dall'infanzia all'età 
adulta». 

Ad esempio? 

«I test di prevenzione 
come la mammografia o 


per gli abiti e l'altro per 
gli indumenti di lavoro». 
Mentre è del tutto caren- 
te lo spazio per i necrofo- 
ri, che pure debbono en- 
trare per cambiarsi). _ 

«Esagerazioniy da sin- 
dacalista, che tira l'ac- 
qua al proprio mulino? 
Di fatto, anche gli scalda- 
bagni delle docce sono ri- 
sultati, secondo l'Usì, po- 
co adeguati. Ma non ba- 
sta; Goruppi parla 
«portantine» troppo bas- 
se che obbligherebbero i 
necrofori a faticose ma- 
novre per sollevare le 
casse. 

A questo punto pare 
aria T'usi chiederà 
un incontro con il diri- 


il Pap test non.dovranno 
più avvenire, come oggi, 
esclusivamente su richie- 
sta dei pazienti. Spetterà 
invece ai servizi il com- 
pito di convocare i citta- 
dini). 


E in quest'ottica, 
quale sarà la sorte del 
Maggiore? 


«In futuro la sua fisio- 
nomia sarà profonda- 
mente diversa da quella 
attuale, Cattinara è desti- 
nato a divenire il riferi- 


mento per la de 
emergenza cardiologica, 
neuroc] ca e trau- 


matologica. Il Maggiore 
sarà invece la struttura 
di più accentuata inte- 
grazione con il territo- 
rio. Qui potrebbe ad 
esempio trovare posto il 
servizio prime cure, cioè 
quel servizio di prima 
emergenza che ovvierà 
al sovraffollamento dei 
Pronto soccorso». 

Contro il progetto re- 
gionale di trasferire a 
Cattinara il polo car- 
diologico-chirurgico so- 
no state raccolte in 

lesti giorni migliaia 

i firme... — 

«Queste firme sono 
contro il Maggiore, non 
in sua difesa. E ormai 
improponibile mantene- 
re questo tipo di sistema 
d'assistenza: in fondo 
della sanità non sono 
più sufficienti. Adesso è 
il momento di progetta- 
re il futuro. E il futuro 
sta nel territorio, Chi og- 
gi firma per “salvare” il 
Maggiore, firma contro 
il territorio, contro il di- 
ritto alla salute della 
grande maggioranza dei 
cittadini, che hanno biso- 
gno di medici, di ambula- 
tori e di laboratori. Ma 
non delle corsie d'ospe- 
dale». È 

Daniela Gross 


‘ente del settore cimiteri 
del Comune, dottor Pin- 
to. ; 

Nel frattempo Gorup- 
pi, che sembra aver dis- 
sotterrato l'ascia di guer- 
ra dopo un breve periodo 
di tregua seguito a gran- 
di contestazioni s'incon- 
trerà domani mattina 
con il dottor Pinto, per 
discutere sulla questio- 
ne, «indigesta» per i ne- 
crofori, della reperibilità 
notturna, che dovrebbe 
partire dal 18 aprile. 

La discussione promet- 
te di essere accesa. Go- 
ruppi sostiene che l'im- 

resa di pompe funebri 

i via della Zonta, grazie 
a una recente delibera 


I Comuni ridisegnano i nuovissimi distretti. Nulla 
da ridire sulle funzioni sanitarie. Ma per quelle so- 
ciali e assistenziali i tre macro-distretti disegnati 


dal manager Montesanti appaiono 


agli amministra- 


tori locali troppo estesi. Con l'effetto (discutibile) di 
accorpare realtà molto diverse tra di loro, omoge- 
neizzando standard di servizio profondamente diffe- 


renziati. 


Gli amministratori della provincia lanciano dun- 
que una proposta alternativa. E delineano (solo per 
il comparto socio-assistenziale) una suddivisione dei 
tre macrodistretti in ulteriori ambiti che rispettino i 


confini delle circoscrizioni. 


Il piano di riorganizzazione della sanità triestina è 
stato esaminato ieri dagli amministratori dei Comu- 
ni della provincia nel corso di un summit cui hanno 
preso parte, accanto ai sindaci, i tecnici dei servizi 
sociali. E proprio su' questo fronte si è concentrato il 
dibattito, Il progetto del manager della sanità ha in- 
fatti ripercussioni di notevole portata per l'assisten- 


za sociale. 


Nell'immediato futuro (in teoria già dal primo 
aprile) la gestione delle competenze sociali e assi- 
stenziali dovrebbe ricadere proprio sui distretti sani- 
tari, pur rimanendo appannaggio dei Comuni. Va 
dunque chiarito quale ricaduta può avere sui livelli 
socio-assistenziali la nuova organizzazione dei di- 


stretti. E quale dev'essere nell'ambito dei neo-di- 
stretti alle singole amministrazioni. 

Il piano di Montesanti prevede infatti un deciso 
taglio dei distretti attuali, che da sette dovrebbero 
divenire tre. «I tre macro-distretti — sottolinea l'as- 
sessore alla sanità Gianni Pecol Cominotto — accor- 
pano però realtà territoriali molto diverse tra di loro 
che usufruiscono attualmente di standard di servizi 
differenti. E hanno il difetto di spezzare alcune cir- 
coscrizioni, incrinando dunque i consueti ambiti 


operativi». 


«A.queste condizioni — continua Pecol Cominotto — 
il bilanciamento dei contenuti dell'assistenza all'in- 
terno dei distretti rischia di divenire molto comples- 
so». La proposta degli amministratori della provin- 
cia è che le circoscrizioni vengano ricomposte e che 
ogni distretto sia diviso in «sotto-ambiti» sociali più 
piccoli dunque più facilmente gestibili. 

Il macrodistretto 1 dovrebbe dunque comprende- 
re: Duino Aurisina, Sgonico, Monrupino, Altipiano 
Est e Ovest, Roiano, Gretta, Barcola. Cologna e Scor- 
cola. Nel distretto 3 vi sarebbero Muggia, San Dorli- 
go, Servola, Chiarbola, Valmaura e Borgo San Sergio. 
Le rimanenti circoscrizioni triestine formerebbero il 
distretto 2. Quest'ultimo andrebbe diviso in tre am- 
biti sociali, mentre gli altri due macro-distretti an- 
drebbero ripartiti in due ambiti ciascuno. 


d. g. 


UNA GARA PER LA CESSIONE DELL’ AZIENDA ALBERGHIERA 
I «Duchi» passano dimano 
dopo il fallimento Tripcovich 

| Siterràintribunaleil19 aprile. 
Costo: 700 milioni per le quote 
della Trihotels più un miliardo 
peri crediti verso il fallimento 


Obitorio, per l’Usl non tutto è in regola 


giuntale, ha ricevuto dal 
Comune (ndr, con licita- 
zione privata) il servizio 

rellevo e trasporto 
delle salme, dall'obitorio 
di via Pietà al complesso 
di via Costalunga, per un 
compenso trimestrale di 
60 milioni. Ciò vuol dire 
240 milioni all'anno. 

Con una simile cifra — 
dice Goruppi — si poteva- 
no assumere otto nuovi 
necrofori». 

In questa spinosa que- 
stione, dove SHhocianoi 
veleni, ci sarà anche il ri- 
corso alla Corte dei conti 
che la Fiadel-Cisal inten- 
de presentare al più pre- 
sto. 

da. cam. 


Un' altra parte dell’ im- 
pero Tripcovich sta per 
passare di mano: è l' Ho- 
tel Duchi d' Aosta, che fa- 
ceva capo se subhol- 
ding Trihotels. 

Per la vendita del- 
l'azienda che gestiva l'al- 
bergo il giudice delegato 
Alberto Chiozzi ha indet- 
to una gara informale, 
fissata per il 19 aprile al 
Tribunale. La gara è 
aperta a coloro che pre- 
senteranno offerte più 
elevate rispetto a quella 
già pervenuta, che preve- 

le il pagamento 700 
milioni per la cessione di 
1 milione di quote, costi- 
tuenti il cento per cento 
del capitale della Hotel 
Duchi d'Aosta srl, socie- 
tà di gestione dell'azien- 
da alberghiera, e il paga- 
mento del credito vanta- 
to dal fallimento Triho- 
tels nei confronti della 
stessa Duchi d'Aosta srl, 
nari a 1 miliardo 47 mi- 

oni. 

Nessuno smembramen- 
to quindi dell'azienda, 
che passerà di mano al 
migliore offerente, men- 
tre la proprietà dell'im- 
mobile rimane delle Assi- 
curazioni Generali. 

A quanto sembra, l' of- 
ferta pervenuta al cura- 
tore del fallimento Triho- 
tels. Piero Valentincic, 
non sarebbe una sola. Al 
prestigioso albergo di 


iazza dell'Unità sareb- 
ero interessati grossi 
gruppi turistico-alber- 
chieri di livello naziona- 
‘e. Qualche tempo fa era 
trapelata notizia di una 
cordata triestina per l' 
acquisto del Duchi d' Ao- 
sta, ma al momento non 
è dato sapere se parteci- 
perà o meno alla gara. 
La cessione dell'alber- 
go - si legge nell'avviso 
i gara - avverà per atto 
notarile, da stipulare en- 
tro 60 giorni dall'accogli- 
mento dell'offerta miglio- 


re, trattandosi di offerta’ 


fatta sotto il controllo 
giurisdizionale per mera 
opportunità e chiarezza. 
Costruito nel 1875 in 
stile eclettico, l'albergo 
ebbe come primo proprie- 
tario il triestino Pietro 
Vanoli, e ne portò il suo 
cognome fina agli anni 
Sessanta. Successivamen- 
E venne fo dalla 
iga Hotels, gruppo con- 
trollato fino a qualche 
anno fa dall'Aga Khan. 
Con il primo marzo 
1990, il Duchi d'Aosta fu 
ceduto alla Tripcovich, 
che ne rilevò la gestione 
dalla Ciga Hotels attra- 
verso proprio la Triho- 
i subholding creata 
0 triestino per 
le attivi turistiche e al- 
berghiere, e coinvolta lo 
scorso anno nel clamoro- 
so fallimento. 


COMUNE 


Approvata 
mozione 
per Silvia 
Baraldini 


Una mozione a favore 
della cittadina italia- 
na Silvia Baraldini, 
che sta scontando ne- 
gli Stati Uniti una pe- 
na di 43 anni per rea- 
ti federali che non 
l'hanno vista coinvol- 
ta in fatti di sangue, è 
stata proposta in con- 
siglio comunale da Ri- 
fondazione comuni- 
sta e approvata a lar- 
ghissima maggioran- 
za (25 favorevolie 2 
contrari). 

Nella mozione, il 
consiglio chiede al 
presidente Clinton e 
all'Attorney general 
degli Usa, Janet Re- 
no, di applicare la 
Convenzione di Stra- 
sburgo al caso di Sil- 
via Baraldini e di di- 
sporre il suo immedia- 
to trasferimento in 
un carcere italiano, Il 
consiglio approva 
inoltre le iniziative in 
corso per ottenere 
l'immediato trasferi- 
mento della Baraldini 
in un carcere italiano 
e incarica il sindaco 
di trasmettere la riso- 
luzione al nostro go- 
verno e a quello degli 
Stati Uniti, tramite le 
sue rappresentanze a 
Trieste e a Roma. 
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ELEZIONI 


Commissione 
elettorale: 
esame 

delle liste 


Le dodici liste, presenta- 
te nei tre comuni carsici 
dove il 23 aprile si rinno- 
vano le amministrazio- 
ni, sono all'esame della 
Commissione circonda- 
riale elettorale presso il 
comune di Trieste. Il rin- 
vio alle 20 di. oggi della 
presentazione di liste de- 
cisa mercoledì dal gover- 
no non ha modificato, 
per ora, la situazione: a 
San Dorligo le liste resta- 
no cinque, quattro a 
Monrupino e tre a Sgoni- 
co. 

Intanto si registrano 
le prime reazioni sui no- 
mi e sui programmi dei 
gruppi partecipanti alla 
sfida elettorale. Ha de- 
stato sorpresa, nell'Unio- 
ne slovena e nella lista 
capeggiata dal sindaco 
Krizman, la presentazio- 
ne a Morupino della li- 
sta dell'«Unione dei croa- 
ti», dato che nel piccolo 
comune, osservano, non 
vi sono croati e i nomi 
dei candidati sono tutti 
italianissimi. 

Renzo de Vidovich, 
dell'Associazione per la 
Libertà, prende atto « 
corì viva soddisfazione» 
della presentazione in 
tutti e tre i comuni mino- 
ri di liste del Polo. « In 
tale maniera - afferma 
de Vidovich- si è dimo- 
strato che a Trieste il Po- 
lo è una realtà politica 
che si va sempre più af- 
fermando nell'opinione 
pubblica quale strumen- 
to indispensabile per su- 
perare la frammentazio- 
ne del quadro politico, la 
cui divisione in tanti pic- 
coli partiti sono una del- 
le ragioni della corruzio- 
ne e dei favoritismi im- 
peranti nella prima re- 
pubblica». 

Silvana Bogliolo del 
Patto per Trieste, capoli- 
sta nella lista San Dorli- 
go-Dolina, intende, a no- 
me del gruppo che rap- 
presenta, proporre un 
cambiamento radicale 
nel modo di amministra- 
re, cambiando lo statuto 
stesso del Comune «per 
gestirlo come una picco- 
la azienda» e migliorare 
il rapporto industria e 
cittadinanza per avvici- 
nare sempre più la gente 
alle imprese. 


MUGGIA / SISTEMA TELEMATICO INSTALLATO DALLA CRUP NEGLI UFFICI COMUNALI | — MSN TS T=];T-V/= 


Computer amministrativo 


Con il sistema «Home banking» le operazioni di tesoreria si possono fare «senza uscire di casa» 


Si chiama «Home 
banking», il sistema tele- 
matico che la Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Por- 
denone ha recentemente 
installato negli uffici del- 
la municipalità muggesa- 
na. Un servizio che per- 
mette di gestire le diver- 
se operazioni della teso- 
reria comunale standose- 
ne tranquillamente sedu- 
ti a «casa propria» (in 
questo caso nella ragio- 
neria del Comune), con 
il solo ausilio del perso- 
nal computer. Si evitano 
in tal modo non solo gli 
spostamenti dal munici- 
pio alla filiale della 
Crup, inaugurata nel 
‘93, ma anche l'uso di 
materiale cartaceo, con 
conseguente . risparmio 
di tempo e di costi. 

A presentare la «carta 
d'identità» della nuova 
iniziativa è stato ieri 
mattina il direttore gene- 
rale della Crup Giuseppe 
Zuccato, intervenuto nel- 
l'aula consiliare di piaz- 
za Marconi insieme a Pa- 
olo Morosi e Loris Guari- 
ni, responsabili rispetti- 


vamente delle filiali di 
Muggia e di Trieste. A fa- 
re gli onori di casa, il sin- 
daco Sergio Milo, il vice- 
sindaco Bruno Steffè e 
l'assessore al bilancio 
Omero Leiter. 

«L'Home banking è 
una procedura che in Ita- 
lia nasce circa sei anni 
fa a servizio delle impre- 
se — ha ricordato Zucca- 
to — e che si rivolge in 
un secondo tempo agli 
enti, consentendo al gior- 
no d'oggi di effettuare 
l'80 per cento delle tran- 
sazioni attraverso i cana- 
li del computer». La 
Crup, da parte sua, è sta- 
ta la prima banca nel 
Friuli-Venezia Giulia a 
dare applicazione a que- 
sto sistema telematico, 
posizionandolo in circa 
sessanta Comuni della 
regione e, con piccole va- 
rianti, presso le Unità sa- 
nitarie locali, le scuole, 
le case di riposo e qualsi- 
asi altro ente che deside- 
ri intrattenere un rap- 
porto dinamico di tesore- 
ria con l'istituto di credi- 
to. E ora presso il Comu- 


ne di Muggia, primo nel- 
la provincia, dove l’appa- 
recchiatura era stata in- 
stallata ai primi del ‘94 
entrando a pieno regime 
funzionale dal secondo 
semestre e garantendo 
una completa autono- 
mia degli addetti al ser- 
vizio di ragioneria. 

Ma il dialogo «virtua- 
le» tra la banca e l'ente 
cittadino travalica il me- 
ro aspetto contabile: gra- 
zie anche a uno speciale 
programma predisposto 
dalla società informatica 
Insiel e in base a uno 
specifico accordo sotto- 
scritto con la Regione, è 
infatti possibile attivare 
un collegamento polifun- 
zionale tra il Comune e 
una qualsiasi delle set- 
tanta filiali della Crup. 
Interrogando il sistema 
informatico, l'operatore 
comunale potrà così co- 
noscere l'andamento dei 
flussi finanziari, compre- 
sa la gestione dei fondi 
vincolati e degli accanto- 
namenti per spese obbli- 
gatorie, trasmettendo a 
sua volta i dati relativi 


‘ consentire 


ai mandati di pagameri- 
to e al bilancio, in modo 
da permettere una conta- 
bilizzazione in tempo re- 
ale. 

Ma non è tutto: l'«ho- 
me banking» può essere 
applicato anche alle ret- 
te delle case di riposo, o 
l'avvio di 
sportelli automatici per 
la certificazione (che pre- 
sto potrebbero essere 
una realtà anche a Mug- 
gia). Un servizio che vie- 
ne a costituire la «ciliegi- 
na sulla torta» del pro- 
getto informatico già av- 
viato dall'amministrazio- 
ne Milo in collaborazio- 
ne con l'Insiel. «Abbia- 
mo investito in questo 
campo grandi risorse — 
ha detto Milo — con 
l'obiettivo di dotare di 
rete informatica i tre edi- 
fici comunali presenti a 
Muggia». E in tale otti- 
ca, tra l'altro, che do- 
vrebbe essere aperto lo 


«sportello del cittadino», 


destinato a far da trami- 
te tra l'utenza e l'attivi- 
tà dell'ente. 

Barbara Muslin 


MUGGIA / DENUNCIA DELLA LEGA NORD 


Magazzino «abbandonato» 


L'edificio doveva essere adibito alle officine e ai servizi dell’autoparco 


Ecco come si presenta il magazzino comunale 


Lega Nord, mirino punta- 
to sul magazzino comuna- 
le che sorge di fronte al- 
l'ex Cantiere Alto Adriati- 
co. In un'interrogazione 
al sindaco il consigliere 
Sabino Taccardi denun- 
cia infatti lo stato di «in- 
curia e totale abbandono 
dell'edificio» che dovrà 
essere adibito alle offici- 
ne comunali e ai servizi 
dell'autoparco. Una strut- 
tura miliardaria la cui co- 
struzione si prolunga da 
anni senza vedere ancora 
la parola «fine» e che fino- 
ra, come sottolinea il se- 
guace dal Carroccio, vie- 
ne utilizzata a titolo gra- 
tuito dalle compagnie del 
Carnevale muggesano. 

E mentre queste ulti- 
me usufruiscono degli 
spazi non solo nel perio- 
do della kermesse, ma 
per tutto l'anno, occupan- 
doli con «enormi quanti- 
tà di rifiuti e di attrezza- 


ture di ogni genere, mate- 
riali di proprietà del Co- 
mune «vengono lasciati a 
marcire sotto le intempe- 
rie nel piazzale antistan- 
te». A questo punto la Le- 
ga non usa mezzi termi- 
ni: «Ancora una volta la 
politica spettacolo — ri- 
badisce Taccardi — ha la 
meglio sulla corretta ge- 
stione della cosa pubbli- 
ca. 

Se i responsabili di que- 
sta situazione sono inca- 
paci di portare a termine 
in tempi brevi i program- 
mi predisposti e iniziati, 
facciano un atto di corag- 
gio e diano le dimissioni». 
Intanto il consigliere chie- 
de che il magazzino ven- 
ga liberato al più presto 

ai residui del Garnevale 
e che la giunta Milo si at- 
tivi per reperire i fondi 
necessari al suo completa- 

mento. 
b.m. 


RIONI/INCONTRO CON L’ ASSESSORE DAMIANI, 


Strutture scolastiche sotto osservazione 


MEDEAZZA 
Rabbia 
silvestre 


Un altro caso di rab- 
bia silvestre a Mede- 
azza. Secondo una de- 
nuncia fatta dalla se- 
zione provinciale del- 
la federazione italia- 
na della caccia, una 
volpe rabida è stata 
abbatuta dopo aver 
ucciso alcuni polli e 
cercato di aggredire il 
proprietario e un ami- 
co accorso in aiuto. 
In via precauzionale i 
due sono stati sotto- 
posti a vaccinazione 
antirabbica. 

Poichè la volpe altre 
volte era stata vista 
aggirarsi per il paese, 
la popolazione di Me- 
deazza ha espresso ti- 
more per la propria 
incolumità e soprat- 
tutto per quella dei 
bambini. 


STUPARICH 
Incontro 
sulle rette 


Si è svolto nei giorni 
scorsi un incontro tra 
l'assessore Pertot, An- 
tongiulio Bua della ca- 
i riposo «Stupari- 
ch» di Sistiana e una 
delegazione sindacale 
uidata da iole Burlo 
lella Cgil, Gianfranco 
Galzoni della Cisl e Ve- 
raldo Calligaris della 
Uil. Tra i problemi af- 
frontati, l'adeguamen- 
to delle rette. 
L'assessore ha infor- 
mato i sindacati che 
l'amministrazione co- 
munale ha scelto di 
non aumentarle se la 
Regione confermerà il 
contributo già erogato 
nel ‘94 e comunque si 
è impegnato a limitare 
l'adeguamento al mi- 
nimo necessario, ope- 
rando con un rigoroso 
controllo delle spese. 


LIGHT YOUR FIRE 


L'indirizzo generale del 
Comune di Trieste e i 
problemi della circoscri- 
zione in tema di scuole. 
Con questo punto all'or- 
dine del giorno si è 
esaurito gran parte del 
consiglio rionale della 
sesta circoscrizione 
(Chiadino, Rozzol e S. 
Giovanni), tenutosi mar- 
tedì scorso nella sede di 
via dei Mille, con la pre- 
senza del vicesindaco 
Roberto Damiani. 

Il possibile accorpa- 
mento di due scuole pre- 
senti nella circoscrizio- 
ne ha dato modo al vice- 
sindaco Damiani, asses- 
sore alla cultura e al- 


l'istruzione, di spiegare . 


le intenzioni della giun- 
ta Illy in merito alla 
riorganizzazione delle 
strutture scolastiche 
sottoposte al Comune 
di Trieste. È stata con- 
fermata la tendenza a 
chiudere scuole con ca- 
renze strutturali o con 
scarso numero di alun- 
ni iscritti, per favorire 


E° emersa 


l’intenzione 
di razionalizzare 
le strutture 


il recupero di altri edifi- 
ci bisognosi di ristruttu- 
razione. È stato poi illu- 
strato il nuovo metodo 
usato dall'amministra- 
zione per conoscere le 
condizioni in cui versa- 
no gli edifici scolastici. 
Non sono più le direzio- 
ni delle scuole che invia- 
no le schede informati- 
ve al Comune, poiché 
questo compito è stato 
ora affidato, tramite ap- 
palto, all'università di 
Trieste. 

I dati che verranno in 
questo modo raccolti 
serviranno per compila- 
re un vero e proprio pia- 


no di razionalizzazione. 
Uno dei casi presenti 
sul territorio della circo- 
scrizione riguarda le 
due scuole medie Stupa- 
rich e Rismondo, per le 
quali si parla di un futu- 
To accorpamento. «Non 
è stata presa alcuna de- 
cisione al riguardo — ha 
precisato Elisabetta Sul- 
li, presidente della cir- 
coscrizione — del resto 
si tratta di due scuole 
dotate di buone struttu- 
re, salvo in qualche ca- 
so particolare». 

La presenza di Damia- 
ni ha dato poi occasione 
di fare il punto sullo 
spostamento del ricrea- 
torio di Melara. I fondi 
necessari, circa 150 mi- 
lioni, sono già stati chie- 
sti alla Provincia, resta- 
no quindi solo i tempi 
dell'iter burocratico. 
Un'ulteriore conferma 
della linea seguita dal 
Comune, che intende 
promuovere e rilancia- 
re i ricreatori, nonostan- 
te il calo demografico. 

Riccardo Coretti 


‘ corre, arrampica, 


tel 


BELFE&BELFE 


Aquilinia: ricordare 
al giovani la nascita 
della parrocchia 


Era l'anno 1953, quando in previsione di insedia- 
re nel territorio muggesano una nuova parroc- 
chia, con decreto vescovile datato 19.06.1953 p. 
n. 215/53 tra gli altri provvedimenti si costituiva 
una nuova cappellania comprendente le attuali 


frazioni 


di Aquilinia-Stramare-Noghere che, 


smembrate in parte dall'originaria parrocchia di 
Ospo veniva aggregata, quindi, alla parrocchia 
di Muggia. Con questo atto ufficiale iniziava ad 
Aquilinia la cura d'anime da parte di un sacerdo- 
te vicario cooperatore di Muggia. 

La vita nella comunità di Aquilinia si stava or- 
mai animando e infatti, la notte di Natale del 
1954, un bel gruppo di giovani e le suore, canta- 

‘ rono una bella Messa. Il 28 marzo ‘56 invece si 
celebrava la S. Messa vespertina secondo la nuo- 
va liturgia e il 1.0 aprile successivo giorno di Pa- 
squa, vennero dette tre Ss. Messe in casa con una 
numerosa affluenza di abitanti di Aquilinia e di 
profughi istriani. Il 26 aprile ‘56 il cappellano 
venne informato della prossima venuta del nuo- 
vo sacerdote: don Mario Penco che, accompagna- 
to dai suoi genitori, arrivò ad Aquilinia il 15 mag- 


gio successivo. Il 20 mag: 
ste, don Mario Penco ce 


io, solennità di Penteco- 
‘ebrò le sue prime tre S. 


Messe e si rivolse ai fedeli per il primo saluto. 


Nel 1962, nell'attesa 


ella costruzione della 


chiesa parrocchiale definitiva venne eretta una 
nuova chiesa prefabbricata (quella attuale) di mo- 
deste dimensioni che venne benedetta il 29 luglio 


dello stesso anno . 


I tempi erano ormai maturi per dare a quei fe- 
deli la possibilità di instaurare una vera vita par- 
rocchiale. E così, allora arcivescovo di Trieste, 
mons. Antonio Santin, dopo aver sentito i parro- 
ci dei Ss Giovanni e Paolo, Muggia e di S. Ulderi- 
co, S. Dorligo, interessati all'atto assieme al Capi- 
tolo della cattedrale di San Giusto, in sostituzio- 
ne, per decreto della Santa Sede, del capitolo del- 
la cattedrale di Capodistria competente per terri- 
torio e avuti i pareri favorevoli, con lettera fonda- 
zionale datata 21 marzo 1964, (composta da 10 
articoli) costituiva ufficialmente l'attuale parroc- 
chia di San Benedetto abate che veniva così an- 
nessa al decanato di S. Giacomo ap. Con successi- 
vo documento datato 15.12.1964 S. E. mons. San- 
tin decretava l'inizio dell'attività piena, autono- 
ma e indipendente dal 1.o gennaio 1965, nomi- 
nando primo parroco don Mario Penco. 

Questa breve rievocazione storica dei fatti e dei 
‘protagonisti fatta scorrendo tra i documenti de- 
gli archivi della parrocchia e sbirciando tra le pa- 
gine del diario che le suore Canossiane tengono 
con tanta puntigliosità, non vuole essere esausti- 
va e completa, potrà essere motivo per un più ap- 


profondito lavoro magari in occasione 


el 50.0 


anniversario di fondazione. Mi premeva sottoli- 
neare una data che solitamente non viene cele- 
brata solennemente ma che invece, a mio avviso, 
meritava d'essere ricordata per far rivivere il 
tempo passato e, ai più giovani, il senso della co- 
munità parrocchiale e l’importanza del nostro 
rione 0, se si vuole dal momento che lo è, la citta- 


dina di Aquilinia. 


Claudio Grizon 


Solanacea originaria del 
continente americano, 
coltivata come annuale 
per la produzione di tu- 
beri per l'alimentazio- 
ne, la patata presenta 
una notevole adattabili- 
tà dal punto di vista cli- 
matico e può essere col- 
tivata ovunque. Le pata- 
te crescono da tuberi po- 
sti in cassette perché 
germoglino prima di es- 
sere messi a dimora, e 
si possono dividere in 
precoci, semiprecoci e 
tardive. La varietà pre- 
coci, piantate alla metà 
di febbraio, si utilizza- 
no come patate novelle 
dalla fine di maggio alla 
fine di giugno. 

Le varietà semipreco- 
ci, piantate alla fine di 
marzo, sono raccolte da 
luglio ad agosto, fornen- 
do prodotti freschi in 
continuità. Le varietà 
tardive, che impiegano 
più tempo per matura- 
re, si piantano in aprile 
e vengono raccolte in 
settembre o ai primi di 


ottobre per il consumo 
invernale. 

La coltivazione delle 
patate, se si vuole un 
raccolto sufficiente a co- 
prire le esigenze di con- 
sumo di una famiglia 
media, occupa parec- 
chio spazio. Si calcola 
che per produrre kg 200 
di patate occorra un ap- 
pezzamento di terreno 
di 5 metri per 10. I tube- 
ri della misura di un uo- 
vo (g 60-90) sono i mi- 
gliori da piantare. Quel- 
Ii più grossi, invece, de- 
vono essere tagliati in 
due nel senso della loro 
lunghezza, in modo che 


ANGOLO DEL VERDE 


Patate piantate adesso, buone in estate 


Muggia, in Consiglio 
laterza Conferenza 
sull'economia 


La terza conferenza economica provinciale al centro 
del dibattito del consiglio di piazza Marconi. Sarà 
questo l'unico argomento ad essere discusso nella se- 
duta di oggi pomeriggio, che avrà inizio alle 18. La 
convocazione del consiglio era stata peraltro richie- 
sta dal capogruppo dell'«Unione», Italo Santoro, af- 
finché l'assemblea potesse predisporre in tempo uti- 
le un documento comune da presentare come atto 
ufficiale nella conferenza, in programma il 3 e 4 
aprile prossimi. Un'occasione, questa, dalla quale 
dovrebbero emergere indicazioni concrete sugli in- 
terventi da attuare per la ripresa economica del- 
l'area triestina, e quindi anche di quella di Muggia. 


San Dorligo, prova 
di protezione civile 


Nuova esercitazione della squadra comunale di pro- 
tezione civile di san Dorligo della Valle. Domenica 2 
aprile verrà infatti simulato un incidente nella zona 
bassa del Comune (quella industriale) con il coinvol- 
gimento, oltre che dei circa 50 volontari che fanno 
capo allo stesso sindaco, anche della Croce rossa, dei 
vigili urbani, dei vigili del fuoco e delle forze di poli- 
zia. Destinata a verificare tempi e modalità d'inter- 
vento, la prova verrà effettuata d'intesa con la pre- 
fettura in attuazione delle direttive della presidenza 
del consiglio dei ministri. Nel corso della settimana, 
intanto, sono state tenute delle «lezioni» sul tema 
nella scuola media «Gregorcicy e nella media italiana 
di Domio, a cura della protezione civile regionale. 


Duino Aurisina, riunione 


del Consiglio comunale 


Riunione del Consiglio comunale, questa sera (ore 
18), di Duino Aurisina. Tra i vari argomenti all'ordi- 
ne del giorno, una serie di interrogazioni (tre di za- 
nolla e una di Scapin, entrambi di Aria Nuova-Alle- 
anza nazionale) e due mozioni riguardanti la zona 
artigianale, al centro in questi ultimi tempi di aspre 


polemiche. 


Muggia, nuovo orario 
al Servizio urbanistica 


Il comune di Muggia informa che a partire dal pri- 
mo aprile e fino al 30 giugno gli uffici del Servizio 
urbanistica saranno aperti al pubblico nei seguenti 
giorni: il lunedì dalle 14,30 alle 16,30; il martedì e 
giovedì invece dalle 11 alle 13. Viene pertanto sospe- 
sa, fino al 30 giugno, l'apertura delo sportello al sa- 


bato mattina. 


Zaule, domani giornata 
ecologica del cacciatore 


La sezione provinciale della Federazione della Gac- 
cia, d'intesa con l'Enalcaccia, con la riserva di cac- 
cia di Zaule e con il sostegno e l'aiuto del comune di 
San Dorligo organizza per domani la «Giornata ecolo- 
gica del cacciatore». L'appuntamento è presso il rifu- 
gio cacciatori della riserva di caccia di Zaule, a parti- 


re dalle otto. 


ogni parte contenga 
una gemma, aspettando 
in questo caso qualche 
giorno prima di effettua- 
re la messa a dimora, in 
modo da permettere la 
suberificazione della su- 
perficie del taglio. 
Acquistare le patate 
da seme alla fine di gen- 
naio (esenti da virosi 
che possono danneggia- 
re notevolmente la colti- 
vazione) si mettono a 
germogliare in ambien- 
te a 12-14 gradi in otti- 
ma luce, ma non al sole 
diretto, con le gemme 
apicali rivolte in alto. 
Questo allo scopo di far 


iniziare la germogliazio- 
ne dei tuberi 4-5 setti- 
mane prima della mes- 
sa a dimora e di control- 
lare che tutti siano sani 
e non alterati. All'epoca 
della semina ì germogli 
devono essere corti e vi- 
gorosi, lunghi circa 
0,5-1 cm e non «filati». 
Le patate devono essere 
coltivate in un luogo 
aperto e soleggiato, in 
quanto l'ombra incorag- 
gia la crescita della par- 
te aerea a discapito dei 
tuberi. In generale la pa- 
tata preferisce i terreni 
sciolti, ben drenati, leg- 
germente acidi, ma può 
crescere bene anche in 
quelli CONERO ‘purché 
siano ben drenati e pre- 
parati nel modo miglio- 
re. Il terreno deve esse- 
re vangato profonda- 
mente interrando in 
questa operazione mol- 
to letame maturo (2 
kg/mq). In seguito si di- 
stribuisce anche fertiliz- 
zante minerale terna- 
rio. 


Ignazia Zanzi | 


nin] EI 


REINER Coi 


Venerdì 31 marzo 1995 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


e portata a sterilizzare 
non è più ritornata 


n CI È ma sn 
.| Piazza Grande vista dal mare agli inizi del secolo 
L, Una splendida veduta di piazza Unità fotografata dal mare nei primi anni del secolo. In 
mezzo alla piazza si intravede il giardino che fu eliminato intorno al 1920. 


TRASPORTI /IL NUOVO PIANO URBANO DELL’ACT 


Confronto ma nelle sedi deputate 


Con riferimento agli arti- 
coli apparsi sulla stampa 
in questi giorni sul Piano 
urbano dei trasporti, ten- 
go a precisare che la pro- 
posta di sistemazione del 
trasporto urbano sull'al- 
topiano carsico è un'ini- 
ziativa esclusiva dell'Act 
elaborata al suo interno, 
senza alcuna consulen- 
za, e a costo zero per 
l'azienda. 

Essa vuole essere ap- 
punto una proposta su 
cui ragionare, confron- 
tarsi nelle sedi deputate, 
da assoggettare a tutte le 
valutazioni _. tencico- 
scientifiche di qualsivo- 
glia istituzione. Non capi- 
Sco perché lAct, nella fa- 
se _. progettuale, basata 
sulle segnalazioni degli 
utenti, doveva allargare 
la consultazione. alla 
molteplicità di istituzio- 
nie singoli che a vario ti- 
tolo si interessano del 
traffico urbano. Essi 
avranno modo e tempo 
di giudicare il progetto 
quando gli enti compe- 
tenti e preposti riterran- 
no ORDOTLIO divulgarlo. 

D'altra parte, ritengo 
che un siffatto studio — 
ripeto: generato esclusi- 


» vamente all'interno del- 


l'Azienda — non poteva 
essere pubblicato 0 pro- 
posto ‘all'utenza senza 


«che gli organi aziendali 


ne venissero a conoscen- 
za, parlo del Consiglio di 
amministrazione e. del- 
l'Assemblea consorziale. 
Quindi non c'è l'esclusio- 
ne di alcuno, ben cono- 
scendo quale sarà e deb- 
ba essere l'iter di appro- 
vazione della nostra ini- 
ziativa, a meno che non 
si voglia affermare che 
l’Act non ha titolo di pro- 
porre una propria visio- 
ne del trasporto che essa 
gestisce, oppure che tali 


* progetti sono validi solo 
| se suffragati da consulen- 


ze esterne. x 
Il presidente Act 
Bruno Megna 


Nord libero 
appello 


© Il Movimento indipen- 
© dentista Nord libero, pre- 


sente al consiglio comu- 
nale con i consiglieri 
Marchesich, Tamburini e 
Varin, ha ricorso al Core- 


- teco (Comitato regionale 


territoriale di controllo) 
contro il piano particola- 
reggiato di iniziativa pri- 
vata relativo all'area di 
Scorcola e via Aleardi. 
Tale piano particolareg- 
giato prevede un'ulterio- 


re cementificazione del 


rione di Roiano, con la 
costruzione di ulteriore 
palazzo. Il Coreteco, pe- 
rò, ha bocciato la delibe- 
ra comunale accoglien- 
do il ricorso di Nord libe- 
ro. Ora la popolazione 
del rione deve vegliare 
per evitare di subire al- 
tre ingiustizie. Per que- 
sto Nord libero invita i 
sottoscrittori della segna- 
lazione pubblicata sul 
Piccolo del giorno 18 
marzo dal titolo «Una zo- 
na da lasciare verde» a 
telefonare ai numeri tele- 
fonici 7600224/824108. 
Movimento 
Nord libero 


La Goliardia _____ 
replica 

In riferimento all'artico- 
lo ‘intitolato «Pittura. le 
lacrime della Madonna», 
apparso il 28.3, scrive il 
Gran Maestro del Goliar- 
dicus Ordo Solis Orien- 
tis, Tribuno di Trieste. E 
innegabile il fatto che tra 
1 molti elementi caratte- 
rizzanti la Goliardia, 
spesso ignorati dai più, 
vi siano anche l'anticon- 
pone e l'anticlerica- 
ismo — fattori che si ri- 
collegano a tradizioni 
molto antiche quali, ad 
esempio, la critica alle 
istituzioni attuata dai 
Clerici Vagantes medioe- 
vali. Sono altresì consa- 
pevole dell'accezione che 
Il termine «Goliardia» 
può aver assunto nel ger- 
go comune dei non «ad- 
detti ai lavori», e che con 
esso si possa arrivare a 
intendere «ribaldo» e 
«burlone». Sicuramente 
questo è il significato che 
si è voluto trasmettere al- 
l'interno dell'articolo 
usando i termini «una 
semplice goliardata» e 
«goliardi». 

Diverso mi sembra il si- 
gnificato che la parola 
«goliardi» viene ad assu- 
mere nel titolo «Sono sta- 
ti Sia di pochi scru- 
poli a imbrattare la sta- 
tua di Gretta». Non trovo 
corretto che la parola 
«goliardia» debba essere 
gratuitamente e reitera- 
tamente associata a un 
atto come quello descrit- 
to, nè che un casuale let- 
tore venga indotto a cre- 
dere che siano stati pro- 
prio dei goliardi a com- 
mettere il fatto. Dal mo- 
mento che mi trovo, in 
qualità Tribuno, a rap- 
presentare la Piazza Trie- 
Stina e che non sono as- 
solutamente a conoscen- 
za di eventuali collusio- 
ni di Goliardi Triestini 


nella faccenda, mi sento 
în tutta coscienza di de- 
precare l'accaduto ma, 
nel contempo, di chiede- 
re che vengano evitati, 
anche pro futuro, usi im- 
propri di termini quali 
goliarda o goliardia. 
Il Tribuno 
Asti Obscura Pervicax 


Motociclisti 

e disabili 
Si ringraziano i motoci- 
clisti e tutte le Forze del- 
l'ordine, intervenuti alla 
seconda edizione della 
Giornata nazionale del- 
l'amicizia tra disabili e 
motociclisti, domenica 
26 marzo, in piazza Uni- 
tà, che con la loro dispo- 
nibilità hanno reso possi- 
bile a ragazzi e ragazze 
disabili: di partecipare e 
vivere una diversa espe- 
rienza di vita assaporan- 
do una corsa in moto e si- 
decar per le vie della cit- 
tà. Per il prossimo anno 
le associazioni di volon- 
tariato per disabili, in 
collaborazione con le or- 
ganizzazioni dei motoci- 
clisti, attiveranno i tra- 
sporti e l'assistenza ne- 
cessari per allargare la 
‘partecipazione a tale ma- 
nifestazione a più perso- 

ne disabili. 
Barbara Stebel 
Uildm 
Giovanni di Giovanni 
Anglat 


Anziani 
al cinema 


Sono un'anziana e ri- 
spondo ‘alla studentessa 
Erica Mattea Vida. Chi 
ha detto che gli anziani 
non vanno al cinema? 
Con la riduzione di cui 
godiamo, io vado al cine- 
ma spessissimo e cono- 
sco anche molte altre per- 
sone come me che ci van- 
no. Perché una cosa è ve- 
dere un film al cinema e 
tutt'altra cosa alla televi- 
sione. Al cinema vedo 
film. recentissimi e alla 
televisione vecchi e visti 
non so quante volte. La 
studentessa poi dice che 
noi abbiamo più denaro 
di lei e perciò più possibi- 
lità di pagare il biglietto 
intero. Ma noi con la 
pensione (sperando che 
non sia la minima) dob- 
biamo vivere. Pagare af- 
fitto, gas, telefono, man- 
giare, ecc., mentre lei, es- 
sendo universitaria, abi- 
terà con la famiglia e 
con la paghetta che rice- 
verà dovrà solo pensare 
a come spenderla. 

Licia Cirilli 


TRENI /SCIOPERI IMPROVVISI 


Viaggio con le Ferrovie del 2000 


Ferrovie del 2000? Così 
ci viene detto, con le 
nuove sigle, e Celentano 
in Tv. Ma è solo propa- 
ganda. Vorrei in proposi- 
to rendere noto cosa è 
accaduto la notte fra il 
25 e il 26 marzo. Si par- 
te da Roma con l'Interci- 
ty «Miramare» per Trie- 
ste. Tutto promette un 
viaggio tranquillo. Giun- 
ti a Mestre tutto si bloc- 
ca: sciopero dei capista- 
zione. Nessuno sa nien- 
te, compresa la Polfer. 
Ci viene detto di scende- 
re, il treno ripartirà alle 
6 di mattina, bisogna 
passare la notte in sala 
d'aspetto o in albergo. 
Qualcuno cerca un taxi. 
Altri, me compresa, tele- 
fona alle famiglie a Trie- 
ste. Anche queste poi cer- 
cheranno di sapere qual- 
cosa alla stazione a Trie- 
ste, e anche qui nessuno 
sa niente. E le corriere 
sostitutive, che di solito 
ci sono in questi casi? 
Niente da fare. 

Ma è possibile che si 


L.3700 


L.1080 


scioperi così di colpo, 
bloccando i viaggiatori 
in mezzo alla strada, in- 
vitandoli ad andare in 
albergo? E l'albergo chi 
lo paga? Perché non ci 
lasciano aspettare sul 
treno? Intanto, qualcu- 
no alla stazione ammet- 
te che effettivamente 
quattro giorni prima 
c'era un volantino che 
avvisava dello sciopero, 
ma era stato detto di 
mettere tutto a tacere, 
tanto non avrebbe scio- 
‘perato nessuno. 

Il tempo passa, ecco 
una corriera. Chi può ci 
sale. Ma cosa è una cor- 
riera, rispetto un intero 
treno? Solo pochi riesco- 
no a partire. Poi improv- 
visamente, si annuncia 
di risalire in treno. Il 
personale è di Trieste. 
Anche loro non sapeva- 
no niente, però sono de- 
cisi a tornare a casa. Co- 
sì si parte all’1.30 di not- 
te, e il treno viaggia me- 
tà percorso a passo d'uo- 
mo, per passare le stazio- 
ni vuote per lo sciopero. 


Formaggio 
olandese: 
Maasdammer 


all'etto 
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Finalmente si arriva a 
Trieste alle 4, che per 
l'ora legale appena scat- 
tata sono le 5. 12 ore di 
viaggio da Roma. 

E° questo il modo di 
far viaggiare la gente? A 
chi comanda vien da di- 
re: se vi annunciano 
uno sciopero, prendete 
dei provvedimenti, non 
si aspetta che cominci, 
tanto non lo farà nessu- 
no, e poi arrivato il ca- 
os, si provvede, facendo 
passare la notte in bian- 
co ai viaggiatori. E a chi 
sciopera in questo mo- 
do, vien da dire: non 
pensate con queste azio- 
ni improvvise di avere 
la solidarietà dei viag- 
giatori. Le vostre richie- 
Ste possono essere anche 
giuste, ma non è così 
che si fa. I vostri dirigen- 
ti a quell'ora dormivano 
tranquilli, chi ha pagato 
sono stati i poveri di- 
sgraziati estranei alla vi- 
cenda. E' così, care Fer- 
rovie del 2000, con le 
nuove sigle e Celentano. 

Alessandra Cociani 
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Salame 
con aglio 
Il Becher 
all'etto 


Ho letto con soddisfazio- 
ne l'articolo di Paolo Ru- 
miz, pubblicato su «Il 
Piccolo» del 23 marzo 
scorso, intitolato: «In- 
contro Agnelli-Tudj- 
man: a tempi brevi un 
trattato di amicizia e co- 
operazione e un accordo 
sulle minoranze e sui be- 
ni abbandonati». Final- 
mente si sente che en- 
trambe le parti parlano 
«europeo», dimostrando 
la volontà di riparare al- 
le ingiustizie del passato 
e. di garantire che fatti 
simili non debbano ripe- 
tersi in avvenire. 

Come logica conse- 
ruenza Roma dovrebbe 
‘favorire un percorso più 

veloce della Croazia ver- 
so l'Unione europea. 
L'opportunità dell’entra- 
ta in contemporanea 
nella Ue di Slovenia e 
Croazia è stata recente- 
mente auspicata a Trie- 
ste dal deputato al Parla- 
mento della repubblica 
croata, Dino Dedbeljuk, 
anche per non creare un 
differente «status» tra 

1 stessi istriani, dopo 

a divisione dell'Istria 
dal nuovo confine sul 
Dragogna. Inoltre, una 
pronta apertura dei ne- 
goziati per l'associazio- 
ne all'Ue anche della 
Croazia darebbe sicura- 
mente un contributo al- 
la salvaguardia della pa- 
ce nell'ex Jugoslavia, 
poiché è incontestabile 
che un grande vantag- 
gio dell'Unione europea 
è che i suoi stati membri 
non si fanno più la guer- 
ra, come invece avveni- 
va prima (nel 1939, nel 
1914, ecc.). 

Insomma, come lo spi- 
rito europeo, negli ulti- 
mi cinquant'anni, ha fat- 
to maturare positiva- 
mente la Germania, 
l'Italia, la Francia, la 
Gran Bretagna, ecc., ora 
potrebbe farlo anche 
con gli stati dell'ex Jugo- 
slavia e con gli altri sta- 
ti dell'Europa orientale. 

Lascia perplessi che 
l’Italia e i suoi partners 
GERI abbiano favorito 
la Slovenia, nel processo 
di associazione all'Ue, ri- 
spetto alla Croazia, pur 
avendo la Slovenia una 
legge discriminante con- 
tro i cittadini europei in 
materia di denazionaliz- 
zazioni, legge che la Cro- 
azia non ha. E poi, c'è 
anche la diversità di at- 
teggiamento con cui le 
due nuove repubbliche 
affrontano i problemi bi- 
laterali con l'Italia, cioè 
— come abbiamo visto 
— con uno disponibi- 
lità e buona volontà da 

arte croata, rispetto al- 
e porte chiuse da parte 
slovena; «Agli esuli ita- 
liani non siamo debitori 
né di una casa né di un 
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mattone» (da «Il Picco- 
lo» del 14 marzo). Que- 
sta dichiarazione — del 
vicepresidente della 
commissione esteri slo- 
vena, Borut Pahor — la- 
scia sconcertati: si parla 
di associazione all’Unio- 
ne europea e poi, rifiu- 
tandosi di restituire 1 be- 
ni agli esuli, si dà tacita- 
mente l'avallo alla puli- 
zia etnica e agli espropri 
abusivi compiuti dai co- 
munisti jugoslavi in 
Istria dopo la guerra. I 
tedeschi, alle prese con 
analoghi problemi per i 
beni nazionalizzati dai 
comunisti nella ex Ger- 
mania orientale, si sono 
espressi sull'argomento 
senza mezze misure: 
«Uno Stato democratico 
costituzionale non può 
comportarsi come un ri- 
cettatore di beni rubati e 
cercare di trarre profitto 
dalla loro vendita» (dal 


«Newsweek» del 
17.5.'93: «A costitutio- 
nal democratic state 


may not act like a recei- 
ver of stolen goods and 
try to profit from their 
sale»). Questo vale per 
tutti gli Stati ex comuni- 
sti che devono risolvere 
il problema — certo non 
facile — delle denazio- 
nalizzazioni. AE 

Condannare tutti i cri- 
mini commessi durante 
e dopo l'ultimo conflitto 
mondiale è un impellen- 
te dovere morale di tutte 
le nazioni democrati- 
che, per evitare che cer- 
te mostruosità siano pre- 
se come «modello» da 
qualche malintenziona- 
to, visto il loro «positi- 
vo» risultato pratico, 
cioè pulizia etnica effet- 
tuata senza alcuna suc- 
cessiva sanatoria. Solo 
così si può spiegare quel- 
lo che è avvenuto in Bo- 
snia e incomincia a suc- 
cedere anche in Russia, 
dove il leader nazionali- 
sta Vladimir Zhirinovski 
ha dichiarato in un'in- 
tervista al «Time» 
(11.7.‘94): «We must de- 
al with ethnic minori- 
ties as America did with 
the Indians and Ger- 
many did with tije 
Jews», cioè «Dobbiamo 
trattare le minoranze et- 
niche come l'America ha 
fatto con gli indiani e la 
Germania con gli ebrei» 
(e la Jugoslavia con gli 
italiani). 

No, questo non possia- 
mo accettarlo; cerchia- 
mo invece di instaurare 
le regole per la civile 
convivenza e il rispetto 
delle minoranze, sanan- 
do infine tutte le ingiu- 
stizie del passato. Altri- 
menti la responsabilità 
morale delle pulizie etni- 
che — presenti e future 
— sarà di tutti. 

Silvio Stefani 
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Quella data 
è sbagliata 
Il 23 marzo è stata ripor- 
tata una precisazione a 
firma S. Portaleoni inti- 
tolata «Ignorati i crimi- 
ni del fascismo». Ogget- 
to di quella nota — in ri- 
sposta, si dice, a quanto 
affermato dall'on. Me- 
nia — «i crimini di guer- 
ra commessi dal fasci- 
smo contro l'etnia slove- 
na e croata». Lascio agli 
storici il compito di con- 
validare o constatare le 
affermazioni del Panta- 
leoni. Mi soffermo inve- 
ce su un particolare. Si 
scrive ad un certo pun- 
to: «Dopo l’8 settembre 
1948, durante i 29 mesi 
di occupazione italiana 
nel Sud della Slovenia, 
sarebbero stati consuma- 
ti i seguenti crimini da 
parte dei fascisti...». Se- 
gue l'elencazione del nu- 
mero delle vittime, per 
un totale di quasi 12 mi- 
la morti, bruciati o mas- 
sacrati. Ebbene, quella 
data è sicuramente sba- 
gliata. Dopo l’8 settem- 
bre l'Italia non ebbe più 
alcuna parte nella peni- 
sola balcanica, le forze 
della Repubblica di Salò 
erano in subordine ai te- 
deschi. E poi se si som- 
mano 29 mesi alla data 
dell'8 settembre 1943 
(due anni e cinque mesi 
oltre cioè) si arriverebbe 
comodamente al febbra- 
io 1946, quando l'«occu- 
pazione italiana nel Sud 
della Slovenia» non pote- 
va più avere corso. Se 
tutte quelle cifre, voglio 
concludere, sono veritie- 
re come la data dell’8 
settembre 1943 indicata 
nella segnalazione cita- 
ta, non si rende omag- 
gio né alla storia né al- 
l'obiettività. 

Dante di Ragogna 


Non ritorno 

alla politica 
La notizia che uno dei 
candidati alla carica di 
sindaco di Sgonico è ca- 
sualmente mio zio sarà 
certamente utile ai di- 
stratti che avessero pen- 
sato potesse trattarsi di 
un mio ritorno all'attivi- 
tà politica, da me abban- 
donata da ormai quasi 
quindici anni. Desidere- 
rei però precisare che, 
dal 1980, non sono più 
nemmeno iscritto al Par- 
tito radicale, né quindi 
«impegnato con i radica- 
li». Non sento neppure 
minimamente il «richia- 
mo della foresta», con- 
vinto come sono da tem- 
0, e sempre iù, che 

“Italia sia irredimibile. 

Giulio Ercolessi 
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LA RIVISTA DELL’ATENEO 
«Piazzale Europa» 
atto secondo 


TRIESTE — E siamo al 
numero due. 

E' uscito in questi gior- 
ni il numero di marzo di 
«Piazzale Europa» il gior- 
nale dell'università cura- 
to dall'ateneo triestino. 
Dopo il consueto «edito- 
riale» del rettore Giaco- 
mo Borruso, che illustra 
tutte le novità di que- 
st'anno accademico, il 
periodico si occupa nel 
dettaglio della sede gori- 
ziana della facoltà di 
Scienze politiche e di 
Economia e commercio 
e della funzione «euro- 
pea» rivestita dall’uni- 
versità giuliana. 

Dedicati agli studenti 
l'articolo sul nuovo siste- 
ma informatizzato della 
segreteria studenti , il 
pezzo sul programma 
«Erasmus» e sull'associa- 
zione studentesca del- 
l'Aiesec. 


TRIESTE — Jeko Bao- 
bab. Nel nome, eufoni- 
co, ma soprattutto evo- 
cativo coesistono il dina- 
mismo e la staticità, le 
terre , mediterranee e 
l'africa tropicale, la real- 
tà e l'utopia. 

I Jeko Baobab, ovve- 
ro: Toni, voce e chitarra 
acustica, Massimo chi- 
tarra, Stefano basso, 
Marco, batteria e Paolo, 
organo, nascono alla fi- 
ne del 1992 dall'unione 
di un gruppo di amici 
(in maggioranza studen- 
ti universitari, che con- 
dividono la passione 
per il rock acido degli 
anni Sessanta/Settanta, 
il pop inglese originario 
- definizione un po' crip- 
tica che tradotta signifi- 
ca Beatles - e la tradizio- 
ne folk americana. 

Queste le basi che li 
portano ad elaborare 
«un suono in continua 
evoluzione, in cui la 
componente elettrica 
svolge un ruolo di pri- 
mo piano». Il gruppo ha 
suonato in numerosi 
club a Trieste, in regio- 
ne e in Slovenia. Tra i 
loro concerti spiccano 


Il giornale universita- 
rio dedica anche un salu- 
to a «mister Dodds«, nuo- 
vo preside della Scuola 
interpreti. La stessa fa- 
coltà è anche la protago- 
nista di una simpatica fo- 
tonotizia natalizia nella 
quale i docenti hanno 
prestato il loro volto ai 
personaggi di un inedito 
e anticonformista prese- 
pio. 

Interessante, soprat- 
tutto per chi opera in 
questo settore in conti- 
nua evoluzione, l'inserto 
centrale della rivista, ri- 
servata come sempre al- 
le informazioni speciali- 
stiche fornite dal Centro 
di calcolo dell'ateneo. 

Infine, una «firma» 
prestigiosa. Il premio no- 
bel Carlo Rubbia è infat- 
ti l'autore di un corposo 
articolo sulla ricerca. 
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TRIESTE — Sono dap- 
pertutto proprio come il 
prezzemolo. 

Li trovi alla segreteria 
studenti,nelle bibliote- 
che degli istituti, all'uffi- 
cio immatricolazioni, ne- 
gli uffici più disparati. 
In gamba questi ragazzi 
«delle 150 ore», gli stu- 
denti che lavorano part- 
time all'ateneo triestino. 

Impiegati «temporane- 
amente» nei meandri del- 
l'apparato amministrati- 
vo universitario, grazie 
alla nuova legge 390/91 
sul pubblico impiego, 
questi studenti hanno la 
possibilità di dare una 
mano al personale del- 
l'università, fortemente 
sottoorganico, sperimen- 
tando allo stesso tempo 
come si sta «dall'altra 
parte della barricata». 

Il limite di ogni presta- 
zione non può superare, 
appunto le 150 ore e pre- 
vede tutta una serie di 
prestazioni ad esclusio- 
ne delle attività di docen- 
za, svolgimento di esami 
e assunzioni di responsa- 
bilità amministrative. 

Il compenso è stabilito 
in 15mila lire nette, deci- 
samente un'ottima «re- 
tribuzione» rispetto ai 
compensi guadagnati 
per altre lavoretti part- 
time svolti solitamente 
dagli studenti universita- 
ri come le ripetizioni o 
le ricerche di mercato. 

La collaborazione «stu- 
denti-dipendenti»,  or- 
mai collaudata da qual- 
che anno, sta rivelando- 
si estremamente fruttuo- 
sa per entrambe le parti. 
I ragazzi possono avere 
compiti di assistenza e 
sorveglianza nella con- 
sultazione e nel prestito 
librario, nel servizio di 
informazione alle matri- 
cole, nell'accoglienza de- 
gli studenti stranieri bor- 
sisti Erasmus, Lingua e 
Tempus. E ancora, pos- 
sono occuparsi della ri- 
cerca degli alloggi per gli 
studenti non residenti, 
del servizio di orienta- 
mento e tutorato, dell'as- 


sistenza ai portatori di 
handicap. Insomma, una 
vera e propria squadra 
di appoggio temporanea 
, ma essenziale. 

«Siamo decisamente 
soddisfatti del lavoro 
svolto dagli ' studenti 
part-time - spiega infatti 
la caposezione della se- 
greteria studenti Zingo- 
ne - anzi non so proprio 
come avremmo fatto sen- 
za di loro. Qui in segrete- 
ria ne ho avuti molti e ci 
sono stati di grande aiu- 
to». 

L'unico limite del- 
l'esperimento natural- 
mente è rappresentato 
dal periodo di lavoro 
piuttosto contenuto. Cen- 
tocinquanta ore finisco- 
no in un battibaleno, 
proprio sul più bello, 
quando lo studente ha 
appena imparato i segre- 
ti del mestiere. Del re- 
sto, non potrebbe essere 
altrimenti perchè questo 
genere di collaborazione 
non vuole essere l'antica- 
mera di un'assunzione 
in pianta stabile. Si trat- 
ta semplicemente di uno 
strumento per garantire 
agli studenti una fonte 
di sostentamento duran- 
te il periodo degli studi. 
Infatti, l'impiego viene 
affidato in base a criteri 
di merito e in secondo 
luogo di reddito come 
una borsa di studio un 
po' particolare. 

E se il personale è con- 
tento di questa manodo- 
pera arrivata come la 
manna , gli studenti non 
sono da meno. «Certo il 
lavoro non è esaltante - 
racconta Gabriella, 
iscritta a Economia e 
commercio e impiegata 
proprio in segreteria stu- 
denti - ma la «paga» è ot- 
tima e i «colleghi» molto 
simpatici. Inoltre si trat- 
ta di un'esperienza for- 
mativa per noi studenti, 
‘abituati a stare sempre 
dall'altra parte dello 
sportello. Io archivio gli 
statini degli esami e fi- 
nalmente mi rendo con- 
to di quale fatica stia die- 


STUDENTI UNIVERSITARI «IN MUSICA» 
«Jeko» tra realtà e utopia 


quelli di supporto ai 
«Negrita», «Sangue Mi- 
sto» e «Aria di Golpe» e 
la partecipazione alle se- 
lezioni regionali di Arez- 
zo Wawe 1994. Nel ‘94 
la band ha registrato, a 
scopo esclusivamente 
promozionale, il primo 
demo-tape. Recentemen- 
te ha realizzato un se- 
condo promo con cin- 
que nuovi pezzi, che 


esprimono l’attuale dire- 
zione musicale. 

«I testi, tutti in Ingle- 
se - raccontano i ragaz- 
zi - sono incentrati sul- 
la contrapposizione tra 
la consapevolezza del- 
l'incomunicabilità e del 
materialismo che oggi 
caratterizzano i rappor- 
ti sociali e il desiderio, 
forse irrealizzabile, di 
superare e vincere tale 


realtà». Pur essendo fa- 
vorevoli all'autoprodu- 
zione «per non subire in- 
tromissioni nelle scelte 
artistiche» i Jeko Bao- 
bab non puntano all'au- 
todistribuzione, perchè 
«non consente di copri- 
Te un ambito più ampio 
di quello regionale» e 
vorrebbero che fosse 
una casa discografica e 


. commercializzare il lo- 


ro prodotto. 


tro ad ogni impiegato. 
Inoltre - rivela con un 
sorriso sornione abban- 
donando per un attimo 
un'implacabile timidez- 
za - tengo sott'occhio la 
carriera. universitaria 
della gente che conosco. 
Magari scopro che qual- 
cuno non si è ancora lau- 
reato...) 

Patrizia Brugnoli lavo- 
ra all'ufficio relazioni 
esterne, da una mano a 
chi cura «l'immagine» 
dell'ateneo triestino. E 
si diverte. «Io frequento 
la Scuola superiore per 
Interpreti e traduttori - 
spiega, gli occhi azzurri 
che ridono sotto una ca- 
scata di riccioli castani - 
e in futuro vorrei lavora- 
re come traduttrice in 
un campo che mi dia la 
possibilità di viaggiare. 
Qui aiuto a organizzare i 
convegni e le conferen- 
ze. Certo non si viaggia, 
ma il contatto con l'este- 
ro esiste e l'esperienza 
mi piace molto. Grazie a 
questa collaborazione 
posso vedere l'universi- 
tà con occhi diversi). 

«Parenti stretti» dei ra- 
gazzi delle 150 ore sono 
poi gli studenti delle coo- 
perative universitarie. 
Fino a poco tempo fa di- 
rettamente stipendiati 
dall'Ente regionale per il 
diritto allo studio, sono 
attualmente alle dipen- 
denze dell'ateneo e forni- 
scono un ottimo servizio 
nelle biblioteche dove 
hanno mansioni di sorve- 
glianza e distribuzione. 
Il loro apporto si è rivela- 
to fondamentale per l'at- 
tivazione di alcuni servi- 
zi che altrimenti sareb- 
bero rimasti inutilizzati. 

Prima del loro arrivo 
infatti, molte bibliote- 
che di istituto e di facol- 
tà rimanevano chiuse 
per mancanza di perso- 
nale. Ora, grazie al loro 
intervento, gli studenti 
possono usufruire di ser- 
vizi migliori che l'univer- 
sità, da sola, non era or- 
mai più in grado di ga- 
rantire. 

Erica Orsini 


«L'inserimento per un 
tipo di musica come la 
nostra però - commenta 
il batterista - non garan- 
tita  dall'appartenenza 
ad un determinato cir- 
cuito socio-culturale. 
Inoltre in Italia e a Trie- 
ste la situazione è parti- 
colarmente aggravata 
dal processo di fossiliz- 
zazione in atto. Non esi- 
ste una cultura musica- 
le e anche chi suona 
spesso lo fa a livello di 
attività ricreativa, di 
semplice hobby». 

«L'università italiana, 
dove la musica non è 
nemmeno presa in con- 
siderazione, rispecchia i 
limiti culturali naziona- 
li - osserva Toni - la 
stessa popolazione uni- 
versitaria è passiva e 
standardizzata, «figure 
carismatiche —compre- 
se». «Negli Stati Uniti in- 
vece - continua Marco - 
i college hanno un'emit- 
tente radiofonica gesti- 
ta dagli studenti, attra- 
verso la quale i gruppi 
hanno l'opportunità di 
suonare dal vivo e. di 
farsi conoscere». 

Martina Zanetti 


Ancora allori alla facoltà di Scienze politiche 


FACOLTA 
DI SCIENZE 
POLITICHE 
. Corso di laurea 
in scienze politiche 

Franceschinis Donatella 
nata il 15.7.1963 a Gori- 
zia, laureata con punti 
102 su 110, il 15.12.1994; 
Gamba Elisabetta 
nata il 2.6.1969 a Trieste, 
laureata con punti 110 e 
lode su 110, il 27.10.1994; 
Gavinel Giorgio 
nato il 29.11.1962 a Trie- 
ste, laureato con punti 93 
su 110, il 15.12.1994; 
Giannelli Franco 
nato il 24.2.1960 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
27.10.1994; 


Grattoni Michela 

nata il 9.4.1965 a Udine, 
laureata con punti 110 su 
110, il 27.10.1994; 
Marchese Caterina 

nata il 15.6.1968 a Gori- 
zia, laureata con punti 
105 su 110, il 27.10.1994; 
Miliani Maurizio 


nato il 23.4.1959 a Trie- * 


ste, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
15.12.1994; 

Piani Stefano 

nato il 18.6.1958 a Gori- 
zia, laureato con punti 94 
su 110, il 27.10.1994; 
Ragazzoni Domenico 
nato il 19.6.1971 a Rovi- 
go; laureato con punti 110 
e lode su 110, il 
15.12.1994; 


Ramani Sandro 

nato il 14.7.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
100 su 110, il 27.10.1994; 
Ravalico Luca 

nato il 25.10.1964 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 e lode su 110, il 
15.12.1994; 

Romanello Paolo 

nato l'1.8.1967 a Trieste, 
laureato con punti 97 su 
110, il 27.10.1994; 
Romano Maurizio 

nato il 7.12.1962 a Trie- 
ste, laureato con punti 
107 su 110, il 15.12.1994; 
Russo Cinzia 

nata il 30.1.1968 a Porde- 
none, laureata con punti 
110 e lode su 110, il 
27.10.1994; . 


Samueli Gabriele 

nato il 15.11.1970 a Trie- 
ste, laureato con punti 
100 su 110, il 27.10.1994; 
Satti Paola 

nata il 4.3.1970 a Udine, 
laureata con punti 110 e 
lode su 110, il 15.12.1994; 
Spanghero Monica 

nata il 21.5.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
106 su 110, il 27.10.1994; 
Struggia Sonia 

nata il 21.6.1966 a Trie- 
ste, laureata con punti 
106 su 110, il 15.12.1994; 
Toffolon Maria Teresa 
nata il 27.8.1964 a Kuma- 
si, laureata con punti 95 
su 110, il 15.12.1994; 


Tonin Simonetta 

nata il 24.10.1967 a Udi- 
ne, laureata con punti 103 
su 110, il 15.12.1994; 
Tosolini Paolo 

nato il 4.3.1967 a Berga- 
mo, laureato con punti 92 
su 110, il 15.12.1994; 
Turco Monica 

nato il 3.6.1965 a Udine, 
laureato con punti 99 su 
110, il 27.10.1994; 

Ursig Stefano 

nato il 19.11.1961 a Udi- 
ne, laureato con punti 106 
su 110,il 27.10.1994; 
Varone Paola 

nata il 28.1.1970 a Palma- 
nova (Ud), laureata con 
punti 110 e lode su 110, il 
15.12.1994, 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


Una studentessa delle 150 ore allavoro nella segreteria dell'università. 


CONFERENZE, SEMINARI, DIBATTITI 


Beni sotto tutela 


Incontro organizzato all’università udinese 


@ «Tutela e valorizzazio- 
ne dei beni culturali sul 
piano nazionale e inter- 
nazionali», questo il tito- 
lo del ciclo di conferenze 
organizzato dall'univer- 
sità di Udine. 

Il primo incontro si è 
svolto il 30 marzo scorso 
alle 12, nella sede uni- 
versitaria di palazzo An- 
tonini e i successivi sono 
programmati per il 6 e il 
20 aprile, sempre alla 
stessa ora e nello stesso 
luogo. Relatore di tutte e 
tre le conferenze sarà 
Salvatore Italia, diretto- 
re generale del ministe- 
ro per i Beni culturali. 

Il tema degli incontri sa: 
rà l'analisi della legisla- 
zione europea e la com- 
parazione della normati- 
vaitaliana con quella de- 
gli altri paesi europei. 
L'iniziativa è organizza- 
ta dal dipartimento di 


GORIZIA 


Nicotra 

e Casale 
due ospiti 
prestigiosi 


GORIZIA — Ospiti im- 

ortanti al corso di 
laurea in relazioni di- 
plomatiche interna- 
zionali di Gorizia. Sa- 
bato scorso Pierre Ni- 
cotra, docente all'Uni- 
versità di Digione e 
principale consigliere 
iuridico del GattWto 

la tenuto una relazio- 
ne sui nuovi compiti 
giuridici e tecnici a 
cui deve assolvere 
l'organismo delle Na- 
zioni Unite. Argomen- 
to della massima im- 
portanza, vista la no- 
mina decisa proprio 
la. scorsa settimana 
dell'italiano Renato 
Ruggiero alla guida 
della Wito, in un perio- 
do in cui l’organizza- 
zione sta ponendo le 
basi per dare al mon- 
do un nuovo ordine 
economico. Nuove di- 
scipline che si riferi- 
scono soprattutto al 
commercio dei servi- 
zi, alle contraffazio- 
ni, tenendo in debita 
considerazione la tu- 
tela del consumatore 
e fornendogli il mag- 
gior numero di stru- 
menti per essere in- 
formato. Per tale mo- 
tivo è di fondamenta- 
le importanza un aiu- 
to a tutti i Paesi, svi- 
luppati o meno, appli- 
cando in modo traspa- 
rente le nuove dispo- 
sizioni onde evitare il 
più possibile conflitti 
nell'ambito interna- 
zionale. Ed è proprio 
su questo che s'incen- 
trerà l'incontro pro- 
grammato per doma- 
ni alle 11, sempre a 
Gorizia, con Giuseppe 
Casale dell'ufficio in- 
ternazionale del lavo- 
ro di Ginevra. 


Storia e tutela dei beni 
culturali. 

® Marco Guadagni, do- 
cente dell'ateneo triesti- 
no, sarà invece il relato- 
re della conferenza dal 
titolo «Diritto, etnicità e 
sviluppo.vecchi e nuovi 
soggetti giuridici» che 
avrà luogo il 7 aprile alle 
16.30, nell'aula «4A» della 
facoltà di Economia e 
commercio. L'incontro 
s'inserisce nel lungo pro- 
gramma di conferenze 


| organizzato dalla sezio- 


ne locale dell'Unicef Ita- 
lia in materia di svilup- 
po e FOROSE LODE: 

@® Il 5 aprile, alle 18, nel- 
l'aula al pianterreno del 
dipartimento di Storia, 
in via Economo 4, Luisa 
Accati Levi, parlerà di 
«Libertà delle donne, li- 
bertà degli uomini e con- 
troriforma). 


@ Due giornate di studio ' 


del Dipartimento di 


Scienze economieche a 
ttuariali della facoltà di 
Economia e commercio 
di Trieste oggi e domani. 
L'argomento del proget- 
to di ricerca Murst 40% 
sono i «Trend e cicli di 
studio nello sviluppo 
economico. modelli teori- 
ci, analisi econometri- 
che e indagine storica 
con particolare  riferi- 
mento all'economia ita- 
liana». Il seminario ha 
inizio oggi alle 15 fino al- 
le 18 mentre domani si 
protarrrà dalle 9 alle 12 
del mattino. 

@ L'avvocato Francesco 
Matteo, presidente della 
commissione nazionale 
dei comitati per la costi- 
tuzione parlerà invece il 
5 aprile, alle 17, nell'au- 
la Bachelet della facoltà 
di Giurisprudenza di Tri- 
este sul tema «Riforma- 
re la Costituzione per di- 
fenderla» . 


SCHEDA DI INSERZIONE 


COGNOME 
ANNO DI NASCITA .. 


TITOLO TESI DI LAUREA . 


TIPO DI ATTIVITA" ... 
INDIRIZZO 


STUDENTI CHE LAVORANO PART-TIME ALL’UNIVERSITA’ DI TRIESTE A FIANCO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 


I «ragazzi» delle 150 ore 


ini 


|_LALETTERA | 


La sinistra 
risponde 


-alCorasu 


Ci preme far sapere che 
rigettiamo le accuse del 
gruppo del Corasu di 
aver letto un discorso di- 
verso da quello concor- 
dato alla cerimonia di 
inaugurazione  dell'an- 
no accademico. a scan- 
so di equivoci comuni- 
chiamo che. 
- il discorso letto dal no- 
stro. rappresentante è 
ello depositato presso 
‘università di Trieste; 
- se la parte contestata 
(ancora oggi non sappia- 
mo con . precisione 
qual'è stato l'argomento 
contestato) è stato il rife- 
rimento alla protesta de- 
gli studenti durante la 
cerimonia, è ovvio che 
tale parte è stata improv- 
visata, fermo restando 
l'imparzialità del riferi- 
mento; 
- se invece la parte con- 
testata è il riferimento 
all'Erdisu, precisiamo 
che finora il Corasu non 


‘ha mai avuto suoi rap- 


presentanti in seno al 
cda di questo ente e che 
li avrà solo a partire da 
quest'anno; 

- infine precisiamo che 
le posizioni sono molto 
diverse e che quindi chi 
ha letto ha ovviamente 
sottolineato la linea del- 
la propria parte. 

La lista di sinistra 
Successivamente a 
un'intervista con i meo- 
letti rappresentanti. di 
Scienze comparsa. sulla 
pagina. dell'università 
del Piccolo, vorrei segna- 
lare che la lista di geolo- 
gia, ovvero la «Geolista» 
avrebbe potuto ricorrere 
avverso la sua esclusio- 
ne dalle elzioni, cosa 
che non ha inteso fare. 


al contrario le liste di’ 


matematica e psicologia 
hanno fatto ricorso. 
Attila Kaan Salci 


AILETTORI 


Se cercate 
unlavoro 
compilate 
la scheda 


Prosegue l'iniziativa 
del giornale per favo- 
rire il collegamento 
tra le imprese e i gio- 
vani in cerca di lavo- 


ro. Compilando la 
nuova scheda pubbli- 
cata qui accanto, con 
tutte le notizie ri. 
chieste, i nostri letto- 
ri potranno trovare 
‘uno spazio sulle pagi- 
ne dell'inserto del 
Piccolo dedicato al la- 
voro e ai concorsi. In- 
viateci quindi le vo- 
stre schede. Ogni gio- 
vedì, il giorn: le pre- 
senterà i vostri per- 
sonali corredati da 
tutte le informazioni 
da voi inviate. Il ta- 
liando va inviato a: 
Il Piccolo - Speciale 
Università - via Gui- 
do Reni 1 - Trieste. 


Udine, inaugurato da Paolo Casavola 
il nuovo dipartimento di Scienze giuridiche 


UDINE — «Fiocco azzur- 
ro» oggi all'ateneo friula- 
no. 
Con una lezione del- 
l'ex presidente della cor- 
te costituzionale France- 
sco Paolo Casavola, è sta- 
to inaugurato oggi il di- 
partimento di Scienze 
giuridiche. 

Era stato istituito nel 
febbraio scorso con la fi- 
nalità di coordinare e 
sviluppare la ricerca 
scientifica nelle discipli- 
ne giuridiche e politico 
filosofiche e di contribui- 
re alla promozione cultu- 
rale e professionale del 

Gasavola, da ieri nella 
nostra Regione, ha parte- 


cipato ad un dibattito 
pubblico nel Salone del 
Castello di Udine raccon- 
tando della propria espe- 
rienza ai vertici della 
consulta. 

Nella lezione ai giova- 
ni studenti il prestigioso 
docente si è invece sof- 
fermato sul «valore costi- 
tuzionale della dignità 
della persona», tema 
quest'ultimo, che è stato 
anche oggetto di un'im- 


portante sentenza della , 


corte costituzionale da 
lui presieduta. 

Nel presentare l'ospi- 
te, il rettore dell'univer- 
sità degli Studi di Udine, 
Marzio Strassoldo, ha 
anche ricordato lo svi- 


luppo dell'ateneo friula- 
no che è stato tra i primi 
in italia a dotarsi dello 
statuto e ad aprirsi al 
dialogo con le realtà eco- 
nomiche e sociali del ter- 
ritorio di competenza. 
La nuova «costituzio- 
ne» universitaria udine- 
se da ampio spazio alla 
componente studente- 
sca. Particolarmente in- 
novativa è infatti la nuo- 
va figura del «garante», 
ovvero l'avvocato difen- 
sore degli studenti. 
Questo nuovo  stru- 
mento di tutela riserva- 
to all'utenza studente- 
sca non è ancora operati- 
vo, ma rappresenta 
un'innovazione decisa- 
‘mente rivoluzionaria, 


et 


Il Piccolo [21] 
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PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVCI 


DFINSTRAL 


SPECIALIZZATA 


Venerdì 31 marzo 1995 
SPECIALE RISTRUTTURAZIONI 


La casa sl veste di nuovo | 


IL PICCOLO 


È la stagione giusta per ammodernare gli ambienti e gli impianti domestici 


RISTRUTTURAZIONI 
Unimantello» impermeabile 


\ 
Infiltrazioni d’acqua, 
macchie d'umidità, muf- 
fa. Sono problemi diffu- 
sissimi nelle abitazioni 
più datate negli apparta- 
menti situati in zone ad 
alto tasso di umidità: un 
vero e proprio tormento 
per i padroni di casa. 
Ma l’aggressione del 
l'acqua può oggi venir 
facilmente debellata. 
L’impermeabilizzazio- 
ne e la coibentazione 


“contromuffe emfiltrazioni 


(di immobili civili ma an- 
che industriali) è infatti 
divenuta ofmai una ve- 
ra e propria specializza- 
zione. Attualmente so- 
no presenti sul mercato 
aziende in grado di for- 
nire un intervento anti 
acqua e anti-umidità ve- 
ramente completo e di 
sicura riuscita: grazie 
anche ai nuovi affidabi- 
lissimi materiali imper- 
meabilizzanti. 


NOVITA’ 
Tlrestauro 
«mo problem 


Ecco il restauro «chiavi 


in mano». Se avete in 


mente un bel progetto di 
ristrutturazione per la vo- 
stra casa o per il vostro 
ambiente di lavoro, ma 
la semplice idea di met- 
tervi a caccia degli arti- 
giani giusti vi mette in 
crisi, ecco la soluzione 


‘tagliata SU misura per 


voi. 

Da alcuni anni sono 
infatti presenti sul mer- 
cato aziende in grado di 


Che tentazione... Un ap- 
partamento tutto nuovo: 
con le pareti imbiancate 
di fresco, le carte da para- 
ti ultimo grido, il vecchio 
parquet tirato a lucido, i 
serramenti nuovi di zecca 
e il bagno superaccesso- 
riato. E il sogno di ogni 
padrona di casa a prima- 
vera. Un sogno che la tra- 
dizione vuole patrimonio 
delle signore. Ma che con 
l’arrivo della bella stagio- 
ne miete numerose vitti- 
me anche tra gli esponen- 
ti del sesso forte. Già, 
perché il primo sole di pri- 
mavera che fa capolino 
dalle finestre illumina di 
una luce impietosa, a vol- 
te fin troppo realistica, 
l'appartamento. E i difetti, 
i segni del tempo, i casca- 
mi di mode ormai supera- 
te all'improvviso acquista- 
no. risalto. Alimentando 
una voglia di rinnovamen- 


soprattutto in casa pro- 
pria. 

Regalare un soffio di 
novità al proprio ambien- 
te domestico 0, perché 
no, a quello lavorativo (a 
volte si trascorre la mag- 
gior parte del proprio tem- 
po proprio sul posto di la- 
voro) non è certo difficile. 

Negli ultimi anni il setto- 
re dell'edilizia ha registra- 
to infatti una marcata 
espansione: sia per ciò 
che riguarda la ristruttura- 
zione, sia per ciò che con- 
cerne il restauro degli im- 
mobili. Gli operatori del 
comparto offrono dunque 
oggi ai potenziali clienti 
un elevato livello di pro- 
fessionalità. Una vera e 
propria garanzia del buon 
successo dell’opera edili- 
zia. Sia per i privati, sia 
per gli imprenditori o i pro- 
Rieti di piccole. azien- 

e. 
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GENTRO SERVIZIO VENDITE 
SOSTITUZIONI E ASSISTENZE | 
(T5-G0) I 


conCAPPONI: 


RAPPRESENTANZE 


TRIESTE via Trento 13 (1.0 piano) 
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PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30/4/1995 


S AGEVOLAZIONI 
$ DI LEGGE 


Nuova Gestione 
“ FONDO MATERIALI" 


ex Danieli 


di Edoardo Ferfoglia 


| 
Di fornire al cliente un pac- ° irresistibi Va infatti sottolineato 
sd to quasi irresistibile. à ( 
o | chotacampeto di bre: NIN IGIARe an gie molte celle imprese | * MATERIALI DA COSTRUZIONE * 
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Ù Sidelliniemento: SARO E r mai dai materiali utilizzati 
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i stamento alle opere più ERRO RE FA A 
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3 FE no adied du a 
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- l ‘ appartamenti la bella sta- to edilizio, CON Îl' caldo, la- venta più bella, più como- — lista sarà infatti in grado civili e industriali. 


gione: è la condizione 
semplicemente indispen- 
sabile per dare il via al rin- 
novamento degli impianti 
di riscaldamento. 

Ma non solo. Qualsiasi 
padrona di casa sa molto 
bene che il sole e il bel 
tempo facilitano in manie- 


sciare aperte le finestre 
per far asciugare pareti e 
murature o disperdere gli 
effluvi di collanti, vernici o 
la polvere, non è più un 
problema. E con il bel 
tempo diventano più age- 
voli anche la pulizia degli 


‘ambienti o lo spostamen- 


da, più funzionale e più 
Ospitale. E, particolare 
non secondario, nel cor- 
so dei lavori ci si mette in 
regola (se ancora non lo 
si è fatto) con le più re- 
centi normative di sicurez- 
za: quelle relative ai siste- 
mi termoidraulici, quelle 


di mettere a punto un pre- 
ciso programma di lavori, 
tenendo conto sia delle 
vostre esigenze sia delle 
caratteristiche specifiche 
della vostra casa. E sa- 
prà portare a termine i la- 
vori utilizzando materiali 
selezionati e adeguati al- 


Adeguamento impianti 
legge 46/90 


Ufficio ed esposizione: 
via D'Alviano 90 
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I Trieste / Agenda 


Venerdì 31 marzo 1995 


Ricordo di 


Mutui 


Spettacolo 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Dentro 


Pro Senectute 


Club 


p. Vittoriano 


Domani, alle 17, nella’ 


chiesa di S. Maria Mag- 
giore, verrà celebrata 
una messa a un anno dal- 
la scomparsa di p. Vitto- 
riano Maritan. Il rito sa- 
rà officiato da don Gio- 
vanni Angeli e animato 
da canti polifonici. 


Circolo 
Ferriera 
Oggi, alle 21,30, al Circo- 
lo Ferriera di Servola di 
San Lorenzo in Selva 
162, concerto di 


hm'n'blues con la Tx 
blues band. 


Amici 

animali 

L'avv. Franco Bruno sa- 
tà ospite della rubrica 
settimanale «I. nostri 
amici animaliy che va in 
onda alle 10 di domani 
da Radio Punto Zero. 
Per le chiamate in diret- 
ta formare il n. 363322. 


Musica 

all’Itis 

Oggi, alle 16, nella sala 
feste di via Pascoli 31, si 
terrà un pomeriggio mu- 
sicale curato da Felicia- 
na Vitello Johnson e da 
Glaudio Gelussi su: «Le 
canzoni della primave- 
ra». Sono invitati gli 
ospiti dei centri diurni. 


Fantasia 
senza confini 


«L'Associazione ricreati- 
va e culturale "I Cavalie- 
ri ‘dell'Esagono” invita 
gli appassionati del gio- 
co di ruolo e della simu- 
lazione tridimensionale 
a Fantasia senza confini, 
seconda edizione. La ma- 
nifestazione si inaugure- 
rà oggi, alle 18 con una 
tavola rotonda sull'im- 
portanza del gioco a tut- 
te le età a cui interveran- 
no studiosi, psicologi ed 
appassionati. I tornei si 
svolgeranno sabato (dal- 
le 15.30 alle 23) e dome- 
nica (dalle 9.30 alle 23). 
La manifestazione si ter- 
rà al palazzo Vivante in 
largo Papa Giovanni 
XXIII. Ingresso libero ed 
iscrizioni ai tornei sul 
luogo. 


Amici 

dei musei 

Avrà luogo oggi il viag- 
gio ani 
ciazione ad Oderzo per 
la visita del museo, del- 
l'area archeologica e del 
Duomo; con la guida del- 
l'arch. Serena Del Ponte. 
Partenza da piazza Ober- 
dan, alle 8. 


| Società 


teosofica 
Questa sera, con inizio 


‘alle 19.30, nella sede di 


via Toti 3, Claudio Biagi 
continuerà il corso sugli 
insegnamenti dello yo- 


(ga. 


Teatro 

amatoriale 

Oggi, alle 220.30, al tea- 
tro cinema «S. Giovanni» 
(via S. Cilino 101), nel- 
l'ambito della 4.a edizio- 
ne del «Concorso del tea- 
tro amatoriale Citta di 
Trieste» organizzato da 
L'Armonia, sarà di scena 
la compagnia «L'Argan- 
te» con la commedia di 
Thorton Wilder «La sen- 
sale di matrimoni». 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuto mazzo di 
chiavi con moschettone 
via Mamiani pressi scuo- 
la materna. Telefonare 
al 305866 ore pasti. 


MOSTRE 


Stazione marittima 
‘primo pianobar 
GIO FRANZIL CASAL 
espone 
«Donna portrait» 


in Ecu 


Oggi, alle 18, nella sede 
dell'Organizzazione tute- 
la dei consumatori (via 
Udine 6/1 p., con il con- 
tributo dell'avv. Scarpa, 
riunione per fare il pun- 
to riguardo i mutui con- 
tratti in Ecu, 


Archeologa 
al Cca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, la dott.ssa Maria 
Luisa Rinaldi Veloccia, 
archeologo, terrà una 
conferenza sul tema: 
Parchi archeologici tra 
utopia e legislazione. La 
manifestazione è orga- 
nizzata dal Circolo della 
cultura e delle arti. 


Circolo 
Generali 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze del circo- 
lo, per gli incontri con il 
mondo della musica, del 
teatro e dello spettacolo 
organizzati e condotti da 
Liliana Ulessi, il giornali- 
sta ed esperto di cinema 
Umberto Bosazzi propo- 
ne un tema di attualità: 
«Il cinema americano e 
la grande avventura de- 
gli Oscar». Storie ed im- 
magini, con la proiezio- 
ne di alcuni filmati 
d'epoca che hanno segna- 
to la storia del grande ci- 
nema. 


Incontri musicali _ 
ad Opicina 

Con un concerto per vio- 
la e pianoforte, formazio- 
ne strumentistica decisa- 
mente rara nei repertori 
concertistici, si chiude il 
ciclo primaverile degli 
Incontri musicali ad Opi- 
cina, promossi dall‘asso- 
ciazione culturale slove- 
na Tabor. Il concerto, 
che avrà luogo oggi con 
inizio alle 20.30 alla Ca- 
sa di cultura, via del Ri- 
creatorio 1, sarà inter- 
pretato dal violista Ar- 
mando Barilli e dalla pia- 
nista Antonella Fanfoni, 
entrambi affermati musi- 
cisti provenienti da Par- 
ma. 


Gioventù 
musicale 


La conferenza del prof. 
Claudio Galmonte previ- 
sta per oggi, alla libreria 
Minerva è rimandata a 
data da destinarsi. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11, I pia- 
no, avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


Infermiere professionali a 


di cabaret 


Oggi, alle 22.30, al «Gor- 
sia Stadion» (via Battisti 
8) spettacolo di cabaret 
con il duo veneziano 
«Cafè sconcerto», specia- 
lizzato nella ricerca sul- 
le origini del varietà e 
del cabaret fra ‘800 e 
‘900. Per informazioni e 
prenotazioni telefonare 
al 7606062. 


Club 
cinematografico 


Al Club cinematografico 
triestino oggi, alle 20.30, 
nella sala di via Cantù 
10, in collaborazione 
con la Cineteca regiona- 
le, verranno proiettati 
su grande schermo i vi- 
deo partecipanti alla ras- 
segna «Carnevale». In- 
gresso libero. 


Conferenza 
Cngei 
In occasione della l.a 
settimana nazionale del- 
la Protezione civile pro- 
mossa dal sottosegreta- 
riato di Stato per il coor- 
dinamento della Prote- 
zione civile, la sezione 
di Trieste del Corpo na- 
zionale giovani esplora- 
tori ed esploratrici italia- 
ni organizza una confe- 
renza sugli interventi a 
Frassinelle Polesine nel 
1951 e a Castello d'Anno- 
ne nel 1994 che avrà luo- 
o oggi, nell'aula magna 
el liceo ginnasio «Dante 
Alighieri». La conferen- 
za verrà presentata dal 
dott. Luigi Milazzi e dal 
sig. Giuliano Merluzzi 
ed avrà inizio alle 17.45. 


Messa 


la musica 


La Scuola superiore in- 
ternazionale di musica 
da camera del Trio di 
Trieste avverte gli iscrit- 
ti al corso «Dentro la mu- 
sica), che per soprag- 
giunti improrogabili im- 
pegni la lezione del prof. 
Luciani fissata per oggi 
è stata rinviata a data 
da destinarsi. 


Il Caffè 
delle donne 


Oggi, alle 18 al Caffè Ter- 
gesteo sarà ospite la 
dott. Mimma Gallina, di- 
rettore del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia che parlerà sulla sua 
esperienza a Trieste. 


Cena di 
primavera 


Oggi, alle 20.30, al Circo- 
lo ufficiali del distretto 
di Trieste, via dell'Uni- 
versità 8, avrà luogo la 
«Cena di primavera») or- 
ganizzata dall'Associa- 
zione fra i laureati del- 
l'Università di Trieste. 
Sarà ospite la dottoressa 
Laura Borghi Mestroni, 
che intratterrà i soci su 
vecchie, curiose tradizio- 
ni triestine. 


Hdopo 

maturità 

Per gli incontri di orien- 
tamento scolastico del 
dopo maturità, oggi, alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo Petrarca, incon- 
tro con la facoltà di Let- 
tere e filosofia. 


Shiatsu 


medici 

Domenica, sarà celebra- 
ta la Messa, alle 9.30 nel- 
la chiesa del seminario, 
via Besenghi 16. 


amatoriale 


Il 4 aprile inizia un cor- 
so amatoriale di Shiatsu 
con Rino  Cortigiano. 
Iscrizioni al 660858. 


ii RISTORANTI E RITROVI |M 


Ristorante Nora 


Un angolo di paradiso per banchetti nuziali, co- 
i munioni, cresime. Prenotazioni pranzo pasquale 
telefono 825687. 


Los Pedritos e altro 


Sabato gran gala della bellezza: un simpatico 
omaggio attende le gentili clienti, offerto dalla: 
Jafra Cosmetics. Naturalmente al Paradiso Club. 


Mambo, rumba e cha-cha-cha 


Al Paradiso Club stasera dalle ore 22 alle 02 con 
la bellissima scelta musicale del d.j. Edy Milani. 
Il prossimo venerdì gare di cha-cha-cha aperte a 
tutti. Iscrizione gratuita sul posto. Le scuole di 
ballo, gradite ospiti, hanno l'ingresso ridotto. 


El Coco Loco 


Allegria latina! Strada per Longera. 177 - (040) 


574305. 


GG 


quaran 


%; 


Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, concerto de- 
gli allievi della classe di 
musica da camera del 
prof. Fabio Nossal — Isti- 
tuto musicale della città 
di Gorizia. 


Pasqua 

in Farit 

Domani alle 18, mostra 
di oggetti e decorazioni 
pasquali. Giovedì 6 apri- 
le, alle 20, incontro in se- 
de, via Paduina 9, con 
don Riccardo Donà. 


Stage 
di aerobica 


Domani, a partire dalle 
14, alla «Prisma» in via 
Colombo 14/D, avrà luo- 
go uno stage di aerobica 
tenuto dal campione na- 
zionale Fabrizio Della 
Nave, a cui sarà possibi- 
le partecipare facendo 
un'offerta che verrà de- 
voluta a favore dell'Asso- 
ciazione sclerosi multi- 
pla. 


Contributi 
Gescal 


Nella sede della Lega 
Nord Trieste, in via Bat- 
tisti 2, si è costituita una 
commissione di studio 
sui contributi Gescal. 
Qualsiasi persona inte- 
ressata o che vuol contri- 
buire sull'argomento si 
presenti in sede il vener- 
dì dalle 19 alle 20.30. 


L'Alpinasul 
M.te Palantarins 


Il Cai Società alpina del- 
le Giulie organizza per 
domenica 2 aprile una gi- 
ta a Interneppo, con la 
traversata della cresta 
del monte Palantarins 
m. 1049, e discesa a 
Braulins. Partenza in 
pullman alle 7.30, da 
piazza Unità d'Italia; 
programma e iscrizioni 
in sede via Machiavelli 
17 (tel. 369067) dalle 19 
alle 20.30, sabato esclu- 
so. 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 9 aprile 
una escursione in Cice- 
ria, al rifugio Jurdana — 
già Rossi — (713 m), per 
salire al monte Orljak — 
Aquila (1105 m) e scen- 
dere a Veliki Mune (634 
m). Informazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22 (tel. 635500), tutti 
i giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. 


t'anni dal diploma 


Un pomeriggio e una serata trascorsi in allegria, all'insegna dei bei tempi trascorsi insieme 
anche a studiare. A quarant'anni dal diploma un nutrito gruppo di infermiere professionali si 
è ritrovato. E' stata anche l'occasione per ricordare affettuosamente l'insegnante di 
quell'epoca, Laura Corazza. Erano Nirvana Bruni, Bruna Chinellato, Lia Comin, Nidia Gatti, 
Flavia Lussini, Lia Metelli, Gianna Naffi, Luciana Pizzolito, Nora Rachelli, Enrica Ragni, Anita 
Stix, Lucia Turco e Licia Vascotto, sorridenti davanti all'obiettivo del fotografo. 


— In memoria dell'avv. Fa- 
bio Amodeo nel V anniv. 
(29/3) dalla mamma 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Silvana 
Neri in Bisiani nell'VIII an- 
niv. (30/3) dal marito Nino 
e dalla figlia Eliana con i fa- 
miliari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ba- 
silico nel XXXII anniv. 
(31/3) da Marina, Claudio e 
Andrea 50.000 pro Uildm. 
—In memoria di Giovanni 
Campanielli dalla nipote 
Luigia 20.000 pro Cri - sez. 
femminile. 

—Im memoria di Nicolò Ce- 
sari nel XXVII anniv. 


‘ (31/3) da Giorgina 20.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Giuseppe 
Corossi nel I anniv. (31/8) 
dalla moglie Liliana e dei fi- 
gli Lorena e Giorgio 


250.000, dalla cognata Li- 
via Vecchiet 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Oriano 
Corti nel Il anniv. (31/3) dal- 
la moglie Uccia 50.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi; dai nipotini 
Matteo e Luca 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (trapian- 
ti midollo osseo dott.Andoli- 
na); dal figlio Fabio e nuora 
Viviana 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Luciano 
Fabbro per il compleanno 
(31/3) dalla moglie Valeria e 
figlie Marisa e Silva 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Rosa Gras- 


si per il compleanno (31/3) - 


dal marito e figli 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Matteo 
Grison nel X anniv. dalla 
moglie Caterina e figlio Ser- 


gio 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Rosalia 
Kayrecic nel I anniv. (31/3) 
dalla sorella, nipoti e proni- 
poti 50.000 .pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Carmen 
Masotti dalla figlia 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Sergio Por- 
celli nel VI anniv, dalla mo- 
glie e dal figlio 150.000 pro 
Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin, 150.000 
pro Ist.Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria di Ettore 
Stecchina nel III anniv. dal- 
la moglie 100.000 pro cen- 
tro riabilitazione del cardio- 
patico (dott. Gori). 

— In memoria della cara cu- 
gina Nerina Poggi dalla fa- 


' miglia Malusà 100.000 pro 


Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Pro Senectute; da Ro- 


mana Rossani 50,000 pro 
Uildm; dai condomini di 
via M. Polo, 33 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore (dott. 
Scardi). 

—In memoria di Giorgio Se- 
vieri dalla fam. Rainò 
50.000 pro Chiesa SS.Eufe- 
mia e Tecla. 

— In memoria di Gisella Su- 
dich ved. Pavanello da Sil- 
va e Marino Ferluga 20.000 
Pro Sogit. 

— In memoria di Biagina 
Tosolin in Bortolin dai con- 
domini di Str. Vecchia del- 
l’Istria, 122 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Iracli Tu- 
manischvili dalle famiglie 
Codogno 100.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 
— In memoria dell'avv. Giu- 
seppe Vallon dai cugini Mo- 
dricky, Carollo e Germann 
150.000 pro Caritas. 

— In memoria di Bianca Vi- 


Ignoranti 


Lunedì 3 aprile, alle 
20.30, incontro sociale 
all'Hotel Savoia Excel- 
sior riva ‘del Mandrac- 
chio 4. Tema della sera- 
ta «La Triestina oggi e 
nel futuro». Ospiti Gior- 
gio Del Sabato, Walter 
Sabadini, Franco Pezza- 
to, Massimo Marsich. 
Per le prenotazioni tele- 
fonare al segretario Ma- 
rino Bellini al 632070. 


Italo 
francese 


L'Alliance frangaise di 
Trieste comunica che so- 
no aperte le iscrizioni 
agli esami Dblf e Dalf, 
con valore a carattere in- 
ternazionale istituiti dal 
ministère' de l'Education 
Nationale, che si svolge- 
ranno dal 5 al 19 giugno 
all'Alliance francaise, 
piazza S. Antonio Nuovo 
2. Verranno istituiti cor- 
si brevi (10 lezioni) di 
preparazione agli esami. 
Per ulteriori informazio- 
ni la segreteria è aperta 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle 16.30 alle 
19) 


Amici 

della lirica 

Nella sede di corso Italia 
12, presso la Lega Nazio- 
nale, l'Associazione trie- 
stina amici della lirica 
«Giulio Viozzi) ha aper- 
to la preannunciata mo- 
stra fotografica «Giulio 
Viozzi e 1 suoi allievi», 
non solo un artista insi- 
gne e i suoi allievi, ma 
un epoca, come ha di- 
chiarato il presidente 
del sodalizio avv. Gual- 
tiero Viozzi, inauguran- 
dola. La mostra è visita- 
bile dal lunedì al vener- 
dì, dalle 17 alle 19. 


Cral 
Ente Porto 


Alla palestra del Gral En- 
te Porto, Stazione marit- 
tima, sono iniziate le 
adesioni al corso di dan- 
za contemporanea per si- 
ENOTE e signori, mercole- 
ì e venerdì con orario 
21-22. Iscrizioni in pale- 
stra, da lunedì a venerdì 
16-17.30 (tel.303903). 


Treno 

storico 

Si ripete il 25 aprile la gi- 
ta con il treno a vapore 
sulla ferrovia «Transalpi- 
na» sino al lago di Bled, 
con partenza e arrivo al- 
la stazione di Trieste 
Campo Marzio. L'effet- 
tuazione del viaggio è su- 
bordinata all'adesione 
del numero minimo di 
partecipanti. Informazio- 
ni e adesioni, fino ad 
esaurimento dei posti, al 
Museo ferroviario di 
Campo Marzio, via Giu- 
lio Cesare 1, tutti i gior- 
ni, eccetto il lunedì, dal- 
le 9 alle 13 (tel 
3794185). 


NATI: Valle Simone, Sion 
Demi, Mura Mara, Fuser 
Mattia, Petrolino Alessia, 
Apigalli Irene, Corradino 
Carmen, 

MORTI: Franza Carolina, 
di anni 79; Petronio Ro- 
berto, di anni 63; Vatovaz 
Roberto, 36; Manosperti 
Bruno, 67; Rosada Guido, 
62; Krecic Vittoria, 87; 
Murgolo Teresa, 67; Lem- 
ma Gennaro, 77; Laurica 
Federico, 62; Vitta Fernan- 
da, 88; Viti Mara, 48; Fra! 
giacomo Norma, 71; Ram- 
poni Wally, 74; Carrieri 
Giorgio, 54; Crevatin Giu- 
seppe, 63. 


È ‘00184 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


"a "Areiduca 


MUGGIA (TS) 271131 -271019 


dali da Lucia Mari 50.000 
pro Ist.tecnico Da Vinci 
(fondazione prof. Cosciani). 
— In memoria di Gisella Vi- 


sintin ved. Zanier dai condo- . 


mini di via Locchi, 14 
150.000 pro Airc. 

— In memoria di Carmela 
Volpe dalle famiglie Canda- 
Te 35.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

—In memoria dei propri de- 
funti da Maria Vasari 
20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ondina 
Agnelli da Donatella e Lu- 
cio Musina 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Guido Ba- 
sezzi dalle colleghe di Lore- 
dana e da tutto il personale 
della clinica Salus 300.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Walter 
Battelini dalla moglie Ilda 


DIRETTIVO 
Appassionati 


‘d’auto d'epoca 
‘nelclub > 


dei 20all'ora 


Il Club dei 20 all'ora-Ve- 
teran car club Friuli-Ve- 
nezia Giulia, uno dei club 
per appassionati d'auto 
d'epoca più antichi d'Ita- 
lia, ha rinnovato il pro- 
prio consiglio direttivo e 
si appresta a iniziare una 
nuova stagione di attività 
agonistica e sociale. Il 
presidente del sodalizio è 
ancora il professor Giaco- 
mo Borruso, il rettore del- 
l'università triestina, e 
come suo vice è stato elet- 
to Vittorio Klun, membro 
del consiglio federale Asi 
e componente della com- 
missione tecnica naziona- 
le dell'auto storica. Ma- 
rio Marchi ricopre l'inca- 
rico di tesoriere e segreta- 
rio, e i FRCLCE consiglieri 
sono Alfredo Bartole, Ful- 
vio Martinelli, Marco 
Rodda e Dario Pizziga. A 
capo delle commissioni 
tecniche auto e moto ci 
sono rispettivamente Li- 
vio Zohil ed Ermanno Bir- 
ri, Il responsabile per i ve- 
icoli militari è ancora 
Giorgio Simcic, mentre 
Alessandro Milcovic ha 
la responsabilità delle 
manifestazioni sportive. 

Il Club dei 20 all'ora è 
affiliato al Veteran car 
club dal 1966, l'anno del- 
la fondazione del sodali- 
zio nazionale dell'auto 
storica, ma la sua creazio- 
ne risale al 1961 quando 
‘Renato Verzier, Giovanni 
Cos, Enrico Cuttini e 
Gianfranco . Granbassi, 
quattro cultori dell'auto- 
mobilismo d'epoca, deci- 
sero di riunirsi in un 
club. Le finalità del Glub 
dei 20 all'ora furono, fin 
dall'inizio, la conservazio- 
ne e lo sviluppo dell'auto 
d'epoca e non.lo sfrutta- 
mento dell'automobile an- 
tica per l'agonismo, L'at- 
tività organizzativa del 
club triestino spazia da 
un concorso di eleganza 
prestigioso, come quello 
denominato «di Mirama- 
re), a tante edizioni della 
gara di regolarità «Trie- 
ste-Opicina) agli incontri 
con gli altri club della re- 
gione e del Veneto. 


‘Ragazzi e polli non so- 
no mai satolli, 


3,2 mg/me 
(Soglia standard 10 mg/me) 


0 
Temperatura minima: 
6,2; massima: 10,9; 
umidità 18%; pressio- 
ne 1017,2 in aumento; 
cielo poco nuvoloso; 
vento da Est-Nord-Est 
Bora, 35 km/h con raffi- 
che di 50 km/h; mare 
‘molto mosso con tem- 
peratura di 10 gradi. 


ui 
2 


pgi: alta alle 9.35 con 
cm 38 e alle 21.38 con 
cm 51 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3.33 con cm 48 e al- 
le 15.27 con cm 40 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani: prima 
alta alle 10.05 con cm 
35 e prima bassa alle 
4.01 concm 49. 
(Dati fomiti. dall'Istituto. Sperimentale 
falassografico del nr e dalla Stazio- 
ine. Meteo dell'Aeronautica Militare), 


PRESENTATO IL VOLUME 

Il giro delmondo 
In ottanta giardini 
fermati con un clic 


Il «Giro del mondo in ot- 
tanta giardini» è il titolo 
del volume (ed. Parnaso) 
presentato in questi gior- 
ni al Gircolo della Starn- 
a in collaborazione con 
‘Inner Wheel Club di 
Trieste da Lydia Gonano. 
Con esso l'autrice ha vo- 
luto rendere omaggio al- 
la natura e alle meravi- 
she che la stessa ci rega- 
a e che lei ha intensa- 
mente amato fin dall'in- 
fanzia. Ricerche stori- 
che, letterarie, poetiche, 
tecniche hanno scandito 
il trentennale lavoro del- 
l'autrice nell'intricato e 
SRO mondo del 
iardino. L'ampia carrel- 
‘ata di immagini ha per- 
messo ai presenti di assa- 
porare il fascino e la ma- 
gia proprie dei giardini 

i terre lontane, sottoli- 
neando il significato del- 
lo strumento fotografico 
come mezzo semplice ed 
immediato per coglierne 
e fissarne nel tempo le 
pulsioni vitali e le mille 
e mille sensazioni ed 
emozioni che essi induco- 
no, 

Un sinergismo perfet- 
to tra passione per la na- 
tura in genere, nella fatti- 
specie per i giardini, e 
una spiccata sensibilità 
estetica e poetica coniu- 
gate con abilità tecnica 
nel restituirceli nella lo- 


TEATRO 
Anteprima 
benefica 


Domani, alle 20.30, 
andrà in scena al 
teatro «La scuola 
dei Fabbri» di via 
dei Fabbri 2/1, la 
commedia gialla «I 
desideri di Linda»,. 
una produzione del 
gruppo teatreale 
triestino del Tea- 
tro Rotondo per la 
regia di Riccardo 
Fortuna. L'antepri- 
ma dello spettacolo 
è a favore del Lions 
club Miramar, che 
devolverà il ricava- 
to al Centro dializ- 
zati del prof. Pan- 
zetta. E’ questa 
una delle iniziative 
benefiche del soda- 
lizio,. che già nel 
corso dell'anno ha 
donato un cane gui- 
da per non vedenti 
ad una giovane cie- 
ca che sarà conse- 
gnato nel prossimo 
mese di maggio. La 
commedia in due 
tempi, di Carla Gui- 
doni, socia del 
Club, parte da un 
delitto, per indaga- 
re sulla psicologia 
dei vari personag- 
gi. Sul filo sottile 
della ricerca di un 
movente che condu- 
ca  all'assassinio, 
entrano in scena 
personaggi tormen- 
tati da una profon- 
da solitudine. 


ro smagliante bellezza. 
Nella scelta possibile dei 
giardini la Gonano — co- 
Ime lei stessa afferma nel- 
la presentazione al volu- 
me — ha privilegiato quel 
li esotici dalla vegetazio- 
ne lussureggiante, dalle 
essenze inconsuete e dai 
fiori sgargianti verosimil- 
mente per noi più attra- 
enti e affascinanti, pur 
nella convinzione che 
tutta la terra è un giardi- 
no stupendo. 

Vedute intense per la 
loro impare, labile bel- 
lezza e l'intelligente scel- 
ta di scorci ambientali 
hanno accompagnato ide- 
almente: il blico da 
un capo all'altro dell'emi- 
sfero, dal giardino bota- 
nico di Colombo, con i 
suoi plurisecolari Ficus 
benjamina, alle mitiche 
distese di Aulax del Capo 
di Buona Speranza, al- 
l'ambiente incontamina- 
to della Grande Barriera 
Corallina, alla magica al- 
ba del Kruger National 
Park, alle Begonie Bower 
del Queen Elisabeth 
Park di Vancouver, tanto 
per citarne alcuni. 

Un variegato universo 
naturale raccolto nelle 
splendide immagini del 
volume; un susseguirsi 
di visioni che gratificano 
l'occhio e la mente, 

Fulvia Costantinides 


OGGI 
Farmacie 
ST 
di turno 
Dal 27/3.al 2/4 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. G 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: corso Italia 
14; tel. 631661; via 
Zorutti. 19, tel. 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373. (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89 - Aqui- 
| nia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con. ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 1, tel 
635368. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione, 50.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Carmela 
Bensaia Giammattei da Di- 
no e Kiki Papo 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Berlingerio dai nipoti Ines e 
Sergio 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Mario Ber- 
nich dalla fam. Gilda e Ro- 
mano Del Ben 200.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Orlando 
Bose dalla famiglia Malusa 
200.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. | 

— In memoria di Miranda 
Bronzin dai condomini di 
via Baiamonti, 101 90.000 
pro pronto intervento 118. 
—In memoria del dott. Dui- 
lio Calegari da Ileana e Lino 
Gastro 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; da Silva Petro- 
nio ed Elvina di Manzano 


50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Stelio, Ileana e 
fam. Sorgoni 150.000 pro 
Ass.de Banfield; dal fratello 
e dalla cognata 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pietro Ga- 
putto da Irma Sartori 
50.000 pro Lega Nazionale. 
—In memoria di Gisela Cer- 
queni dai condomini di via 
Baiamonti, 101 100.000 pro 
pronto intervento 118. 
—In memoria dell'ing. Giu- 
lio Cesari da Paolo, Fulvio, 
Alvise Sforza 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

—.In memoria di Renato 
Chiocchetti da Lina Vatta 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Fal- 
cioni Cominotto da Lidia 
Masutti 30.000 pro Comuni- 
tà S.Martino al Campo. 

— Im memoria di Guido Fra- 
deloni da Gianna e Attilio 
Tersalvi 50.000 pro La Via 
di Natale - Pordenone. 


— In memoria di Jolanda 
Gabassi ved. Stagni dalla so- 
rella Mirella e Tonino 
50.000 pro Avo, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Novella e Bruna 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Mario Gia- 
copelli da Attilio Tersalvi 
50.000 pro Ana sez.G.GCorsi. 
—In memoria di Ugo Hinze 
da Nora Colenzi 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Anna 
Jakomin ved. Coslovich da 
Giovanni Sau e fam. Devide 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Adriana 
Liechti Milani da Giuliano 
Agolini 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Elena 
Marsich dalle famiglie Zago 
e Pitacco 50.000 pro Cari- 
tas. 


— In memoria di Dario Mar- 
zi dai condomini di via 
S.Marco, 31 120.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Olivo Mi- 
lanese dalla figlia, genero e 
nipote 200.000 pro Aire, 
50.000 pro Società Alpina 
delle Giulie. 

— In memoria di P.G. da 
n.n. 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Paolo Pel- 
laschier da Enrico e Bruna 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Piero Per- 
cavassi da Dino e Nadia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Milva Per- 
tot da Nautica Giacomini 
25.000 pro Aire. g 

— In memoria di Milvia 
Pertot da Carol Beltrandi, 
Marco Bonetti e Astrid Pel- 
laschiar 90.000, da Nautica 
Giacomini 25.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 


Venerdì 31 marzo 1995 


Trieste / Agenda 


DOMENICA 9 APRILE LA MANIFESTAZIONE «VIVICITTA”» 


Di corsa contro lo smog 


All’iniziativa è abbinata una campagna di Amnesty per1 diritti delle donne 


Nella rete 
CEE 
di Intemet 
Durante tutto il me- 
Se. di marzo, al tea- 
tro Miela, ogni sera 
dalle 21 all'una di 
notte, Bonawentura 
ed Eurocube I.Net 
hanno - offerto al 
pubblico la possibili- 
tà di navigare libera- 
mente nella rete di 
Internet. Sulle possi- 
bilità di sviluppo e 
la nascita del Miela 
Gybercaffè si svolge- 
tà domani, alle 12, 
al Miela, una confe- 
renza stampa, du- 
* rante la quale verrà 
presentato il proget- 
to IperMiela, artico- 
lato nei vari aspetti 
delle nuove tecnolo- 
gie applicate alla di- 
dattica, allo spetta- 
colo e all'intratteni- 
mento. 


Traffico selvaggio, gas 
di scarico, inquinamen- 
to acustico: contro que- 
sto venefico frullato 
con cui la città contem- 
poranea mette a dura 
prova la resistenza fisi- 
ca e nervosa dell'uo- 
mo, l'Uisp (Unione ita- 
liana sport per tutti) or- 
ganizza la sua tradizio- 
nale giornata di lotta. 
L'appuntamento per 
tutti coloro che hanno 
a cuore una dimensio- 
ne più umana dell'am- 
biente cittadino è per 
domenica 9 aprile 
quando, alle 10.30, da 
piazza Duca degli 
Abruzzi verrà dato il 
via alla quattordicesi- 
ma edizione di «Vivicit- 
tà». 

«Vivicittà» è una cor- 
sa podistica che si tie- 
ne contemporaneamen- 
te in quaranta città ita- 
liane e in quattordici 
città europee, e si sno- 
da attraverso un trac- 
ciato cittadino che è di 


Una delle scorse edizioni della corsa «Vivicittà» 


12 km per la parte com- 
petitiva edi 4 km per 
quella aperta a tutti. 
Ma è anche, come è sta- 
to spiegato ieri matti- 
na nel corso della con- 
ferenza stampa di pre- 
sentazione della «man- 
che» triestina, uno dei 
pochi modi che la gen- 
te ha di riappropriarsi 
delle vie e delle piazze 
quotidianamente inva- 
se dal mare delle lamie- 
re. 
Per qualche ora tut- 
ti, grandi e piccoli, atle- 
ti o no, possono scende 
nelle strade e correre o 


camminare senza l'in- 
cubo dei clacson, dello 
stridore dei freni o del- 
le ire dei guidatori. For- 
se è troppo poco per 
cambiare un modo di 
vita, quello di servirsi 
dei mezzi privati per 
spostarsi nei centri ur- 
bani che ormai è pro- 
fondamente radicato, 
può però essere un mo- 
mento per far riflettere 
tanti su quanto sareb- 
bero più piacevoli le 
nostre città se potessi- 
mo girarle a piedi, o 
magari in bicicletta. 
Inoltre, come è già ac- 
caduto in passato, sul- 


la scorta della convin- 
zione che lo sport pos- - 
sa dare un contributo 
importante nel campo 
della protezione e della 
promozione dei diritti 
civili, Vivicittà è abbi- 
nata a una campagna 
per i diritti delle donne 
promossa da Amnesty 
International. Durante 
la manifestazione ver- 
ranno altresì raccolti 
fondi per il centro di 
prima accoglienza per i 
bambini vittime di tut- 
te le guerre promosso 
dalla «Fondazione Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo, 
Hrovatin». 

L'iscrizione, del co- 
sto di ottomila lire, 
può essere sottoscritta 
alla Uisp di piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 da 
lunedì 3 a giovedì 6 
aprile; alla sala stampa . 
del Comune, in piazza 
Unità, venerdì 7 e saba- 
to 8, e domenica 9 alla 
partenza della corsa in 
piazza Duca degli 
Abruzzi. 

Paolo Marcolin 


Lamemoria della musica 


Mettere a disposizione la memoria storica e 
i beni musicali dei musei, è uno degli scopi 
del seminario di fortepiano a quattro mani 
in programma dal 22 al 24 aprile al museo 
teatrale Schmidl di via Imbriani 5 (nella foto 
un interno). Domande di iscrizione entro l'8 
aprile; informazioni al 366030, o al 310500. 


Nonna Nina in posa nel 1912, a 17 anni 


ANTONIA SINCICH NONNINA CENTENARIA DI COLONCOVEZ 


L'affetto, unelisir di lunga vita 


Vive sola ma attorniata da figli, nipoti e nuore che festeggeranno con lei il 9 aprile 


È arrivata a Trieste con i 
genitori e i fratelli nel lon- 
tano 1091 e,ora, dopo che 
da 94 anni filati abita nel 
rione di Coloncovez, si ri- 
tiene triestina «patoca». 
Antonia Sincich, vedova 
Macor, è una bella vecchi- 
na ancora perfettamente 
lucida e molto vivace, 
che a giorni compirà il se- 
colo di vita, essendo nata 
a Pinguente il 9 aprile 
1895. 

La signora Antonia abi- 
ta in Salita di Zugnano, 
dove viva da sola, pur es- 
sendo seguita giornalmen- 
te con amore, da figli, ni- 
poti e nuore. Capelli can- 
didi raccolti a crocchia, 
sorriso dolcissimo e una 
PREIAAIOO molto forte, 
{a signora parla della sua 
lunga vita, quando per la 
prima volta ha visto Trie- 
ste: «Avevo 6 anni - e la 
cosa che mi parve più bel- 
la fu il mare che prima 


non avevo mai incontra- 
toy. La nonnina, mostra 
almeno 20 anni di meno 
dei suoi «quasi» 100, è at- 
torniata dai suoi cari: i fi- 
gli Giuseppe (80 anni) che 
abita in un appartamento 
adiacente a quello della 
centenaria, Libero (76 an- 
ni) e le nuore Nina e Ro- 
setta, Manca all'appello 
la figlia Laura (69 anni) e 
un'altra nuora Pierina, 
moglie di Mario, morto 
10 anni fa. Ma ci saranno 
tutti, racconta allegra- 
mente la signora Anto- 
nia, per la grande festa di 
domenica 9 aprile. Una fe- 
sta con tanto di torta, di 
candeline e spumante. 
«Non credevo di arriva- 
re ad essere così Vecchia 
- dice - ma soprattutto 
non avrei mai creduto di 
arrivarci con tanto affet- 
to attorno. Ho delle brave 
nuore e dei bravi figli che 
solo da giovani, a causa 


CHIUDE DOMENICA LA MOSTRA IN PIAZZA DELL’UNITA’ 
Voci e immagini di Lina 


Cinquecento visitatori al giorno, per far rivivere la poetessa Galli 


C'è tempo fino a domeni- 
ca per visitare la mostra 
«Un altro vento...La poe- 
sia di Lina Galli», aperta 
nella sala comunale d'ar- 
te in Piazza dell'Unità 
(orario feriale e festivo 
10-13 e 16.30-19.30). Or- 
ganizzata dal Comune e 
dalla Biblioteca Civica, 
la mostra sta registran- 
do una media di cinque- 
cento visitatori al gior- 
no, risultato che gli orga- 
nizzatori giudicano più 
che soddisfacente. An- 
che perché, come spiega 
la direttrice della Biblio- 
teca Givica, Anna Rosa 
Rugliano, l'allestimento 
è stato un po' una scom- 
messa: «L'intenzione era 
quella di presentare l'ar- 
chivio della poetessa in 
modo non statico, non 
noioso, cercando di ren- 
dere quanto mai viva e 


presente non solo la figu- 
ra di Lina Galli, ma tutto 
l'ambiente culturale trie- 
stino in cui la poetessa 
ha lavorato, in un fitto 
intreccio di relazioni e 
amicizie, anche se vista 
da fuori la sua persona 
restava sempre un po' 
defilata». Da qui, dall'in- 
tenzione «di far uscire 
dalle carte la figura inte- 
ra, a tutto tondo della Li- 
na», è nata questa che si 


Amsterdam è la capitale dell'Olanda. Posta sul delta 


può definire una «mo- 
stra-evento», un'esposi- 
zione che coinvolge il vi- 
sitatore in un percorso 
dinamico. Le fotografie, 
innanzitutto, quelle «uf- 
ficialiy e quelle tratte da- 
gli album di famiglia; 
poi i documenti: lettere, 
manoscritti, diari, le 
tracce scritte di un'esi- 
stenza. E infine le voci: 
un nastro trasmette le te- 
stimonianze di chi ha co- 


nosciuto la poetessa, co- 
me Maria Pia Galli e Al- 
ma Dorfles, mentre la do- 
‘menica mattina, alle 11, 
Liliana Saetti nel corso 
delle visite guidate legge 
i versi di Lina Galli. 
«Anche l'esperimento 
con le scuole _ continua 
Anna Rosa Rugliano _ 
ha avuto successo: dopo 
la visita abbiamo propo- 
sto ad alcuni scolari di 
provare a scrivere delle 
poesie, e i risultati sono 
stati sorprendenti». In- 
somma, immagini e suo- 
ni per conoscere l'arti- 
sta, la sua poesia ma an- 
che la sua quotidianità, 
in un viaggio breve ma 
coinvolgente, in una «et- 
tura evocativa» di un'esi- 
stenza che alla fine del 
percorso appare al visita- 
tore quanto mai familia- 
re. 

Pi. Spi. 


HOTEL.CARANSA (4 stelle 1° cat.) 


dell'Amstel, è una città cosmopolita con un'architet- 
tura incomparabile, dove incredibili giochi d'acqua e 
di luci si fondono in un'atmosfera veramente unica. 
Recenti restauri di numerose case e di alcune case 
galleggianti dimostrano che questa città ha molto a 
cuore il suo futuro, come ebbero a cuore il futuro del- 
la loro città anche i mercanti di trecento anni fa, che, 
grazie alla loro lungimiranza e intelligenza, procura- 
fono ad Amsterdam quella fama e quell'eredità, di 
cui essa si vale ancora oggi. Amsterdam è una città 
di gaudenti e ha fama di essere disponibile in tutti i 
sensi del termine. Qui è possibile acquistare dia- 
manti di ottima qualità oppure antichità d'ogni gene- 
re, visitare musei, ad esempio il Rijcsmuseum o il 
Van Gogh museum, che espongono opere pittoriche 
di fama mondiale, tra le quali merita una particolare 
menzione la.celeberrima «Ronda di notte» di Rem- 
brandt. 


. 


Si affaccia sulla famosa Rembrandtsplein, il cuore di 
Amsterdam, in pieno centro a pochi passi dalle prin- 
cipali attrattive della città. L'albergo dispone di un 
piacevole ristorante dall'ottima cucina internaziona- 
le, bar e sale conferenze. Le stanze sono accoglienti 
e dispongono di televisione a colori, telefono, radio- 
sveglia, stirapantaloni, tea and coffee facilities. 

19 maggio - venerdì 

Incontro con l'accompagnatore UTAT, alle ore 06.00, 
presso il check-in dell'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari. Partenza alle ore 07.05 con volo AZ 3335 per 
Milano Linate, da dove alle ore 08.55 si proseguirà 
per Amsterdam con volo AZ 872. L'arrivo all'ae- 
roporto di Schipol è previsto per le ore 10.40. Trasfe- 
rimento in pullman per raggiungere Amsterdam. 
Sistemazione all'hotel CARANSA. Seconda colazio- 
ne libera. Pomeriggio a disposizione. Cena al risto- 
rante «OUD HOLLAND». Pernottamento in hotel. 


della guerra, mi hanno ' 
fatto penare ...) 

Il figlio Libero che allo- 
ra faceva parte del batta- 
glione San Marco fu in- 
Viato con la sua guarni- 
gione in Cina, nel 1938, 
dove fu imprigionato dai 
giapponesi. Solo nel 1946 
rientrò in Italia. La vicen- 
da dell'altro figlio Giusep- 
pe non è meno tormenta- 
ta, anzi. Dopo l'8 settem- 
bre, piuttosto che arruo- 
larsi coni tedeschi prefe- 
tì la fuga in Istria, dove 
si unì ai partigiani. 

Arrestato dalle Ss fu 
messo al muro e... fucila- 
to. Ma non era la sua ora, 
visto che pur gravemente 
ferito fu salvato in extre- 
mis da alcuni contadini. 
«Il più bel momento è sta- 
to proprio quello - ricor- 
da nonna Antonia - avere 
attorno a me tutta la fa- 
miglia». 


da.cam. Antonia Sincich Macor compie 100 anniil9 aprile 


ALPINISMO 
Giordani 
Incontro 


Nell'ambito dell'ope- 
ta di divulgazione 
del grande alpinismo 
e della cultura alpi- 
na, la XXX Ottobre, 


A PESARO 
Gli Amici 
della lirica 


L'Associazione trie- 
stina Amici della li- 
rica «Giulio Vioz- 
zi», da oltre dieci 
anni ha la possibili- 
sezione del Cai, ha in- tà di poter assiste- 
vitato a parlare a Tri- re al prestigioso 
este, dopo Bonatti, «Rossini opera fe- 
Maurizio Giordani, stival». di Pesaro. 
uno dei giovani ar- In particolare si po- 
rampicatori più forti tranno ascoltare le 
e con maggior espe- opere «Guglielmo 
rienza di vie nuove Tell (tra gli intre- 
sulle Alpi e fuori preti Michele Per- 


5 tusi); «Zelmira», 
d'Italia. Al grande SASA ne] 
«alpinismo nel mon- Son ella Dona 


do» è infatti dedicata i CONI i 
.- E De trimonio» e «Edipo 


LISI) È n ‘a Colono»; «La Mes- 
atro Silvio Pellico di sa di Gloria». Sarà 
via Ananian, con ini- 


inoltre possibile as- 
zio alle 19. Durante sistere ad un con- 
la manifestazione certo della Radio 
verranno proiettati 


Ss honicher or- 
filmati delle prime To 


chester di Stutt- 
salite in Himalaya, gart. Per informa- 
Karakorum, Ande e zioni e prenotazio- 
Hoggar. L'ingresso è ni, telefonare al 


libero. 301812. 


20 maggio - sabato 

Prima colazione e pernottamento in albergo. In mat- 
tinata visita guidata della città. Seconda colazione li- 
bera. Pomeriggio a disposizione per lo shopping. 
Cena libera. 

21 maggio - domenica 

Prima colazione e pernottamento in albergo. Intera 
giornata a disposizione. Possibilità di effettuare 
l'escursione dell'intera giornata nell'Olanda del Sud; 
partenza per Delft, affascinante cittadina famosa per 
le sue ceramiche blu. Proseguimento per L'Aia, ele- 
gante città capitale dell'Olanda meridionale e sede 
del Governo e della Corte. Seconda colazione a 
Schveningen, sul Mare del Nord. Nel pomeriggio 
proseguimento per Rotterdam, il più famoso porto 
del mondo; sosta per una breve visita. Nel tardo po- 
meriggio rientro ad Amsterdam. Cena libera. 

22 maggio - lunedì 

Prima colazione in hotel. Partenza per Aalsmeer, 


POESIA 
Versi da 
Sarajevo 


Le edizioni «E» orga- 
nizzano per la serata 
di lunedì, all'audito- 
rium del Revoltella 
con inizio alle 20, un 
incontro dibattito 
dal titolo «Le poesie 
della città assedia- 
ta». Abdulah Sidran, 
maggiore poeta di Sa- 
Tajevo, presenterà la 
sua opera e la sua 
esperienza nei lun- 
hi mesi dell'assedio 
ella capitale bosnia- 
ca. Interverranno 
nella discussione Ro- 
berto Damiani, vice- 
sindaco di Trieste; 
Piero Del Giudice, 
giornalista e scritto- 
te} Franco Rotelli, 
psichiatra. Nel corso 
della serata verrà 
resentato il volume 
i poesie dello stesso 
Sidran «La bara di 
Sarajevo», edizione 
«E», volume ché rac- 
coglie la parte miglio- 
re della sua poesia, 
dagli esordi ai dram- 
matici giorni della 
guerra. 
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Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabimeri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numero verde 
24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 
mata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 301804; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 3991111; 


Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 3991111; 
Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
paiono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 
le 13) 

Centri civici 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 768535; 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, tel. 
412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 724215; 
S. Giovanni, via Giulia 75/3,.tel. 54280; S. Vito-Cit- 
tà Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Valmaura- 
Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 823049. 


Benzina di notte 
Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 
na: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 
xi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, tel. 
810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 635820; 
v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; 
Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 
211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, tel. 
E Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 393281; 
lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, tel. 309470; 
ospedale Cattinara, str. Cattinara, tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053, Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associazio- 
ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 
ne italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312; Cooperativa di servizi socio-educa- 
tivi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 
Numeroverde 1678-68116; 639664; Pronto single 
A.C.L.I., tel. 370525, 10.30-12,30 e 17.30-19.30; An- 
faa via Donatello 3, tel. 54650: lunedì e venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 17 alle 20; Orga- 
nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263; Leado, Lega assistenza domici- 
liare oncologica, via della Pietà 17, tel. 771173 dal- 
le 9.30 alle 12; Cri, soccorso agli anziani, tel. 
818131. Filo diretto, servizio gratuito informazioni 
sulle case di riposo, tel. 040-367872; Infermiere vo- 
lontarie Cri, tel. 308846 (segr. telefonica fuori ora- 
rio ufficio). 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044; Osservatorio 
malattie delle piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro 
Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via: Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 
Weiss 19, tel. 350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 
422038, fax 44960. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettricità, 
segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 

Lega antivivisezionista nazionale 

115221 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Forio SIR 
PRESENTAZIONE 
"VIAGGI UTAT 
5 IL PICCOLO" 
dove si tiene la celebre «Asta del fiore». Trasferi-$ 
mento in pullman all'aeroporto di Schipol, da dove è CROCIERA 
prevista la partenza alle ore 11.25 con volo AZ 377 M/N THE AZUR, 
Hei MO Linate e coincidenza alle ore 15.10 con AMSTERDAM, 
volo 138 e arrivo all'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari alle ore 16.20. esa IN 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE A PERSONA: : 
con sistemazione in camera doppia........ L. 980.000 SARDEGNA, 
supplemento singola .L. 195.000 VIAGGIO IN 
gue facoltativa nell'Olanda e IRLANDA, 
DIST ORRORE .L. 105. 

iscrizione/assicurazione L. 50.000 UR. SR 
La quota comprende: 
il volo di a/r da Trieste via Milano, i trasferimenti in- % 5 
dicati nel programma, la sistemazione in albergo in Lunedì 3 aprile 1995 
camere doppie con servizi privati, la prima colazione DO ione Ja 
ei pasti indicati nel programma. Assicurazione TOU- | Lee razioni Gererali 
RISTPASS che prevede l'assistenza medica durante dae ce i 
il viaggio-soggiorno, borsello UTAT. É 


Il Piccolo 


A Lula ei — ansia ente 
RIE SL a 


Venerdì 31 marzo 1995 


‘a 
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I giapponesi hanno, indu- 


strialmente parlando, 
molti meriti. E una capa- 
cità unica di copiare, ri- 
proponendo a prezzi infe- 
riori i prodotti europei. 
E' un fenomeno che ri- 
guarda anche la pesca: or- 
mai, salvo il settore della 
mosca, è quasi tutto un 
Made in Japan.:E biso- 
gna ammettere che canne 
e mulinelli, anche se sono 
solo pallide imitazioni ri- 
spetto ai gioielli di 
trent'anni fa, fanno egre- 
giamente il loro dovere. 
Dove i giapponesi deludo- 
no, (almeno a parere di 
chi scrive) sono le esche 
artificiali. 

Il perchè è presto det- 
to. Le esche artificiali so- 
no già dipersè delle imita- 
zioni: e stiamo contenti 
quando fanno fesso il pe- 
sce. Ma pretendere di 

‘abbare branzini e sgom- 

ri, trote e salmerini 
con...le imitazioni delle 
imitazioni è, francamen- 
te, un po' troppo. Mi spie- 
go meglio. Quando mister 
Rapala inventò l'omoni- 


sce, 


spia 


zo di balsa a forma di pe- 


piazzarci davanti 


una paletta che lo fa sco- 
dinzolare (e qui sta il ge- 
nio) e dotarlo di ancoret- 
te. Pare facile: e allora 
perchè nessuno ha scalza- 
to la Rapala dai mercati 
con esche quasi uguali 
che costano la metà? Per- 
chè scodinzolano «quasi» 


nello stesso modo, ma il 
pesce non è tanto fesso. 


mo minnow, non fece al- 
tro che sagomare un pez- 


TRIESTE 

— Al teatro Miela domani alle ore 12 conferenza 
stampa sulle possibilità di sviluppo e la nascita del 
Miela Cybercafè. Presentazione del progetto Iper- 
miela. Fino al 20 aprile è allestita presso il Teatro 
Miela la mostra di Paolo Ferluga. 

— Al teatro dei Salesiani, via dell'Istria n. 53, da 
domani va in scena «No se xè mai soli» di Dante 
Cuttin. 

— Nello Studio d'arte Nadia Bassanese domani alle 
18 inaugurazione di «Mito-Moto-Meta». La mostra 
accomuna gli artisti G. Caruso, G. Cunez e T. Galli- 
no. Feriali: 17-20. 

— Nella sala espositiva dell'Apt, via San Nicolò n. 
20, da domani sino al 14 aprile personale di Ferruc- 
cio Bernini. 

— Nella sala comunale d'arte di piazza Unità rima- 
ne aperta fino al 2 aprile la mostra «Un altro ven- 
to... La poesia di Lina Galli». Ogni giorno: 10-13 e 
16.30-19,30. 

— Domani: tour ferroviario con il treno storico. In- 
zo dalle 9 alle 13 tel. 3794185 (tranne il lu- 
nedì). 

— Presso la Fiera di Trieste da lunedì 3 a sabato 8: 
«Settimana europea della cultura scientifica». 
GORIZIA E DINTORNI 

— Domani nella sala convegni dei musei provincia- 
li-Borgo Castello: Concerto Agimus-Romina Basso 
e Roniazio] e Giancarlo Bini (piano). Inizio ore 


— Domenica: 3.a edizione della gara regionale 
aperta di discesa sul fiume Isonzo (kayak e canoa). 
Tel. 0481/531531. 

UDINE E DINTORNI 

— Da domani fino a domenica 9 all'Ente Fiera Udi- 
ne esposizioni (Torreano di Martignacco): hobby, 
sport, turismo e tempo libero. 


‘TRIESTE - ARRIVI 


ci A 


Imitare le imitazioni, 
trucco giapponese 


è ni Nonèunateoria cam- 
ata in aria. Prendete le 
lenze ad amettiera per gli 
sgombri: dieci o più ami 
montati in serie, con una 
codina di plastica azzur- 
ra: si lancia, si fa su e giù 
e si salpa; ogni amo no 
sgombro. Sì, ma nel mar 
del Giappone o alle Maldi- 
ve, ando peschi .su 
branchi così densi che po- 
tresti camminarci sopra. 
Provate con i lanzardi del 
nostro golfo, furbi come 
gatti, e mi saprete dire. 
Unica eccezione, am- 
metto, gli Yo-zuri (o co- 
me cavolo si scrive) per i 
calamari, che hanno DE 
piantato efficacemente le 
vechie pusce. Ma in real- 
tà anche qui vale la stes- 
sa regola: il modello origi- 
nale, che costa come un 
rodotto di gioielleria, 
'unziona abbastanza be- 


.. 


Non parliamo poi delle 
mosche artificiali, dove 
le fly made in Japan non 


i nere. anhi retsonigar 
casso) Ds ARE Das NEU O ion CE 
Deo turano in misura propor- 


zionale al scendere del co- 
sto (il che dimostra che i 
giapponesi si copiano an- 
che fra di loro, e ben gli 
sta). Insomma, nessuno è 
fesso: nè il pescatore, nè 
il pesce. 


Eppure i giapponesi 
sfornano tonnellate di 
esche ugualmente: è pro- 
babile che nei loro mari 
(beati loro) ci sia tanto di 
quel pesce che bastino le 


imitazioni delle imitazio- Li.Mi. 


— Domenica al Palamostre (ore 21) «Ridiamoci so- 

pra», David Riondino e Dario Vergassola in recital 

per due. (Inf. 0432/271573). 

— Oggi nell'aula A, palazzo Caiselli (ore 17) conver- 

sazione: «Pasolini e le voci femminili». 

PORDENONE 

Nella galleria Sagittaria, sino al 30 aprile, espone 

Aldo Colò «La traccia e l'ombra». Fer. 16-19.30; 

fest. 11-12.30, 16-19.30. 

CORTINA 

— Domenica 2: meeting vetture gran turismo del 

Club Peschiera motori. 

— Sino al 17 aprile prosegue alla Giasa De Ra Rego- 

les, in corso Italia, la mostra «Bambini eleganti a 

Cortina» abiti disegnati da Clara Nuvoletti Agnelli. 

— Prosegue sino al 17 aprile allo Studiodue, via Ro- 

ma n. 79, la mostra personale di John Betti «Propo- 

ste di matrimonio» dipinti a olio e litografie. Mari- 

sa Lambertini, «Le dolci pomone» bronzi e terracot- 

R3EO 

GIVIDALE E DINTORNI 

— Fino a sabato 8 aprile alla Beneska Galerija di 

San Pietro al Natisone è allestita la mostra: «I mer- 

letti di Idrija». Orario: 17-19 (escluso festivi). 

— Cividale del Friuli, chiesa Santa Maria di Corte. 

Mostra sui castelli allo stato di rudere. Ingresso li- 

bero. ; 

PADOVA 

di Dall'1 al 9 aprile, Ente Padova Fiera: Festa dei 

1011. 

OLTRE CONFINE 

Klagenfurt, mostra «Manifesti di Miro»). Dal l.0 

aprile al 21 maggio, Graz, «Il ratto del serraglio» di 

W. A. Mozart dal 1.0 al 26 di aprile. Lubiana, in- 

contro di numismatici (sabato e domenica). 
Cristina Sirca 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con atten 


200 m=11c 
(000 m =30 


Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
nio medi pioggia 


AUSTRIA 


i MAX 8/12 È 
A Tmin=3/0 


VENERDÌ" 31 


Hi Adriatico 


SLOVENIA 


Va 


[nubi basse) 


sereno variabile 


nuvoloso 


nebbia 


5 


neve 


temporale 


Tempo previsto 


Gielo sereno o po- 
co nuvoloso su 
tutta la regione. 
AI mattino vento 
da Nord-Est forte 
sulla costa. Proba- 
bili gelate in pianu- 


ra. 


SABATO 1 


TMAX 10/13 È 
us Tmin =3/0 


W, Adriatico 


(0 


AUSTRIA 


dibilità 70% 
Tore dî solevenfo medi pioggia 


UO SLOVENIA 


Le NI bassal 


E 


Temperature nel mondo E 


Gee pn 
Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 
Londra 


a 


variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
neve 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
neve 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. BENIAMINO 


VENERDÌ 31 MARZO 


- 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.48 
19,31 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20.10 


6.45 | 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni joniche si prevede 
cielo nuvoloso con locali precipitazioni, anche a carattere , 
temporalesco. Tendenza a miglioramento in serata. Sul me- 
dio versante Adriatico parzialmente nuvoloso con addensa- 
menti più estesi sui rilievi. Sul resto d'Italia prevalentemente 
poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti sull’Arco Alpi- 


no centro-orientale. 


Temperatura: senza variazioni significative, su valori sem- 


6,2 10,9 
39 


11 
13 Torino 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 


Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


pre inferiori alle medie di fine marzo. 

Venti: moderati da Nord-Est, con rinforzi sull'Adriatico. 
Mari: molto mossi o agitati. 

Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni di cielo se- 
reno o poco nuvoloso con temporanei addensamenti al Sud 


ove non si esclude qualche residuo temporale. 


Temperatura: in aumento ad iniziare dalle regioni di ponen- 
te. 


Venti. deboli orientali con residui rinforzi al Sud. 


4,9 
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TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. Orm. 


Destinaz. 


Nave 


Li S.K.S. STAR 

It SANSOVINO 

Rs A. ARZHAVKIN 

Rs BALTISKIY 47 

Cy LADY GLARA 

Tu UND TRANSFER 
SKULPTOR GOLUBRINA 
Rs SOVETSKAYA NEFT 
Da JENKA 

Ho UNITY 


Richard's Bay 52 
Durazzo 

Ravenna 

Chioggia 

Setubal 

Istanbul 


Siot 
TME 


M. el Bresa 

Alexandria 

Damietta 
‘1 ii 


Tu UND HAYRI EKINCI 
Le SOPHIA M. 

Bs LIVORNO BRIDGE 
Tu KAPTANB. ISIM 

ls VERED 

Tu KAPTANA. DORAN 
Eg SALEM SEVEN 

It SANSOVINO 

Tu UND TRANSFER 
Cy LADY GLARA 

Rs BALTISKIY 47 

Uc A. ARZHAVKIN 

Da JENKA 


Istanbul 
ordini 
Ravenna 
Istanbul 
Ashdod 
Istanbul 
Alessandria 
Durazzo 
Istanbul 
ordini 
ordini 
Ravenna 
ordini 


MOVIMENTI 
It SOCARI01 rada 
It SOCARG 97 
Tu KAPTANB. ISIM lada 
Ue A. ARZHAVKIN 49 


ORIZZONTALI: 1 Sartre lo rifiutò - 5 L'at- 
tore Gazzara - 8 Centro di Tebe - 9 Sono 
simili ai conigli - 12 Il petrolio... in Usa - 
14 Concittadini di Tobino - 15 Francesi di 
città - 16 Il nome della poetessa Negri - 
17 Un noto antireumatico - 19 Sigla di 
Isernia - 20 Iniziali di Longanesi - 21 Ha 
la forma di un mezzo cerchio - 23 Il nome 
di Binda - 24 Confina... col deserto - 26 
Sigla di Rovigo - 27 Bello, ridente - 29 
Suggerito... dal cuore - 32 Iniziali di Schi- 
pa - 34 Pieno di punte - 35 Copricapi bel- 
lici - 37 Denudate come... pecore - 39 Lo- 
cali sotto i tetti - 40 Blocca al semaforo - 


41 Vocalmente dotati. 


VERTICALI: 1 Piccolo difetto - 2 Scorre 
in Siberia - 3 La cura del sole - 4 Il capo- 
lavoro di Gogol - 5 Libretti per studenti - 
6 Fa anche sbadigliare - 7 L’altrimenti 
detto latino - 10 La carica di Scalfaro - 11 
Rapporto dettagliato - 13 Popolano 
l'Amazzonia - 14 Il «vero uomo» latino - 
15 Il cognome-soprannome di una bella 
Gina - 17 Il nome della Petacci - 18 Feno- 
meno acustico - 22 Vi si lavano piatti - 25 
Iniziali della Zanicchi - 28 Fondo di ca- 
noa - 30 Gas illuminante - 31 Nome di 
arabi - 33 Nota musicale - 36 Tre d'un 
tempo - 38 Centro di Boston - 39 Società 


Anonima. 


10 
È 


12 
15 


Nel cuore del 


Los Angeles sereno 


la Carinzia, a pochi chi 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


— a 


GERLITZEN: IL PARADISO VI ATTENDE, 


offre oltre 20 Km di piste perfettamente innevate per principianti 


Gale 


lometri da Tarvisio, Gerlitzen I 


variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
neve 
nuvoloso 


Enigma: 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


OROSCOPO 


Ogni mese 
in edicola 


In collaborazione con il mensile Sirio 


INDOVINELLO 

Donna orgogliosa 
Nel mio giardino assisto a fatti 
inumani che mi mandano in bestia. 
A quelli che vengono in visita 
mostro però la mia fiera natura. 


INDOVINELLO 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia mnemonica: 
Si fa ma non si dice 


Il fazzoletto 


Cruciverba 


In fin di vita 

Ora che tutti i mali sono in me 

non devo sollevare neanche la testa. 
Ma non versate altre lacrime: 
sarebbe il colmo. Per me ansante 
occorre solo l'Olio, poi un fiore. 
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Grazie alla presenza del 
Sole nel segno state ri- 
prendendo forza. Atten- 
zione però a non acco- 
gliere i suggerimenti di 
Marte che vi vorrebbe 
in guerra con tutti e a 
dar spazio, invece, alla 


Gerte situazioni a due 


È presuppongono un con- 


fronto fra idee e ideali, 
fra propositi comuni e 
individuali, per l'oppor- 
tuna scelta delle strate- 
gie. Ma i vostri punti di 
vista sono forse messi 


Matte non ha ostacoli, 
ma sono incentivi cele- 
sti a donarvi tutto il suo 
‘ardore, tutta la sua cari- 
ca di vivacità. È certo 
che la vostra attuale in- 
traprendenza tocca api- 
ci mai raggiunti in pre- 


Il Sole, contrario alle vo- 
stre valenze, vi dà le in- 
dicazioni più giuste per 
occuparvi con maggiore 
solerzia della salute, del 
vostro benessere e dei 
rapporti con gli altri, 
tutti settori trascurati 


Il periodo è il meglio di 
quanto le stelle sappia- 
no offrirvi poiché vi 
mette a disposizione pa- 
recchie leve al fine di ar- 
rivare al successo. Il So- 
le e Marte vi danno 
energia, Giove fortuna e 


Interessanti gli spunti 
del campo finanziario, 
messo in subbuglio da 
Venere e Mercurio. Sa- 
turno a suo tempo ha 
optato per investimenti 
oculati, gli altri due va- 
lori astrali ora hanno 


bonomia conciliante in secondo piano dalle cedenza così felicemen- vergognosamente negli Plutone presuppone in-  tutt'altre e più incisive 
suggerita da Giove. decisioni del partner. te. ultimissimi periodi. | cisività d'azione, idee. 
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è perfettissima e preten- il faro luminoso e splen- una persona dalla quale di Cesare e con una per- certa è che non si è certi sa darvi è al centro del- 


dere troppo dall’organi- 
smo è una politica che 
non vi porterebbe che a 
nulla di fatto. Datevi il 
tempo per portare a ter- 
mine bene un lavoro 
che richiede impegno e 
concentrazione... 


didamente individuabi- 
le della vostra felicità, 
da quando Venere ap- 
‘poggia incondizionata- 
mente le questioni di 
cuore e vi fà vincenti 
sulle questioni che ri- 
guardano i sentimenti. 


‘vi divide una considere- 
vole differenza d'età 
buttate all'aria il confor- 
mismo e fate quello che 
il cuore vi detta, certi 
che il vostro legame è 
rappresentato da vero e 
Teciproco amore! 


sona maleducata, irrive- 
rente e malevola usate 
le stesse armi nei suoi 
confronti. Un poco della 
sua stessa medicina gli 
farà capire come sia fru- 
strante lasciarsi prende- 
re in giro... 


di nulla, Un rapporto a 
due che sembrava con- 
cluso e finito rivela guiz- 
zi di vitalità e di attratti- 
va che fino a ieri sem- 
bravano appartenere s0- 
lo a un lontanissimo 
passato. 
‘ 


la vostra vita, mai stata 
così effervescente e sal- 
da nelle questioni îm- 
portanti. Intenso il fee- 
ling, e la capacità di do- 
narsì reciprocamente la 
sensazione di essere al 
centro dell'universo... 


Venerdì 31 marzo 1995 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [25] 


Siamo in un periodo di at- 
tenta riflessione sulle pro- 
Spettive di Solaro della 
nostra provincia: dalla pre- 
sentazione del Progetto 
Trieste alla prossima Con- 
ferenza Economica pro- 
mossa dalla Provincia si 
infittiscono le occasioni e 
gli spunti per delineare le 
Opportunità per il nostro fu- 
turo. E certo un'occasione 
da sfruttare anche se non 
mancano ovviamente i ri- 
schi di trovarsi, come suc- 
cesso fin troppo spesso 
negli ultimi anni, a ripete- 
re discussioni, proposte, a 
sottolineare potenzialità 
senza riuscire poi a perse- 
guirle per mancanza di 


Posto vendita e 
Assistenza tecnica 


AST Computer 
NE 


C 

HEWLETT PACKARD 
LOGITECH 

ZENITH DTA SYSTEM 
EPSON 

INTERCOMP 

SONY 


LE OPPORTUNITÀ PER LA NOSTRA ECONOMIA 


Artigianato: una presenza sottovalutata 
ma viva, dinamica che guarda in avanti 


sufficiente coerenza, de- 
terminazione e unità da 
parte di tutti i soggetti pub- 
blici e privati interessati 
che devono superare logi- 
che e di difesa di posizio- 
ni. 

Per quel che ci riguarda 
intendiamo concorrere co- 
me artigianato a creare le 
condizioni per uno sbocco 
positivo per l'economia 
della provincia: lo ha sotto- 
lineato la recente manife- 
stazione per il cinquante- 
nario dell'altra importante 
Associazione di categoria, 
lo rimarcherà con una for- 
te carica propositiva la no- 
stra prossima Assemblea 
provinciale indetta per il 


Software house 


Usano i nostri programmi: 


Ferrovie dello Stato S.p.a. 

Barilla 

Glaxo 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
Sutter Chimica 
Trinity 
Alimentare 

L'Oreal 


TRIESTE 

Via Cicerone 4 

Via S. Francesco 24 
Tel. 040/635666/7 


TIPO 


ALA RDA 


La nostra professionalità 
al servizio 
delle esigenze 
delle piccole 
imprese artigiane 


AFIA 


re 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE 5- TEL/FAX 418344 


E MACCHINE UFFICIO 
SERVIZIO VENDITA ASSISTENZA TECNICA 
Via Vittorino da Feltre 1/c 


Tel. 040/948555 
TRIESTE 


CONDIZIONI PARTICOLARI 
PER GLI ARTIGIANI SOCI CNA 


302917 


= zolliaimpianti 


di Claudio Coloni 


TRIESTE 


10 aprile. E bene però 
che non si ripeta l'errore, 
più volte presentatosi nel 
passato anche recente, di 
considerare marginale lo 
spazio del nostro settore 
e scarsamente rilevante il 
contributo economico e 
occupazionale che può 
dare: i dati dimostrano 
che l'artigianato mantiene 
una forte vitalità e le no- 
stre proposte, che formu- 
leremo nella prossima as- 
semblea, evidenziano co- 
me con investimenti limita- 
ti si creino ricadute nel 
breve termine positive. At- 
tenzione perciò a non in- 
seguire solo i grandi pro- 
getti accantonando le tan- 
te piccole ma significative 
e concrete iniziative che 
si possono mettere in 
campo! 

In attesa di ritornare 
con l'assemblea il 10 apri- 
le su queste tematiche, la 
Cna di Trieste, proprio per 
evidenziare la vitalità di 
questo settore e gli stru- 
menti con i quali si impe- 
gna quotidianamente a so- 
stenerne le capacità e l’at- 
tività, presenta in questa 


pagina una serie di iniziati- 
Ve avviate in queste setti 
mane: si tratta di interven- 
ti che da angolature diver- 
se (la formazione, la sicu- 
rezza sui luoghi di lavoro, 
il sostegno ai giovani che 
iniziano un'attività impren- 
ditoriale...) danno risposte 
concrete a esigenze reali 
degli operatori di questa 
provincia, aggiungendosi 
a una gamma di servizi 
già ampia e sperimentata 
lall’Associazione Cna. 


=d 


Mentre — rivendichiamo 
l’attenzione e gli strumenti 
che il settore a nostro avvi- 
so merita, progettiamo e 
realizziamo così giorno 
per giorno il nostro modo 
di essere Associazione di 
rappresentanza ma anche 
soggetto che partecipa di- 
rettamente all'attività e ai 
problemi delle imprese. 

Renato Chicco 
Presidente Cna Trieste 


LE OPPORTUNITÀ PER ISOCI CNA 


Numerose convenzioni e un «mercato interno» 


Perché associarsi alla 
Cna? Le risposte sono 
molteplici, e alcune di es- 
se tanto ovvie da poter 
sembrare trascurabili. 
Non è però sicuramente 
tracurabile il fatto di poter 
contare su un'azione di 
tutela e rappresentanza 
sindacale, su un’Associa- 
zione che intrattenga per 
conto dell'associato rap- 
porti con le Istituzioni e 
gli Enti pubblici e avanzi 
a tutti i livelli proposte per 
ottenere finanziamenti, in- 
centivi, politiche a suppor- 
to dell’artigianto. Altrettan- 
to importante è la possibi- 
lità di partecipare all’attivi- 
tà della propria categoria, 
potendo discutere e pro- 
porre iniziative utili con 
colleghi del proprio me- 
stiere, e a quella dell’As- 
sociazione partecipando 
a riunioni, conferenze, in- 
contri di aggiornamento. 
La Cna attribuisce inol- 
tre una fondamentale im- 
portanza all’attività di in- 
formazione: gli associati 
possono infatti beneficia- 


re di un'informazione tem- 
pestiva e competente su 
tutti i problemi dell'attività 
d’impresa grazie alle cir- 
colari, ai bollettini, al gior- 
nale Cna Artigianato Noti- 
zie che periodicamente ri- 
cevono del tutto gratuita- 
mente. 

Associarsi alla Cna 
vuol anche dire però po- 
ter usufruire di un’organiz- 
zazione completa nel 
campo dei servizi: accan- 
to a quelli tradizionali 
(contabilità, paghe, patro- 
nato, consulenza fiscale, 
tributaria, legale) vi sono 
quelli di tipo innovativo 
come l'avanzato servizio 
di consulenza ambientale 
che tratta anche tutte le 
problematiche relative al- 
l'igiene e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il servizio 
credito, l'ufficio internazio- 
nale per l'assistenza di 
qualsiasi tipo nei rapporti 
con l'estero. 

Oltre a tutto ciò, per 
rendere ancora più con- 
creto il supporto alle im- 
prese associate, la Cna 


ha stipulato una serie 
di convenzioni e accor- 
di con istituti di credito, 
assicurazioni, fornitori 
esterni, che offrono 
condizioni di particola- 
re favore ai soci Cna. 
Una particolare iniziati- 
va è quella dell’istituzio- 
ne dell'elenco dei forni- 
tori interni: si tratta di 
aziende socie disponibi- 
li a partecipare alla for- 
nitura di beni e servizi 
ai propri colleghi e loro 
dipendenti, collaborato- 
ri e familiari a condizio- 
ni particolarmente age- 
volate; viene così perse- 
guito il duplice obietti- 
vo di ampliare la. pro- 
pria clientela facendo le- 
va su un potenziale 
(quello dei soci Cna) si- 
gnificativo e di far bene- 
ficiare di una serie di 
sconti e convenienze 
tutti gli associati. 

Gli inserzionisti di 
questa pagina sono i 
primi ad aver aderito a 
questo elenco di fornito- 
ri. 


FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 


Alvia icorsi Cna 


La formazione assume 
un'importanza . sempre 
più rilevante per gli im- 
prenditori a capo di 
aziende che pur hanno 
dimensione artigiana. In 
attesa di un rilancio del- 
l’attività in questo senso 
da parte dell'Ente regio- 
nale per lo sviluppo del- 
l'artigianato, la Cna di Tri- 
este. ha programmato 
una serie di corsi con 
l'obiettivo di fornire ai par- 
tecipanti su diverse tema- 
tiche strumenti per una 
migliore gestione e orga- 
nizzazione della propria 
attività. 


Riportiamo qui di se- 


guito l'elenco dei corsi.ri- 
cordando che gli interes- 
sati possono, per mag- 
giori informazioni, rivol- 
gersi agli uffici della Cna, 


piazza Venezia 1, tel. 
308545. 

1) Corso di formazione 
di base per nuove impre- 
se: si propone di fornire 
in 4-5 serate, a coloro 
che iniziano l’attività, le 
conoscenze fondamenta- 
li riguardo alla gestione 
aziendale, ai rapporti 
con l'esterno, alla gestio- 
ne dei dipendenti, ai pro- 
blemi dell'ambiente e del- 
la sicurezza fino alle pos- 
sibilità riguardo a finan- 
ziamenti (gratuito per i 
nuovi artigiani se soci 
Cna). 

2) Corso di formazione 
e aggiornamento per im- 
piantisti termoidraulici: in 
10 serate a partire dalla 
seconda metà del mese 
di aprile si effettueranno 
le nuove normative del 


PERI GIOVANI CHE INIZIANO 


Îl «pacchetto» nuova impresa 


Avviare un'attività d'im- 
presa nel campo artigia- 
no è una scelta importan- 
te e impegnativa soprat- 
tutto in momenti non facili 
come questo: oltre a svol- 
gere l’attività scelta il tito- 
lare deve anche affronta- 
re problemi di gestione, 
‘adempimenti complessi, 
informarsi sia sugli obbli- 
ghi che sulle opportunità 
e le agevolazioni che può 
utilizzare. 

Le Associazioni, avendo 
l’obiettivo di tutelare e di 
promuovere le imprese 
artigiane, devono soste- 
nere con particolare atten- 
zione i nuovi artigiani per 
consentire loro di iniziare 
con il piede giusto, supe- 
rare positivamente i primi 
12/18 mesi che sono i più 
difficili, evitando costi ec- 
cessivi e rischi inutili. 

La CNA di Trieste ha 
perciò predisposto del- 
le condizioni di partico- 
lare favore per le impre- 
se artigiane di nuova e 
recente costituzione 
che intendano parteci- 
pare all'attività dell’As- 
sociazione e utilizzarne 


i servizi: 

Le imprese artigiane co- 
stituite dopo l°1/9/94 go- 
dono perciò per tutto il 
1995 delle seguenti age- 
volazioni e convenienze 
associandosi alla CNA, 
aggiuntive rispetto a quel- 
le di tutte le altre impre- 
se: 

1. quota tessera 1995 ri- 
dotta del 15%; la ridu- 
zione diventa del 25% 
se l'impresa usa il servi- 
zio contabilità o il servi- 
zio paghe; 

2. una riduzione del 
10% sul tariffario dei 
servizi di elaborazione 
dati per la contabilità e 
le paghe; 

3. il servizio di consu- 
lenza finanziaria (rap- 
porti con banche, fidi, 
Congafi, prestito ESA, 
ecc.) gratuito per tutto 
il 1995; 

4. la partecipazione gra- 
tuita a un corso di for- 
mazione imprenditoria- 
le; 

5. condizioni di partico- 
lare favore nelle ban- 
che convenzionate con 
la CNA. 


GLI OBBLIGHI DOPO L'EMANAZIONE DEL D.L. 626 


Il servizio Cna per la salute e la sicurezza nelle aziende 


È in vigore com'è noto, 
dopo l'emanazione del 
DL 626, la nuova nor- 
mativa in termini di salu- 
te e sicurezza sui luoghi 
di lavoro che riguarda 
tutte le imprese con di- 
pendenti e collaborato- 
ri, anche familiari e so- 
ci. 

Sono numerose e 
molto complesse le di- 
sposizioni che richiede- 
ranno un grosso sforzo 
di adeguamento da par- 
te delle aziende: per 
questo la Cna ha attiva- 
to una serie di iniziative 


02971; 


® Costruzione e manuten- 
zione di impianti termo» 
idraulici e di condiziona- 
mento 
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tese da un lato a ottene- 
re in sede nazionale lo 
snellimento degli adem- 
pimenti e l’allungamen- 
to dei tempi, attualmen- 
te troppo ravvicinati, per 
mettersi in regola e dal- 
l’altro lato a ottenere 
dalla Regione le risorse 
per contributi che so- 
stengano le spese che 
le imprese artigiane do- 
vranno sostenere nel 
breve e medio periodo. 
La normativa comun- 
que prevede una serie 
di obblighi che vanno 
assolti entro il 


SISTEM 
RETE sar 


27/11/1995: valutazione 
dello stato dell'azienda 
quanto a sicurezza e sa- 
lute e individuazione dei 
rischi; adeguamenti e 
redazione del piano per 
la sicurezza; informazio- 
ne e formazione dei la- 
voratori; nomina del re- 
sponsabile per la sicu- 
rezza, Che può essere 
nelle piccole imprese il 
titolare, e il medico com- 
petente. 

La Cna ha perciò or- 
ganizzato un apposito 
servizio di consulenza 
per le imprese in grado, 


* Assistenza e consulenza alle 
imprese in materia 


ambientale 


° Interventi per gli 


adempimenti in 


materia di 
sicurezza 
e salute sul 
lavoro 

D. L. 626 


Servizi 

e progetti 
per l'impresa 
diffusa 


rteda 


con l'ausilio di qualificati 
esperti, di valutare e af- 
frontare a fianco dell’im- 
prenditore le diverse si- 
tuazioni aziendali. 
L'attività di informazio- 
ne e formazione si svol- 
gerà con una serie di in- 
contri per categoria e 
con la pubblicazione di 
alcuni opuscoli; la con- 
sulenza e l'assistenza 
alle imprese per rispet- 
tare. gli obblighi di cui 
sopra viene svolta attra- 
verso un primo collo- 
quio approfondito con il 
titolare, una successiva 


srl 


e Servizi amministrativi e di elaborazione dati 


per la gestione aziendale 


e Informatizzazione delle imprese: progetta- 
zione software, corsi di formazione, 
assistenza al personale in azienda. 


e Convenzione per il servizio di medicina del 
lavoro alle imprese con dipendenti 


visita in azienda cui se- 
gue un documento di in- 
dicazioni utili per il titola- 
re e l'assistenza anche 
nell'attuazione degli in- 
terventi necessari. 

Le imprese interessa- 
te possono contattare la 
società Sistema Rete 
che cura nell’ambito 
Cna i problemi dell’am- 
biente, della sicurezza 
e della salute nelle 
aziende, rivolgendosi 


per informazioni e ap-. 


puntamenti ogni giorno 
dalle 8.30 alle 12.30 in 
piazza Venezia 1, tel. 
308545. 


INIZIATIVE EDILI 


settore con i conseguenti 
‘adempimenti (legge 
46/90, legge 10/91, Dpr 
412/93, manutenzioni, li- 
bretti d'impianto e di cen- 
trale, dichiarazione di 
conformità), i problemi 
della gestione aziendale 
conseguenti a questi 
nuovi adempimenti, il te- 
ma della qualità, la sicu- 
rezza nei cantieri, gli stru- 
menti finanziari esistenti. 


3) Corso di formazione 
sulla qualità nelle azien- 
de artigiane e nelle picco- 
le imprese: in 4 serate a 
partire dalla fine di aprile 
verranno affrontate le 
problematiche legate al- 
l'introduzione della quali- 
tà  nell’organizzazione 
aziendale e all'eventuale 
necessità della certifica- 
zione dell'azienda o del 
prodotto. 


SIAMO SPECIALIZZATI IN 


PROGETTI E 


E REALIZZAZIONI DI 
PROMOZIONALI, 
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PIETRE PREZIOSE, SMALTI, 
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Il Piccolo 


Sport 


Venerdì 31 marzo 1995 


EUROPEI 
Com'è la situazione 
negli otto gironi 

di qualificazione 


(Francia, Romania, Israele, Slovacchia, Polonia, Azerbaijan) 
PARTITE DISPUTATE 


Israele-Polonia 21 Azerbaijan-Israele 0-2 
Romania-Azerbaijan 3-0 Israele-Romania 1-1 
Slovacchia-Francia Romania-Slovacchia 3-2 
Francia-Romania Azerbaljan-Francia to 
0 

21 

4-1 


Israele-Slovacchia Israele-Francia 
Polonia-Azerbaijan Romania-Polonia 
Polonia-Francia Slovacchia-Azerbaijan 


P4N0OO 
OONDO 


LASSIFICA 

P G G N P F s 
Romania 11 5 s 2 (o) 9 4 
Israele SI ta; 2g 3 (0) Té 4 
Francia 76 5 1 4 (o) 2: (0) 
Slovacchia 5, 4 el 2 1 8 6 
Polonia 4 4 1 1 2 3 4 
Azerbaijan (0) 5 (0) o Si (Al 2 


GRUPPO 2 


(Danimarca, Spagna, Belgio, Macedonia, Cipro, Armenia) 
PARTITE DISPUTATE 


Belgio-Armenia 2-0. Cipro-Armenia 2-0 
Cipro-Spagna 1-2. Spagna-Danimarca 3-0 
Macedonia-Danimarca 1-1 Belgio-Spagna 14 
Armenia-Cipro 0-0 Macedonia-Cipro 3-0 
Danimarca-Belgio 3-1 Cipro-Danimarca 1-1 
Macedonia-Spagna 0-2 Spagna-Belgio 1-4 
Belgio-Macedonia 11 
CLASSIFICA 
PG G N P F s 
Spagna 13 ti 4 1 Di 3 
lacedonia 5 4 1 si ct 5 4 
Danimarca 5 D 1 2 1 5 6 
Cipro 5 is 1 Ri E 4 6 
Belgio 5 5 1 2 2 6 9 
Armenia 1 3 (0) 1 DI o 4 


GRUPPO 3 


(Svezia, Svizzera, Ungheria, Islanda, Turchia) 


PARTITE DISPUTATE 


Ungheria-Turchia 22 Svizzera-Islanda 1 
Islanda-Svezia 0-1 Turchia-Islanda 1 
Svizzera-Svezia 4-2 Ungheria-Svizzera 2a 
Turchia-Islanda 5-0 Turchia-Svezia R: 
Svezia-Ungheria 2. 


P G G N P F s 
Svizzera 10 4 3 1 o 9 5 
Turchia 7; 4 2 1 lea a rel 5 
Svezia 6 4 2 [o] 2 6 6 
Ungheria 2 3 (0) 2 1 4 6 
Islanda o 3 (0) o 3 (e) TÀ 


(Estonia, Croazia, Slovenia, ITALIA, Ucraina, Liutania) 


PARTITE DISPUTATE 


Estonia-Croazia 0-2. ITALIA-Croazia 
Slovenia-ITALIA Da Slovenia-Lituania 
Ucraina-Lituania 0-: ITALIA-Estonia 
Estonia-ITALIA 0: Croazia-Ucraina 

2- 

0- 

3-( 


Croazia-Lituania Lituania-Croazia 
Ucraina-Slovenia Slovenia-Estonia 
Ucraina-Estonia Ucraina-ITALIA 


OWORRaL 
MObO ELMO 


OOONNE 


LASSIFICA 

E G G N PI F Ss 
Croazia 13 Gi 4 1 o 10 1 
ITALIA 10 5 3 1 e Ko) 4 
Lituania di 4 ci 1 1 4 3 
Slovenia 5 4 1 el 1 5 e) 
Ucraina 4 5 1 1 3 3 8 
Estonia (0] 5 (0) (0) 5 1 14 


GRUPPO 5 
(Olanda, Norvegia, Bielorussia, Malta, Rep. Ceca, Lussemburgo) 
PARTITE DISPUTATE 


Rep. Ceca-Malta 6-1 Bielorussia-Norvegia 0-4 
Lussemburgo-Olanda 0-4 Malta-Norvegia 0-1 
Norvegia-Bielorussia 1-0 Olanda-Lussemburgo 5-0 
Malta-Rep. Ceca 0-0 Malta-Lussemburgo 1-2 
Norvegia-Olanda Rai Lussemburgo-Norvegia 0-2 
Bielorussia-Lussemburgo 2-0 Olanda-Malta 4-0 
Olanda-Rep. Ceca 0-0 Rep. Ceca-Bielorussia 4-2 
CLASSIFICA 

P G v N P FE s 
Norvegia 3 ss) 4 1 (e) 9 1 
Olanda de 5 3 2 O 14 1 
Rep. Ceca 8 4 2 2 Te neeri}a) 3 
Bielorussia 3 4 1 (o) 3 4 9 
Lussemburgo i 5 1 (e) 4 2 14 
Malta 1 5 (0) "il 4 ZIA 


GRUPPO 6 il 


(Eire, Portogallo, Irlanda del Nord, Austria, Lettonia, Liechtenstein) 
PARTITE DISPUTATE 


Irlanda N.-Liechtenstein 4-1 Irlanda del Nord-Eire 0-4 
Irlanda N.-Portogallo 1-2 Portogallo-Austria 1-0 
Liechtenstein-Austria 0-4 Liechtenstein-Lettonia 0-1 
Lettonia-Eire 0-3 Portogallo-Liechtenstein 8-0 
Lettonia-Portogallo 1-3 Austria-Lettonia 5-0 
Austria-Irlanda N. 1-2. Eire-Irlanda del Nord 14 
Eire-Liechtenstein 4-0 


Portogallo 
Eire 

Irlanda del N. 
Austria 
Lettonia 
Liechtenstein 


UAAUTAAO 

UWuNoOoOT 
CAPI 

+NOONAT 


(Germania, Galles, Bulgaria, Georgia, Albania, Moldavia) 
ARTITE DI: TATE 


Galles-Albania 2-0. Albania-Georgia 0-1 
Georgia-Moldavia 0-1 Galles-Bulgaria 0-3 
Bulgaria-Georgia 2-0 Moldavia-Germania 0-3 
Moldavia-Galles 3-2 Germania-Albania 221 
Albania-Germania 1-2 Bulgaria-Galles 31 
Bulgaria-Moldavia 4-1 Georgia-Germania 0-2 
Georgia-Galles 5-0 Albania-Moldavia 3-0 
CLASSIFICA 

P G N P F s 
Bulgaria 12 4 (0) (e) 2 2 
Germania UE 4 (0) (o) 9 2 
Georgia 6 5 (e) 3 6 5 
Moldavia 6 5 (e) Rao ez) 
Albania 3 5 (0) 4 5 TÉ 
Galles Ke) 5 (0) 4 5. 14 


(Russia, Grecia, Scozia, Finlandia, Faroer, San Marino) 


PARTITE DISPUTATE 
Finlandia-Scozia 0-2 Finlandia-Faroer 5-0 
Faroer-Grecia 1-5. Grecia-San Marino 2-0 
Grecia Finlandia 4-0 Scozia-Russia 1-1 
Scozia-Faroer 5-1. Finlandia-San Marino 4-1 
Russia-San Marino 4-0 San Marino-Finlandia 0-2 
Grecia-Scozia 1-0. Russia-Scozia 0-0 

CLASSIFICA 

P G v N P F s 
Grecia 12 4 4 (o) Oz: 1 
Finlandia 9 5 3 (0) Deal 7 
Scozia 8 5 2 2 1 8 3 
Russia 5 3 1 2 (0) 5 1 
San Marino (0) 4 (o) (o) 4 Fot 
Faroer o 3 o [6] 3 PIT 


ROMA — Piano con gli 
entusiasmi. I due salti fat- 
ti a Kiev dopo i quattro 
passi di Salerno non auto- 
rizzano il rifiorire di tra- 
volgenti passioni azzur- 
re. Non è il caso di inorgo- 
glire per avere liquidato 
l'Ucraina, che, come pre- 
visto e puntualmente con- 
fermato mercoledìi sera, 
non è certo una delle 
grandi forze europee. Ma 
aggressività, ritmo e spiri- 
to di iniziativa con cui la 
nazionale di Sacchi ha af- 
frontato e risolto la sfida 
all'Est non si erano viste 
molto spesso in passato. 
Stavolta l'Italia è stata 
squadra, ha convinto nel 
gioco e nella professiona- 
lità con cui ha poi gestito 
il 2-0 facendo anche ri- 
sparmio energetico come 
si addice alle formazioni 
di personalità. 

E' il progresso più vi- 
stoso compiuto nel post 
mondiale. G'è da trarne 
conforto, a cominciare 
dal ct, con la speranza 
che la nazionale di merco- 
ledì non sia stata casuale 
ma abbia stabile futuro. 


EUROPEI /GIUDIZI POSITIVI DOPO L’UCRAINA 


Una nazionale attendibile 


Lombardo inatteso protagonista in Ucraina. 


E qui si innestano i dub- 
bi. Ci si chiede infatti se 
la squadra dell'andirivie- 
ni, la nazionale cangiante 
e mobile di Sacchi, l'Ita- 
lia delle 37 versioni in al- 


trettante partite, potrà . 


mai assestarsi su un mo- 
dello tipo, se non perma- 
nente almeno costante. 
L'augurio è che il ct met- 
ta a frutto il successo suo 
personale e della squadra 
arrivando alla sintesi, ad 


una formazione-base sul- 
la quale apportare di vol- 
ta in volta lievi ma margi 
nali ritocchi laddove in- 
fortuni, condizioni di for- 
ma o caratteristiche degli 
avversari li rendessero 
opportuni. 

L'aspirazione di Sacchi 
è coagulare un gruppo di 
azzurri intercambiabili 
ma l’obiettivo sembra 
per ora collocarsi tra am- 
bizione e sogno. Proprio 


la partita di mercoledìi 
ha suggerito qualche pun- 
to fermo e lanciato alcu- 
ne alternative. 

Si è chiarito, semmai 
ce ne fosse stato bisogno, 
che Maldini non va sacri- 
ficato al centro dato che 
sulla fascia resta inarriva- 
bile. Si è capito che Lom- 
bardo offre al complesso 
una vitalità decisiva oltre 
a facilitare il passaggio 
elastico tra il 4-4-2 e il 
4-3-3, Si è intuito che Ra- 
vanelli può diventare l'al- 
ternativa di Casiraghi 
avendo disposizione al sa- 
crificio ma più propensio- 
ne al movimento e al con- 
trollo di palla. Si è visto 
che Berti ha concretezza 
difensiva ma poca lucidi- 
tà e precisione in fase co- 
struttiva. Per il momen- 
to, se sorretto dalla condi- 
zione, l'elemento più ri- 
spondente alle necessità 
della squadra pare essere 
Crippa. Si è notata la ma- 
turazione di Albertini, 
sempre pronto a vertica- 
lizzare il gioco. Si è osser- 
vato infine che si sta deli- 
neando il dualismo Zola- 
Roberto Baggio. Il parmi- 


Gianfranco Zola si è riconfermato leader. 


gianino ha finalmente tro- 
vato la sua dimensione 
azzurra. Ha la personali- 
tà del leader, generoso e 
puntuale con il gol. E' il 
fantasista che sa porsi al 
servizio della squadra. 
«Codinoy rimane il ta- 
lento, il fuoriclasse in gra- 
do di risolvere da solo 
una partita ma rispetto 
all'omino di Oliena un 
po' più fragile ed indivi- 
dualista. Non sarà facile 


EUROPEI /LA SODDISFAZIONE DEL CT 


Sacchi promuove Lombardo 


Parole di elogio per tutti, ma «il successo poteva essere più largo» 


ROMA — La vittoria del 
turnover, la promozione 
di Lombardo, la restitu- 
zione di Maldini al suo 
ruolo naturale di ester- 
no, la crescita di conside- 
razione di Peruzzi che 
sfiora il ‘podio’ di Pagliu- 
ca. Sorride Arrigo Sacchi 
di ritorno dalla ‘campa- 
gna’ di Ucraina: il suc- 
cesso facile di Kiev gli fa 
dimenticare anche. la 
passeggiata notturna, de- 
fatigante interrotta pre- 
maturamente dal fermo 
invito della polizia a tor- 
nare in albergo, per que- 
stioni di sicurezza. Sorri- 
de ma non dimentica il 
ct, che raccoglie i con- 
sensi ma non vuole ri- 
spondere all'invito di 
Matarrese di prendere 
con;più filosofia le criti- 
che. Ma la soddisfazione 
c'è, traspare, ‘erutta’ vi- 


stosamente, anche se lo 
trascina poi ad ampliare 
i contorni di una vittoria 
meritata, ma ottenuta 
contro un'avversaria as- 
sai modesta. 

Nel tracciare l'iden- 
tikit del successo Sacchi 
conferma le impressioni 
rese a caldo, ma le appro- 
fondisce: «Il successo po- 
teva essere più’ largo, 
ma è andata bene. Il fat- 
to fondamentale è che la 
squadra è restata corta, 
è stata splendida nel 
pressing (ne abbiamo 
contati 46), ha intercetta- 
to molto. Tutti gli azzur- 
ri sono stati positivi, gra- 
zie al turnover abbiamo 
amministrato meglio le 
forze. Siamo stati bravi 
a ripartire senza palla. 
Con l'Italia mercoledì mi 
sono divertito. Spero di 
non essere stato il solo». 


Ai singoli Sacchi im- 
partisce benedizioni: 
«Lombardo è stato molto 
positivo, fin quando non 
si è infortunato sulla 
sua fascia abbiamo sfon- 
dato a ripetizione. Quan- 
do c'è lui i due centro- 
campisti devono avere i 
compiti di mercoledì se- 
ra, se c'è invece una 
mezza punta ci possono 
essere variazioni. Maldi- 
ni mi è piaciuto in ma- 
niera particolare: di soli- 
to è molto bravo in fase 
difensiva, ora si è anche 
inserito a ripetizione 
con. successo. Anche 
Apolloni e Minotti sono 
stati positivi, ma dobbia- 
mo usare meglio la tatti- 
ca del fuorigioco. La co- 
sa non è facile per chi 
non è abituato a farlo 
nel suo club. Una volta 
abbiamo rischiato per- 
chè abbiamo proposto 


l'attacco in troppi, si do- 
vevano fermare i due 
centrali, ma i tre difeso- 
ti non si sono spostati 
all'unisono. 

Così l'Ucraina ha avu- 
to la possibilità di segna- 
Te ed è stato molto abile 
Peruzzi a intervenire». 

Nel gioco delle coppie 
Sacchi non sceglie, ma 
qualcosa fa intuire: «Se 
Pagliuca è ancora il 
titolare? E' una doman- 
da diretta, ma noi siamo 
‘un gruppo dinamico, pie- 
no di buoni giocatori. Zo- 
la e Roberto Baggio 
insieme? Baggio con la 
Croazia c'era, ma allora 
mancava la squadra e 
un grande giocatore da 
solo non basta. Baggio e 
Zola insieme non è im- 
pensabile, ma non è au- 
gurabile, Dipenda da lo- 
ro, nel calcio si può far 
tutto, dipende dalla vo- 


LA SITUAZIONE DELLA BORSA BIANCONERA 


L’Udinese in ribasso 


Finito il tempo delle vacche grasse o solo un rallentamento? 


UDINE — Tra la fine del 
girone d'andata e l'inizio 
di quello di ritorno l'Udi- 
nese aveva messo un 
consistente puntello alla 
sua classifica vincendo 
cinque partite consecuti- 
ve e arrivando a 7 punti 
di distacco dalla quinta 
in graduatoria. Sembra- 
va la giusta rampa di 
lancio per il salto di cate- 
goria, la giusta corsia di 
accelerazione per stacca- 
re le dirette concorrenti, 
salutare tutti e accodar- 
si alla locomotiva Pia- 
cenza. Ma il tempo delle 
vacche grasse pare già 
concluso, specialmente 
dopo il pareggio-farsa ri- 
mediato dai bianconeri 
in quel di Lucca, e l'Udi- 
nese, da brava Penelope, 
ha già disfato la tela che 
aveva sapientemente sa- 
puto cucire ad inizio an- 
no. 

Insomma, la borsa del- 
la serie cadetta dà le 
quotazioni dell'undici di 
Galeone in netto ribasso 
a vantaggio di quelle dei 
granata di Salerno e dei 
biancorossi vicentini. Ec- 
co, ad ogni modo il detta- 
glio reparto per reparto. 

In difesa sono stazio- 
narie le azioni della cop- 
pia centrale. Il capitano 
Galori sta offrendo al 
suo tecnico. l'ennesimo 
campionato di rendimen- 
to della sua esperienza 
in bianconero. E' sicuro 
nelle chiusure, preciso 
nel mantenere l’equili- 
brio del reparto e nel 
chiamare il fuorigioco. 
Roberto Ripa lo coadiu- 
va in maniera egregia, la 
sua mancanza Si è avver- 
tita in particolar modo 
durante l'ultima gara di 
Lucca per la capacità 
che il centrale ha di non 


abbandonare la posizio- 
ne pur mordendo le cavi- 
glie alla prima punta av- 
versaria. 

Sulle fasce, invece, so- 
no dolori: la spinta dei 
due cursori di Galeone, 
(Kozminski è stato colpi- 
to dall'influenza in que- 
sti giorni) arriva in ma- 
niera discontinua. Oltre- 
tutto il cross, consueto 
sbocco del gioco largo ed 
arioso del modulo bian- 
conero, viene spesso ef- 
fettuato dalla trequarti. 
La parabola, pur alta, è 
sempre preda del difen- 
sore avversario e costrin- 

e l'attaccante centrale 
in questo ultimo perio- 
do Carnevale) a cercare 
palloni giocabili in altri 
settori del campo. 

La linea mediana (in 
notevole ribasso) soffre 
un pochino l'organizza- 
zione dell'avversario. 
Squadre come il Vicen- 
za, il Palermo ed il Co- 
senza hanno avuto gioco 
facile contro i centro- 
campisti dell'Udinese 
nel tentativo di rallenta- 
re i ritmi costringendo 
l'undici bianconero ad 
affrontare quasi sempre 
difese schierate, Il cen- 
trale Desideri dovrebbe 
rifiatare, ma nessuno 
nella rosa friulana ha le 
sue stessi doti tecniche e 
soprattutto tattiche. 

Un'alternanza del mo- 
dulo tra il «galeoniano» 
quattro-tre-tre e il «sac- 
chiano» quattro-quat- 
tro-due sarebbe auspica- 
bile in certi casi. L'attac- 
co, invece, ha un'arma 
in tar dopo domenica: 
Andrea Carnevale. L'at- 
taccante romano ha fat- 
to il bello ed il cattivo 
tempo a Lucca ma, pur- 
troppo, non è bastato. 

Francesco Facchini 


PREOCCUPAZIONE IN ARGENTINA 
E’ diventata un «giallo» 
la sparizione di Maradona 


BUENOS AIRES — Depresso, separato, drogato, 
in cura dimagrante: queste ed altre sono le ipote- 
si che si continuano a fare su Diego Armando Ma- 
radona, l'ex calciatore argentino e attuale allena- 
tore del Racing Club che da tre giorni si è allonta- 
nato da casa sua, e che secondo l'agenzia di stam- 
pa Telam «si trova in un hotel del centro della ca- 
pitale». 5 

La stessa agenzia cita una fonte vicina a Mara- 
dona per assicurare che questi «è disposto a re- 
carsi oggi a Cordoba» dove il Racing deve incon- 
trare il T'alleres in un incontro della sesta giorna- 
ta del campionato di prima divisione. 

La scomparsa di Maradona e la sua assenza 
dalle ultime sedute di allenamento della squadra 
e da una udienza del tribunale della Afa (la Feder- 
calcio argentina) hanno ispirato ogni tipo di ipote- 
si, comprese quelle di una separazione dalla mo- 
glie Claudia e di un internamento in una clinica 
per sottoporsi ad una cura disintossicante. 

Il Presidente della Repubblica Carlos Menem 
ha detto ieri che «mi preoccuperò di vedere cosa 
sta succedendo, E' giunto il momento che cerchia- 
mo di aiutarlo affinchè esca rapidamente dalla 
difficile situazione in cui si trova. Non dobbiamo 
dimenticare quello che ha fatto per il calcio». 
L'agenzia Telam ha precisato che Maradona ha 
preso una camera nell'hotel Panamericano «in 
pieno centro della capitale». Questo particolare è 
stato smentito all'agenzia di stampa Dyn da di- 
pendenti dell'albergo. 

Ieri, una delle versioni sosteneva che Marado- 
na era internato in una clinica di Buenos Aires 
per cominciare una cura per metterlo in condizio- 
ni di ritornare a giocare a partire dal settembre 
prossimo quando terminerà la squalifica inflitta- 
gli dalla Fifa. Una ipotesi però non sostenuta da 

‘ernando Signorini, preparatore fisico dell'ex cal- 
ciatore, attualmente impegnato col Racing. 

Altre fonti hanno suggerito che Diego, preoccu- 
Dolo per una nuova possibile squalifica da parte 

ell'Afa, sia caduto in un profondo stato di de- 
pressione, Oppure perfino che abbia dovuto far ri- 
corso ai medici per una cura di disintossicazione 
dagli stupefacenti. 

Coco Villafane, suocero di Maradona, ha smen- 
tito categoricamente tutte queste versioni asse- 
rendo che «questa è una campagna contro Diego 
e tutti sappiamo chi sono le persone incaricate di 
portarla avanti». 


lontà, da come le cose si 
vogliono fare». 

Anche Ravanelli sem- 
bra ormai acquisito al 
club Italia: «L'ho inseri- 
to perchè più di Casira- 
ghi è in grado di ammini- 
strare il pallone, E' suffi- 
cientemente modesto, in- 
vece molti giocatori do- 
po le prime convocazio- 
ni tornano nei loro club 
e si allenano con suffi- 
cienza. Me lo hanno con- 
fidato i loro allenatori. 
La valorizzazione di Zo- 
la certamente non è un 
problema. Lui e Alberti- 
ni sono stati molto bravi 
in entrambe le partite, 
poi mercoledì nella ripre- 
sa hanno avuto un preve- 
dibile calo. Ma nessuno 
ha mai mollato. Ho detto 
loro in questi giorni: sie- 
te un gruppo perfetto, 
peccato che sia la parti- 
ta). 


gliare. Sta di fatto che la 
nazionale pare essersi ar- 
ricchita di nuovi elemen- 
ti in avanti (Lombardo, 
Zola, Ravanelli, con Simo- 
ne e lo stesso Del Piero in 
rampa di lancio) e persi- 
no a centrocampo con la 
crescita di Di Matteo qua- 
le concorrente di Dino 
Baggio. In difesa, invece, 
a parte il rampante arri- 
vo di Peruzzi, si profila 
qualche problema in più. 

Il reparto del Parma ha 

alche battuta a vuoto, 
sia nel tandem Apolloni- 
Minotti sia in Benarrivo. 
Il trio è forse un po' logo- 
ro e non si esprime attual- 
mente al meglio delle sue 
potenzialità, come indica 


per Sacchi gestire il duali- 
smo, tanto più che a que- 
sto punto pare avventuro- 
sa la soluzione di farli gio- 
care assieme, Guai parla- 
re di staffetta. 

Se la concorrenza Zola- 
Baggiol, assieme ad alter- 


anche il campionato. Nel 
settore, comunque, Sac- 
chi attende il rientro di 
Costacurta e magari di 
Panucci nella speranza 
che i parmigiani lievitino 
il loro rendimento. Quan-: 
to a Negro e Carboni, non 
sembrano destinati a inci- 


native in altri ruoli, arric- 
chisce le possibilità di 
scelta, c'è da osservare 
comunque che allo stesso 
tempo allarga il ventaglio 
delle occasioni per sba- 


SERIE A/DOMANI SI GIOCA 
Milan-Juve e Roma-Parma: 
due anticipi di sostanza 


ROMA — Peruzzi, Benarrivo, Maldini, Albertini, 
Apolloni, Minotti, Ravanelli e Zola, protagonisti 
del vittorioso incontro della Nazionale sull'Ucrai- 
na per la qualificazione degli «europei», trasferi- 
ranno; nell'anticipo di domani sera, tutto il loro 
orgoglio e tutta la loro voglia di vincere a San Si- 
ro e all'Olimpico nelle due sfide che possono va- 
lere lo scudetto. Le quattro squadre anticipano i 
loro duelli per le Eurocoppe: Milan e Juventus e 
Roma e Parma si confrontano per il colpo decisi- 
vo. Un successo della capolista e una sconfitta 
della prima rivale potrebbe chiudere il discorso 
scudetto. Milan e Roma, indietro di troppi punti, 
non sono interessate all'avvincente lotta per la 
maglia tricolore. 

Ritorna quindi il campionato con due partite- 
clou. La Juventus ha cambiato mentalità e gio- 
co. E' una squadra che scende in campo per vin- 
cere sempre, anche in trasferta, e proprio per 
questo è tornata con grande merito al vertice del- 
la‘classifica. L'attacco, con Roberto Baggio, Vial- 
li, Del Piero e Ravanelli è poderoso, incisivo e ve- 
loce. Un po" meno affidabile la retroguardia che 
è la seconda del campionato. 

L'allenatore Lippi ha costruito, insomma, una 
nuova Juventus affidandosi prima alla organiz- 
zazione, poi al collettivo e, infine, alla determi- 
nazione con i giocatori giusti ai posti giusti. Il 
Milan, rispetto alla prima parte della stagione, è 
notevolmente migliorato. 


dere nella squadra. In so- 
stanza la nazionale di 
Sacchi ricomincia a far 
sperare; si è riaccesa un 
po' di fiducia intorno agli 
azzuiti, 


TRIESTINA /LA FORMAZIONE PER LO SCHIO 
Cinque giocatori in lizza 
per una sola maglia 


Della Triestina incarna 
lo spirito sornione. Mar- 
co Marzi, all'arrivo di 
Brescini, non ha fatto 
una piega, sedendosi 
buono buono in panchi- 
na ma, alla prima occa- 
sione utile, non ha certo 
esitato a riprendersi il 
suo posto in squadra. Co- 
me successo già a Mira- 
no, anche domani, con- 
tro lo Schio, probabil- 
mente si riformerà la 
coppia d'attacco dei due 
Mar (Marsich-Marzi). 
Tutto ciò per un motivo 
molto semplice, pratica- 
mente statistico: nella 
graduatoria dei «punte- 
ros» alabardati, quella 
che tiene conto dei gol 
segnati rispetto al tempo 
giocato, Marzi primeg- 
gia con la media di un 
gol ogni due ore e 22 mi- 
nuti di gioco (poco più di 
due partite intere), segui- 
to da Marsich con 3 ore 
e 15 minuti, mentre a 
Brescini, in media, ci so- 
no volute 6 ore e 17 mi- 
nuti in campo prima di 
trovare la via del gol. 

«Il momento della 
squadra è buono - sotto- 
linea sorridente Marzi - 


il mio naturalmente, 


buono-buono. Sino a che 
avevamo un punto di 
vantaggio sul Treviso 
c'era qualche patema; 
adesso, con due, siamo 
tutti molti più rilassati, 
Tranquilli ma non certo 
deconcentrati: per batte- 
re lo Schio, dovremo in- 
fatti renderci conto che 
anche questi verranno 
al Rocco per fare bella fi- 
gura). 

Detto dell'attacco, tor- 
niamo qualche metro 
più indietro, Con il rien- 


Polmonari 


tro di Azzalini, la difesa 
dovrebbe ritornare quel- 
la classica, anche se Ti- 
berio, ieri assente dal 
Grezar, è leggermente in- 
disposto da qualche li- 
nea di febbre. Come al 
solito, più complicate le 
scelte, a centrocampo. 
Pavanel rientra dopo la 
squalifica, per lui il po- 
sto in squadra è assicura- 
to. Zanvettor (pubalgia) 
e Polmonari (problemi 
muscolari) risultano an- 
cora un po' acciaccati. 
Entrambi, però confida- 
no di indossare domani 
maglietta e pantaloncini 
corti. In questo caso, l'ul- 
timo posto disponibile 
da titolare (quello sulla 
fascia) potrebbe essere 
assegnato tramite lungo 
meditato ballottaggio. 
Fossimo dei book- 
maker, la nostra tabella 


dei favoriti vedrebbe in 
testa Intartaglia, seguito 
da Jacono, Perziano, Li- 
guori e Pivetta. Un bel 
rebus. A chiunque spetti 
l'onore di scendere in 
campo, toccherà comun- 
que sputare sangue per 
tenere a bada il Treviso 
impegnato a San Marti- 
no di Lupari. Treviso, at- 
traversato da arie di cri- 
si. 

«Stanno avendo un pe- 
riodo di flessione - spie- 
ga Marzi - come era capi- 
tato anche a noi. Dopo la 
sconfitta con il Bolzano, 
avevamo però reagito 
con quattro vittorie di fi- 
la. Vedremo cosa sapran 
no fare loro», E il Trevi- 
so è atteso ora dallo stes- 
so ciclo che aveva carat- 
terizzato la resurrezione 
alabardata. Dopo la Lu- 
parense, toccherà infatti 
a Montebelluna, Rovere- 
to e Pievigina saggiare lo 
stato di forma trevigia- 
no. Chissà se i primi cal- 
di primaverili scioglie- 
ranno o meno le ambizio- 
ni della Marca, Primave- 
ra che, nei desideri ala- 
bardati, potrebbe riavvi- 
cinare il pubblico al Roc- 
co. 

«Dopo la batosta esti- 
va - sottolinea Marzi - 
era logico aspettarsi un 
calo di pubblico. All'ini- 
zio c'era curiosità per la 
nuova squadra, squadra 
che rispondeva a suon di 
vittorie. Adesso, dopo il 
nostro calo, è chiaro che 
i tifosi si sono un pochi- 
no demoralizzati. Speria- 
mo di ritrovarli tutti per 
questo finale, soprattut- 
to, per la prossima sta- 
gione». 

a.r. 
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Sport 


Il Piccolo [27] 


@iia® TARGA VITTORIA A PISTOIA CONTRO LA MADIGAN 


IL PENULTIMO TURNO 
La Buckler annichilisce la Cagiva 


La Benetton è alterzo posto 


BENETTON-COMERSON 104-91 

Benetton: Gracis 3, Iacopini 8, Pittis 17, Woolridge 
28, Ragazzi, Naumoski 9, Vianini 18, Marconato, 
Esposito, Rusconi 21. 

CGomerson: Anchisi 4, Gianolla 17, Comegys 15, Sar- 
tori 16, Savio 8, Turner 21, Bagnoli 10. Ne: Moretti, 
Mulinacci e Rossetti. 

Arbitri: Borroni di Milano e Guerrini di Ravenna. 
Note: Tiri liberi, Benetton 20/26, Comersone 18/20, 
tiri da tre punti, Benetton 4/12, (Gracis 1/2, Iacopini 
1/4, Pittis 1/1, Ragazzi 0/3, Naumoski 1/1, Esposito 
0/1). Comerson 7/16 (Gianolla 2/6, Sartori 4/7, Savio 
1/3). Uscito per 5 falli nel st Bagnoli al 16'5l« 
(98-79). Fallo tecnico a Woolridge nel st a 1'01» 
(63-59) per essersi appeso al canestro dopo una 
schiacciata. Spettatori 2651 per un incasso di 68 mi- 
lioni di lire. 

BUCKLER-CAGIVA 100-75 

Buckler: Coldebella 3, Danilovic 26, Moretti 10, Bi- 
nion 17, Binelli 13, Brunamonti 11, Morandotti 9, 
Carera 7, Abbio 4; Battisti. ; 
Gagiva: Pozzecco 8, Meneghin 7, Komazec 19, Conti 
8, Petruska 25, Biganzoli, Vescovi 2, Savio 4, Cazza- 
niga 2. Ne: Bulgheroni. 

Arbitri: Grossi di Roma e Pozzana di Udine. 


SCAVOLINI-STEFANEL 96-82 | 

Scavolini: Pieri 7, Magnifico 20, Dell' Agnello 7, 
Garrett 13, Bennett 15, Panichi 4, Riva 28, Costa 2. 
N.E.: Calbini e Brignoli. 

Stefanel: Bodiroga 16, Gentile 9, Portaluppi 6, 
Fucka 14, De Pol 4, Sconochini 16, Alliberti, Palmer 
12, Pessina 5. N.E.: Veneri. 

Arbitri: D'Este di Mestre e Taurino di Modena. 
METASYSTEM-FILODORO 79-77 

MetaSystem: Mitchell 29, Garra 8, Davolio, Cavaz- 
zon 10, Londero 15, Rizzo 8, Filoia 2, Usberti 7. Ne: 
Cvetijcanin, Leonardi. 4 3 
Filodoro: Djordjevic 16, Esposito 33, Pilutti 10, Fro- 
sini 4, Blasi 6, Damiao 2, Casoli 4, Lamma 2. Ne: 
Gay, Barbieri. IRE 

Arbitri: Pasetto di Firenze e Corrias di Pisa. 
BIREX-TEOREMATOUR 85-74 

Birex: Rombaldoni 2, Laezza 3, Perbellini 1, Dalla 
vecchia 4, Caneva, Galanda 9, Spagnoli, Williams 
40, Eduards 19, La Torre 7. ) È 
Teorema: Busca 4, Bonaccorsi 7, Mazzoni, Tonolli 
8, Davis 31, Avenia, Ambrassa 16, Alberti 6, Monzec- 
chi, Israel 2. a Sese 
Arbitri: Cazzaro di Venezia e Dganutti di Udine. 
PFIZER-PANAPESCA 98-90 

Pfizer: Livecchi 9, Santoro 4, Casamento 13, Spanga- 
ro 8, Tolotti 7, Fantozzi 18, Ganci, Rifatti 8, White 
31. 

Panapesca: Nardella, Ragionieri, Amabili 12, Guer- 


88-102 


MADIGAN PISTOIA: 
Crippa 26, De Raffaele 
4, Passi 2, Howard 10, 
Gros 3, De Monaco, Em- 
brj 15, Capone 7, Minto 


14, Forti 7. 
ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 10, Sabbia, 


Burtt 24, Tonut 23, Dal- 
lamora 4, Budin 2, Zam- 
berlan 21, Pol Bodetto, 
‘Thompson 18; n.e. Bar- 
gna. ) 

Dall’inviato 

Roberto Degrassi 


PISTOIA — Per favore, 
non mordetela sul collo. 
Quando non sente il fia- 
to degli avversari e viene 
alleggerita dalla pressio- 
ne psicologica, l'Illycaffè 
sa anche giocare del 
basket di prima fattura. 
Mattoide com'è, è capa- 
ce pure di vincere a Pi- 
stola, sfatando un tabù 
che durava da tre anni. 
Vincendo toglie alla Ma- 
digan l'illusione di fare 
la corsa per il nono po- 
sto. Chiamiamola pure 
soddisfazione, definiamo- 
la rabbia invece quella 
che ispira una squadra 
capace di compiere, gio- 
cando per onor di firma, 
quello che non era riusci- 
ta a realizzare quando 
sul tavolo erano in posta 
i play-off. Eppure, co- 
munque la mettiamo, 
quella capitata ieri sera 
a Pistoia è stata una del- 
le migliori Illycaffè della 
stagione. Sissignore. Ca- 
ace di difendere con suf- 
iciente convinzione per 
quaranta minuti filati, 
senza incappare nelle 
usuali abulie, precisa al 
tiro, tosta, tonica al rim- 
balzo. 

Persino — udite, udite 
— spietata in contropie- 
de. Insomma, tutto quel- 
lo che poche volte ha sa- 
puto essere nel corso del 


mila anime con tanto di 
biglietti omaggio regalati 
SUE caserme e nelle 
scuole) provvedono To- 
nut e Zamberlan. Il capi- 
tano è, per così dire, 

uardato da Howard ma 

moro di Toscana stà be- 
ne attento a non scompi- 
gliare la sua scriminatu- 
Ta da gà-gà. Si mette a 
due metri di distanza, 
stà a guardare e Tonut si 
tiene la pancia dalle risa- 
te, si piazza nell'angolo e 
imbuca. In una dozzina 
di minuti segna quindici 
punti, facendo il babau 
del primo tempo. 

La ripresa, quella, la 
lascia a Zamberlan che 
da un mese è abbonato 
fisso ai 20 punti. Finaliz- 
za il contropiede, non 
perdona da tre punti, se 
c'è da buttarsi sui pallo- 


no è stato il non aver im- 
beccato convenientemen- 
te ali e lunghi, stavolta il 
mondo gira proprio a ro- 
vescio. Quasi il 70 per 
cento dei punti viene 
confezionato da Tonut, 
Zamberlan e Thompson, 
con percentuali spaven- 
tose. 

Oddio, il bimbone sot- 
to canestro qualche vol- 
ta s'appisola con la boc- 
cia in mano, ne perde 6 e 
buon per lui che la reatti- 
vità di Embrj è pachider- 
mica, ma se riceve il pal- 
lone in posizione è deva- 
stante. Col suo 90 per 
cento bagna il naso al re- 
sto della banda. Da Burtt 
parte un mazzo di rose a 
Papini che, in vena di 
esperimenti, tiene in pan- 
china Forti e mette alle 
calcagna del cow-boy, 


prodigio. Burtt tirando 
«appena» 17 volte può 
concedersi anche il vez- 
zo di fare il regista, 
smazzando 5 assist in un 
eccesso di altruismo. 

Dato che bisogna pro- 

rio vederle tutte; dopo 
1l Burtt filantropo, c'è an- 
che il Gattoni rimbalzi- 
sta. Date un'occhiata al- 
lo scout. Dieci carambo- 
le, più di Thompson, più 
di Embrj. Trattasi di rim- 
balzi lunghi, che qualche 
rilevatore considerereb- 
be palle recuperate (la 
vera specialità del play) 
ma da ieri sera Gattoni 
ha qualcos'altro da rac- 
contare ai nipotini. A 
proposito di play, quel 
po' di sale che poteva es- 
serci in Madigan-Illycaf- 
fè stava tutto nella sfida 
in regia. Ai punti vince 
Crippa, che per buona 
Rella della ripresa è 
‘mico pistoiese a far fin- 
ta di credere in uno 
straccio di rimonta. 

Il cervello toscano, tut- 
tavia, più che la mente 
diventa il braccio, assu- 
mendosi responsabilità 
che agli altri non garba- 
no punto. 

L'Illycaffè dà spessore 
alla batteria dei tiratori 
partendo con Zamberlan 
e Tonut in quintetto, e te- 
nendo in panca Bargna e 
Pol Bodetto. La squadra 
di Bernardi attacca a raz- 
zo: 6-0. La Madigan, 
qualche settimana fa, 
aveva patito una parten- 
za simile ma poi aveva 
Steso i triestini prenden- 
doli per stanchezza. Ri- 
cordandosi di. quell’av- 
ventura non s'impressio- 
na e continua tranquilla- 
mente a dormire. L'Il- 
lycaffè se ha un metro di 
spazio, spara. Venti pun- 
ti in 6' sono una scicche- 
ria, come il Thompson 
che chiude il contropiede 
scivolando in sottomano. 
I biancorossi non forza- 
no niente, l'essenzialità 

aga. Tonut e Zamberlan 
logorano csi angoli i to- 


La Illy vince, inutilmente 


ILDOPO PARTITA 
Bernardi evita commenti 
Papini sembra soddisfatto 


PISTOIA — La faccia del- 
la vittoria è quella di 
un'Illycaffè che guada- 
gna in fretta l'uscita, sen- 
za la capatina di rito di 
Bernardi in sala stampa. 
Al tecnico biancorosso, 
comunque, interessa so- 
prattutto vedere una 
squadra che chiude la 
stagione senza dare l'im- 
pressione di smobilitare. 
E l'Illycaffè di ieri non è 
stata certamente un 
quintetto in disarmo. 

La faccia è salva, al li- 
mite restano i rammari- 
ci. Incredibile a dirsi, tut- 
tavia, sembra quasi che i 
sorrisi si sprechino negli 
spogliatoi di chi ha per- 

futo. Quiz: perché Papi- 
ni, pur avendole beccate 


in casa, non ha il muso 
lungo? Oh bella, perché 
ha una gran voglia di fa- 
re una gita a Verona, Al- 
la Madigan, infatti, il 
piazzamento attuale con 
conseguente accoppia- 
mento negli ottavi di 
play-off va benone. Lo 
sanno bene al punto che 
qualche giocatore pistoie- 
se ieri sera si è dimenti- 
cato del pubblico pagan- 
155 

«Brutta partita, mi di- 
EE per chi ha pagato 
il biglietto», esordisce Pa- 
pio Ma il biglietto non 
‘ha pagato nessuno: era- 
no tutti abbonati o omag- 
fi gli fanno osservare sa- 
aci lingue toscane. «E 
mi dispiace comunque, 


Serie A1: risultati 
e classifica 


Buckler Bologna-Cagiva Varese 
Scavolini Pesaro-Stefanel Milano 
Benetton Treviso-Comerson Siena 
Birex Verona-Teorematour Roma 
Pfizer Reggio C.-Panapesca Montec. 
Madigan Pistoia-Illy Trieste 


Meta System Reggio E.-Filodoro Bo. 


100-75 
96-82 
104-91 
85-74 
98-90 
88-102 
79-77 


Classifica: Buckler punti 48; Filodoro 44; Benet- 
ton 42; Stefanel 40; Cagiva e Scavolini 38; Birex 
36; Teorematour 32; Comerson 28; Madigan 26; 
Pfizer 22; Illy 20; Meta System 12; Panapesca 8. 


PROSSIMO TURNO (2/4, ore 18.30) 


Filodoro-Scavolini 
Stefanel-Benetton. 


Cagiva-Birex 
Teorematour-Madigan 


suvvia. La mia squadra 
ha disputato una brutta 
partita, con un calo di 
tensione sconcertante. 
Da quando ha conquista- 
to la certezza dei play- 
off, si è rilassata». Cal- 
ma, l'Illycaffè qualcosa 
di proprio ce l'ha mes- 
SO... 

«Ha rispettato i suoi 
equilibri in campo, gio- 
cando in scioltezza, con 
tranquillità, I miei gioca- 
tori hanno sbagliato a la- 
sciare troppo spazio ai ti- 
ratori triestini, ma i gio- 
catori sono uomini, e 
ognuno fa i propri calco- 
li». Peri distratti, si trat- 
ta di una «velata» allusio- 
ne alle combinazioni del- 
LEVE E Aaa per il 
play-off. 

‘Anche Papini ha fatto i 
propri calcoli lanciando 
Il quintetto Gross e di- 
menticando i titolari. 

«Bisogna provare tutte 
le soluzioni», replica aci- 
dulo l'allenatore pistoie- 
se sgombrando il campo 
da maliziose interpreta- 
zioni. 

Campionato concluso 
invece per l'Illycaffè. A 
questo punto per comple- 
tare la stagione manca 
solamente la partita ca- 
salinga di domenica con 
la Buckler Bologna. 

La formazione bianco- 
rossa non fa mistero di 


inseguire l'ultimo succes- 
so di prestigio. Una cu- 
riosità: in tutta la stagio- 
ne non è mai riuscita a 
centrare due risultati uti- 
li consecutivi. Ma, visto 
che a Pistoia è già stato 


ra 24, Zatti 7, Agostini, Rossi 11, Grattoni 25, John- | campionato. Per far am- ni vaganti mica si tira in- Gros, ex bambino prodi- scani. Anche Crippa, a | | Comerson-Pfizer (1/4, ore 17.10) | sfatato un tabù, Bernar- 
son 11. N.E.: Bigi. È ET mutolire i già tiepidini dietro. Se uno dei difetti po ora non più tanto un certo punto, esce rin- Illy-Buckler Panapesca-Meta System. di sogna ad occhi aperti. 
Arbitri: Baldi di Napoli e Penserini di Pesaro. spettatori pistoiesi (due- dei biancorossi quest'an- ambino e meno che mai tronato. ro.de. 


LE MIE 


CINQU 


Ritira la videocassetta dimostrativa omaggio presso le Concessionarie 
e le Succursali Fiat, oppure compila e invia questo coupon a Fiat Auto Pubblicità, 
casella postale 1388 - 10100 Torino per ricevere la videocassetta a casa. 
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L'ULYSSE i di 
® iGAP RA 
! Città Prov. | 


PREFERITE? 


tenuta di strada, merito delle innovative sospensioni posteriori. | 


me IN L'Ulysse Fiat ha le doti delle auto che sogni: spazioso, 
ANCHE TURBODIESEL: 


1.9 cc. 90 CV-CEE. 


maneggevole, veloce, sicuro, comodo ed ecologico. Ulysse è comodo: porte laterali scorrevoli e interni con mille soluzioni 


i | Perché in ogni Ulysse ci sono molti altri Ulysse: basta spostare uno confortevoli, come l'autoradio e CD con comandi al volante e otto 
: | schienale o un sedile e tutto cambia. Ulysse è sicuro: scocca rinforzata, altoparlanti. Provate l’Ulysse: sarà come guidare cinque belle auto 
insieme. Ulysse è disponibile nelle versioni 2.0 $ e 
2.0 EL con 121 CV-CEE, velocità massima di 
177 km/h; 2.0 Turbo EL e 2.0 Turbo 
HL con 147 CV-CEE, velocità 


massima 195 km/h; 


o | ABS, dispositivo antincen- 


a dio FPS, airbag e volante 


: | -EAS col piantone collas- 


ti | sabile. Ulysse è facile 


i | da guidare: servoster- 


Turbodiesel 1.9 con 
90 CV-CEE, velocità 


massima 160 km/h. 


e | zo di serie, nuova 


c | posizione della leva. 


- del cambio e ottima 
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PALERMO — Adriano Pa- 
natta ha perso undici chi- 
li, grazie ad una dieta 
che prima o poi pubbliciz- 
zerà e monetizzerà (au- 
mentando l'invidia di chi 


lo giudica più un ottimo 
uomo d'affari che un 
buon capitano di Coppa 
Davis), ma non la speran- 
za di fare un brutto 
scherzo agli Stati Uniti. 

Panatta non si dà per 
vinto e si vede che man- 
da giù il pessimismo filo- 
statunitense dei giornali- 
sti con lo stesso entusia- 
smo che mette nell'ingo- 
iare il bibitone di erbe 
che gli permetterà di di- 
ventare prima o poi una 
silfide. Nella sala stampa 
del castello Utveggio, che 
domina Palermo e il suo 
mare in tempesta, dopo 
il sorteggio (per effetto 
del quale Andrea Gauden- 
zi, numero uno italiano, 
scenderà in campo per 

rimo contro il numero 
lue Usa, Andre Agassi, e 
a seguire Pete Sampras e 
Renzo Furlan) fioccano 
domande del genere: mi- 
ster  Gullikson, domani 
lei sarà in campo con i 
suoi giocatori, o andrà a 
fare del turismo? Panat- 
ta, lei firmerebbe. per 
una sconfitta dell'Italia 
con un 2-3 all'ultimo 
incontro? Quesiti regge: 
lanti come il vento che 
da due giorni schiaffeg- 
fia la città oggi iù simi- 
le ad Helsinki che a Rio 
de Janeiro. 

Ma sia Adriano Panat- 
ta che Tom Gullikson 
non raccolgono. «No 
(escl.)». Risponde Panat- 
ta con una smorfietta di 
disgusto. E il capitano de- 
gli statunitensi, meravi- 
gliato quanto i suoi cam- 
pioni dì sentire tanto di- 
sfattismo, replica con ele- 
ganza. 

«Ho molta stima dei 
miei giocatori - dice il 
tecnico -, li ammiro, ma 
sarò comunque in cam- 
po, accanto a loro, pron- 
to a dare una mano se ne 
avranno bisogno». Paler- 
mo è stata gentile con gli 
ospiti: ha frenato i suoi 
entusiasmi, li ha lasciati 
in pace, li ha circondati 
di attenzioni, dotati di 
una scorta che sembra 
uscire da «La piova nu- 
mero 7», pronta ad inter- 
venire ad ogni minima 
frenata dovuta al traffi- 
co. 

Ed oggi, al sorteggio, il 
sindaco Leoluca Orlando, 
facendo sfoggio di un in- 
lese davvero «fluenty e 

i notevole arguzia, è riu- 


II Piccolo 


scito anche a far sorride- 
re quei bambinoni che gi- 
rano il mondo senza po- 
terlo conoscere, passan- 
do da un jet di linea ad 
uno privato, dalla limou- 
sine alla suite d'albergo, 
in un valzer indiavolato, 
che non ha fine, rimpian- 
gendo le polpette di 
McDonald lasciate negli 
Stati Uniti. 

S'è parlato molto, per- 
ciò, di fusi e di clima e il 
sindaco ha promesso: 
«stasera porterò in consi- 
glio comunale la delibera 
per far cessare il vento e 
tornare il sole e sono si- 
curo di ottenere un voto 
unanime e favorevole». 
Già, il caldo: ecco l'unico 
regalo che Palermo non 
ha potuto fare alla Coppa 
Davis. «Pensavamo di tro- 
vare il sole, lo desidera- 
vamo, dato che abbiamo 
giocato ultimamente un 
torneo in California e 
uno in Florida», fa notare 
Agassi. Pazienza; i due 
non si lamentano d'altro. 

E il pubblico? Sanno 
che è particolarmente cal- 
do (per il momento solo il 
pubblico, ma le previsio- 
ni meteo annunciano un 
miglioramento da doma- 
ni)? «Ho giocato incontri 
di Goppa Davis in vari pa- 
esi - ha raccontato Agas- 
si - e so che il pubblico 
costituisce un vantaggio 
per i giocatori di casa. 
Tuttavia in campo siamo 
in due, io e il mio avver- 
sario, e l'importante è re- 
stare concentrati»). 

Insomma,il pubblico 
non potrà far molto per 
l'Italia, che gli statuniten- 
si - comunque - non sot- 
tovalutano. «E' vero - 
conferma Tom Gullikson 
-. Avevamo due proble- 
mi: il fuso e il campo. Ab- 
biamo risolto entrambi, 
ma non riteniamo che sa- 
bato avremo già risolto 
l’incontro». «La coppa Da- 
vis è una competizione 
particolare - commenta 


‘assi -, non si può mai © 


dire. Sia io che Pete stia- 
mo giocando bene, abbia- 
mo disputato le finali a 
Indian Wells e Key Bi- 
scayne; qui ci siamo alle- 
nati sulla terra rossa e, 
anche se tre giorni non 
bastano per l'assuefazio- 
ne dopo un anno di assen- 
za, siamo pronti a dare il 
meglio». 

Secondo Agassi non 
contano la batosta che 
dette l'anno scorso ad An- 
drea Gaudenzi sul veloce 
di Vienna, nè l'elimina- 
zione che subì al primo 
turno degli ultimi Inter- 


nazionali d'Italia da Ste- 
fano Pescosolido. Domat- 
tina sarà un'altra storia. 
Ne è convinto anche Gau- 
denzi: «con Agassi ho gio- 
cato e perso due volte, 
ma domani potrò godere 
di alcuni piccoli vantaggi 
nei suoi confronti. La ter- 
ra rossa, il clima freddo, 
il fatto di giocare per pri- 
mo (è la quarta volta e ci 
ho fatto l'abitudine)». 

Renzo Furlan ha un so- 
lo precedente con Pete 
Sampras. e lo ricorda: 
«Fu agli internazionali di 
Roma nel 1993. Giocai 
un primo set disastroso, 
schiacciato dalla pressio- 
ne psicologica. Poi mi or- 

‘anizzai, rluscii a portar- 
o al tie-break nel secon- 
do prima di arrendermi. 
Domani per me sarà di- 
verso. Non mi tirerò in- 
dietro e spero di trovare 
una. soluzione. In una 
partita secca si può gioca- 
re alla pari anche con 
Sampras). 

Adriano Panatta ne è 
convinto. Lui, come al so- 
lito, ha preparato tutto a 
puntino per rendere diffi- 
cile la vita agli statuni- 
tensi: c'è riuscito, anche 
QUE all'aiuto insperato 

el freddo (oggi appena 
sette gradi), che è diven- 
tato il nemico più insidio- 
so per il numero uno e il 
numero due mondiali, lu- 
nedì ancora al caldo del- 
la Florida. «I nostri gioca- 
tori - spiega il capitano - 
stanno vivendo una vigi- 
lia tranquilla perchè non 
avranno niente da perde- 
re contro i più forti. E' 
vero che Sampras ha un 
record non brillante in 
Coppa Davis (cinque vit- 
torie e altrettante sconfit- 
te, ndr.), Ma ora ha supe- 
rato il difficile rapporto 
che aveva con la competi- 
zione quando era più gio- 
vane. Tutti e cinque i ma- 
tch sono difficili, ma io 
mi auguro di essere uno 
ad uno al termine della 
prima giornata». Panatta 
non dice da chi si aspetti 
il punto, ma è pronto a 
pilotare i suoi uomini 
nell'impossibile impresa. 
«E' importante che scen- 
dano in campo senza sen- 
tirsi già battuti - confes- 
sa -. Devono cercare di 
attaccare, di fare il pro- 
rio gioco, e non soltanto 

i contenere 0, peggio an- 
cora, di subire quello de- 
gli altri». Ecco, alla fac- 
cia del pessimismo. Pa- 
natta non lo dice, ma do- 
mani è disposto a perde- 
re altri ‘tre chili per la 
tensione e non un gram- 
mo della sua speranza. 
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Sport 


, GOPPADAVIS/COMINCIA A PALERMO L’INCONTRO ITALIA-USA 


Un compito delicato per Andrea Gaudenzi: tentare di strappare il primo punto ad Agassi, 


MOTOCICLISMO /DOMENICA IL GRAN PREMIO DI MALAYSIA 
Capirossi e Cadalora nella 500 
vanno alla ricerca del riscatto 


SHAH ALAM — Un tuffo 
in piscina per sfuggire al 
caldo e all' umidità soffo- 
cante, un altro per scari- 
care la tensione della vi- 
gilia. Così sparsi nelle pi- 
scine che costellano l' 
hotel Holiday Villa di 
Kuala Lumpur, i piloti 
italiani trascorrono le ul- 
time ore che. precedono 
la prima sessione di pro- 
ve ufficiali del G.P. Della 
Malesia in programma 
per domenica prossima. 
Una gara che si prean- 
nunzia difficile per il cal- 
do che affliggerà piloti e 
gomme, sicuramente 
strapazzate dai 50 gr. C 
dell’ asfalto. 

Come se non bastasse, 
il tracciato di Shah 
Alam, di proprietà del 
Sultano di Selangor, 
grande appassionato e 
collezionista. di auto e 
moto, con i suoi 3.500 
metri costituiti da un 


unico susseguirsi di cur- 
ve, ben quattordici, met- 
terà a dura prova anche 
i migliori manici del Mo- 
tomondiale, Soprattutto 
quelli della classe 500, 
impegnati in continue 
accelerazioni e staccate 
in sella a moto di 130 kg 
in grado di scaricare a 
terra potenze che sfiora- 
no i 190 Gv. Lo sa benis- 
simo Luca Cadalora, già 
due volte vincitore, nel 
'91 e ‘92 con la Honda 
250, del G.P. Della Male- 
sia. 

Per il modenese l' inco- 
gnita più grossa restano 
le gomme, messe sotto 
accusa dopo il modesto 
quarto posto ottenuto 
nel precedente G.P. D' 
Australia, «Fossi al po- 
sto di Roberts, il mio te- 


. am manager, saprei be- 


nissimo cosa fare e lo fa- 
rei al più presto» ha di- 
chiarato il modenese. 


Deb, pur di lusso, nel- 
la classe regina, Capiros- 
si ha il solo compito, al- 
meno così si dice, di ma- 
turare esperienza. L' ot- 
tavo posto di Eastern 
Creek non lo ha però sod- 
disfatto e Loris spera di 
rifarsi a Shah Alam, un 


circuito che già lo vide 


trionfare nell' ultima ga- 
ra della stagione ‘91, in 
sella alla Honda 125. Al 
«Motorsport's Paradise), 
così si chiama il centro 
che ospita il circuito. Ca- 
pirossi ha trovato nuove 
coperture e potrà-inoltre 
contare su ultra collau- 
date soluzioni di messa 
a punto della ciclistica 
frutto dei recenti test in- 
vernali. 

Logico quindi atten- 
dersi una prestazione mi- 
gliore rispetto a quella 
australiana. In casa Apri- 
lia c‘ è grossa attesa per 
i nuovi cilindri appena 


PALLAMANO /DOMANI A CHIARBOLA IL BOLOGNA 


Il Principe chiude la regular season 


Migliora la situazione dei vari malati e infortunati - Lo sguardo già rivolto alla Coppa Italia 


TRIESTE — Il lungo cam- 
mino della regular season 
sta ormai per concluder- 
si. Ancora domani il Prin- 
cipe sarà chiamato a di- 
fendere il parquet di 
Chiarbola dall'attacco del 
Bologna. In questo mo- 
mento l'allenatore Giu- 
seppe Lo Duca sta risol- 
vendo dei problemi inter- 
ni alla squadra, che dopo 
vari mesi di impegni agli 
alti livelli sono una natu- 
rale conseguenza. 

La situazione del collet- 
tivo in questo momento e 
del portiere Mestriner, in- 
fortunatosi durante l'im- 
pegno con la maglia az- 
zurra è in lenta ripresa, 
Pastorelli e Sivini influen- 
zati anche a Bressanone è 
adesso in fase di guarigio- 
ne, Tarafino nelle mani 
del fisioterapista per far 
scomparire la fastidiosa 
pubalgia che gli fa compa- 


gnia già da qualche mese. 
C'è poi anche il pivot 
Schina che sta miglioran- 
do notevolmente nelle ul- 
time settimane, Un segna- 
le in tal senso lo si è avu- 
to anche a Bressanone, 
dove la difesa, ritrovando 
il suo insostituibile con- 
tributo, ha retto alle scor- 
ribande della Forst per 
14 minuti senza far anda- 
re in gol l'avversario. 

Chi di sicuro se la pas- 
sa peggio di tutti è il po- 
vero Oveglia, costretto a 
fare la spola nel weekend 
tra Bari, Trieste oi campi 
in cui il Principe è impe- 
gnato in trasferta. Il terzi- 
no biancorosso durante 
la settimana si allena con 
il Giovinazzo, una forma- 
zione giovanile che milita 
nel campionato di. serie 
C. C'è stata addirittura 
una proposta da parte di 
Bietinesi che ha chiesto a 


Oveglia di andare ad alle- 
narsi a Conversano... 

Per non correre rischi 
nei play-off il Principe do- 
vrà ritrovarsi il Pastorelli 
del girone di andata, ov- 
vero la rivelazione di que- 
sto campionato. E' un pe- 
riodo difficile per il giova- 
ne atleta biancorosso im- 
pegnato moltissimo an- 
che nello studio e quindi 
un po' stanco fisicamen- 
te. Le tre settimana che 
separano dalla Coppa Ita- 
lia consentiranno a Pasto- 
relli di prendere merita- 
tAmente fiato prima del 
tour de force conclusivo. 
Anche Nimis, dopo alcuni 
mesi di ottima forma e 
una grande prestazione 
in casa del Prato, dove ha 
sostituito dal 10' del pri- 
mo tempo Saftescu, è da 
un paio di settimane al di 
sotto del suo rendimento 
attuale. Si impegna molto 
anche perché attende la 


ATLETICA /PRIMA PROVA DEL «CITTA’ DI TRIESTE» 


Domenica il Trofeo Hill 


TRIESTE — La decima 
edizione del Trofeo Hill 
sport darà il via, domeni- 
ca 2 aprile, al XII Trofeo 
città di Trieste, manife- 
stazione che si articola 
in sette prove e che avrà 
la. sua conclusione il 5 
novembre con la classi- 
ca maratonina. 

A organizzare questo 
primo appuntamento sa- 
tà il gruppo marciatori 
«Amici del tram de Opci- 
na» che proprio quest’an- 
no si appresta a festeg- 
giare il ventennale: quat- 
tro lustri di tanta attivi- 
tà e di successi e meriti 
sportivi. 

Il Trofeo Hill sport si 


disputerà a Basovizza, 
con inizio alle 9.30, su 
un percorso ondulato, 
prevalentemente nel bo- 
Sco, 

Il record maschile è 
del 1991 e appartiene a 
Josè Antonio Morales 
con 34'53, mentre quel- 
0 femminile è stato otte- 
nuto lo scorso anno dal- 
la Visinski con 44/08. 
Nell'albo d'oro figura 
anche Valentina Tauceri 
vincitrice nel 1991 
44431). 

Questa gara podistica 
raccoglie sempre un 
grosso numero di adesio- 
ni, tra le quali figurano 
parecchi atleti del circui- 


to di Alpe Adria che, a li- 
vello assoluto, sono tra i 
più forti. 

Per quanto riguarda i 
triestini Gianni Creva- 
tin, sempre sulla cresta 
dell'onda, è uno dei vete- 
rani: lo scorso anno, do- 
po una bella battaglia 
con il vincitore, si è piaz- 
zato al secondo posto, 
mentre in categoria non 
ha mai avuto avversari. 

L'impegno degli atleti 
triestini sarà, appunto, 
quello di ottenere risul- 
tati in linea con le tradi- 
zioni. La difficoltà del 
percorso, comunque, as- 
sicura una selezione im- 
portante, 


riconferma da parte dei 
dirigenti biancorossi e 
quindi sta tentando in 
tutti i modi di colmare il 
calo di rendimento. 

Il dopo Bologna si chia- 
ma Coppa Italia. E in que- 
sti giorni sono stati resi 
noti dalla federazione le 
date definitive e gli orari 
di svolgimento degli in- 
contri. Si comincerà saba- 
to 22 aprile con il Princi- 
pe impegnato alle 18.30 
con il Gaeta. Domenica al- 
le 11 i biancorossi affron- 
teranno l'Ortigia Siracu- 
sa, alle 18 il Rubiera, Le 
semifinali sono in calen- 
dario lunedì mattina alle 
9 e alle 10.30, mentre la 
finale si svolgerà alle 17. 
Alla formazione organiz- 
zatrice sono assegnate le 
partite centrali in modo 
di consentire maggiore af- 
flusso di pubblico. 

Prima di arrivare 
all'impegno tutto casalin- 


go che i campioni bianco- 
rossi sperano di rivincere 
quest'anno dopo una sta- 
gione di latitanza, i trie- 
stini prenderanno parte 
il 15 e il 16 aprile a un 
torneo internazionale a 
Lione. Iscritte alla mani- 
festazione sono la forma- 
zione organizzatrice Ve- 
nisseux, la Stella Rossa 
di Belgrado e l'altra com- 
pagine francese che in 
questo momento sta lot- 
tando per la conquista 
dello scudetto, l'Ivrj, non- 
ché una squadra polacca. 

Per la pallamano trie- 
stina l'invito a prendere 
parte a questo torneo è 
un grande riconoscimen- 
to. Le prestazioni in Cop- 
pa dei Campioni contro il 
Marsiglia hanno sviluppa- 
to l'interesse internazio- 
nale verso la formazione 
biancorossa.. 

Il movimento della pal- 
lamano locale che gira at- 


torno al Principe, sta vi- 
vendo un buon periodo. 
Le ragazze biancorosse 
che militano nel campio- 
nato di serie B domenica 
si giocheranno a Rovere- 
to l'accesso ai play-off 

romozione. Ormai il Ru- 

ano è matematicamente 
promosso, d'altronde era 
Una squadra che lo scor- 
so anno aveva rinunciato 
alla promozione in serie 
A1, mentre le triestine si 
trovano adesso al secon- 
do posto della graduato- 
ria. Tra i Giovanissimi gli 
Allievi nazionali allenati 
da Zatti, per la prima vol- 
ta dopo vari anni hanno 
conquistato la medaglia 
di bronzo nel rispettivo 
campionato, dimostrando 
come si stiano creando le 
basi per far crescere i fu- 
turi campioni biancorossi 
pescando nei vivai di ca- 


sa propria. 
an. bul. 


NUOTO /CAMPIONATI ITALIANI INDOOR 


Corbatti argento nei 1500 


TRIESTE — Il fondista 
rossoalabardato Alessan- 
dro Corbatti è tornato 
da Imperia con al collo 
la medaglia d'argento 
conquistata ai Campio- 
nati italiani di categoria 
indoor. L'atleta triesti- 
no, categoria ragazzi 
(classe 1981), ha percor- 
soi 1500 metri stile libe- 
ro in 1657/55, stabilendo 
così il nuovo record re- 
gionale e migliorando no- 
tevolmente la prestazio- 
ne ottenuta alla seconda 
eliminatoria per gli asso- 
luti, quando fermò il cro- 
nometro sul tempo di 
17!24"10. 

Un buon quarto posto 


è andato, nei 100 dorso, 
al «cadetto» Maurizio 
Tersar (5791). Nella ca- 
tegoria ragazzi Matteo 
Ugrin ha fatto bene nei 
100 e 200 rana coni tem- 
pi di 1'11'9 e 2'38"4, tra 
gli juniores Andrea Ger- 
gic è invece giunto otta- 
vo nei 50 stile libero 
(24’'8) mentre ha nuota- 
toi100 stile in 545. 

In campo femminile 
Maya Fichfach ha con- 
quistato la settima piaz- 
za negli 800. stile 
(9'07‘06) mentre l'altra 
alabardata Bartoli ha se- 


gnato l’11’6 sui 100 e | 


2'34''9 sui 200 dorso. 
Le tuffatrici dell'Ede- 


ra sono tornate con dei 
buoni risultati da Bellu- 
no, dove si sono svolti i 
Campionati assoluti in- 
door di tuffi. Sigrid De 
Riz, l'atleta più giovane 
della' © manifestazione, 
classe 1981, ha parteci- 
pato alla gara dal tram- 
polino di un metro giun- 
gendo sesto mentre Bar- 
bara Bruni, classe 1979, 
nella stessa specialità si 
è classificata subito do- 
po la compagna di squa- 
dra, al settimo posto. 
Era questa la prima vol- 
ta che l'Edera partecipa- 
va ai Campionati assolu- 
ti di questa specialità. 
Massimo Vascotto 


arrivati dal reparto cor- 
se di Noale. Quelli ‘95 
prima versione si erano 
rivelati inaffidabili e po- 
co competitivi costrin- 
gendo Biaggi a correre 
ad Eastern Creek con 
quelli del ‘94. 

Tanto potrebbe basta- 
re per affilare la lama 
del corsaro nero, sola- 
mente terzo nell’ esordio 
australiano. Soprattutto 
se, grazie ai preziosi pun- 
ti presi durante i testi 
privati di inizio marzo, i 
meccanici riusciranno a 
fornirgli anche una cicli- 
stica ‘all' altezza della si- 
tuazione. «Shah Alam è 
un circuito che mi piace 
molto - ha dichiarato il 
romano, ‘promettendo 
battaglia - e penso pro- 
prio che riuscirò a pren- 
dermi una bella rivinci- 
ta». Qualche anticipazio- 
ne la fornirà oggi il cro- 
nometro. 


IPPICA/TRIS 
Un miglio 
per Shaleel 
a San Siro 


MILANO — Ritorna la 
Tris a San Siro e lo fa 
con un miglio che pro- 
porrà ai milanesi sedici 
purosangue in una corsa 
non proprio trascenden- 
tale ma certamente inte- 
ressante. Sulla distanza 
preferita, Shaleel sem- 
bra in grado di dare scac- 
co matto agli avversari, 
fra i quali Slavacion, 
Nan a Buck, Gold in the 
Wind, e Kanakis si an- 
nunciano i più insidiosi 
per il nostro favorito. Da 
tenere ancora in eviden- 
za (sul buono) Beauvil- 
lers, e il top weight No- 
dampro. 

Premio Orsa Maggio- 
re lire 54.300.000 metri 
1600 in pista media, cor- 
sa Tris. 1) Nodampro (62 
E. Botti); 2) Gold in the 
Wind (60 M. Planard); 3) 
Giorgio Porta (59 V. Bar- 
talotta); 4) Slavacion (57 
M. Latorre); 5) Shaleel 
(55 1/2 L. Sorrentino); 6) 
Nan a Buck (55 S. Detto- 
ri); 7) Boris (54 M. Espo- 
sito); 8) Executive Spirit 
(A. Harper 51); 9) My Sa- 
fety (50 1/2 P.S. Perlan- 
ti); 10) Kanakis (50 A. 
Carboni); 11) Beauvillers 
(50 L. Panici); 12) Mum- 
bo Jumbo (48 1/2 R. Opa- 
zo); 13) Impasse (48 P. 
Tolentino); 14) David 
Olè (47 1/2 E. Ferrari); 
15) Laverton (47 1/2 N. 
Mulas); 16) Marvel (45 
G. Forte). 

I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 5) Shaleel, 
4) Slavacion, 6) Nan a 
Buck. Aggiunte sistemi- 
stiche: 10) Kanakis. 1) 
Nodampro. 11) Beauvil- 
lers. 


m.g. 
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Stramilano: Tergat 
tenta il record 
della maratonina 


MILANO — Il tentativo del neo campione del 
mondo di cross, il keniano Paul Tergat, di battere 
il limite mondiale di mezza maratona, stabilito 
nella ‘Stramilanò agonistica ‘93 da Moses Tanui 
con il tempo di 59‘47« (per la prima volta nella 


storia sotto l' ora in 


ella distanza), sarà il moti- 


vo dominante della 'Stamilano Star', gara agoni- 
stica internazionale di mezza maratona (km 
21.097), che si correrà domani, con partenza alle 
14.30, su un circuito da ripetere cinque volte nel 


centro di Milano. 


Auto: consiglio mondiale Fia 
Sì condizionato a Monza 


PARIGI — Il consiglio mondiale dello sport auto- 
mobilistico della Fia si è riunito oggi a Parigi sot- 
to la presidenza di Max Mosley. Tra le decisioni 
adottate - secondo quanto rende noto un comuni- 
cato - l'iscrizione nel calendario del Campionato 
del mondo di Formula 1 1995 del gran premio 
d'Italia a Monza, ma a condizione che le garanzie 
di realizzazione dei lavori necessari alla sicurez- 
za chiesti dalla Fia, giungano GUSTE della prossi- 


ma riunione del consiglio mon 


ale, il 28 giugno. 


Tennis: Seles, la difesa 
chiede conferma prima sentenza 


AMBURGO — Al processo d'appello che si cele- 
bra ad Amburgo contro l'aggressore della ex n. l 
del tennis mondiale Monica Seles, la difesa ha 
chiesto alla corte di confermare la condanna a 
due anni di reclusione con la condizionale inflitta 
a Guenther Parche nell'ottobre del 1993, Il legale 
del tedesco, che il 30 aprile del 1993 accoltellò al- 
le spalle la tennista di origine serba durante il tor- 
neo di Amburgo, ha puntato più che altro sulla 
«intelligenza limitata» di Parche, che ha descritto 
come un «pazzo fanatico». La pubblica accusa, ie- 
ri, aveva chiesto una condanna a trentatrè mesi 
di reclusione. La sentenza è prevista per lunedì. 


Pugilato: Tyson torna a combattere 
con Don King come manager 


CLEVELAND — Mike Tyson tornerà a combatte- 
Te e Don King sarà ancora il suo manager . Lo ha 
annunciato lo stesso Tyson O un breve co- 


‘municato nella «Gund Arena) 


Vela: Coppa America 


Cleveland. 


Semifinali delle qualificazioni 


\SAN DIEGO — Con tre regate d'anticipo sul calen- 
dario, nove vittorie e nessuna sconfitta, Team 
New Zealand ha concluso le semifinali delle sele- 
zioni tra gli sfidanti per la Serna America di vela 


e ha annunciato che 


ciato che diserterà 
ve per dedicarsi alla revisione 


e prossime tre pro- 
lello scafo e alla 


messa a punto in attesa dell'altra finalista.Tra i 
defenders, Young America ha rafforzato la pro- 
pria posizione (è in testa con 7 vittorie e 1 sconfit- 
ta) battendo di 1'11'' Mighty Mary. 


IPPICA /TOTIP NUMERO 14 
Macabel, base fiorentina 
Torino: Matisse Ferm 
Gruppo 2a Montebello 


Prima corsa. 
Largo ai fondisti a Ca- 
pannelle. Distanza i 
3000 metri, Portoghese e 
Gloud Master dovrebbe- 
ro farla da padroni, an- 
che se non da scartare... 
interferenze da parte di 
Radegonda e Sir Derek. 

Seconda corsa. 
A San Siro di scena inve- 
ce i velocisti specialisti 
della pista dritta. Gi vor- 
rebbe un po' di pioggia 
per Bruno Viscovich e 
Martin Lutero che, co- 
munque, sono fra i pro- 
tagonisti più attesi. De- 
gli altri, attenzione a 
Fratelli Grimm e a Perva- 
ri, ma anche a Woman 
in the Night che, se in 
giornata, potrebbe met- 
tere tutti d'accordo. 

Terza corsa. 

Si può battere Macabel 
in Categoria F? Per quan- 
to scaduto di condizio- 


Pronostico 
Totip 


loarrivato . X2 


La corsa 
2oarrivato = 2X 


loarrivato — X2 
Qoarivato = 2X 


2a corsa 


lo arrivato ll 
Qoarrivato = 2X 


3a corsa 


1X2 
XIX 


lo arrivato 
2o arrivato 


4a corsa 


Loarrivato 112 
2oarrivato X21 


Ba corsa 


loarrivato 22 
Zoarrivato = X2 


bia corsa 


ne, il cavallo di Bavaresi 
non dovrebbe perdere 
sul miglio che si corre al- 
le Mulina fiorentine. Do- 
vrà guardarsi da Marchi- 
no, e forse dai veloci 
Opaca Fm e Premiere 
Pm che, comunque, non 
sembrano valerlo. 

Quarta corsa. 
Categoria F anche a 
Montegiorgio, ma qui 
non c'è proprio nessuno 
che entusiasmi. Andre- 
mo pertanto con la tri- 
più segnalando le singo- 
e possibilità di Midioss, 
New Gef, degli alleati 
Missori As e Pinkowass, 
nonché quelle di Port 
Golden e Link del Cigno. 
Corsa apertissima, 

Quinta corsa. 
Matisse Ferm vanta tra- 
scorsi di una certa validi- 
tà ed è il soggetto che 
maggiormante ci convin- 
ce nel miglio torinese. 
Contro l'allievo dei Guz- 
zinati cercheranno di fa- 
re breccia l'esperto Noce- 
to Ks e Pasman, in buon 
momento di forma, men- 
tre Olly d'Asti e Occhine- 
ri Ec non vanno oltre al 
ruolo di possibili sorpre- 
se. 

Sesta corsa. 
C'è un gruppo 2 molto 
agguerrito nel miglio 
(sempre di Categoria F) 
che si disputa a Monte- 
bello. Poldo Val e Ponteb- 
ba Jet si fanno preferire 
nell’affollato consesso, 
mentre Pastura, Orley 
Dalva, Olmo Brazzà e Or- 
bar si segnalano subito 


dopo. Il classico botto, | 


però, SROLEDIo spararlo 
O'Neill Park, con la pole 
position, però il cavallo 
di Di Fronzo dovrà evita” 
re di rompere, cosa que” 
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LA BUNDESBANK CALA DELLO 0,5% 


Mossa a sorpresa sui tassi 


Il Tus tedesco ora al quattro per cento, si adeguano subito Belgio, Olanda, Austria e Svizzera 
I TASSI DEI GRANDI 


BONN — Nessuno se lo 
aspettava, ma con una 
‘mossa davvero a sorpre- 
sa la Bundesbank tede- 
sca ieri ha deciso dopo 
oltre 10 mesi di ridurre 
il tasso di sconto. Il ta- 
glio, di mezzo punto, ha 
portato il saggio ufficia- 
le (il più politico, peral- 
tro) al 4%. Invariato il 
Lombard (tasso sulle an- 
ticipazioni) al 6%, men- 
tre è stato ridotto il tas- 
so della prossima asta 
pronti contro termine, 
che passerà dal 4,85 al 
4,50%; le due successive 
aste torneranno tuttavia 
ai tassi variabili. 

Mai e poi mai la Ban- 
ca centrale tedesca am- 
metterebbe di essere sta- 
ta influenzata nelle sue 
decisioni, ma non si può 
negare che l'Istituto di 
Francoforte sia stato sot- 
toposto a pressioni inter- 
nazionali fortissime: il 
marco aveva raggiunto 
livelli tali da mettere in 
crisi Paesi con valute 
più deboli, come l'Italia 
per esempio. 

E' innegabile che con 
questa riduzione si può 
sperare di tornare in 
tempi abbastanza brevi 
a un clima più respirabi- 
le. Meglio ancora sareb- 
be se, con un gesto più 
politico che tecnico, fa- 
cesse altrettanto la Ban- 
ca centrale del Giappo- 
ne. 
La lira è stata traspor- 
tata in alto dall'annun- 
cio della Bundesbank. Il 
marco, che aveva aperto 
intorno alle 1235 lire e 
che si era rafforzato fino 
a un massimo di 1248,25 
lire, è sceso fino a quota 
1203 per poi assestarsi. 
Alle rilevazioni della 
Banca d'Italia è stato fo- 
tografato a 1213,88 lire 
sulle precedenti 
1232,38; ha chiuso la 
giornata europea a quo- 
ta 1222. L'ondata di sod- 


Lalira (nella foto il governatore di Bankitalia 


Fazio) recupera in una giornata di scambi frenetici. 


Il marco è sceso fino a quota 1203, ma anche gli 


industriali tedeschi hanno mostrato sollievo 


disfazione che ha fatto il 
giro del mondo è partita 
proprio dalla Germania. 
Alla Bdi, la Confindu- 
stria tedesca, hanno tira- 
to un sospiro di sollievo. 
Con il cambio tanto so- 
pravvalutato le esporta- 
zioni tedesche soffriva- 
no come non mai e si sta- 
va rischiando di frenare 
la ripresa per la carenza 
degli investimenti, dive- 


nuti ormai troppo onero- 
si, Lo stesso Cancelliere 
Helmut Kohl si è ralle- 
grato della decisione del- 
le autorità monetarie, de- 
cisione che «ha mostrato 
la sensibilità della Ban- 
ca centrale agli sviluppi 
della situazione economi- 
ca). 

Ma hanno fatto un 
grande favore anche ai 
Paesi vicini, commenta- 


MODIGLIANI E SAMUELSON 
Nobel soddisfatti 
perla decisione 
di tagliare 


BOLOGNA — La ridu- 
zione del tasso di scon- 
to deciso dalla Banca 
centrale tedesca soddi- 
sfa il premio Nobel 
Franco Modigliani 
che non manca però di 
rilevare come la Bunde- 
sbank «avrebbe dovuto 
farlo da molto tempo 
visto che tutti i paesi 
erano alle corde». Il No- 
bel ne ricollega subito 
gli effetti positivi alla 
situazione italiana: 
«ora è più probabile 
che i tassi in Italia 
scendano che non sal- 
gano» afferma ai croni- 
sti al margine della Bo- 
logna-Glaeremont Mo- 
netary Conference. Mo- 
digliani comunque av- 
verte che l'andamento 
dei tassi italiani dipen- 
de molto da quello che 
avviene all'interno del 
paese «l'andamento dei 
tassi relativi a quelli te- 
deschi dipende dalla fu- 
ga dei capitali» precisa. 


Soddisfatti per la deci- 
sione anche gli altri tre 
Nobel presenti agli in- 
contri di Bologna: Sa- 
muelson, Tobin e Sol- 
low. 

«Continuo ad avere 
fiducia nell'Italia, an- 
che se meno di un an- 
no fa, e spero che il 
nuovo governo di tecni- 
ci possa portare ad un 
miglioramento di quel- 
le prospettive che per 
l'Italia sono comunque 
buone visto che la mo- 
neta è sottovalutata, 
un fattore che influen- 
za positivamente sia 
per la produzione che 
le esportazioni. è que- 
sto il giudizio del pre- 
mio Nobel per l'econo- 
mia Paul Samuelson. 
Secondo l'economista 
la la crisi italiana «mon 
va imputata all'esisten- 
za di cospirazioni o di 
logge massoniche» ma 
solo alla paura che la 
gente ha per i suoi inve- 
stimenti. 


va un operatore. Non si 
può negare. Non a caso 
tutti hanno salutato con 
favore la riduzione del 
Tus, fino in America do- 
ve il dipartimento del Te- 
soro ha fatto sapere che 
«questa mossa contribui- 
Tà a sostenere la crescita 
economica europea», an- 
che se non si è pronun- 
ciato sugli effetti previ- 
sti sul dollaro. La divisa 
Usa ha comunque recu- 
perato qualcosa sul mar- 
co, In Europa hanno se- 
guito l'esempio tedesco 
anche il Belgio, l'Olanda, 
l'Austria e la Svizzera. 
In pillole, le motivazio- 
ni della Bundesbank, 
che peraltro ieri ha diffu- 
so una nota insolitamen- 
te lunga. In sostanza, 
sottolinea la Banca cen- 
trale, l'allentamento cre- 
ditizio «non persegue al- 
cun obiettivo in materia 
di tassi di cambio». Tut- 
tavia il ribasso «tiene 
conto delle conseguenze 
che le mutate condizioni 
economiche esterne han- 
no sull'andamento con- 
giunturale interno». Fra 
queste conseguenze c'è 
senz'altro il timore di 
una brusca frenata delle 
esportazioni tedesche a 
causa della sopravvalu- 
tazione del marco, in un 
paese come la Germania 
in cui un posto di lavoro 


su quattro dipende 
dall'export. 
Sempre attentissima 


all'andamento dell'infla- 
zione (gli ultimi dati sul- 
la massa monetaria M8 
erano risultati positivi), 


la Bundesbank fa esplici- 
tamente riferimento 
all'effetto contrappeso 


che il super-marco ha 
sull'aumento dei prezzi: 
un marco forte, infatti, 
riduce da una parte il co- 
sto delle importazioni e 
dall'altra, con il calo 
dell'export, frena la do- 
manda di beni sul merca- 
to. E quindi dell'inflazio- 
ne. 


P&G Infographi 


RENDIMENTI NETTI AL 12% 


(Dati in percentuale) 


Cctinmarcato rialzo 


ROMA — Rendimenti 
netti al 12% (11,99%) 
per i Cct settennali (in 
rialzo di 70 centesimi 
di punto) e all'11,78% 
per i Btp decennali 
(mezzo punto in più): 
questi i risultati 
dell'asta di titoli di Sta- 
to resi noti oggi dalla 
Banca d'Italia. Le ri- 
chieste sono state mol- 
to forti per i Cct (7.693 
miliardi contro 5.000 of- 
ferti) e meno forti per i 
Btp decennali (1.311 mi- 
liardi contro 1.000). 
L'asta .relativa alla 
prima tranche di Cct 
settennali con scadenza 
il primo aprile 2002 ri- 
guarda la prima emis- 
sione con cedola seme- 
strale del 5,50%, au- 


mentata rispetto al 
4,75% delle ultime emis- 
sioni. Il rendimento net- 
to toccato oggi (11,99%) 
è il più elevato da quasi 
due anni a questa parte 
(maggio 1993). 

I risultati d'asta della 
decima tranche di Btp 
9,50% con scadenza pri- 
mo gennaio 2005 sono 
invece i più alti dal gen- 
naio del 1993. 

I rendimenti netti di 
tutti i titoli di Stato ita- 
liani oscillano ormai 
tra il 10 ed il 12% e so- 
no così tornati ai livelli 
più alti degli ultimi due 
anni. Al «top) della 
gamma si trovano i Cct 
settennali . che, con 
l'asta di oggi, hanno 
sfiorato il 12%, il livello 


PARTIRA’ DOMANI LA CONNESSIONE CON LA RETE GSM 


I giudici danno ragione a Telecom 


Ma Omnitel (gruppo De Benedetti) non si arrende - Chirichigno: «Ha prevalso la ragione» 


ROMA - La Corte d'Appel- 
lo civile di Roma ha dato 
ragione alla Telecom Ita- 
lia che così potrà avviare 
da domani primo aprile 
la connessione .con la re- 
te Gsm. In altre parole, 
via libera ai telefonini eu- 
ropei. Per ora il servizio 
sarà offerto solo dal ge- 
store pubblico: «possia- 
mo già contare su 40 mi- 
la abbonati», ha spiegato 
l'amministratore delega- 
to della Stet Ernesto Pa- 
scale, «e possiamo conta- 
re su una utenza amica 
di 25 milioni di abbona- 
ti». Le tariffe saranno le 
stesse del normale telefo- 


nino («cioè le più basse. 


d'Europa, eccezion fatta 
per la Danimarca»), an- 
che se l'impianto di cen- 
tralina costerà 300 mila 
lire in più. 

Se qualcuno avrà vo- 
glia di valutare un'alter- 


NEW YORK - Si riscal- 
da la battaglia tra Lu- 
xottica e Us Shoe. Il 
gruppo veneto ha ini- 
ziato a chiedere il so- 
stegno degli azionisti 
della Us Shoe, la socie- 
tà su cui ha lanciato 
un'opa di 1,12 miliardi 
di dollari all'inizio di 
marzo, er indire 
un'assemblea specia- 
le. Questa, tra le altre 
cose, ha l’obiettivo di 
destituire l’attuale 
vertice della Us Shoe, 
contrario all'offerta 
dell'azienda di Leonar- 
do Del Vecchio, per eli- 
minare «alcuni ostaco- 


nativa dovrà aspettare al- 
meno fino all'inizio del 
prossimo anno. E' infatti 
previsto per gennaio ‘96 
l'avvio del secondo gesto- 
re privato, la Omnitel 
che fa capo a Carlo De Be- 
nedetti e che ieri è uscita 
sconfitta dall'aula del tri- 
bunale di Roma. Proprio 
in virtù di quella «discre- 
panza temporale» sottoli- 
neata in una lettera al go- 
verno dal presidente 
dell'Antitrust Giuliano 


Amato, la Omnitel con il - 


suo ricorso aveva tentato 
di bloccare la partenza di 
Telecom Italia. Ma in 
un'ordinanza di 35 pagi- 
ne la Corte d'Appello non 
ha trovato motivi validi 
per darle ragione. Ma 
Omnitel ha già annuncia- 
to che non si darà per 
vinta. Ieri, mentre era in 
arrivo la sentenza, gli 
amministratori delegati 


li» che impediscono 
l'operazione e nomina- 
re, al suo posto, candi- 
dati della Luxottica. 
Lo ha annunciato la 
Luxottica in una nota, 
aggiungendo che, . se 
questo incontro sarà 
convocato, si somme- 
rà all'altra assemblea 
straordinaria del 21 
aprile con cui gli azio- 
nisti della Us Shoe po- 
tranno approvare l'of- 
ferta di Luxottica. 
Claudio Del Vecchio, 
amministratore dele- 
gato della società di 
Agordo, ha affermato 
che «con questa richie- 


di Omnitel, Francesco Di 
Caio, e di Telecom, Chiri- 
chigno, si sono incontrati 
in un albergo romano. 

In pratica, «nè il disci- 
plinare di gara, nè le con- 
venzioni stipulate fra le 
parti, prevedono termini 
prima dei quali non pos- 
sa iniziarsi la commercia- 
lizzazione del prodotto 
Gsm, od obblighi di con- 
testualità di tale inizio». 
Perciò, si legge, ognuna 
delle due parti «poteva 
organizzarsi nel modo ri- 
tenuto più producente, al 
fine di battere sul tempo 
il concorrente; pertanto 
se Telecom è pronta a 
partire, al contrario di 
Omnitel, non è circostan- 
za addebitabile alla pri- 
ma). 

I giudici hanno anche 
osservato che Omnitel 
non ha neppure dimostra- 
to che il risultato di parti- 


sta, abbiamo iniziato a 
fare propaganda diret- 
tamente presso gli 
azionisti della Us 
Shoe. Riteniamo che 
attraverso questa ini- 
ziativa daremo il pote- 
re decisionale a quelli 
che prenderanno la 
migliore decisione, va- 
le a dire gli azionisti». 
La Us Shoe possiede 
«le consuete difese da 
acquisizioni - ha conti- 
nuato Del Vecchio - 
che possono essere ri- 
mosse soltanto dagli 
azionisti, Nel caso non 
siano eliminate, que- 
ste renderanno ci- 


re per primo sia stato rag- 
iunto da Telecom «vio- 
‘ando le regole della cor- 
retta concorrenza o abu- 
sando della esistente po- 
sizione dominante». In 
mancanza di tali prove, 
tutto rientra nelle regole. 
E se poi i risultati rag- 
giunti dai due gestori sa- 
ranno tanto differenti da 
portare all'eliminazione 
dal mercato di uno dei 
due, «tale circostanza», 
concludono i giudici, «sa- 
rà da addebitare unica- 
mente alle leggi della con- 
correnza». La Corte d'Ap- 
pe lo ha rigettato anche 
‘e altre tre richieste avan- 
zate da Omnitel: divieto 
Par Telecom di utilizzare 
‘a propria rete commer- 
ciale per promuovere il 
cellulare Gsm; divieto 
per l'utilizzo del marchio 
Telecom per la commer- 
cializzazione del Gsm; di- 
vieto alla possibilità di in- 


Luxottica, battaglia dura 


le agli azionisti della 
Us Shoe ottenere il pie- 
no valore del loro inve- 
stimento». 

Se sarà indetta, que- 
sta seconda assemblea 
speciale del 21 aprile 
permetterà al nuovo 
vertice, composto da 
candidati della Luxot- 
tica, di eliminare le 
NALOE avvelenate» 

lella Us Shoe e spiana- 
re così la strada all'of- 
ferta della Luxottica, 
che non incontrereb- 
be così più ostacoli a 
livello legale. La Us 
Shoe risiede nell'Ohio, 
uno degli Stati ameri- 


terconnessione tra rete 
fissa e rete cellulare Gsm 
del gestore pubblico fin- 
tanto che la stessa Omni- 
tel non fosse stata in gra- 
do di fare altrettanto. . 
«Ha prevalso la ragio- 
ne», commenta l'ammini- 
stratore delegato di Tele- 
com Italia Francesco Chi- 
richigno, «è una buona 
giornata, sia per gli uten- 
ti che per gli azionisti; da 
oggi i consumatori italia- 
ni sono più vicini all'Eu- 
ropa, potendo contare su 
‘un servizio in più; un ser- 
vizio per il quale noi era- 
vamo già pronti da circa 
2 anni». Aggiunge Pasca- 
le: «è stato rispettato il 
diritto». Considerato or- 
mai maturo il mercato 
dei telefonini «normali», 
nella rete Gsm sono stati 
già investiti 700 miliardi. 
Entro il 2000 ne arrive- 
ranno altri 3 mila. 
T.s. 


cani dove la legislazio- 
ne a difesa delle socie- 
tà sotto scalata è tra 
le più rigide. 

Gli analisti ritengo- 
no che, per avere suc- 
cesso, la società di 
Agordo sarà però co- 
stretta ad aumentare 
la propria offerta da- 
gli attuali 24 dollari 

er azioni a 26-28 dol- 
‘ari in quanto i titoli 
della società di Cincin- 
nati sono trattati at- 
tualmente sui 26 dolla- 
ri a Wall Street. Dal 
canto suo fonti della 
Luxottica replicano 
che «si dovrebbe vede- 


per Us Shoe 


‘toli della Us Shoe quo- 


Garlo De Benedetti 


re la casa all'interno 
prima di fare un prez- 
zo, cosa che Del Vec- 
chio ha già chiesto al- 
la Us Shoe senza rice- 
vere ancora risposta). 
Oggi scade inoltre il 

eriodo. di validità 

lell'offerta della Lu- 
xottica per Us Shoe. 
Se la società di Agordo 
«la lasciasse cadere», 
sostengono le stesse 
fonti, il titolo Us Shoe 
«scenderebbe a 19 dol- 
lari». Prima dell'opa 
del gruppo italiano i ti- 


tavano circa 18,7 dolla- 
ri. 


più alto dal maggio del 
1993; i tassi più bassi 
sono quelli offerti dai 
Bot a tre mesi (10,26% 
netto) che rappresenta- 
no comunque i livelli 
più elevati degli ultimi 
due anni. Soltanto i Bte 
(Buoni del Tesoro in 
Ecu) rendono meno del 
10% netto (8,55%) ma 
questi titoli scontano la 
fortissima rivalutazio- 
ne dell'unità di conto 
europea nei confronti 
della lira. 

Btp future in deciso 
recupero, sui mecati di 
Milano e Londra, dopo 
il taglio ai tassi d'inte- 
resse tedeschi annun- 
ciato nel primo pome- 
riggio dal Consiglio del- 
la Bundesbank. 


PARLA FOSSA 


«Le piccole imprese 
scontano il prezzo 
di troppi squilibri» 


ROMA - Immaginiamo 
una piantina: piccola, 
sì, ma in buona salute, 
con germogli e fiori e 
frutti. E immaginiamo 
anche di vedere le sue 
radici affondare in un 
terreno arido. Che spre- 
co, e chissà come sareb- 
be meglio se il terreno 
fosse più generoso. La si- 
militudine piace molto 
al vicepresidente della 
Confindustria Giorgio 
Fossa, che della Piccola 
industria è presidente 
del Consiglio centrale e 
che ieri ha presentato il 
convegno «Piccola indu- 
stria, costruire il futu- 
ro»), in programma per 
oggi e domani a Torino. 
La piantina, in sostan- 
za, è la piccola indu- 
stria; il terreno arido è 
la qualità dell'ambiente, 
l'attenzione che lo Stato, 
che i governi, dedicano 
ai piccoli. In queste con- 
dizioni, lo svantaggio 
per l’Italia è pari al 50%. 

L'obiettivo: del conve- 
gno, al quale partecipe- 
ranno big del calibro di 
Gianni Agnelli, Carlo De 
Benedetti, Marco Tron- 
chetti Provera, Pietro 
Marzotto, oltre ai presi- 
denti del Consiglio Lam- 
berto Dini e della Confin- 
dustria Luigi Abete, ai 
ministri delle Finanze 
Augusto Fantozzi, della 
Funzione pubblica Fran- 
co Frattini, del Lavoro 
Tiziano Treu, dell'Indu- 
stria e Commercio estero 
Alberto Clò e al commis- 
sario europeo Iario 
Monti; obiettivo del con- 
vegno, si diceva, è «un 
richiamo a tutti perchè 
vengano colmati gli squi- 
libri che penalizzano le 
‘piccole e medie imprese 
italiane». 

Lo svantaggio compe- 
titivo delle piccole e me- 
die aziende italiane ri- 
spetto alle concorrenti 
dei principali Paesi euro- 
pei è grande: fatto 100 il 
punteggio italiano della 
competitività extra 
aziendale, Francia e 
Gran Bretagna si collo- 
cano a quota 157 e la 
Germania a quota 135, 
mentre gli altri Paesi eu- 
ropei sono al livello ita- 
liano. Le piccole azien- 
de hanno bisogno di aiu- 
to, e questo aiuto può ve- 
nire, deve venire dal go- 
verno e dal sistema fi- 
nanziario. Il commercio 


estero? Non sta funzio- 
nando, denuncia Fossa. 
Se la svalutazione della 
lira ha favorito le espor- 
tazioni, ora c'è la neces- 
sità di passare oltre, di 
internazionalizzare, e al- 
lora ecco l'importanza 
di un rapporto diverso 
conle banche e con le as- 
sicurazioni. Fondamen- 
tali, queste ultime per le 
aziende orientate alle 
esportazioni. Lo sanno 
bene i piccoli imprendi- 
tori che hanno perso o 
stanno perdendo con- 
tratti di esportazione 
per mancanza di coper- 
ture assicurative e ban- 
carie, 

Per quanto riguarda 
l'assicurazione alle 
esportazioni, «bisogna 
andare al di là della Sa- 
ce e utilizzare nuovi 
strumenti assicurativi». 
Quanto al sistema ban- 
cario, altra spina nel 
fianco dei piccoli, secon- 
do Fossa è molto impe- 
gnato ad ‘aprire sedi 
all'estero, ma non altret- 
tanto nel finanziare le 
piccole imprese in base 
ai progetti di esportazio- 
ne o di internazionaliz- 
zazione anzichè, come 
sempre, alle garanzie re- 
ali richieste «al patrimo- 
nio personale del singo- 
lo imprenditore». Anche 
gli industriali dovrebbe- 
ro tuttavia far qualcosa 
per migliorare il rappor- 
to con le banche, aggiun- 
ge il vicepresidente, per 
esempio favorendo una 
maggiore trasparenza 
nella lettura dei bilanci. 

Se le banche non sono 
un alleato e la Borsa è 
troppo onerosa per i pic- 
colîi, Fossa ha detto di 
credere molto nel secon- 
do mercato. Basta che 
non. si perda tempo: in 
Francia un mercato tele- 
matico per le piccole im- 
prese è già stato realiz- 
zato, con il rischio che le 
30-40. aziende italiane 
che sono già pronte alla 
quotazione vadano sul 
listino d’oltralpe. Il con- 
vegno che si apre oggi Qf- 
fronterà anche il rappor- 
to fra le piccole e le 
grandi imprese. Evviva 
l'esempio delle aziende 
di Prato che grazie a un 
accordo con Telecom Ita- 
lia hanno sconti sulle 
bollette tra il 5 e il 25% 
per.le chiamate naziona- 
li e del 20% per le inter- 
nazionali. 


UTILE NETTO A QUOTA 182 MILIARDI 


Un dividendo invariato 


per Alleanza (Generali) 


MILANO .- Limatura 
dell'utile .netto a 182,4 
miliardi per l'Alleanza 
assicurazioni del gruppo 
Generali. Il calo del risul- 
tato economico è del 
2,8%, che consentirà co- 
munque di proporre 
all'assemblea la distribu- 
zione di un dividendo in- 
variato di 160 per ogni 
azione di risparmio non 
convertibile e di 135 lire 
per ogni azione ordina- 
ria. Dai dati della bozza 
di bilancio 1994 approva- 
ta dal consiglio di ammi- 
nistrazione emerge una 
raccolta premi ed acces- 
sori di 2.365,5 miliardi, 
in crescita del 20% ri- 
spetto all'esercizio prece- 
dente. I premi del lavoro 
diretto, si legge in un co- 
municato, sono stati 
2.283,8 miliardi, con un 
incremento del 18,6%. 


L'utile netto dell'Alle- 
anza è stato ottenuto do- 
po aver assorbito minu- 
svalenze da titoli per 
453 miliardi, prelevato 
57 miliardi dal fondo 
oscillazione titoli e spe- 
sato imposte per 165,3 
miliardi. I capitali assi- 
curati in portafoglio a fi- 
ne 1994 ammontavano a 
47.455,7 miliardi, con 
un aumento del 18,2%, 
su un totale di 2,3 milio- 
ni di polizze stipulate 
dalla compagnia. I pre- 
mi delle polizze di tipo 
rivalutabile rappresenta- 
vano a fine esercizio 
l'86%: del totale, rispetto 
all'89,5% del 1993. I red- 
diti ordinari degli impie- 
ghi hanno raggiunto i 
960,8 miliardi, in aumen- 
to del 13,6% e con un 
rendimento. medio del 
9,4%. 


In particolare il fondo 
San Giorgio ha ottenuto 
un rendimento 
dell'11,65% con una re- 
trocessione agli assicura- 
ti dell'80%. I profitti da 
alienazione sono ammon- 
tati a 311,1 miliardi, in- 
feriori ai 447,1 miliardi 
del 1993. Le minusvale- 
ze su titoli sono risultate 
appunto a 453 miliardi, 
contro i 107,6 miliardi 
dell'esercizio preceden- 
te, 

A fine 1994 gli investi- 
menti sono risultati pari 
a 11.376 miliardi, contro 
i 9.680 miliardi del 
1993.Il bilancio consoli- 
dato del gruppo Allean- 
za, conclude il comunica- 
to, verrà esaminato dal 
consiglio di amministra- 
zione il prossimo 4 mag- 
gio 1995, quando verrà 
anche convocata l'assem- 
blea degli azionisti. 


LE STRATEGIE DI COMMERZBANK 
In Italia solo con Comit’ 


FRANCOFORTE - Per 
l'espansione in Italia la 
Commerzbank punta 
esclusivamente all'alle- 
anza con la Comit, nel- 
la quale detiene già una 
quota del 3% (il massi- 
mo consentito). «Abbia- 
mo preso le nostre deci- 
sioni riguardo all'Italia 
- ha detto martin 
kohlhaussen, presiden- 
te della commerzbank, 
a margine della confe- 
renza stampa di bilan- 
cio (forte riduzione del 
38,9 per cento dell'utile 
operativo a 692 milioni 
di marchi) - e non ab- 


biamo intenzione di 
rendere iniziative iso- 
ate). 

Con la banca milane- 
se e con Generali, Com- 
merzbank ha lanciato 
ormai da parecchio tem- 
po l'assalto al Creditan- 
stalt, la banca pubblica 
austriaca di cui il gover- 
no ha messo in vendita 
una quota del 70% dei 
diritti di voto. Le dimis- 
sioni, annunciate l'al- 
tra sera, del ministro 
delle finanze austriaco 
Ferdinand Lacina, ri- 
schiano di allungare ul- 
teriormente i tempi, già 
molto lenti, della priva- 


tizzazione del Creditan- 
stalt e Kohlhaussen ha 
espressamente auspica- 
to che ‘«non ci siano 
nuovi ritardi e si possa 
giungere. così ad una 


. conclusione la più rapi- 


da possibile». 

Non è tanto l'entità 
della partecipazione a 
essere interessante, 
quanto il potenziale del 
triangolo composto da 
Commerzbank in Ger- 
mania, Comit e Genera- 
li in Italia e Creditan- 
stalt in Austria, soprat- 
tutto se si considera il 
volume degli scambi 
fra questi tre paesi». 


ir 
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ASSICURAZIONI E RICERCA MISSILISTICA A VENEZIA 


La polizza spaziale tien 


Le Generali hanno confermato la posizione leader a livello mondiale (20% del mercato) 


Assicurare lanci di missili non è più una roulette 


‘ russa per le grandi compagnie. Se bruciano ancora 


i quattro lanci falliti nel 1994 (sono costati 770 


milioni di dollari) i conti cominciano ormai a tornare 


Dall’inviato 
Fabio Pagan 


VENEZIA — Lo spazio 
non è più una «roulette 
russa» per gli assicurato- 
ri. E' vero che bruciano 
ancora i quattro lanci 
falliti del 1994 che han- 
no costretto le compa-, 
gnie di assicurazione a 
sborsare 770 milioni di 
dollari. Ma è altrettanto 
vero che dopo le perdite 
abissali denunciate tra 
184 e il ‘90 si è raggiunto 
un equilibrio soddisfa- 
Cente tra premi e danni, 
tra entrate e uscite. Assi- 
curare un satellite com- 
merciale costa oggi una 
cifra che'oscilla tra il 15 
e il 18 per cento del suo 
valore. Dal 1980 a oggi il 
totale dei danni pagato 
dagli assicuratori spazia- 
li è stato quasi equiva- 
lente al totale dei premi 
netti incassati, che si ag- 
gira sui 3200. milioni di 
dollari. 

Sono alcune delle cifre 
contenute nella relazio- 
ne di Benito Pagnanelli, 
vicedirettore . generale 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, che ha tracciato i 
contorni dello: scenario 
entro il quale si muove 
l'ottavo convegno sulle 
«Attività commerciali e 
industriali ‘dello spazio; 
implicazioni assicurati 
ve», aperto ieri a Vene- 
zia al Centro culturale 
«Zitelle» della Giudecca. 
Quattrocento esperti, 
provenienti da Europa, 
America le Asia testimo- 
niano le dimensioni di 
un settore‘in cui la com 
pagnia triestina ha una 
posizione leader a livello 
mondiale, occupando ol- 
tre il 20 per cento del 
mercato globale e offren- 
do una capacità-record 
di copertura assai vicina 
agli 80 milioni di dollari. 
Non è dunque solo il ri- 
chiamo magico di Vene- 


zia — ieri scintillante di 
ori e arabeschi in una 
frizzante atmosfera pri- 
maverile — che ha raccol- 
to responsabili di agen- 
zie spaziali, rappresen- 
tanti di industrie e di en- 
ti di gestione per il con- 
trollo dei satelliti, com- 
pagnie di assicurazione 
e di brokeraggio di venti- 
sei nazioni. 

Pagnanelli, però, ha 
messo il dito anche su si- 
tuazioni poco chiare che 
avvengono lassù nello 
spazio: «Qualcuno dice 
che ci sono metodi scien- 
tifici molto validi per ot- 
tenere un miglioramen- 
to della sinistralità dei 
lanci. Ma mi sembra di 
rilevare che ci sono an- 
che fattori che possono 
invece determinare un 
aggravamento della si- 
tuazione. La pesante ri 


Benito Pagnanelli 


FINCANTIERI 


Navigazione sicura 
conil satellite 


GENOVA — Con la par- 
tecipazione di esperti 
di fama internazionale 
si svolgerà oggi il semi- 

‘i nario «Differential. Gps 
application to ship sea 
trials» organizzato dal 
, Getena, Gentro di ricer- 
‘ che di ingegneria nava- 
le della Fincantieri. I la- 
vori saranno aperti da 
|. una nota introduttiva 
dell'ing. Gian Domeni- 
co Lombardi, capo del- 
l'Ispettorato tecnico 
del ministero dei Tra- 
sporti e della navigazio- 
ne e approfondiranno 
li aspetti dell'impiego 
lel Dgps (Differential 
«Global Positioning Sy- 
° stem) in campo navale, 
con il concorso dei mag- 
ori specialisti a livel- 

x lo mondiale. Nasce in- 
fatti dagli oltre 


TRIESTE — Giovane 
Impresa, un servizio 
ideato nel 1987 dall'am- 
ministrazione comuna- 
le di Rimini per stimola- 
te l'imprenditorialità 
giovanile sul territorio 
romagnolo, sta facendo 
scuola in tutta Italia. In- 
vitato dalla Federazio- 
ne di Trieste del Pds e 


L'ESPERIENZA DI RIMINI 
Una scuola di impresa 
al servizio dei giovani 


trent'anni di esperien- 
za del Cetena nel servi- 
zio di prove a mare for- 
nito a cantieri e armato- 
ri italiani e stranieri e 
«dalla costante attenzio- 
ne del ministero l’esi- 
genza di impiego delle 
più avanzate tecnolo- 

ie per il controllo e 
ona della sicu- 
rezza della navigazio- 
ne, E questo un aspetto 
che, per un paese come 
l'Italia, assume una va- 
lenza addirittura strate- 
gica quando si conside- 
Ti che siamo circondati 
dal Mediterraneo che è 
uno dei mari a più alto 
rischio ambientale, es- 
sendo un mare chiuso e 
sopportando oltre il 
20% dei traffici mondia- 
li. In questa ottica van- 
no sicuramente appro- 


dalla' Cooperativa Tem- 
pi moderni, l'assessore 
riminese alle politiche 
giovanili Massimiliano 
Filippini ha illustrato i 
risultati conseguiti dal- 
l'agenzia di servizi in- 
formativi per l'orienta- 
mento e il lavoro auto- 
nomo, 

Filippini ha parlato 


duzione di fondi per la ri- 
cerca e lo sviluppo può 
spinge a effettuare quali- 
ficazioni e prove di nuo- 
ve tecnologie su satelliti 
commerciali lanciati in 
orbita. Spero solo che si 
tratti di rare eccezioni... 
» 

Altre preoccupazioni 
derivano dall'impiego di 
tecnologie dei Paesi del- 
l'Est, ancora scarsamen- 
te note in Occidente. La 
caduta di barriere politi- 
che ed economiche ha 
spinto a un fenomeno 
che Pagnanelli ha defini- 
to «ibridismo»: «Vettori 
russi io cinesi che lancia- 
no satelliti costruiti in 
Occidente. Programmi 
di costruzione e di utiliz- 
zazione di lanciatori e 
satelliti in joint-venture 
tra partner di diverse 
tradizioni tecnologiche. 
Insomma, le due scuole 
sì mescolano e si integra- 
no. Nel regno animale 
gli ibridi rafforzano le 
razze: possiamo essere 
tranquilli che ciò accada 
anche nella 
tecnologia?». 

Di fronte a queste in- 
cognite, le Generali ap- 
plicano tassi di premio 
superiori — in via di 
principio — sui lanci di 
vettori russi o cinesi, fa- 
cendo un’ampia tara sul- 
le loro statistiche di affi- 
dabilità. È dell'altro gior- 
no la notizia dell'esplo- 
sione dell'ultimo stadio 
di un vettore russo deri- 
vato dal missile strategi- 
co $SS-25 che ha provoca- 
to al distruzione di tre 
satelliti, di cui uno israe- 
liano. E i cinesi non so- 
no ancora riusciti a indi- 
viduare le cause del 
drammatico fallimento 
del 26 gennaio, quando 
un vettore Lunga Mar- 
cia 2E è esploso a cin- 
quanta secondi dal decol- 
lo con un satellite «made 
in Hong-Kong», provo- 
cando anche vittime a 
terra. 


fondite le possibilità di 
integrazione tra la rete 
Gps e i sistemi di con- 
trollo del traffico marit- 
timo che anche in Ita- 
lia sì stanno installan- 
do nelle zone di più al- 
to rischio di incidenti, 
aprendo quindi una ul-. 
teriore possibilità per 
un futuro impiego. di 
esto nuovo sistema 
i posizionamento na- 
ve. Il Gps, che ha già di- 


\ mostrato potenzialità 


nettamente superiori ai 
sistemi precedenti, è 
un sistema di posiziona- 
mento globale basato 
sulla rete di satelliti or- 
bitali americani che 
consente di determina- 
re, în ogni punto della 
Terra, la posizione e an- 
che la velocità della na- 
ve. 


delle diverse iniziative 
già attuate negli anni 
scorsi non solo al fine 
di avvicinare i giovani 
al primo lavoro, ma an- 
che per stimolare il co- 
raggio di mettersi in 
proprio e la propensio- 
ne al rischio economico, 
Fra i problemi affronta- 
ti quelli dell'accesso al 


L'immagine di uno Shuttle. Il vettore serve anche per lanciare satelliti. 


LA RICETTA REPUBBLICANA 


«Privatizziamo 
anche la Nasa» 


VENEZIA — «Privatiz- 
ziamo la Nasa», tuona 
provocatoriamente 
Newt Gingrich, speaker 
della Camera dei rap- 
presentanti, uomo di 
punta dell'ondata re- 
pubblicana negli Stati 
Uniti. E la Nasa fa 
buon viso a cattivo gio- 
co. Taglia all'osso il bi- 
lancio, riduce il perso- 
nale (i 25,500 dipenden- 
ti del ‘93 sono oggi 
21.00 e diminuiranno 
ancora di un terzo en- 
tro i prossimi cinque 
anni), ristruttura la sua 
attività. Ma non basta. 
Gonta di affidare in to- 
to all'industria privata 
quelli che saranno i suc- 
cessori degli Shuttle, 
che sono invece di pro- 


prietà del governo: vei- 
coli spaziali riutilizzabi- 
li per operazioni di tra- 
sporto in orbita deriva- 
ti dall'attuale prototipo 
del Delta Clipper, un 
buffo e goffo razzo a de- 
collo e atterraggio verti- 
cali sperimentato con 
alterno successo nel de- 
serto del New Mezico. 
Il programma — per 
ora — si chiama X-33 A 
spingere in questa dire- 
zione è lo stesso presi- 
dente Clinton. L'8 mar- 
zo sono stati indicati 
tre partner industriali 
(Lockheed, McDonnell 
Douglas, Rockwell), cia- 
scuno dei quali parteci- 
pa inizialmente con 17 
milioni di dollari. Entro 
quindici mesi dovranno 


presentare un progetto 
di massima alla Casa 
Bianca, che deciderà se 
andare avanti o meno. 
A quel punto gli investi- 
menti si aggireranno 
sul miliardo di dollari. 
«E allora si porranno 
problemi inediti anche 
agli assicuratori», ha 
detto Edward A. Frank- 
le, consulente della 
Nasa, al vertice spazia- 
le delle Generali. «Le po- 
lizze attuali non.copro- 
no i rischi di un'astro- 
nave che rientra dallo 
spazio a una velocità 
15 volte superiore a 
quella del suono. E a 
chi toccherà stipulare 
le polizze: agli assicura- 
tori spaziali o a quelli 
aeronautici?». 
f. pag. 


BILANCI 


@e Verona, utile in calo 


Dividendo a 290 lire 


Perla prima volta la cedola verrà 


distribuita ai 26 mila soci. Raccolta 
e impieghi in sensibile aumento 


perla Popolare Udinese 


TRIESTE — Tempo di bi- 
lanci per una serie di 
istituti di credito che 
hanno forti radici in 
Friuli-Venezia Giulia. Ie- 
ri è stata la volta della 
Gassa di Verona e della 
Popolare Udinese. Si è 
chiuso con un utile net- 
to di 97 miliardi, contro 
i 180 dell'anno preceden- 
te, il bilancio 1994 della 
Cassa di risparmio di 
Verona, Vicenza, Bellu- 
no e Ancona spa. Una 
contrazione nel risultato 
economico causata - è 
detto in una nota 
dell'istituto - «da una se- 
rie di fattori quali il tra- 
scinamento della crisi 
economica nella prima 
parte dell'anno e il nega- 
tivo andamento dei mer- 
cati monetari e finanzia- 
ri». 

All'assemblea dei soci 


della banca veronese ver- . 


rà proposto, dopo l'ac- 
cantonamento dei fondi 
di riserva, un dividendo 
di 290 lire per azione. 
Con l'approvazione del 
bilancio, il patrimonio 
della Cassa di Verona - il 
diciassettesimo istituto 
italiano per volumi, se- 
condo fonti Abi - salirà a 
3.270 miliardi rispetto 
ai 2.970 del 1993 (più 10 
per cento). 

Il risparmio complessi- 
vamente intermediato 
durante il 1994 è salito 
dell'8,6 per cento, rag- 
giungendo 29.804 miliar- 
di, mentre la raccolta di- 
retta da clientela, pari a 
15.590 miliardi, ha regi- 
strato un incremento 
dell'1,78 per cento. Que- 
sto dopo un aumento di 
capitale di 480 miliardi, 
nel giugno scorso, sotto- 
scritto in gran parte da 
clienti. La raccolta indi- 
retta è lievitata invece 
sensibilmente (più 15,9) 
passando da 14.487 mi- 
liardi nel ‘93 a 16.789. 
Quanto all'attività credi- 
tizia, gli impieghi econo- 
mici hanno superato gli 


CONVENZIONE CON LA CRT 
Finfidi gestirà finanziamenti 
a favore delle piccole imprese 


TRIESTE — Una con- 
venzione per favorire 
nuovi investimenti da 
parte di piccole e medie 
imprese è stata siglata 
tra la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste e la Finfi- 
di, società finanziaria 
partecipata dalla Friulia 
e dalla Spi. 

L' intesa è stata sigla- 
ta alla Camera di Com- 
mercio di Trieste, pre- 
senti il presidente della 
Gamera di commercio di 
Trieste Adalberto Donag- 
gio e quello dell’ Assin- 
dustria triestina Mauro 
Azzarita, dal presidente 
della Crt, Roberto Vergi- 
nella, e da quello della 
Finfidi, Giuseppe Viani. 

La convenzione - pre- 
cisa una nota della Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste - nasce da un' inizia- 


credito, della formazio- 
ne e della motivazione 
nell'insuccesso scolasti- 
co, che spesso determi- 
na un rapporto falsato 
con il mondo del lavoro. 

Al dibattito ha parte- 
cipato anche il presiden- 
te dei Giovani industria- 
li triestini Donato Ger- 
vesi. 


tiva promossa dall’ Asso- 
ciazione industriali di 
Trieste e integra un pre- 
cedente accordo, preve- 
dendo operazioni entro 
un «tetto» di 300 milioni 
e della durata massima 
di 60 mesi. 

L' intesa poi - conclu- 
de la nota - è in linea 
con gli obiettivi della 
banca, volta a sostenere 
le potenzialità di svilup- 
po della piccola e media 
impresa, giudicata chia- 
ve di volta dell’ econo- 
mia triestina, e consenti- 
rà alla Finfidi di estende- 
re le sua attività alla 
concessione di garanzie 
su operazioni di leasing, 
factoring e consolida- 
mento finanziario, ve- 
nendo incontro alle cre- 
scenti richieste degli 
operatori economici, 


La firma della convenzione Crt-Finfidi. 


ALLA BANCA D! CREDITO COOPERATIVO 
Contributi agricoli, 
iniziativa a Manzano 


MANZANO — Gli agri- 
coltori avranno ancora 
qualche mese per met- 
tersi in regola con i con- 
tributi Scau (Servizi con- 
tributi agricoli unifica- 
ti): il termine ultimo per 
la presentazione delle 
domande per il condono 
è slittato infatti dal 31 
marzo al 31 dicembre 


1995. Proprio per venire 
incontro alle esigenze 
degli agricoltori che in- 


tendono presentare do-- 


manda di condono e sa- 
nare le situazioni pre- 
gresse con i dovuti ver- 
samenti, la Banca di cre- 
dito cooperativo di Man- 
zano ha messo a loro di- 
sposizione un plafond 


utilizzabile per questo 
scopo specifico. Chi ha i 
requisiti adeguati, quin- 
di, può fare domanda in 
uno dei dieci sportelli 
della banca (che opera 
anche ad Udine) e otte- 
nere prestiti a un tasso 
particolarmente interes- 
sante, della durata di 36 
mesi, con rientri rateali. 


11.000 miliardi, Le soffe- 
renze a fine '94,al netto 
delle previsioni di perdi- 
ta, coperte da fondo ri- 
schi, sono di 253 miliar- 
di, con del 2,3 per cento 
sugli impieghi. 

Utile d‘ esercizio di 13 
miliardi, raccolta e im- 
pieghi in sensibile au- 
mento rispetto all’ eser- 
cizio precedente: sono al- 
cuni dati del bilancio 
1994 della Banca Popo- 
lare Udinese esaminati 
dal consiglio di ammini- 
strazione, presieduto da 
Roberto Tonazzi. In par- 
ticolare la raccolta diret- 
ta ha registrato un incre- 
mento del 3,1%, passan- 
do a 1.254 miliardi con- 
tro i 1.216 del 1993, 
mentre quella indiretta 
si è invece assestata a 
1.183 miliardi. 

Gli impieghi sono sali- 
ti da 826 miliardi (1993) 
a 874 miliardi, con un in- 
cremento del 5,8%, netta- 
mente superiore - è sta- 
to rilevato - a quello evi- 
denziato dal sistema 
bancario nazionale. 

Il patrimonio netto 
della Banca Popolare 
Udinese ha raggiunto in- 
vece i 173 miliardi, con- 
tro i 144 dell' esercizio 
precedente; l' utile d' 
esercizio consentirà al 
consiglio di amministra- 
zione di proporre all' as- 
semblea dei soci azioni- 
sti (convocata per il 13 
maggio) un dividendo di 
440 lire per azione. «L' 
ottimo risultato - ha det- 
to Tonazzi - è stato otte- 
nuto nonostante la con- 
tabilizzazione di rilevan- 
ti minusvalenze sui tito- 
li (oltre 12 miliardi) e la 
svalutazione dei crediti 
(oltre 9 miliardi): dati 
questi che testimoniano 
sia la crisi finanziaria in 
cui si dibatte il Paese sia 
l andamento positivo 
dell’ economia reale, che 
ha permesso una riduzio- 
ne del trend relativo alle 
sofferenze». 


CONVEGNO 


Politiche 
finanziarie 
traipaesi 
europei 


TRIESTE — Trieste 
come sede di studio e 
programmazione del- 
le politiche economi- 
che, fimanziarie e assi- 
curative, mirate a ri- 
spondere alle necessi- 
tà operative degli in- 
terscambi europei e 
internazionali. Da 
questa proposta e dal- 
la volontà di organiz- 
zare degli eventi che 
valorizzino il ruolo 
della città è nato il 
progetto dell'incontro 
internazionale «Attua- 
li caratteristiche del- 
le attività creditizie e 
finanziarie tra i Paesi 
europei», in program- 
ma al Centro congres- 
si della Stazione ma- 
rittima di Trieste, do- 
mani e domenica. 

Promosso dalla 
Banca Popolare di Tri- 
este, in collaborazio- 
ne con l'Istituto inter- 
nazionale di studi sui 
diritti dell'uomo e 
l'Istituto internazio 
nale per il progresso 
della pubblica ammi- 
nistrazione nell'Est 
Europa, l'incontro si 
aprirà oggi, alle 9.30, 
con una sessione ple- 
naria alla quale parte- 
ciperanno i massimi 
responsabili della 
Banca mondiale, del- 
l'Unione europea, del- 
la Banca d'Italia, del- 
l'Istituto commercio 
estero, dell'Associa- 
zione bancaria italia- 
na e dell'Associazione 
delle banche popola- 
ri. La parte operativa 
vera e propria sarà de- 
legata al lavoro delle 
commissioni (dalle 
15), i cui partecipanti 
saranno chiamati a 
confrontarsi su tema- 
tiche volutamente ge- 
neralizzate, in modo 
da consentire la libe- 
ra elaborazione di 
programmi finalizza- 
ti ad argomenti speci- 
fici. 


AREA TRIESTINA 


La ripresa 
inun patto 


TRIESTE — Un patto per la ripresa economica del- 
la provincia di Trieste: è l'appello lanciato dalla se- 
greteria provinciale dei metalmeccanici che ieri si 
è ritrovata a riflettere sulla situazione dell'area. 
«Un patto che definisca e intraprenda iniziative for- 
ti - ha ribadito il segretario ua Umberto Minius- 
si, nella sua relazione - a sostegno degli investimen- 
ti per un'innovazione dei processi e dei prodotti, 
avendo fissate le condizioni perchè questo si possa 
verificare». Un documento che ripercorre i momen- 
ti economici essenziali e che affronta le situazioni 
di maggiore crisi: la Ferriera, la cantieristica e il 
comparto industriale in genere. Per riflettere su ri- 


tardi, rinvii, mancanza 


decisione e di idee, situa- 


zioni messe in evidenza alla presenza del segreta- 
rio nazionale dei metalmeccanici Uil Antonio Ra- 
gazzi. «Il comparto industriale era essenziale alla 
nostra economia - ha detto Miniussi - e riteniamo 


possa ritornare a esserlo, 
politica». Ed ecco dunque 


urchè vi sia la volontà 
‘a necessità di un patto 


che inizi proprio da quello che un altro sindacali- 
sta, Di Turo, ha definito «il picco della crisi nella 
nostra provincia»: la Ferriera. Quella Ferriera a cui 
lo stesso Di Turo si è detto legato e non solo come 
lavoratore, che rappresenta il nodo del decollo del- 


la città e per 
sono tutti que. 


esto ha lanciato un allarme: «Non 
che vogliono la sua salvezza». Ma 


il rappresentante Uil ha lanciato anche accuse alla 
Fincantieri pe la vicenda dell'Arsenale San Marco. 
«la Fincantieri ha deciso da tempo che l'Arsenale 
dovesse sparire - ha gridato Di Turo - possono an- 
che giungere le commesse più grandi a Trieste che 
tanto l'azienda ha deciso di chiudere» 

Ma è toccato all'assessore comunale all'econo- 
mia Del Piero riprendere in mano le fila dell'incon- 
tro tornando a puntare sull'unità. «Unità che non 
significhi unitarietà - ha detto l'assessore - quanto 
unità di intenti su certi obiettivi. E' questo ìl mo- 
mento dell'unità, per una città che, come poche in 
Italia, ha la tentazione della frammentazione degli 
interessi. Il ‘95 chiama a una maggiore concertazio- 
ne delle intelligenze e delle risorse. Per un tempo li- 
mitato, poi ognuno ritornerà sulla strada della dia- 
lettica». Ma quando sarà finita l'emergenza. E sul- 
la crisi dell'area, rispetto alle altre province e zone 
contermini è intervenuto il segretario regionale 
Uilm, Gino De Pin, con un'approfondita e lucida 
analisi che ha messo in rilievo i punti di debolezza 


di un «sistema Friuli Venezia Gi 


ia» affatto coordi- 


nato nel senso delle iniziative. A Ragazzi il compito 
delle conclusioni seguito da un breve intervento 
della segretaria regionale Uil Adele Pino che ha sot- 
tolineato, annunciando la prossima Conferenza eco- 
nomica provinciale, che sarà proprio l'analisi e la 
riflessione dell'incontro promosso dai metalmecca- 
nici a fare da base al documento che porterà la Uil. 


RAIUNO 


6,00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 
ca Giurato. 
9.35 COSE DELL'ALTRO. MONDO. Tele- 
film. ‘Evie - Stevie” 
10.05 IL BANDITO DELL'EPIRO, Film (av- 
ventura '57). Di Terence Young. Con 
Van Johnson, Martine Carol. 
11.40 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 
freddi. 
12.20 CHE TEMPO FA 
112.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.00 TG A RETI UNIFICATE 
13.30 CUORI SENZA ETA”. Telefilm. ochet- 
ta, gallina e tacchina 
15.00 MANCUSO FBI. Telefilm. "Baciala e 
uccidila" 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Muro Serio. 
15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.05 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 
film. * Regine per un giorno" 
18.35 CINEMA, UN’AVVENTURA LUNGA 
100 ANNI 
18.45 LUNA PARK. Can Pippo Baudo. 
20.00 TG A RETI UNIFICATE 
20.05 COME SI VOTA 
20.20 SUPERQUARK. Documenti. 
22.20 SECONDA SERATA. Con Alessandra 
Casella. 
23.35 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 VIDEOSAPERE CENT'ERBE E CENTO 
FOGLI. Documenti. 
0.55 MA LA NOTTE...PERCORSI NELLA 
MEMORIA 
1.15 PUCCINI. Scenegg. 
2.20 CHECK UP 
3.00 LE AVVENTURE DEL RESTAURO. Do- 
cumenti. 
3.20 ARCHIVIO DELL'ARTE. Documenti. 
3.50 CONCERTI SOTTO LE STELLE 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
4.30 CONTROLLI AUTOMATICI, LEZIONE 
33. Documenti. 
5.15 RICERCA OPERATIVA, LEZIONE 33, 
Documenti. 


(ONEZAG E canaes <Dirauna 


no 


RAIDUE 


7.05 LUPO DE LUPIS 
7,25 FLINSTONES KIDS 
7.50 DINOSAURI. Telefilm. "Dino-clip" 
8.15 BLACK STALLION. Telefilm. 
8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. 
Con Anna Bartolini. 
11.00 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
111.55 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG A RETI UNIFICATE 
13.05 L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. "Il trasloco" 
14.00 METEO 2 
14.05 QUANTE STORIE RAGAZZI! 
114.25 SEGRETI PER VOI. Con Adriana Vol- 


pe. 

114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

115.00 SANTA BARBARA, Telenovela. 

15.45 LA METICCIA DI SACRAMENTO. Film 
(avventura ’52). Di Felix Feist. Con 
Randolph Scott, Patrice Wymore. 

117.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17.20 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE. Con Osvaldo Bevilacqua. 

17.30 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VI- 
STA. Telefilm. 

118.00 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. “Theresa* 

19.50 METEO 

20.00 TG A RETE UNIFICATE 

20.05 COME SI VOTA 

20.10 RAI 2 PER VOI 

20.25! FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 
SERA. Con Giancarlo Magalli. 

23.00 HO BISOGNO DI TE 

23.25 BUON COMPLEANNO CINEMA 

23.30 VIDEOSAPERE L’ALTRA EDICOLA 

23.40 METEO 2 ; 

23.45 TRACCE DI VITA AMOROSA. Film 
(drammatico ‘90). Di Peter Del Mon- 
te. Con Walter Chiari, Massimo Dap- 
porto, Valeria Golino. 

11.30 BUON COMPLEANNO CINEMA 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.40 RAI 2 PER VOI 

1.55 SANREMO COMPILATION 

2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 

2.30 INFORMATICA II, LEZIONE 32. Docu- 
menti. 


Nn 


Venerdì 31 marzo 1995 | 


RAITRE | 
Venezia, la poesia 
diunafamiglia 


filmati è rispecchiata dalla fanta- 
sia delle scelte: vedi l'apertura 
con la prima sequenza di «Senso» 
di Visconti, quella del «Trovato- 
re» alla Fenice (giusto: Venezia, 
l'opera, il gioco di specchi della ( 0 S 1 
«mise en scéne»...): e il sonoro di pre în suggestione i vecchi filma- 
questa sequenza, in un delicato ti; CA dies?) quella loro ‘eroica 
asincronismo che serpeggia per  immobilità?); prima poi, in una 
tutto il oantentario: doni breve sequenza divertente, Beren- 
Goa in dino de 
scontiano ha dato luogo ad altre 5 2 
pellicole. di vecchio confessionale che sembra 
Vivere a Venezia è l'argomento. STO all'aperto fuori da a 
Il bel montaggio — bisogna men- a OIL A, una e 
zionare l'«editor» (così nei titoli e Dona 2 peo Deb 
di coda) Piero Pugliese — incro- È ta E Si de 0 # Sa 
cia conlalire «clipsy i vecchifilma WGIcRO Maire a4 De nSaeano 
; di iglia, i ila di di quei «campi» veneziani isolati 
ti di famiglia, in cui la differenza cn po’ malinconici dove tutto è 
di colore e grana delle pellicole fa possibile e naturale); e così via, fi- 
risaltare la dimensione del tem- no a una graziosa conclusione 
To FO E TOIIIOntO) un UNA con Corto Maltese, un gioco sui 
gica di rimandi e contrappunti, disegni del venezianissimo Hugo 
la nascita e l'infanzia delle duefi- Pratt. C'è un autentico senso del 
glie, i volti e il futuro di parenti e tempo, agrodolce, attraverso que- 
amici, il matrimonio delle figlie, sto incrocio degli anni; da questo 
il direttore d'orchestra al lavoro, rispondersi di frammenti, da que- 
«Casta diva» nel 1964, Maria Cal- sto andare e riandare emerge ef 
las in una «Medea» del 1955, il 3 


‘, RAITRE 


.90 UNA CARTOLINA MUSICALE 
.45 VIDEOSAPERE 
.00 FILOSOFIA. Documenti. 


Radiouno 


6.17: GRI1 Italia, istruzioni 
per l’uso; 6.47: Bolmare; 
7.00: Rai Giornale Radio 
GRI1 (8,00); 7.20: GR1 Re- 
gione; 7.30: Questione di sol- 
di; 7.47: Radiouno music 
9.05: GR1 Radio anch'i 
10.30: Radio Zorro; 11.0 
GR1_ Previsioni week-end; 
11.12: Bautiful; 11.45: Senti 
la montagna; 12.32: Buon- 
giorno. dottore; 13.00: Rai 
Giornale Radio GRi; 13.25: 
GR1 Che si fa stasera 
13.40: Sereno e'...; 
Una risposta al giorno; 
15.32: Galassia Gutenberg; 
15.50: Bolmare; 16.07: Non- 
soloverde; 16.35: L'Italia in 
diretta; 17.32: Uomini e ca- 
mion; 18.07: GR1 | mercati; 
18.30: GR1 Sommario; 
18.32: Radio help!; 19.00: 
Rai Giornale Radio GR 


01 

05 UNA CARAMELLA AL GIORNO. Docu- 
menti. 

35 FILOSOFIA. Documenti. 

Al 

1 

4 


0 IL FAR DA SE*. Documenti, 
0 FILOSOFIA. Documenti. 
0 DOCUMENTARIO. Documenti. 
15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
9.55 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
10.10 FANTASTICA ETA'. Documenti. 
10.55 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
11.45 VIDEOSAPERE. Documenti. 
112.05 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 
Telefilm. | sei Napoleoni 
13.00 TG A RETI UNIFICATE 
13.05 CUORI SUL MARE. Film (commedia 
'49). Di Giorgio Bianchi. Con Marcel- 
lo Mastroianni, Paolo Panelli. 
14.45 METEO 3 
14.50 LE DICIOTTENNI. Film (commedia 
'55). Di Mario Mattioli. Con Marisa Al- 
lasio, Virna Lisi. 
16.20 SCHEGGE 
16.30 VIDEOSAPERE. Documenti, 
116.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
Documenti. 
18.00 LA CONGIURA DEI POTENTI. Film 
(avventura '61). Di Andre! Hunebelle. 
Con Jean Marais, Jean-Louis Bar- 
rault. 
19.55 METEO 3 
20.00 TG A RETI UNIFICATE 
20.05 COME SI VOTA 
20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 
20.30 ALL'INSEGUIMENTO DELLA PIETRA 
VERDE. Film (avventura ’84). Di Ro- 
bert Zemeckis. Con Michael Douglas, 
Kathleen Turner. 
22.20 MOTORAMA. Film (drammatico). Di 


6 
6 
7 
Ti 
7. 
7 
8 
8 
Ci 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


È molto elegante, molto raffinato; 
a dire il vero, perfino un po' este- 
tizzante e quasi estenuato: tutta- 
via «Famiglie», di Piero Berengo 
Gardin e Silvano Fuà, è un esem- 
pio, nascosto a tarda sera nella 
giungla dei programmi, di buona 
televisione. Ne abbiamo visto lu- 
nedì su Raitre la prima puntata 
di quattro: «Luciano - Una fami- 
glia veneziana», di Piero Berengo 
Gardin, ove Luciano è il direttore 
d'orchestra Luciano Berengo. 
«Famiglie» ha per sottotitolo 
«Storie d'Europa a passo ridotto», 
e l'idea base del documentario è 
di raccontare una vita attraverso 
i filmati di carattere personale; il 
che non suona particolarmente 
nuovo o coinvolgente: e sarebbe 
vero, se i frammenti dovessero sfi- 
lare nel consueto disciplinato or- 
dine cronologico e progressivo. 
Ma il documentario monta uno 
spettacolo del ricordo, in un suo 
andare e riandare nel tempo, che 


E ancora, scorre una serie di 
vecchie fotografie, accompagnata 
dal canto di una bella ninnanan- 
na tradizionale veneziana (è inte- 
ressante come le vecchie foto, 
quando appaiono, superino sem- 


19.43: GR1 Zapping; 21.1 
Radiouno jazz ’95; 22.4 
Bolmare; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.10: La telefona- 
ta; 23.30: Piano bar; 0.0 
Ogni notte. La musica 
ogni notte; 0.00: Rai II gior- 
nale della mezzanotte; 0.33: 
GR1 Radio Tir; 5.30: Rai Il 
giornale del mattino; 


Barry Shiels. CCA È ù a fettivamente un quadro, si crea 
23.50 DOVE VALATV Radiodue Ri CORTA TE Gi fram- pi preca al Dianolorte Sor un'empatia, con delicatezza ma 
; f PROTO mento in frammento negli anni, ia ti ‘i i si 
0.55 METEO 3 6.00: Il buongiomo di Radio- fr gi a figlia bambina, l'acqua alta anche con un'imprevista forza 


proiettandosi avanti e ritornando 
indietro secondo un istinto mute- 
vole e poetico. La libertà dell’ordi- 
ne temporale in questi incroci di 


CEREA, 
Lim 


che inondò Venezia nel 1966, per- 
fino un Carosello dimenticato 
con una archeologica Mucca Ca- 
rolina di plastica per il mare... 


CANALES 


1.00 FUORI ORARIO 

3.30 FRENESIE... MILITARI. Film (comme- 
dia '87). Di Mike Nichols. Con Mat- 
thew Broderick, Christopher Walken. 

6.10 UNA CARTOLINA MUSICALE 


0) RETE4 


Spiare, lasciandoci guidare nek 
l'incostanza delle date, i segni di 
questa vita è come una vacanza 
nel tempo. 


due; 6.30: Rai Giornale R: 
dio GR2 (7,30 - 8,30); 7.1 
Parola e vita; 8.15: Chidove- 
comequando; 8.52: Un rac- 
conto al giorno; 9.14: Go- 
lem; 9.39: | tempi che corro- 
no; 10.30: 3131; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: Rai Giornale 


Radio GR2;. 12.54: Per le 5 E 
7.30 FUMO D'INCHIOSTRO 6.30 765 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. ano AS 
8.00 AI CONFINI DELL’ARIZO- 8.45 GUIDA AL PARLAMEN- 9.20 CHIPS. Telefilm. Telefilm. Ring; 14.40: Radipdutime 
NA. Telefilm. TO 10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 8.00 MANUELA. Telenovela. | 3g Sh. TRIO BEE 
9.00 PROFILI. DELLA NATU- 9.00 MAURIZIO. COSTANZO 11.25 VILLAGE 9.05 GUADALUPE. Telenove- 490, GHe; Anteprima; 
ao Pl: Document e MA, 11.30 MCGYVER. Telefilm. la. Ca oo) So AO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 11.45FORUM. Con Rita Dalla 12.25 STUDIO APERTO 9.30 CATENE D'AMORE. Tele- ESE E Oi 1 1 DI 
Telefilm. “Scuola di spie' Chiesa, 12:30 FATTI E MISFATTI novel. starship; 22.18: Panorama Anche Gigi Sabani ospite di «La Stangata» 
10.00 DALLAS. Scenegg. 13.00 TG5 12.40 STUDIO SPORT 9.55 BUONA GIORNATA. Con | parlamentare; 22.40: Da Tre- e 
111.00 LE GRANDI FIRME 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI Patrizia Rossetti. Viglio: Guglielmo ’95; 0.30: n È È ù 
12.00 SALE, PEPE E FANTA- Con Vittorio Sgarbi. ANIMATI 10.00 GRANDI MAGAZZINI Stereonotte; Alberto Castagna, Gigi Sabani, il comico Marco Mila- | 
SIA. Con Wilma De Ange- 13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 11.00 FEBBRE D'AMORE, Tele- no saranno ospiti della puntata odierna di «La stan- | 
lis. 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- NETTE novela. n gata», il programma di Fatma Ruffini in onda alle 
12.30 E Con Clau- TE Con Alberto Casta 13.30 SUPERHUMAN SAMU- 11.25T64 Radiotre 20.30 su Canale 5. Il dottor «Stranamore», il «rey dei 
13.301 SEGRETI DEL MONDO 15.20 AGENZIA MATRIMONIA- 44.00 UDITO Joe STE no 6.00: Radiotre Mattina. Musi sosia e il «simpaticissimo» Mandi Mandi daranno vi- 


ANIMALE. Documenti. 


LE. Con Marta Flavi. 


ca e informazione; 6.00: Ou- ta a una serie di divertenti gag e sorprese di ogni ge- 


14.30 SMILE. Con Federica Pa- 13.30 TG4 i c 
14.10 NELLA POLVERE DEL 16.00 SAILOR MOON nicueci e Stefano Gallari- 14.00 NATURALMENTE BELLA | Verture. La musica del matti- nere. 
PROFONDO SE 16.25 OI DE MO- si ‘14:20 SENTIERI. Scenego. no; 7.30: AIR pagina; ; SL RO Sena nio cal DIOETAI NA Sta 
EI RR IERI È 14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 15.30 CUORE SELVAGGIO. Te- | 8.45: Rai. Giornale Radio DIOR LOr e: CUCCARi A CONI a:PArle o gazione cana 
fence Brown. Con David. 16.30 MILA E SHIRO bra. lenovela. GR3; 9.01: Mattino Tre; zo Tachetti, sei persone saranno vittime delle stanga- 
1595 een | TI.00HOLLY E BENI DUE 16,39 HIGHLANDER, Telefilm. -—‘6.15LA DONNA DEL MISTE | 9.30: Segue dalla. prima: te organizzate da Alessandro Ippolito, Paolo Lizza, 
RR mu 17.25 AVVENTURE. NEL FAR 17.30 VILLAGE RO. Telenovela. 11.05: Mattino Tre; 11.30: Christophe Sanchez e Andrea Marchi. Si tratta di un 
RO i 17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 17.15 PERDONAMI. Con Davi- | Daimon; 12.45: La barcac- camionista arrogante e rissoso; una scortese e sac- 
18.15 LE GRANDI FIRME WEST i ‘ - 1 
18.30 PRET-A-PORTER. LE SFI- 17.30 MIGHTY MAX: 18.20 COBRA INVESTIGAZIO- de Mengacci. cia; 14.00: Concerti Doc, cente impiegata di un ufficio crediti; un'agente di 
i LATE DI MILANO 18.00 Ok IL PREZZO E giu- Rn ; 
45 TELEGIORNALE STO. Con Iva Zanicchi. 
18.50T.R.B.U. - THE LION 19.00LA RUOTA DELLA FOR- 19.30 STUDIO SR 
TROPHY SHOW TUNA. Con Mike Bon- 1 n 
20.25 ATMOSFERA - METEO giorno. 20.00 KARAOKE 
20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 20.00 TG5 20.45 KGB - ULTIMO ATTO. 


21,30 MATLOCK. Telefilm. 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 | POPOLI CHE SCOMPA- 
IONO. Documenti. 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLAN- 
TE. Con Luciano Rispoli. 

0.00 KAAN. PRINCIPE GUER- 

RIERO. Film (fantastico 
'81). Di Don Coscarelli. 
Con Mare Singer, Tanya 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lachetti e Lello 
Arena. 

20.30 LA STANGATA. CHI LA 
FA L'ASPETTI. Con Lorel- 
la Cuccarini e Enzo lac- 
chetti, 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. RAGIONANDO. 
Con Maurizio Costanzo e 
Franco Bracardi. 


man 
Whaley. 


22.45 NO LIMITS 


Telefilm. 


NI. Telefilm. "Brividi di 


Film (poliziesco ’92). Di 
Deran Sarafian. Con Ro- 
Polanski, 


22.40 FATTI E MISFATTI 
23.15 L'OMBRA DELLA NOTTE. 
0.15 ITALIA UNO SPORT 


1.15 SGARBI QUOTIDIANI 
1.30 HIGHLANDER. Telefilm. 


18.00 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
19.30 LE NEWS DI FUNARI. 
Con Gianfranco Funari. 
20.45 MILIARDI. Film (comme- 
dia '90). Di Carlo Vanzi- 
na. Con Carol Alt, Lauren 
Hutton, Jean Sorel. 
22.40 ANGEL HEART - ASCEN- 
SORE PER L'INFERNO. 
Film (thriller ’87). Di 
Alan Parker. Con Robert 
De Niro, Mickey Rourke. 
23.30 TG4 
0.55 RASSEGNA STAMPA 
1.10 MEDICINE A CONFRON- 


commercio curiosa e opportunista; un artigiano sem- 
pre multato; un funzionario presuntuoso; una com- 
merciante litigiosa. 


I film 


«All’inseguimento della pietra verde» 
Tra le proposte cinematografiche di oggi, segnalia- 
mo: 

«All'inseguimento della pietra verde» (1984) di 
Robert Zemeckis (Raitre, ore 20.30). Avventure moz- 
zafiato in Colombia per Kathleen Turner e Michael 
Douglas. 

«KGB, Ultimo atto» (1992) di Deran Serafian (Ita- 
lia 1, ore 20.45). In prima visione tv il thriller am- 


Il mondo nuovo; 16.15: Ar- 
chivi del suono; 16.45: Due- 
mila; 17.45: Hollywood par- 
ty; 18.30: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.15: Dentro la sera; 
20.15: Radiotre Suite. Musi- 
ca e spettacolo; 20.30: Rit- 
ter, Delio, Vose; 23.43: Ra- 
diomania; 0.00: Radiotre not- 
te classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della 
mezzanotte; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3.- 4 - 5); 1.03: 


Frank 


Alberto Castagna sarà fra gli ospiti della puntata 
odierna di «La stangata», in onda su Canale 5. 


PARATA bientato a Mosca, dove un giovane turista america- 
Roberts. 1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R 2.30 MI BENEDICA. PADRE. TO Notiziario in inglese (2,03 3 Î 
1.10 CASA: COSA? AS STRISCIA. LA. NOTISIA Telefilm, 2.40 LA DONNA BIONICA. Te- | 3,03 - 4,03 - 5,08); 1.06: No- TV TV ARS Ta dr del suo alberto una a 
2.10 EURONEWS (R) 3.30 LA SIGNORA E IL FANTA- lefilm. tiziario in francese (2,06 colvolta nel furto di una preziosissima icona.., ta 
5.00 PROVA D’ESAME: UNI- 2.00 TELEFONI BIANCHI. SMA. Telefilm. 3.30 SALVATE LA TIGRE. | 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No- Oltre dodici gli interpreti, Frank Whaley e Roman Polanski. E' il 
milioni 
‘Itali 

per l'Italia 


VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.05 NOTIZIE DAL VATICANO 
111.20 RIONI ALLA RIBALTA 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30. FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 
14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMO- 
RE. Telenovela. 
15.15 RITUALS. Telenovela. 
16.00 ATTUALITA’ NELLA RICERCA 
17.15 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
17.55 IL CLAN DI MR. WHEEL 
18.15 BUIO IN SALA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.05 COVER GIRL ’95 
20.35 DIMMI, DOVE TI FA MALE?. Film 
(commedia ’72). Di Rod Amateau. 
Con Peter Sellers, Jo Ann Pflug. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
| E COMMENTI 
22.35 BUIO IN SALA 
23.40 SPAZIO APERTO 
0.05 LA PAGINA ECONOMICA 
0.10 FATTI E COMMENTI 
0.40 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


12.00 TENNIS, COPPA DAVIS. SLOVE- 
NIA-ZIMBABWE 

16.00 EURONEWS 

16.15 MERIDIANI 

17.15 PAGINE APERTE 

17.35 LO STATO DELLE COSE. CULTU- 


18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 


OGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... Documenti. 
20.00 EURONEWS 

20.30 VITE PARALLELE. FATTI E PER- 
SONE DEL NOSTRO TEMPO 
21.30 JUKE BOX 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX 


| TELEANTENNA 


11.00 CARTONI ANIMATI 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

15.00 BASKET. MADIGAN-ILLY CAFFE” 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 


Film. Con Agostina Belli, 
Vittorio Gassman 


TELEFRIULI 


TELE+3 


17.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documen- 
ti È 


iù 
18.00 TRIESTE - ROMA 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 METEO E VIABILITA” 
19.45 PRIMO PIANO 
20.30 BASKET. MADIGAN-ILLY CAFFE? 
22.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TRIESTE - ROMA 


8.20 ENDON 
9.50 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA ITALIANA 
12.35 RUBRICA DI CUCINA 
12.55 MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 STARLANDIA 
17.15 DI CLASSE 
18.15 VIDEO SHOPPING 
20.00 PIANETA ARTIGIANATO 
20.10 CALCIO PER TUTTI 
20.30 PRIMO FESTIVAL DEGLI AUTORI » 
22.30 PER FORTUNA E’ VENERDI”... 
23.30 PENNE ALL'’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.10 PIANETA ARTIGIANATO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
11.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 DANCE TELEVISION 
2.30 IL GIARDINO DI ALLAH. Film (av- 
ventura ’36). Di R. Boleslawski. * 
Con Marlene Dietrich, Charles 
over. 
5.00 TELEFRIULINOTTE 


7.00 GIRANDOLA. Film (commedia 
‘38). Di Mark Sandrich. Con Fred 
Staire, Ginger Rogers. 
RANDOLA. Film. 
RANDOLA. Film. 
RANDOLA. Film. 
RANDOLA. Film. 
3 NEWS 
RANDOLA. Film. 
RANDOLA. Film. 
21.00 GIRANDOLA. Film. 
23.00 GIRANDOLA. Film. 
1.00 GIRANDOLA. Film. 


DONDE 


DD+ 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 


4.30 CHIPS. Telefilm. 
5.30 T.J. HOOKER: Telefilm. 


20.35 FANDANGO. 


TELEPORDENONE 


18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna 


19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 

20.30 RACING TIME 
21.00 IL PERCHE” 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 TUTTI IN RITIRO 


Film. Con Jack Lemmon, 


primo film Usa interamente girato a Mosca, 
Jack Gilforf. 


Canale 5, ore 23 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Alla puntata odierna del 
«Maurizio Costanzo show» 


tiziario in tedesco (2,09 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai 
Il giornale del mattino; 


Radio Regionale 


Gianni Volpe 
farà un film 
sullastoria 


7.30 SAMPEI LI arteciperanno: lo scrittore 
D:00 GRECI taccolo; 15: Giornale radio di Madonna del pallone Alberto Bevilacqua: l'attore 
SE AAC AGNA {6.16 Nordest | cinema Sio i 
1110 RITUALS, Telofim, RR IAU ROMA - L'8 e 9 aprile | | ROMA - La Nazionale | di medicina e direttore del. 
13.00 CRAZY DANCE e Programmi per gli itali Si ore node, di calcio ha tenuto gio- | Ja divisione di ginecologia 
io ci ALLE 8. Telefil în Îstria. 15.30: Notiziari na) i fans di tutt'Euro- vedì sera incollati alla | psicosomatica e sessuologia 
TIMO SUPERAMIOI nt 15.45: Voci e volti dell'Istria, pa celebreranno il | |tv,su Raiuno, 12 mi- | all'Università di Ginevra; il 
14/30 CALIFORNIA. Telefil Programmi in lingua slove- «Madonna-day», | | Honi 740 mila spetta. | poeta Dario Bellezza; lo 
15.30 NEWS LINE na. 7: Gr; 7.20: Il nostro un'intera giornata de- | | tori-tifosi Share | Scrittore Romano Batta- 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA buongiorno; 8: Notiziario; dicata alla popolare nn glia; i giovani opinionisti 
16.30 POMERIGGIO CON ... 8.10: Diagonali culturali; SIG te. Al secondo posto Sonia Cassiani e Valerio Ma- 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. Studio aperto; 9.15: Libro NS Sine con un enorme distac- | standrea; Virgilio De Gio- 
18.30 ALICE. Telefilm. Aperto; 10: Notiziario; 10. ES RE co, il film tv «Ricomin- | vanni, direttore del mensile ‘Millionaire’; Elisabetta 
19.00 NEWS LINE È Inerriezo, di He “Tavola tO, CARRA ciare una vita» (Cana- Leslie Leonelli, psicoterapeuta e sessuologa; Glaudio 
Dt È IC e 8. Telefilm. bri 3; o RC Cono VIS mheiMadcnna Pierani Risè, psicoterapeuta junghiano e docente universita- 


story», un film per la rio di scienza della guerra. 


televisione che per- 
correrà la varie tappe 
della carriera di Lui- 
sa Veronica Ciccone, 
da  Pacentro, paese 
d'origine in Abruzzo 
della sua famiglia, fi- 
no in America. Duran- 
te la convention Vol- 
pe sceglierà la candi- 
data naturale al ruolo 
di Madonna. 


Film. (commedia 
'85). Di Kevin Reynolds. Con Ke- 
vin Costner, Judd Nelson. 

22.30 DIAMONDS. Telefilm. 

23.30 KNIGHTS AND WARRIORS 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 IL CASO E’ CHIUSO. Film tv. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.59 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


chiesta; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei rag: 
zi; 14.30: Realtà locali; 1 
Intrattenimento musica 
15.30: Onda giovane; 16.4! 
Conversazione  quaresima- 
le;17: Notiziario; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Intratte 
mento musicale; 19: Gr. 


zo «Mi manda Lubra- 
no» (Raitre) con 3 mi- 
lioni 440 mila spetta- 
tori. : 

Complessivamente 
nella fascia dalle 
20,30 alle 22.30 le reti 
Rai hanno raccolto 17 
milioni 632 mila spet- 
tatori (share 60,01), 
contro 10 milioni 213 
mila (share 34,76) del- 
le reti Fininvest. 


Raiuno, ore 20.20 

«Superquark» sul panico da gas nervino 

Si parlerà del panico da gas nervino scatenatosi tra 
la gente dopo l'attentato di Tokio nella puntata 
odierna di «Superquark», il programma di Piero An- 
gelo in onda su Raiuno. E' previsto un collegamento 
con il corrispondente della Rai in Giappone, mentre 
in studio la psicosi sarà analizzata con la collabora- 
zione dell'antropologa Cecilia Gatto-Trocchi. Una 
parte della trasmissione riguarderà i problemi della 
sicurezza dell'automobile. 


Radio Attività 
7, 9, 11, 13, 18, 20: Cnr 
News; 7.15, 12.15, 18.1 
Gf Oggi Gazzettino giuliano; 
8.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30: Viabilità; 8, 14.30, 
19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'Opinione; 7.35: Pao- 
lo Agostinelli; 7.40: Disco 
più; 7.45: Almanacco; 9.31 
Oroscopo; 9.40: Disco pi 
10: 500 secondi; 10.15: Clas- 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30 ANNO 2020 - | GLADIATORI DEL 
FUTURO, Film. 
14.00 JUNIOR TV. 


TV/RAIUNO 


No a Celentano. Si punta sul Bagaglino 


CONEGLIANO - Raiuno non pun- 
ta su Celentano per il prossimo 
varietà del sabato abbinato alla 
Lotteria Italia. Sta, invece, inten- 
sificando gli sforzi per il «ritorno 
a casa» del gruppo del Bagaglino. 
Nei sabati d’ autunno è conferma- 
to CS OELNSE arno che?». do 
Alessandra Casella resterà fino a È x ci 

E i p no. Il direttore Brando Giordani, 
Seolo alla guida di «Seconda impegnato nella messa a punto 

È del palinsesto per i ‘95-96, non 


sos nea di un possibile «Fanta- ha abbandonato l' idea di riporta- 
stico ‘95» con Celentano, riporta- re in «scuderia» Pingitore e soci, 
ta ieri dal «Corriere della sera» è  j] gruppo, che fino a maggio sarà 
stata smentita da Mario Maffuc- im egnato su Canale 5 con 
ci, capo della struttura di Raiuno colannagio potrebbe riconqui- 


per i varietà. stare su Raiuno il sabato sera dai 
«E' una montatura - ha detto primi mesi del 1996. 


Maffucci - smentisco che Raiuno La prima rete Rai ha, inoltre, 
punti su Celentano per un ‘Fanta- smentito ufficialmente le voci di 
Stico ‘95' da trasmettere al posto un «siluramento» di Alessandra 


Gasella come conduttrice di «Se- 
conda serata». «In merito alle no- 
tizie stampa su una presunta so- 
stituzione di Alessandra Casella - 
è detto in una dichiarazione diffu- 
sa dai dirigenti di Raiuno - la rete 
precisa che utilizzerà la conduttri- 
ce per ‘Seconda seratà come previ- 
sto dal contratto, fino al 30 apri- 
le». La Casella ha più volte detto 
Dei ultimi giorni che, dopo quel- 
la data, sarà impegnata in teatro. 

«Seconda serata) potrebbe, pe- 
TÒ, subire qualche interruzione 
nei prossimi giorni per lasciare 
spazio alle tribune elettorali sulle 
elezioni regionali del 23 aprile, 
cui calendario sarà stabilito tra 
breve. Il programma continuerà 
anche dopo il 30 aprile, mentre 5! 
sta definendo in queste ore la scel- 
ta del successore della Casella. 


di ‘Scommettiamo che”. Manca- 
no, nel modo più assoluto, le con- 
dizioni perchè ciò accada. A volte, 
sui giornali partono treni che non 
vanno da nessuna parte. Il varie- 
tà d' autunno sarà 'Scommettia- 
mo che?»'. 

Tra i grandi obiettivi di Raiuno 
peri varietà c' è sempre il Bagagli- 


Elmi. 


0.30 FRONTIERA DELL'OVEST. Tele- 
ilm. 

1.00 TG REGIONALE 

2,00 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 

2.45 COBRA CONTRO IL NINJA. Film 
(azione '87). Di Lenny Fang. Con 
Richard Harrison, Stuart Smith. 

4.15 LADY HUNTER. Film (azione '92). 
Di Johnny Y. S. Wong. Con Cyn- 
thia Khan, Wang Chiu Sen. 

5.45 SPIDER FORCE. Film (azione). Di 
Kong Yang. Con Carter Wong, 
Paulin Chang. 


forte; 13.40: Disco più; 1 
Paolo Agostinelli; _ 14.4! 


17: Rock Cafè; 17.40: Disco 
più; 18.10: Gianfranco M 
cheli; 19: Rock Cafè; 19.30: 
Prima pagina; 19.40: Disco 
più; 20.10: Effetto notte; 24: 
Musica non-stop. 
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TEATRO /TRIESTE 


Se la questione è morale 


Attuale «L'onorevole Ercole Malladri» di Giacosa, allestito da Mauro Avogadro 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — Dice Mauro 
Avogadro — che per il Te- 
atro Stabile di Torino ha 
diretto «L'onorevole Er- 
cole Malladri» di Giaco- 
sa — di non aver voluto 
calcare troppo il pedale 
dell'attualità, Ma risulta 
forse inevitabile l'am- 
micco a prossime e me- 
no prossime corse eletto- 
Tali, quando a essere 
messo in scena è un lavo- 
to nel quale spicca, fin 
dal titolo, la qualifica di 
onorevole e dove i ritor- 
nelli più sbandierati, 
nonché più vilipesi, sono 
quelli del bene della pa- 
tria e della sovranità po- 
polare. 

Non che sia facile tra- 
sformare Giacosa in un 
profeta, e sarebbe perfi- 
no azzardato promuove- 
Te qusto «paterno, mas- 
siccio, cordiale e indolen- 
te» scrittore piemontese 
a.‘coscienza critica delle 
democrazie rappresenta- 
tive. Però oggi che il con- 
senso sembra davvero 
un lenzuolo troppo cor- 
to, e per la sua conqui- 
sta ogni mezzo appare le- 
cito, anche questa vicen- 
da dell'altro secolo, non 
esemplare ma certo pro- 
babile, di meschinità 
umana e strategia eletto- 
rale restituisce una vol- 
ta tanto al teatro, sotto 
un velo lieve  d'ironia, 
quell'antica e disertata 
funzione di specchio di 
una comunità e di un 
agire sociale. o 

Siamo in Piemonte, in 
una fine Ottocento che 
vede ancora protagonisti 
principi e duchi, ma già 
sente il peso politico del- 
le nascenti società opera- 
ie, Ercole Malladri, così 
come ce lo dipinge Giaco- 
sa, è in corsa per quel po- 
sto di rappresentante 
del popolo che lo potreb- 
be portare dal natale col- 
legio elettorale di Castro- 
greppo; fino a Roma, sul 
le poltrone parlamenta- 
ri. ‘Nulla sembra arre- 
starlo in questa. sua ga- 
Ta, nemmeno quei resi- 
dui scrupoli che ai tempi 
di Giacosa andavano sot- 


. to il nome di dignità. 


Non è infatti su voti di 
scambio, su finanzia- 
menti illeciti o su collu- 
sioni di politica e indu- 
stria che il testo gioca il 
suo match di passato e 
contemporaneità. E. vi 


sarebbe troppa malizia 
nel voler proiettare s0- 
pra certi apparentamen- 
ti politici contemporanei 

ell'alleanza di modera- 
ti, clericali e radicali che 
Malladri riesce a stringe- 
reasé. 

È invece il richiamo ul- 
timo a un fondo indivi- 
duale di onestà, a mani 
moralmente pulite, che 
dà al lavoro di Giacosa 
‘uno spessore sconosciu- 
to forse al suo stesso au- 
tore, il quale puntava so- 
prattutto sugli apsetti 
verletico anni 
su un personaggio di mo- 
glie Pinna all'indif- 
ferenza, alla falsità, alla 
grettezza del proprio ma- 
rito, su quella Vittoria, 
duchessa di Serrarsa, co- 
struita pensando a Eleo- 
nora Duse... LA 

In questi stessi anni 


° Henrik Ibsen scriveva 


drammi che erano mani- 
festi sociali e politici, e 
che oggi ci appaiono ril 
fessioni esistenziali. Gia- 
cosa, portato invece alla 
riflessione sentimentale, 
come poi mostrerà in 
«Tristi amori» e «Come 
le foglie», si rivela oggi, 
a modo suo, con le coor- 
dinate del suo tempo e 
della sua mentalità, por- 
tavoce di una «questione 
morale» che in tutto un 
secolo gli italiani non 
hanno evidentemente sa- 
puto affrontare. 

Pare, questa, una chia- 
ve plausibile per giustifi- 
care la riscoperta di un 
testo andato in scena 
cent'anni fa e, nello stes- 
so arco di tempo, ripreso 
una volta soltanto, pri- 


“ma di questa riedizione 


torinese. Riedizione che 
ruota sulla prova inter- 
pretativa di Valentina 
Sperlì, Toni Bertorelli e 
Piero Di Iorio nei tre 
principali ruoli: una mo- 
glie che ibsenianamente 
conquista coscienza del- 
la miseria familiare che 
le sta attorno, un marito 
senza scrupoli, politica- 
mente inetto quanto 
umanamente sgradevo- 
le,. un. padre. nobile. che 
sì riscatta dalla propria 
irresponsabilità con l'iro- 
nia di un carattere quasi 
comico. «Ronconiana» la 
scenografia a più livelli 
di Carmelo Giammello, 
nella quale rilucono i co- 
stumi sontuosi e imprati- 
ci di Giovanna Buzzi, Re- 
pliche al Rossetti fino a 
domenica. 


CINEMA/NOVITA’ 


Tre donne: una sola 


Da oggi nelle sale italiane il film di Bernard Rose co 


ROMA — Una donna velata, un 
amore impossibile, un'eredità fa- 
volosa, tre donne innamorate: po- 
trebbe essere una trama intrigan- 
te per un film passionale se non 
ci fosse di mezzo un protagonista 
ingombrante come Ludwig van 
Beethoven. «Amata immortale», il 
film di Bernard Rose prodotto dal- 
la Res, Majestic, Icon, distribuito 
nelle sale da oggi dalla Warner 
‘Bros, racconta un'enigma su cui 
molti studiosi del compositore si 


Isabella Rossellini e Gary Oldmanin una scena di 
«Amata immortale» di Rose, che esce oggi. 


Da sinistra, in una scena della commedia di Giacosa: Martino D'Amico, Lorenzo Fontana, Alessandro 
Marrapodi, Giuseppe Bisogno, Toni Bertorelli, Valentina Sperlì e Piero Di Iorio. (Foto Pererle) 


TEATRO /CURIOSITA’ 


Shakespeare multimediale 


LONDRA — Nel «Giulio Cesare» Wil- 
liam Shakespeare profetizza di età fu- 

tica teatro «sarà recitato 
in stati ancora non nati, e con accen- 
ti ancora sconosciuti). Ora uno dei 
suoi capolavori più amati dal pubbli- 
co, «Romeo e Giulietta», è stato appe- 
na adattato all'ultimo 
dell'era informatica: la Bbc nè ha fat- 
to un variopinto Cd-Rom multimedia- 
le, fruibile via computer. 

Con il disco interattivo la strazian- 
te storia dei due amanti di Verona 
non ha più misteri: il testo (in un in- 
glese ormai lontano da quello parlato 
al giorno d'oggi) scorre sullo schermo 

lla versione audio, con 
un abbondante corredo di fotografie 
e immagini in movimento. Non capi- 
te una parola, una frase? Volete ap- 
‘profondire una situazione? Nessun 
problema: fermate la messinscena in- 
terattivare vi tuffate mel ricco glossa- 
rio o nelle note al testo. Un clic con il 
‘mouse’ ed entrate a contatto con le 
scenografie, gli attori, i costumi del 
passato partendo addirittura da 

‘ando Shakespeare era capocomico 
al Globe Theatre di Londra. 

La celeberrima scena del balcone, 
quando Romeo e Giulietta si confes- 
sano un impossibile amore, è possibi- 
le seguirla in movimento in una fine- 


ture in cui il 


in parallelo a. 


sono arrovellati. 


Tutto comincia con una miste- 
riosa lettera trovata subito dopo 
la sua morte in cui Beethoven 
scrive: «La mia musica e tutte le 
mie proprietà andranno a una so- 
la erede... la mia amata immorta- 
le». Anton Schindler (Jeroen Krab- 
be, il musicista Hendel di «Fari- 
nelli»), factotum del maestro Be- 
ethoven (Gary Oldman), trova la 
missiva ‘e comincia la ricerca di 
questa misteriosa donna. Ne in- 
contrerà tre: la contessa unghere- 
se Erdody (Isabella Rossellini), in- 


«accento» 


mantici. 


è l’amata immortale 


n Valeria Golino e Isabella Rossellini 


vo del rock». 


CINEMA /FESTIVAL 


Aki Kaurismaki f 


MILANO — Aki Kauri- 
smaki, il regista finlan- 
dese divenuto famoso 
con «La Fiammiferaia» e 
«Leningrad , Cowboy», 
Presenterà per la prima 
volta in Italia il suo nuo- 
Vo film «Attenta al Fou- 


lard, Tatjanay fuori con- | 


corso al Bergamo Film 

eeting. Il festival in 
Programma da domani 
all'8 aprile, ha anticipa- 
0 quest'anno le sue date 
da luglio ad aprile anche 
der evitare la diretta 
Concorrenza con Locar- 
No e Venezia. Tre film so- 
No dati per favoriti nella 
Corsa alla Rosa Camuna 


d'oro: «Baci e Unghie» 
dell'ungherese  Gyorgy 
Szomjas, un film che rac- 
conta un triangolo al 
femminile, con tre attri- 
ci lesbiche che mettono 
in scena le loro esperien- 
ze; «Il postino» del cine- 
se He Jianjun, già vinci- 
tore del festival di Rot- 
terdam, e «Attraverso gli 
ulivi» dell'iraniano Ab- 
bas Kiarostami, già pre- 
sentato a Gannes., 

Due le retrospettive; 
la prima dedicata a Gre- 
gory La Cava, maestro 
della commedia hollywo- 
odiana anni '30, regista 
preferito da attrici come 
Ginger: Rogers e Carole 


Lombard; la seconda de- 
dicata ai musical della 
Mgm degli anni ‘40 e 
‘50, presenta alcune 
«chicche» come 
«Showboat» di James 
Whale (il regista del 
Frankenstein con Boris 
Karloff) o «The harvey 
Girls» di George Sidney. 
Sono due anche le perso- 
nali, dedicate quest'an- 
no ai registi Olivier Assa- 
yas (giovane regista fran- 
cese, redattore dei 
«Cahiers du Cinema») e 
Lindsay Anderson (il ma- 
estro del Free Cinema in- 
glese, scomparso lo scor- 
so agosto). 

Per ricordare il cente- 


uori concorso a Bergamo 


nario del cinema saran- 
no proiettate le due ver- 
sioni di «Blackmail) di 
Alfred Hitchcock, en- 
trambe del 1929, quella 
muta e quella sonora 
che fu il primo lungome- 
traggio completamente 
sonoro realizzato in 
Gran Bretagna. Saranno 
poi proiettati anche «Vik- 
tor und Viktoria» diretto 
nel ‘33 in Germania da 
Reinhold Schunzel e rigi- 


rato nel ‘35 in Gran Bre-. 


tagna da Victor Saville 
col titolo «First a Girl», 
un soggetto fortunato ri- 
preso 50 anni dopo per 
«Victor Victoria». da 
Blake Edwards. 


dipendente, tumultuosa e passio- 
nale come il’musicista; la viziata 
contessina italiana Giulia Guic- 
ciardi (Valeria Golino) e l'odiatis- 
sima cognata Johanna (Johanna 
Ter Steege) cui Beethoven aveva 
fatto togliere il figlio Karl. i; 
La soluzione trovata dal regista 
inglese, dovuta ad esigenze dram- 
maturgiche e di spettacolo, ha già 
fatto insorgere più di uno storico. 
«Ho sempre immaginato il mio 
ruolo - dichiara la Golino - come 
quello di una fan dell'epoca che 
adora Beethoven come oggi un di- 


«La contessa Guicciardi - prose- 
gue Valeria Golino - è innamora- 
ta di Beethoven in quanto genio 
della musica. Il loro fu un amore 
breve, ma continuarono a scriver- 
si per anni e secondo gli storici 
era proprio lei l'amata immortale 
del testamento. Non ho avuto esi- 
tazioni nell'accettare CER par- 
te, per il regista, per ii 
gli ‘altri attori e perchè un film 
storico, con costumi così belli è 
sempre una cosa emozionante 


stra dello schermo, recitata da Rebec- 
ca Saire e Patrick Ryecart. 

Il Cd-Rom si rivolge a un pubblico 
molto differenziato: allo scolaro alle 
prese per la prima volta con Shake- 
Speare così come. al laureando a cac- 
cia di riferimenti critici, storici, lin- 
guistici, tematici, ma anche al sem- 
plice appassionato. 

Una sezione del disco ricostruisce 
la vita di Shakespeare, un'altra pro- 
pone una serie di interventi e lettu- 
re, Tra le tante voci cci sono quella 
di Franco Zeffirelli, che racconta di 
una sua memorabile regia di ‘Romeo 
e Giulietta' all' ‘Old Vic' di Londra 
nel 1960, e della studiosa femminista 
Germaine Greer, che si sofferma sul- 
la forte carica sessuale di ‘un'opera 
spesso ridotta a clichè platonici ro- 


La figura di Shakespeare è in Gran 
Bretagna al centro di molte altre pro- 
poste informatiche: un.Cd-Rom dalla 
‘Andromeda Interactive’ offre l'ope- 
ra omnia con un'interfaccia per anali- 
si a livello accademico e per gli ap- 
passionati di 'Macbeth' la ‘Beaufort 
Publications’ ha lanciato addirittura 
un disco karaoke: chiunque può reci- 
tare la parte del tragico re scozzese 
leggendo sullo schermo gli immortar- 
li versi scespiriani. 


livello de- 


CINEMA 
Apre il museo 


Antonioni 
FERRARA — Ricevu- 
to l’ Oscar a Los An- 
eles, Michelangelo 
tonioni è atteso a 
Ferrara con la mo- 
lie Enrica Fico per 
f apertura del mu- 
seo che la città nata- 


le gli ha dedicato e 


che il presidente 
della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
inaugurerà oggi po- 
meriggio. 

L' itinerario muse- 
ale ripercorrerà la 
carriera del mae- 
stro del cinema, 82 
anni, nella comple- 
tezza della sua ope- 
ra. 


, una profonda e inso- 


per un'attrice. ‘Amata immortale’ 
- aggiunge l'attrice - mi ha per- 
messo anche di recitare in un ruo- 
lo non comico. Dopo il successo 
di ‘Hot Shots' in America vengo 
chiamata solo per film comici, 
l'ottimo gradimento del pubblico 
per ‘Amata immortale’ farà forse 
cambiare idea ai produttori ame- 
ricani». 

L'attrice, 
nell'86 da «Storia d'amore» di 
Maselli, ha in uscita in questi 
giorni anche un altro film, tutto 
italiano: «Come due coccodrilli» 
di Giacomo Campiotti, con Gian- 
carlo Giannini e Fabrizio Bentivo- 
glio. Ha già terminato un altro 
film americano, l'atteso «Four 
rooms» diretto da Tarantino, in 
Rockwell, Andrews, in cui recita 
la parte di una strega, «una sto- 
ria estrema e molto 
che potrebbe andare al Festival di 
Venezia». Ad agosto, probabilmen- 
te, comincerà il nuovo film di 
Alessandro D'Alatri, «Bravo Ran- 
dy», con Greta Scacchi, tutto gira- 
to in America. 


LIRICA 


Gavazzeni 

il più applaudito 
in«Stiffelio» 
alla Scala 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


MILANO — «Stiffelio», 
opera giovanile di Verdi, 
vide la luce a Trieste il 
16 novembre 1850. Pare 
che il maestro non rima- 
nesse troppo soddisfatto 
dell'esecuzione e, co- 
munque, aveva già ben 
altro per la testa: un an- 
no dopo compariva 
trionfalmente sulle sce- 
ne (della Fenice) «Rigo- 
letto»; nel 1853 è la vol- 
ta del «Trovatore» (a Ro- 
ma) e, nemmeno due me- 
si più tardi, de «La Tra- 
viata» (ancora a Vene- 
zia). Seguiranno «Les Ve- 
pres Siciliennes» (1856) 
e «Simon Boccanegra» 
(O)S 

Soltanto allora, Verdi 
si ricorderà del dimenti- 
cato «Stiffelio) e gli darà 
una «ripulita» per ripro- 
porlo alla inaugurazione 
del Teatro di Rimini con 
il titolo di «Aroldo». Que- 
sta volta l'opera trionfe- 
rà. Eppure, «Stiffelio» 
era riuscito meglio. 

«Stiffelio» (e il suo rifa- 
cimento in «Aroldo») è la 
sola opera verdiana mai 
rappresentata alla Scala. 
Mai fino all'altra sera, 
quando è andata in sce- 
na nel recente allesti- 
mento del Covent Gar- 
den (regia Elijah Moshin- 
ski) e con la direzione di 
Gianandrea Gavazzeni. 

Il pubblico, prevenuto 


TEATRO 
Un giallo 
ai «Fabbri» 


TRIESTE — Sabato | | contro quest'opera 
l.mo aprile, al teatro. «brutta», o, comunque 
«La scuola dei Fab- «minore», l'ha accolta 


con iniziale freddezza, 
sciogliendosi solo alla fi- 
ne in applausi coinvolti 
per Gavezzeni e per Car- 
reras. La presenza di Jo- 
sè Carreras era, anzi, 
l'unico vero motivo di ri- 
chiamo. Ma il successo, 
anche sarà difficile farlo 
ammettere, è dovuto al- 
l'opera. È, «Stiffelio», 
opera anomala, in certo 
senso sperimentale, co- 
me se Verdi «provasse» 
o accennasse a tutte 
elle idee che sviluppe- 
rà in Rigoletto, Travia- 
ta, Simon Boccanegra, 
Un ballo in maschera... 
È opera anomala per 
il tema, per nulla eroico 
(l'adulterio della moglie 
di un prete protestante, 
l'intimo dramma di lui e 
il finale, del tutto. anti- 
conformista perdono) e 
anomala per la stesura 
lineare, di influsso fran- 
cese. Ma è anficipatrice 
irrinunciabile alla com- 
‘prensione dell'intera 
opera verdiana, ed ha 
un suo innegabile fasci- 
no; 
. Non ha, invece, arie 
importanti (eccetto quel- 
la, bellissima, di Lina, 
nell'atto secondo). A 
maggior ragione occorro- 
no grandi interpreti. Jo- 
sè Carreras (decimo ruo- 
lo alla Scala, dove festeg- 
gia i vent'anni dal debut- 
to), il tenore in, amato 
dopo la terribile espe- 
rienza di innegabile cari- 
sma, è parso vocalmente 
stanco, la voce spinta 
nel registro acuto con 
grande fatica. Kallen 
Esperian (Lina) ha zone 
ispide e dure, poca mor- 
bidezza. Ottima la pre- 
stazione del baritono 
Vladimir Chernov, dal- 
l'accento corposo e sicu- 
ro, E bene Mario Luperi 
e Marco Berti. 
Gianandrea Gavazze- 
ni ha evidenziato i pregi 
del misconosciuto Stiffe- 
lio, riportando anche in 
riga l'orchestra dopo un 
inizio un po' sbandato e 
risultando alla fine il 
più da laudito. 
‘allestimento del Go- 


bri» di Trieste, andrà 
in scena la commedia 
gialla di Carla Guido- 
ni «I desideri di Lin- 
da», allestita dal grup- 
po teatrale triestino 
Teatro Rotondo per la 
regia di Riccardo For- 
tuna. 

La commedia, in 
due tempi, parte da 
un delitto per indaga- 
re sulla psicologia dei 
vari personaggi. Sul fi- 
lo sottile della ricerca 
di un movente che 
conduca all'assassino, 
entrano in scena per- 
sonaggi tormentati da 


spettabile solitudine, 
la vera protagonista 
che attanaglia tutta la 
società moderna. 

L'anteprima dello 
spettacolo è & favore 
el Lions Club Mira- 
mar, che devolverà il 
ricavato della serata 
al Centro dializzati 
del prof. Panzetta. 


lanciata a Venezia 


la cupa atmosfera nordi- 
ca dell'ambiente prote? 
stante alla Bergman, 
con scene intervallate 
da un Euasesdvo sipa- 
rietto (la livida, poetica 
immagine di un cimiteri- 
no abbandonato). 


Sexy She 
PERSO... 


INTRIGO CLUB PRIVE 


DI LIGNANO PINETA 
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SELE 
"Non solo intimo" 


(solo con prenotazione) 
0330/544805 


articolare 


CORTE SMERALDA - VIA NAZIONALE 43/6 
33010 + TAVAGNACCO (UD) » TEL. 0432/481213 


TEATRO. COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «Orfeo 
ed Euridice» musica di 
C.W. Gluck. Direttore Pe- 
ter Maag. E in corso la 
prevendita per tutte le 
rappresentazioni. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). Sabato 
8 aprile ore 20 (turno A), 
domenica 9 aprile ore 16 
(turno. D), martedì 11 
aprile ore 20 (turno B), 
mercoledì 12 aprile ore 
20 (turno C), venerdì 14 
aprile ore 20 (turno L), 
martedì 18 aprile ore 20 
(turno E), mercoledì 19 
aprile ore 20 (turno F), 
giovedì 20 aprile ore 20 
(turno H), sabato 22 apri- 
le ore 17 (turno S), dome- 
nica 28 aprile ore 16 (tur- 
no G). 
AUDITORIUM DEL MU- 
SEO REVOLTELLA - «I 
concerti della domeni- 
ca». Concerto del «Grup- 
po degli ottoni» del Tea- 
tro Comunale «Giuseppe 
Verdi». Domenica 2 apri- 
le alle ore 11. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12 16-19). Ingresso li- 
re 10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le di Torino «L'on.le Erco- 
le Malladri» di G. Giaco- 
sa, regia di Mauro Avoga- 
dro, con Toni Bertorelli, 
Valentina Sperlì, Piero Di 


lorio. In abbonamento: 
spettacolo 9A. Sconto 
‘agli abbonati. Turno ve- 
nerdì. Durata 2 ore e 40. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Edipo» (spettaco- 
lo 10G) presso Bigliette- 
ria del teatro (8.30-14.30 
e 16-19, feriali) tel. 
54381 - Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) tel. 630063. 
TEATRO MIELA. Naviga- 
te in Internet con il Mie- 
laWeb: ogni sera dalle 
23 all'1 Bonawentura ed 
Eurocube |. Net vi offro- 
no un viaggio nel cyber- 
spazio di Internet! 
TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30: «L'Armonia» 
presenta il gruppo teatra- 
le «Amici di San Giovan- 
ni» in «Libera a primave- 
ra», un musical scritto. e 
diretto da Giuliano Zan- 


vent Garden riproduce, 


nier, musiche di Gino De- 
liso. Prevendita all’Utat di 
Galleria Protti. 

TEATRO CINEMA «SAN 
GIOVANNI», via S. Cili- 
no 101. Ore 20.30, per il 
«Concorso del teatro 


amatoriale Città di Trie-. 


ste - 4.a edizione», «L’Ar- 
monia» presenta il grup- 
po «L'Argante» in «La 
sensale di matrimoni» di 
T. Wilder. Prevendita al- 
l'Utat di Galleria Protti o 
alla cassa del teatro 
un'ora prima dello spetta- 
colo. 


AMBASCIATORI. ‘17.30, 
19.45, 22: «Prét-à-por- 
ter» di Robert Altman, 
con Julia Roberts, Tim 
Robbins, Kim Basinger, 
Sophia Loren. Sesso, in- 
trigo, omicidio nella com- 
media più seducente del- 
l'anrio! Dolby stereo. 

ARISTON. Sean Connery, 
avvocato e investigatore, 
tra i serial-killer del brac- 
cio della morte. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «La giusta cau- 
sa» di Arne Glimcher, 
con Sean Connery, Ed 
Harris, Kate Capshaw. 
Rivivono le atmosfere 
emozionanti de «Il silen- 
zio degli innocenti» nel 
thriller più teso e terrifi- 

. cante dell’anno. V.m. 14. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Crea- 
ture del cielo», di Peter 
Jackson. Sequenze da 
brivido e un ritmo senza 
respiro in un film potente 
e inquietante, ispirato a 
un fatto di cronaca real- 
mente accaduto. Leone 


sis TEATRIECINEMA 


d’argento alla Mostra di 
Venezia. V.m. 14. 
EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Amata im- 
mortale», con Gary Old- 
man, Isabella Rossellini 
e Valeria Golino. La sto- 
ria d'amore sconosciuta 
di Ludwig van Beetho- 
ven. Musiche dirette da 
sir Georg Solti. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Stimolazioni 
anali nella giungla proibi- 
ta», con Rocco Siffredi e 
per la prima volta Rosa 
Caracciolo. 

NAZIONALE 1. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Vento 
di passioni». Vincitore di 
un Oscar, con Brad Pitte 
Anthony Hopkins. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. Ore 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Farinelli voce re- 
gina». Grandioso, fasto- 
so, straordinario! Candi- 
dato all'Oscar. La vera 
storia di un castrato che 
fece impazzire l'Europa 
del 700. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Ore 
16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «La vita a modo 
mio». 2 premi Oscar: 
Paul Newman e Jessica 
Tandy assieme a Mela- 
nie Griffith in un delizioso 
film di Robert Benton 
(premio Oscar per «Kra- 
mer contro Kramer»). 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. Ore 
16.30, 19, 21.45: «Pulp 
Fiction» vincitore di un 
Oscar. Il film di cui tutto il 
mondo parla! V.m. 18 an- 
ni. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Pallottole su 
Broadway». Regia di Wo- 
ody Allen con Chazz Pal- 
minteri, John Cusack e 
Dianne  Wiest (premio 
Oscar 1995). New York 
anni Venti: un gangster 
decide di finanziare uno 
spettacolo purché la sua 
fidanzata vi partecipi... 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Nell» con Jodie' 
Foster. 2.a settimana di 
crescente successo. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Clerks - commessi» di 
Kevin Smith, premio mi- 
glior regia, Sundance 
Film Festival ’94 - Pre- 
mio critica internazionale 

Cannes ’94. La commedia 

rivelazione dell'anno. Musi- 

che: Soul Asylum, Alice in 

Chains, The Jesus Lizard 

e Bad Religion. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «Farinel- 
li. Voce regina», di Ge- 
rard Corbiau con Stefano 
Dionisi, Enrico Lo Verso, 
Elsa Zylberstein. Prossi-: 
mo film: «Nell» ‘di Micha-! 
el Apted. i 

TEATRO COMUNALE: 
Festival: «Ecco mormo- 
rar l'onde...». Martedì 4 
aprile p.v. alle ore 20.30, 
concerto con i Madrigali- 
sti di Praga, direttore: Da- 
miano Binetti, voce reci- 
tante: Lino Toffolo. Musi- 
che di A. Banchieri, B. 
Marini e GC. Monteverdi. 
Biglietti alla cassa del Te- 
atro ore 17-19, Discotex 
Udine, Utat Trieste. ! 

TEATRO COMUNALE: 
Giovedì 13 e venerdì 14 
aprile p.v. alle ore 20.30 
(anziché 12 e 13 aprile) 
la Compagnia Arte della 
Commedia presenta lo 
spettacolo «Il contratto» 
di Eduardo De Filippo. 
Regia di Bruno Garofalo 
con Luca De Filippo, An- 
gela Pagano, Mario Scar- 
petta. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


CORSO. 17.20, 19.40, 22: 
«Forrest Gump» con 
Tom Hanks. Vincitore sei, 
premi Oscar. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema 20.45: 
«Once were warriors», di 
Lee Tamahori con Rena 
Owen; Temuera Morri- 
son. 


DAL VIVO 


SENZA CENSURE! 


Telefona subito 


00592-592.11 


ATTEL/ Bahamas/ L.3910 + IVA min. 


dose Sin censure 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALI 
S.p.A. i 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 
la n. -17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno,anticipati o posticipati a 
secondadelle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio:se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli, 15 roulotte, nautica, 
Sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature;24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


. pagina del giornale pubblica- 


te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


richieste 


PENSIONATO esperto giardi- 
niere offresi per ville e condo- 
mini tel. 825467 ore serali. 
(A3304) 


«nieri 


è lavoro. 


Requisiti ccasione — 


richieste 


DIRIGENTE, pensionato, plu- 
riennale esperienza ammini- 
strativa-gestionale, offresi per 
collaborazione piccole-medie 
aziende studi professionali, 
part-full time; scrivere a Fer- 
mo. posta Monfalcone C.l. 
23228287. (G2737) 


29ENNE segretaria stenodatti- 
lografa con esperienza studio 
tributarista: cerca impiego 
part-time. Telefonare 825562. 
(A2970) 


AGENZIAimmobiliare selezio- 
na per ampliamento organico 
diplomato automunito milite- 
sente, inviare curriculum ca- 
sella postale 3825 - 34139 Tri- 
este 20. (A00) 

AZIENDA leader nel settore 
tessile cerca segretario com- 
merciale max 32 con buona 
conoscenza della lingua ingle- 
se e croata esperta/o e refe- 
renziato astenersi senza requi- 
siti. Scrivere a cassetta n. 
27/P_publied 34100 Trieste. 
(A2958) 

CERCASI estetista diplomata 
gestione corsi professionali. 
Tel. 040/946369. (A3490) 


CONCESSIONARIO automo- 
bili di Monfalcone cerca ma- 


gazziniere si richiede: espe-. 


rienza maturata nel settore au- 
to, uso personal computer, co- 
noscenza lingua inglese. Scri- 
vere fermo posta Monfalcone 
Pat. n. G02039305P. (C0035) 


DITT'A forniture navali cerca 
giovane. militeassolto massi- 
mo 25 anni primo impiego di 
costituzione robusta per man- 
sioni di autista magazziniere 
in possesso almeno di paten- 
te B. Buona presenza. Presen- 
tarsi sabato 1 aprile ore 8.30 
molo Bersaglieri Hg 42. Aste- 
nersi senza requisiti. 


PENSIONATO giovane solo 
cercasi piccoli lavori, offresi al- 
loggio vitto compenso tel. 
040/251197. (A3318) 
SEGRETARIA cerchiamo per 
importante incarico aziendale. 
Indispensabili: elevata profes- 
sionalità, grande capacità di 
lavoro, disponibilità orari, co- 
noscenza inglese, minimo 5 
‘anni di esperienza. Inviare cur- 
riculum. citando riferimento 
"Dir" a cassetta n. 14/Q Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3326) 


SOCIETA! consulenza ricerca 
diplomata/o laureata per ge- 
stione clientela elementi prefe- 
renziali sono la conoscenza 
delle lingue e la disponibilità a 
viaggiare. Scrivere a Cassetta 
n. 9/Q Publied 24100 Trieste. 
(A3208) 

STUDIO commercialisti cerca 
ragioniera/e conoscenza con- 
tabilità e dichiarazioni. Scrive- 
re a Cassetta n. 10/Q Publied 
34100 Trieste. (A3278) 
TECNOCASA ricerca ragio- 
militesenti ambosessi 
max 25 anni telefonare 
040/369022. (A3444) 


AZIENDA a livello nazionale 
ricerca 1 agente per Trieste e 
Gorizia. Il trattamento econo- 
mico è di sicuro interesse. Te- 
lefonare per fissare colloquio 
a Udine allo 049/634060. (GO) 
LA Olma Portogruaro, operan- 
te nel settore edilizia, cerca 
rappresentante  plurimanda- 
mentario per province di Trie- 
ste-Gorizia. telefono 
0421/273271. (A00) 


ato 


MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura grondaie, ap- 
puntamenti tel. 040/3940438, 
0037/535393. (A3315) 


ESTRATTO DEL CONTENUTO DELLA GARA DA PUB-; 
BLICARSI QUALE FORMA DI PUBBLICITA' FACOLTA- 
TIVA AI SENSI DELL'ART. 6 DEL REGOLAMENTO 
COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI 


Il Comune di Monfalcone indice licitazione privata per l'appalto 
della fornitura di attrezzatura e materiale informatico, per un im- 
porto complessivo di L. 95.000.000 Iva compresa, ai sensi del- 
l'art. 5 L. n. 14/1973 (offerte di prezzi unitari), senza 
indicazione del prezzo base unitario. È 

Le ditte interessate all'appalto possono chiedere per iscritto in 
carta legale con firma autenticata, ai sensi della L. 15/1968, all'- 
Amministrazione entro e non oitre le ore 13.00 del giorno 
24.4.1995, di essere invitate alla procedura, indicando ragione 
0 denominazione sociale, indirizzo, recapito telefonico e fax, 
eventuali note relative a precedenti forniture a pubbliche ammi- 
Nistrazioni o comunque ritenute utili ai fini dell'ammissione alla 


procedura. 


La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Ulteriori informazioni possono essere richieste a: Comune di 
Monfalcone, piazza della Repubblica 8 - 34074 Monfalcone. 
Tel. 0481/4941 - 494430, fax 0481/494485 - Ufficio provvedito- 
rato acquisti, da lunedì a sabato dalle 9 alle 13, mercoledì dalle 


15 alle 18. 


IL SINDACO 
Adriano Persi 


| Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
Giannino Perissutti 


‘CONT6 


Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


‘omo 12 


943747 
CHIUSO IL MARTE: 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri. mobili ar- 
redamenti telefonare 
306226-305343. (A2844) 

ANTIQUARIO — ACQUISTA 
MOBILI QUADRI LIBRI OG- 
GETTI DI QUALSIASI GENE- 
RE, SGOMBERI ANCHE 


GRATIS, NEGOZIO 412201, 
ABITAZIONE 
(A3526) 


382752. 


© 
OCCASIONISSIME: pianofor- 


fe tedesco perfetto 650.000 
nuovo tedesco 1.650.000. 


0330-480600, 0431-93388. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


de 
A.A. demolizione ritiramacchi- 


ne da demolire anche sul po- 
sto tel. 040/566355. (A3471) 


Co 
CABINATO vela Golden 
Lyon 27 Spoiler, Volvo 14 
Sdrive, avvolgifiocco, strumen- 
tazione completa recente. Visi- 
bile Sistiana 29 milioni, telefax 
049/8214909. (GOPD) 


richieste 


AMMINISTRAZIONE ricerca 
urgentemente alloggi 1-2-3 
stanze clienti referenziati nes- 


suna spesa. proprietari 
040/3518342. (A3453) 
CERCASI appartamentino 
ammobiliato o sistemazione 
consimile pianoterra con giar- 
dino zona Monrupino o altipia- 
no carsico periodo estivo per 
due signore. Tel. 040/306052 
ore pasti. (A3387) 

CONIUGI cercano apparta- 
mento elegante circa 100 mq 
zona Carlo Alberto telefono e 
fax. 823857. (A3300) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000-400.000.000. Te- 
lefono 0422/423994-424186. 
(GPD) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (G.PD) 


ATTIVITA' da cedere com- 


merciali artigianali industriali . 


immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G097909) 


PRIVATO cede negozio ali- 
mentari frutta verdura compre- 
so locale mq 100 circa in via 
Campanelle 112, telefonare 
pomeriggi 948326, 394076. 
(A3325) 


PRIVATO vende trattoria-bar 
Grado centro inventario come 
nuovo prezzo regalato. Tel. 
0431/81420. (C0214) 


SOCIETA'parabancariafinan- 
zia aziende-privati 
20.000.000-500.000.000. a 


norma di legge. 049/8710657. 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO primoingresso 
soggiorno cucina 2 stanze bi- 
servizi vuoto residenti 
900.000; Grignano apparta- 
mento in villa vista mare salon- 
cino cucina 2 stanze stanzetta 


bagno terrazzo giardino 
1.200.000 040/351342. 
(A3453) 


AFFITTIAMO uffici arredati 
con tutti allacciamenti zona 
Fiera Trieste. Telefonare 
040/3900839. (A3322) 
AFFITTO camera cucina ba- 
gno ben arredato 600.000; al- 
tro ampia metratura giardino 
proprio lussuoso 2.100.000. 
Tel. 040/364977 - 660377. 
(A3410) 


AMMINISTRAZIONE 
639093: ammobiliato panora- 
mico centrale salone matrimo- 
niale stanzetta tutti comfort 
1.200.000 mensili. (A3393) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Baiamonti arreda- 
to due matrimoniali saloncino 
cucinotto bagno veranda lumi- 
nosissimo 950.000. (A3458) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Pindemonte 
recente ottime condizioni: ma- 
trimoniale, cucina, bagno. Ca- 


none 450.000 mensili. 
(A3371) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3868003 via San France- 
sco locale d'affari fronte stra- 
da con grande vetrina di espo- 
sizione - 240 metri quadrati - 
ottime condizioni. (A8371) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 viale Ill Armata 
locale/ufficio al piano terra 
con vetrine - ottime condizio- 
ni. (A3371) 

PIAZZA Carlo Alberto affittan- 
si posti macchina in garage 
privato ingresso telecomanda- 
to telefonare 308606 ore uffi- 
cio, 301802 ore pasti. (A3348) 


PRIVATO - affitta - Matteotti - 
negozio d'angolo 6 vetrine - 
arredato - 55mq. - Tel 
040/3940836. (A3439) 
QUATTROMURA San Gio- 
vanni, locale affari 70 mq con 
Vetrina. 850.000 - mensili. 
040/578944. (A3346) 

UFFICI / AMBULATORI / 
STUDI posizioni centrali am- 
pie metrature affittiamo prezzi 
interessanti. Spaziocasa 
040/369950. (A00) 


CioNO 


ABBIGLIAMENTO Do ERAGAZZI 
NUOVI ARRIVI 


Battesimi 
comunioni Cresime 


DOCTORDOG 
‘TRUSSARDI È 


vo. n 
‘a prezzi eccezionali 
P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


COSA SÌ RACCONTANO 
LEDONNE QUANDO: 
CREDONO DI ESSERE SOLE? 


IO&TÉ 
SCEGLINE UNA 
[CHIAMALA A CASA / 


Ù 1,9 LE MIGLIORI 
Linea Magica ASTROCARTOMANTI 


DALVIVO 144.11.4333 
SAI +IVA NONE UNTEL. EROTICE VLEDORIA 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel, 

(G097915) 


0041/91/544475. 


ille: 


quisti 


A.A. CERCHIAMO  urgente- 
mente per nostri clienti sele- 
zionati appartamento soggior- 
no, camera, cucina, bagno, 
pagamento contanti. EURO- 
CASA 040/638440. (200) 
MEDIAGEST040/661066 cer- 
chiamo urgentemente per no- 
stra clientela zona signorile sa- 
lone terrazza vista mare cuci- 
na 2/3 letto doppi servizi box 
massima riservatezza. (A00) 


vi 


A.A.A. ECCARDI via Marconi 
primingressi varie dimensioni 
con posto macchina. Telefo- 
nare 040/634075. (a3408) 
A.A. ATTENZIONE Terzo 
d'Aquileia (strada per Grado) 
vendesi villette a schiera pron- 
ta consegna da. L 
210.000.000 No mediazione. 
0336-359302 (GPD) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
ville schiera, primi ingressi, 
soggiorno, tre camere, cuci- 
na, servizi, taverna, giardino. 
040/578944: (A3346) 


A Sappada zona campetti 
mansarda mq 100 riscalda- 
mento indipendente arredata. 
Tel. 0435/469327. (G3055) 
ABC Opicina, recente, ultimo 
piano, soggiorno, cucina, due 
stanze, doppi servizi, terrazzi- 
ni, box. 260.000.000 
040/761554. (A3376) 
ABITARE a Trieste. Aurisina 
ville primo ingresso. Salone, 
cucina, tre. camere, biservizi, 
taverna, garage, giardino. 
450.000.000. 040-371361. 


Antologia Dei 


Nuovi Poeti Itali 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 


informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


ABITARE a Trieste. Rosani, 
casa bifamiliare, due apparta- 
menti indipendenti. 700 mq 
terreno. Vendita in blocco. 
040-371361. (A3119) 

ABITARE a Trieste. S. Cilino 
casa epoca intera con tre ap- 
partamenti. Vendita in blocco. 
040-371361. (A3119) 


NUOVE SENSAZIONI 
0063 988 4011942] 


APPARTAMENTI Gretta. vi- 
sta mare composti da cucina 
salone 2/3 camere doppi servi- 
zi ripostiglio terrazzo anche 
con taverna sottostante possi- 
bilità box. Tel. 040/9394279. 
(A3399) 

APPARTAMENTI zona San- 
sovino in fase di ristrutturazio- 
ne ascensore autoriscalda- 
mento videocitofono ottime rifi- 
niture composti da angolo cot- 
tura soggiorno camera came- 
retta bagno anche con giardi- 
netto proprio oppure cucina 
salone 3/4 camere doppi servi- 
zi disponibile anche mansar- 
da panoramica con terrazza a 
vasca, tell —040/394279. 
APPARTAMENTOmansarda- 
to alto Giardino Pubblico bella 
casa d'epoca composto da cu- 
cina 3 camere bagno riposti- 
glio 146.000.000, tel. 
040/394279. (A3399) 


zona | lire 433.805,800 
zona ll lire 645.630.600 
zona III lire 402.327.400 
zona IV lire 914.223.650 


n.7. per lire 483.267.725. 


Trieste, 13 marzo 1995 


© FONDA F.M, 

O VIADI SERVOLA, 129-TS 
TEL. 040/816302 

iy Piastrelle 
Ceramiche 


INI 
id Porcellanato 
Gi GARANTITE 50 ANNI 


ISTITUTO AUTONOMO PER © 
LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ESITO GARE D'APPALTO 


Ai sensi dell'art. 20 L. 55/90 si comunica che questo Istituto 
ha esperito n. 8 licitazioni private ai sensi dell'art. 1 lett. e) 
è successivo art. 5 della L. 2.2.1973 n. 14 per l'appalto, di- 
viso in 8 lotti, per l'adeguamento degli impianti tecnologici 
in 43 stabili nel Comune di Trieste - Prog. 476: 


Elenco generale imprese invitate: 1. G. BARRESI SPA - 
CASTELVETRANO (TP); 2. ING. BEDONI E BOTTACIN 
SNC - PADOVA; 3. BELLOTTO IMPIANTI SNC - CONC. 
SAGITTARIA (VE); 4. BRAICO GIORGIO & C. SNC - 
TRIESTE; 5. C...E. SRL MARTIGNACCO (UD); 6. EKO 
TEKNIK di M. FLEGO - TRIESTE; 7. ASS. TEMP. D'IM- 
PRESE GENERAL SISTEMI SRL (CAPOGR.) - DURI" 
SRL (ASS.TA) - MORTEGLIANO (UD); 8. GRANCARA 
IMPIANTI SRL - QUINTO VICINO (VI); 9. GRIMEL SRL - 
FONTANAFREDDA (PN); 10. GUERRATO SPA - ROVI- 
GO; 11, MASSENA GIUSEPPE - LAMEZIA TERME (02); 
12. MEDIL CLIMA SRL - PALERMO; 13. SELMI SRL - 
BUTTRIO (UD); 14. S.I.C.E. SRL - PADOVA; 15. SI.MA 
ELETTRICA - TREVISO; 16. SLATAPER SPA - SAN 
DORLIGO DELLA VALLE (TS); 17. TECNOMER SRL 
TECNOLOGIE MERIDIONALI - NAPOLI; 18. TIEPOLO 
SRL - SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS); 19. GIUSEPPE 
ZANZI E FIGLI SPA - ROMA. 
Lotto |. Imprese invitate: tutte tranne la n. 4. Imprese par- 
tecipanti n.: 3, 5, 6, 7, 12, 17, 18. Impresa aggiudicataria 
la n. 17 per lire 319.135.325. Lotto II. Imprese invitate: co- 
me lotto |. Imprese partecipanti n.: 3, 5, 6, 7, 12, 17. Impre- 
sa aggiudicataria la n. 5 per lire 534.419.464. Lotto IIl: 
Imprese invitate: tutte. Imprese partecipanti n. 3, 5, 7,117. 
Impresa aggiudicataria la n. 7 per lire 338.341.250; Lotto 
IV Imprese invitate: tutte tranne la n. 3 e la n. 4. Imprese 
partecipanti n.: 5, 7, 17, 18. Impresa aggiudicataria la n.17 
per lire 765.359.685. Lotto V Imprese invitate: tutte. Impre- 
se partecipanti n.:3, 5, 7. Impresa aggiudicataria la n. 7 per 
lire 333.867.150. Lotto VI Imprese invitate: tutte. Imprese 
partecipanti n. 3, 5, 7. Impresa aggiudicataria la n. 5 per lire 
256.594.100, Lotto VII. Imprese invitate: come lotto IV. Im- 
prese partecipanti n. 5, 6, 7. Impresa aggiudicataria la n.5 
per lire 702.739.670. Lotto VIII. Imprese invitate: come lotto 
|. Imprese partecipanti n. 3, 5, 


APPARTAMENTO panorami- 
co autoriscaldamento strada 
di Fiume composto da cucini- 
no tinello soggiorno camera 
bagno veranda cantina, altro 
casa d'epoca zona Sansovino 
cucina camera cameretta ba- 


gno 57.000.000. Tel. 
040/3942709. (A3399) 
APPARTAMENTO recente 


San Giovanni composto da 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno ripostiglio pog- 
giolo posto macchina tel. 
040/394279. (A3399) 


ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari 83mq. completa- 
mente ristrutturato amm. Can- 
toni tel. 365093 orario 8-14. 
(A3438) 


AREA Immobiliare 
040/3720058 CANOVA in sta- 
bile da ristrutturare apparta- 
menti varie metrature ottimi 
prezzi informazioni in ufficio. 
(A00) 

BARCOLA Riviera mansarda 
in villa circa 200 mq termoau- 
tonoma vendesi. Scrivere a 
cassetta n. 20/Q Spe 34100 
Trieste. (A00) 


BIBIONE Mare: vendo biloca- 
le, grande terrazzo, piscina 
86.000.000 e villetta 2 came- 
re, giardino privato 
135.000.000. Vacanze 1995: 
richiedete catalogo gratuita- 
mente  0431/43428-430429. 
(A099) 


CAMINETTO vende apparta- 
mento zona S. Giacomo 65 
mq completamente ristruttura- 
to ottime rifiniture soggiorno 
stanza cucina bagno. Tel. 
040/630451. (a3395) 
CASAIMMEDIA 941424 BO- 
NOMEA in palazzina esclusi- 
va appartamento vista incante- 
vole, ingresso, salone con ter- 
razza, tre camere da letto, cu- 
cina abitabile, poggiolo, doppi 
servizi, posto macchina in ga- 
rage, due posti scoperti, canti- 
na. (a3409) 

CATTEDRALE attico 1.0 in- 
gresso con soppalco mq 160 
tristanze triservizi cantina vi- 
sta aperta sul Golfo rifiniture 
di lusso. Arte Immagine ven- 
de. Trattative riservate presso 
nostri uffici. Tel. 040/360372. 
(A3416) 

CENTRALE palazzina ristrut- 
turata primo ingresso entrata 
soggiorno - camera cucina ba- 
gno autometano 85.000.000. 
040/911238. (A3440) 


Aia 
\ NS 

NON E UNTELEFONO EROTICO 
PRONTOTEL VIA LARIO 16- MI -L2540/min/VA 


| 


CENTRALISSIMO, da privato 
a privato, Borgo Teresiano, 
180 mq. con rifiniture extra lus- 
so in stabile di prestigio. Trat- 
tative riservate. Telefonare 
0337/543656 ore 15,00 - 
20,00 feriali. (A3441) 


zona V lire 381.388.150 
zona VI. lire 289.214.050 
zona VII lire 813.149.100 
zona VIII lire 567.753.150 


7. Impresa aggiudicataria la 


IL PRESIDENTE 
(gen. Giuseppe Erriquez) 


ITALNOVA. 
DONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
UGRGREZI 


"Ol 


CORMONS centralissimi piaz- 
za Libertà 5 vendo liberi nego- 
zio 50 mq annessa grande ca- 
sa 200 mg. Visionare in loco ri- 
volgendosi professionista ge- 
om. Perin 0481/608381. 
CORONEO appartamento 
mansardato 130 mq ambiente 
particolare e luminoso in per- 
fette condizioni con terrazza e 
ascensore. Arte Immagine 
vende. Trattative presso no- 
stri uffici. Tel. 040/3860372. 
(A3416) 

ELLECI 040/635222 Galilei, li- 
bero, perfetto, tranquillo, in- 
gresso, salone, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, we, riscaldamento auto- 
nomo. 155.000.000. (A3121) 
ELLECI 040/635222, Fiera, li- 
bero, perfetto, ingresso, sog- 
giorno, due camere, cameret- 
ta, cucina abitabile, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, riscaldamento 


autonomo. 155.000.000. 
(A3121) 

EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente, signorile, lu- 
minosissimo, sesto piano, 
ascensore, soggiorno, due 


‘ matrimoniali, cucina abitabile, 


bagni,  poggioli, ripostiglio, 


220.000.000. (200) 
GABETTI OP.IMM adiacenze 
piazza Foraggi attico signorile 
su due livelli rifiniture ottime 
aria condizionata riscaldamen- 
to autonomo vasca idromas- 
saggio ampio terrazzo 3,5X7 
m con barbecue soggiorno sa- 
lotto cucinotto 3 stanze tripli 
servizi posto auto. Via S. Laz- 
zaro 9, tel. 040/763325. 
(A3424) 


L'APPUNTAMENTO 


‘RISPOSTA, IMMEDIATA] 
arte 

i va 
11.48.12 


pubblico stabile recente salo- 
ne 2 camere cameretta cuci 
na doppi servizi poggiolo L. 
240.000.000. Via S. Lazzaro 
9, tel. 763325. (A3424) 


‘GABETTI OP.IMM ottimo in- 
vestimento! Adiacenze piazza 
Scorcola in stabile d'epoca 
completamente restaurato al- 
loggi liberi e/o ‘occupati mq 
80-90 prezzi a partire da L. 
137.000.000. Possibilità posto 
‘auto in garage condominiale. 
Via _ S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A3424) 
GABETTI OP.IMM zona cen- 
tralissima in stabile d'epoca re- 
staurato recentemente allog- 
gio adatto anche Uso ufficio 
salone cinque stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
autonomo ascensore lumino- 
sissimo piano alto. Via S. Laz- 
zaro, tel. 040/763325. 
(A3424) 

GALILEI 93 mq autometano 
ascensore tre stanze cucina 


servizi doppi balcone 
190.000.000 tel. 947500. 
(A3456) 


GEPPA 040/660050 ROIA- 
NO, appartamenti varie metra- 
ture, informazioni nostri uffici. 
(A00) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/8351450 centrale libero pri- 
mo piano circa 400 mq ingres- 
so indipendente ottimo investi- 
mento adattissimo casa di ri- 
poso, poliambulatorio, uffici, 
palestra. Prezzo interessantis- 
simo. (A3458) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Roiano villetta a 
schiera di testa immersa nel 
verde vista mare saloncino an- 
golo cottura tre stanze doppi 
servizi terrazzi posti macchina 
480.000.000. (A3458) 
GRADISCA D'ISONZO vici- 
nanze centro locale d'affari 
fronte strada circa 75 mq. Im- 
mobiliare Borsa. 040/368003. 
(A3371) 

GRANDE signorile apparta- 
mento panoramicissimo vista 
mare ascensore zona residen- 


ziale. Trattative riservate 
040/661228. (A3384) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 adiacenze via Ve- 
ronese casa accostata dispo- 
sta su due piani con grande 
‘autorimessa e giardino di pro- 
prietà 360.000.000. (A3371) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 soleggiato Largo 
Barriera sesto piano ascenso- 
re: saloncino, due matrimonia- 
li, camera, studio, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo. (A3371) 
IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti e ville mono- 
familiari con giardino privato 
Varie metrature in centro Opici- 
na prossimo inizio lavori. Trat- 
tative presso nostri uffici. Tel. 
040/2145147 — - © 630578. 
(A3418) 

IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamenti ristruttura- 
ti autometano giardino zona 
Gretta. Tel. 040/7606445. 
-(A2688) 


F.G.M. 


TRASPORTI 


A TRIESTE 
ein tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 
PREVENTIVI GRATUITI 


Tel. 0360/693055 Cellulare 


‘0120 


LITHOS - Revoltella, bistan- 
Ze, soggiorno, cucinino, terraz- 
za, Vista mare, mq 90. Tel. 
040-369082. (A3385) 


MANSARDA. fiera 94 mq 
grandi lucernai con sanatoria 
edilizia. servizi da restaurare 
ascensore facile parcheggio 
L. 50.000.000. Telefonare 
040/660050. (A3608) 


MANSARDA zona fiera lumi- 
nosa grandi lucernai regolare 
con sanatoria edilizia più soffit- 
ta e bagno da restaurare 94 
mq ascensore e facile par- 
cheggio 55.000.000, 
040/660050. (A3006) 


MARKETING 040/314646 Ri- 
ve adiacenze, perfetto, auto- 
metano, ingresso,  saloncino, 
cucina, due camere, bagno, ri- 
postiglio 158.000.000. (A00) © 


MEDIAGEST  040/661066 
Margherita 30ennale tranquil- 
lo nel verde saloncino cucina 
due matrimoniali bagno riposti- 
glio cantina poggioli 
193.000.000. (A00) 

MONFALCONE Professione- 
casa 0481/412424 centralissi- 
mo soggiorno due camere cu- 
cina bagno termoautonomo 


terrazzo 110.000.000. 
(A3434) 
MUGGIA vista mare apparta- 


mento e attico primingressi 
composti da cucina salone 3 
camere doppi servizi riposti- 
glio terrazzo giardino cantina 
posto macchina in garage. 
040/394279. (A3399) 


MUTUO FRIE AL TASSO FIS- 
SO DEL 4% ANNUO FINO A 
75 MILIONI per l'acquisto di 
‘appartamenti a Monfalcone di 
Varie metrature a partire da 55 
milioni più mutuo, rateo circa 
460.000 mensili per 20 anni. 
Informazioni presso impresa 
"Ge.Co. Spa", via P. di Mon- 


ifort n. 4 - Trieste - Tel. 
0337/549689 oppure 
0336/901136 Oppure 


040/3032831. (A3094) 
OPICINA villetta bifamiliare 
soggiorno cucina ire stanze 
studio giardino box condizioni 
ottime evoluzione casa. 
040-639140. (A00) 


PRIVATAMENTE attico man- 
sardato panoramico salone bi- 
camere servizi ampie terrazze 


barbecue garage 
380.000.000. 040/214620. 
(A3455) 


(Tiso S&MENop son toni eroi 2.540 mini 


PRIVATAMENTE Ippodromo 
ultimo piano: soggiorno, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, 


balcone, cantina. 
040/942495, —. 040/944555. 
(A00) 


PRIVATO vende a privato in 
Via Udine appartamento in ca- 
sa d'epoca III piano in ottimo 
stato, ben rifinito, grande ma- 
trimoniale, salone. e bagno, 
più cucina cameretta e gran- 
de ripostiglio. Vista sul verde, 
allarme, porte blindate e box. 
Lire 235.000.000 trattabili. Te- 
letonare dalle 15 alle 18 allo 
040/368433 - sig. Dionisio. 
(A3317) 

PRIVATO vende appartamen- 
to 40 mq luminoso attrezzato 
cantina lavenderia 85 milioni 
via De Amicis, tel. 304927, 
302408. (A3319) 

PRIVATO vende ufficio Trie- 
ste via San Francesco prezzo 
interessante telefonare 
0481/531006. (A3347) 
PRIVATO vende uso ufficio 
‘ambulatorio laboratorio ma- 
gazzino ecc. Barcola zona 
tranquilla posteggio mq 80, 
165.000.000, tel. 040/420939. 
(A2537) 3 
PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in ottimo 
complesso residenziale ultimo 
appartamento su due livelli. 
Cucina, soggiorno, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, due camere 
grandi, cantina, posto macchi- 
na in garage, ampio giardino; 
prezzo interessante, mutuo 
Crt. TEI. 0336/901136 oppure 
0337/549689 oppure 
040-303231. (A3094) 
PRONTA consegna impresa 
vende a Monfalcone in picco- 
lo ottimo complesso residen- 
ziale, ultima villetta su tre livel- 
li, composta da: al p.t. cucina, 
soggiorno, bagno, lastrico so- 
lare e giardino comune; al pri- 
mo piano tre camere, bagno e 
poggioli; al seminterrato taver- 
na, box e locale lavanderia; 
prezzo interessante, mutuo 
Frie. Tel. 0337/549689. oppu- 
re 0336/901136 oppure 
040/311828. (A3094) 
RABINO 040/8368566 largo 
Barriera ufficio libero comple- 
tamente ristrutturato ingresso 
3 stanze bagno riscaldamento 
autonomo aria condizionata 
198.000.000. (A00) 


DAL 21 MARZO °° 
apertura della pizzeria 


“LAPANCOGOLA" 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 


RABINO 1040/368566 libero 
adiacenze piazza Perugino, 
Soggiorno, cucina, camera, ca- 
merino, bagno, 95.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 piazza 
Goldoni ufficio perfetto, stabile 
prestigioso, salone, 3 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, 
550.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Sistia- 
na libero, recente, vista mare, 
ultimo piano, soggiorno, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, dop- 
pi servizi, box, 175.000.000. 
(A00) : 

RABINO 040/368566 via Te- 
sa libero, recente, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, arredato, 150.000.000. 
(A00) 

RONCHI. Professionecasa 
0481/412424 villetta indipen- 
dente 400 mq. giardino su 
due piani garage informazioni 
ns. uffici. (A3436) 


ROZZOL consegna primave- 
ra '96 appartamento compo- 
sto da cucina salone 2 came- 
re bagno terrazzo più ampia 
mansarda sovrastante box o 
posto macchina. Tel. 
040/3942709. (A3399) 


ROZZOL. soggiorno cucina 
due camere terrazzo condizio- 
ni perfette tranquillo luminoso 
Evoluzione casa. 
040-639140. (A00) 
RUSTICO, da privato a priva- 
to, sul Carso da restaurare 
con interessante progetto ap- 
provato. Nel verde con 700 
mq... di terreno. Lire 
320.000.000. - Trattabili con 
possibilità di dilazione. Telefo- 
nare 0337/543656 ore 15-20. 
(A3441) 

SERVOLA casette con giardi- 
netto primingresso composte 
da cucina o angolo cottura 
soggiorno camera cameretta 
2 bagni tel. 040/394279. 
(A3399) 


SPAZIOCASA040/369950at- 
fico-mansarda Gretta vista su- 
perpanoramica cucina salonci- 
no 3 camere servizi terrazze. 
(A00) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Negrelli recente cucinottotinel- 
lo bistanze bagno ripostiglio 
poggioli OCCASIONE, 
140.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/369950 
p.zza Cavana costruzione 
alloggi/attici cucina salone 
1/2/3 camere. Possibilità mu- 
tui-fimanziamenti. (A00) 
SPAZIOCASA  040/369950 
S. Vito recente cucina salone 
2 stanze servizi 350.000.000, 
Comodo pagamento. (A00) 


SPAZIOCASA: 0:10/369950 
Stadio rinnovato. cucinotto 
soggiorno matrimoniale  ba- 
gno. autometano adattissimo 
coppia/single. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3659950 
Villetta periferica vista panora- 
mica bipiano cantina garage 
giardino alberato. (A00) 
SPAZIOCASA  040/369950 
Villette costruzione Padriciano 
nel verde bipiani taverna gara- 
ge giardino alberato. (A00) 


STRADA nuova per Opicina 
appartamento panoramico vi- 
sta mare recente 120 mq ter- 
razze. “box. - 040/661228. 
(A3384) 

STUDIO 4 040/3870796 Scor- 
cola prossimo inizio apparta- 
menti ampie metrature box - 
S. Giusto lo ingresso monolo- 
cali soggiorno due stanze ser- 
vizi attico mansarda salone 
tre. stanze’ tripli servizi. 
(A3442) 

SUL ‘mare mini appartamento 
lussuoso tutti comfort zona 
Barcola vendesi a privati. Scri- 
Vere a cassetta n. 19/Q Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3380) 
TARVISIO appartamento in 
casetta vicino piste sci 67 mq 
posto macchina coperto 
040/661228. (A3600) 
ULTIME disponibilità, piazza 
S.Giovanni, splendidi apparta- 
menti in prestigioso palazzo 
d'epoca completamente  ri- 
strutturato, mq 100, 150, 200. 
N. verde 1678-46079 / 9-12, 
(A3343), 

VENDESI appartamenti lumi- 
nosissimi in stabile completa- 
mente ristrutturato con partica- 
lare vista sull'Arco di Riccardo 
o-sulla chiesetta di S. Silve- 
stro ottime finiture portoncini 
blindati autometano ascenso- 
re possibilità posto macchina 
orario 8-14 tel. 365093 Amm. 
Cantoni. (A3438) 

VENDO villetta accostata bi- 
piano box zona Baiamonti. 
Tel. 827018. (A3437) 

VILLA accostata Commercia- 
le primo ingresso rifiniture 
esclusive ampia. metratura 
splendida vista mare terrazzi 
giardino box. 040/365422. 
(A8426) 


CERCASI interessata con uffi- 
cio o idonea abitazione per re- 
capito attività nelle città di 
Trieste-Gorizia-Grado-Cervig 
nano-Codroipo-Tolmezzo. Te- 


lefonare 02/48950797. 


(G461) 


Gone] 


RICAMBI 
mu ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 


E LE MARCHE 
n TONDI 
BAUKNECHT } 


INDESIT 

PHILIPS 
ZANUSSI 
Sacchetti per | 
; i.Aspirapolvere i 
Piazza Foraggi, 8/D 

Tel. 040-391462 


